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L'INCONTRO CON IL GOVERNO NON HA RISOLTO TUTTI GLI INTERROGATIVI 


I sindacati ribattono 


cambiare l'addizionale 


La nuova tassa dovrebbe essere calcolata 
Sulle spese effettive per il terremoto 
Richieste anche modifiche alle aliquote 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra governo e 
Sindacati si è solo all’inizio. Il 
Vertice di ieri, nonostante le 
Sel ore di discussione, non è 
servito a cancellare le diver- 
Benze. Il confronto che conti- 
Nuerà giovedì rischia di dive- 
Nire teso, 

Per il momento l’unica cosa 
certa è che tutti i contribuenti 
Saranno chiamati a pagare un 
di più di tasse per la ricostru- 
gione delle zone terremotate. 

Ulla quantità però non c'è 
affatto convergenza di vedu- 
te. I sindacati sull’addizionale 
Vogliono vederci chiaro. Chie- 

Ono che prima di tutto il 
Governo faccia una previsio- 
Ne di spesa e sulla base di 
QUesta sarà chiesto ai contri- 

Uenti di pagare. Quindi non 
Un cinque per cento in più sul 
totale delle imposte dell’81, 
Ma una cifra da determinare. 

9 lo stesso Reviglio ha 
qununciato ai sindacati che 
lill’addizionale sta studiando 
un Sistema ‘di pagamento al- 
CmMativo a quello annunciato 
#9 Biorni scorsi. Il ministro 
elle finanze propone che nel- 
& denuncia dei redditi di 
inaggio paghino l'imposta sol- 
to i percettori di reddito 
‘AVoro non dipendente; 
Mentre i redditi da lavoro dic 

Ndente dovranno essere 
io Ssati alla fonte alla fine del- 

anno conla tredicesima. Sic- 

Me la tassazione sarà fatta 
Sui redditi dell'81, nell'82 si 

OVrà fare un conguaglio. 
Sulla forma di pagamento i 
Sindacati hanno poco da 
lettare. Le critiche più 
Severe invece riguardano la 
QUantità. In pratica il sinda- 
Ì vo non può permettersi il 
piso di accettare che i lavora- 
ie (dipendenti si vedano la 
È edicesima mensilità presso- 
le © mangiata dall’addiziona- 
be Oltre che dal già pesante 
ONguaglio. 
Ù Uindi i rappresentanti sin- 
‘@cali hanno avanzato delle 
Proposte che sono state poi 
colletizzate in un documento 
S Melusivo letto dal Segreta- 
Go corifederale della Cgil, 
"i Atvini, a nome della segrete- 
zig approvazione dell'addi- 

‘onali 

eve avvenire cai v 
teali ‘hire contestualmen: 
Irpef 

elle 
Nelle 


Ministro 
Sentato un dise sno 
che prevede tina dim 

elle tasse. Seco a 


già pre- 
di legge 
inuzione 


Sia fatta subito insieme adun 
Aumento delle detrazioni fi. 
scali. La nuova tassazione do- 


e restituire Quanto già 
Questa restituzi so 
AVvenire in ST Ie 

In questo mo 
dipendenti che pi 
l'addizionale ci È 

A potrebbero evitare Ja 
sangata, Tra quanto dare He 


Percentuale 


cin 
cento non convince affatto 


sindacato. Con l’adgizi 
del-cinque per cento SCONO 
dei calcoli! fatti dal Ministero 
delle finanze verrebbero allo 
Stato circa 2000 miliardi, 
Teri però i ministri Scotti e 
Capria, nell'illustrare il dise- 
Eno di legge per la ricostruzio- 
pe delle zone terremotate 
panno fatto alcune cifre. Nel 
tiennio saranno spesi circa 
ra Tila miliardi. Nell’81 si 
na ci geranno impegni di spe- 
solt; Quattromila miliardi, ma 
FANAICO 2500 saranno eftetti- 


Pene Spesi. Di questi 2500 


1600 he sono stati gia reperiti | 


e consegnati a Zamber- 
ì ‘amber: 
io Si tratta ora di trovare 

Parli di 900 miliardi, 
un'ag 1 sindacati se ci sarà 
Servire clonale questa dovrà 
massimo per inca- 

igrare questa RI 

Revign que oggi il ministro 
per CO liceverà i Sindacati 
tutta ni incontro tecnico su 
nia @ partita fiscale. Doma- 
alla 'Vece il governo illustrerà 
merc uatela e alla conf- 

‘0 il disegno di' 
per la ricostruzione e Sage 


rà le osservazioni del mondo 
industriale, 

Giovedì infine il presidente 
del consiglio Forlani riceverà 
nuovamente Lama, Carniti e 
Benvenuto per chiedere un 
consenso di massima sulle mi- 
sure da prendere e poi venerdì 
il consiglio dei ministri do- 
vrebbe finalmente approvare 
sia il disegno di legge per la 
ricostruzione sia l’addizio- 
nale. 

La partita governo- 
sindacati è però destinata a 
continuare. Ieri i confederali 
hanno cercato di parlare di 
stretta creditizia, è stato un 
discorso però caduto nel vuo- 
to, Andreatta era «strategica- 
mente» assente. 


Giuseppe Sanzotta 


Scattata la 


contingenza 


ROMA — La contingenza 
per il trimestre febbraio- 
marzo-aprile è scattata di 11 
punti, corrispondenti a 26.279 
lire lorde al mese nelle buste 
paga dei lavoratori dipen- 
denti. Lo ha stabilito la com- 
missione nazionale per gli in- 
dici del costo della vita, riu- 
nitasi all’Istat. Lo scatto ri- 
guarda tutti i lavoratori di- 
pendenti, compresi gli statali 
che, per la prima volta, sono 
equiparati nel conteggio agli 
altri lavoratori. 

Questo aumento è il risul- 
tato della crescita dell’indice 
di contingenza provocato da- 
gli aumenti dei prezzi del no- 
vembre e dicembre 1980 e del 
gennaio 1981. 

In quei tre mesi l'indice è 
salito a 255,39 (arrotondato a 
250). Nel trimestre preceden- 


te il valore si era attestato a 
243,86 (arrotondato a 244). 
L'incremento dell'indice è 
stato pertanto del 4,73% 
Detratte le imposte, l’au- 
mento netto nelle buste paga 
sarà di circa 18.000 lire (con- 
tro la cifra lorda di 26.279). 
All’incremento dell’indenni- 
tà di contingenza per il tri- 
mestre febbraio-marzo-aprile 
hanno tra l’altro contribuito 
gli effetti indotti del caro- 
petrolio, deciso dall’Opec, 
l’inflazione che ha superato il 
21 per cento, le gelate di gen- 
naio che hanno provocato un 
forte aumento dei prezzi de- 
gli ortofrutticoli, gli aumenti 
delle tariffe pubbliche decise 
a fine anno, nonché i ritocchi 
all’aliquota ordinaria dell’I- 
va che è passata dal 14 al 15 
per cento. 


TORNANO A GALLA SCONCERTANTI IPOTESI DI «FIANCHEGGIAMENTO» DEL TERRORISMO ROSSO 


Polemiche sul «filo» sospetto| Fioravanti 
tra aree socialiste ed eversione 


e fa nomi 
Inchiesta a macchia d'olio 
«Sotto tiro» soprattutto l'ex segretario Mancini per presunti legami con «Metropoli» 
la rivista indicata da alcuni ultrà «pentiti» come parte integrante delle strutture Br 


Decine di fermi a Padova? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PADOVA — Con il passare 
dei giorni, l'inchiesta in corso 
a Padova sull'uccisione dei 
carabinieri Codotto e Marohe- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


DRAMMATICO DILEMMA DINANZI ALLA MONTANTE PRESSIONE SOCIALE E ALL'IMPAZIENZA DEI RUSSI 


ROMA — Giacomo Manci- 
ni. gia segretario del Psi, è 
sotto accusa: attacchi di 
stampa mettono ]ui, la figlia 
Giosi. l'ex genero e alcuni 
esponenti socialisti a lui lega- 
ti oggi o in passato), il sen. 
Landolfi e il ministro della 
Sanita Aniasi, in collegamen- 
to con la rivista dell'ultrasini- 
stra «Metropoli» e, di fatto, 
con le stesse Brigate rosse. 

«Metropoli» è nuovamente 
nel mirino della magistratura 
in seguito a dettagliate rivela- 
zioni dei terroristi «pentiti» 
Barbone, Morandini e Sanda- 
lo, î quali hanno sostenuto 
che tra la rivista e il partito 
armato esistevano precisi col. 
legamenti. 

Anche sulla base degli ele- 
menti forniti dai «pentiti», il 


Per Kania scelta di fedeltà 
tra la Polonia e il Cremlino 


Il regime deve decidere se soddisfare le rivendicazioni interne sfidando le ire dell’Unione Sovietica 


DALLA REDAZIONE VIEN) 

VIENNA — Stanno forse 
per scadere i tempi dell’'«ulti- 
matum segreto» posto in di- 
cembre da Breznev al primo 
segretario del Partito comuni 
sta polacco Kania? Sta per 
finire la «pazienza» del Crem- 
lino davanti alla situazione 
polacca sempre più efferve- 
scente? 

Questi e altri inquietanti ine 
terrogativi sbno stati posti 
dalla convocazione della’ riu- 
nione plenaria del comitato 
centrale del Poup, a Varsa- 
via, sullo sfondo di un oriz- 
zonte politico nuovamente 
burrascoso, caratterizzato da 
scioperi operai, da agitazioni 
studentesche e da attacchi di, 
accento ultimativo, appunto, 
lanciatì all'indirizzo del. Pc 
polacco dagli organi di pro- 
paganda dei «partiti fratelli». 

‘Dueînesi dopo l’ultimo «ple- 
num», il comitato centrale si è 
riunito ieri per discutere V'o- 


Un generale 
alla guida 
del governo 


VARSAVIA — A tarda ora 
si è appreso che il primo 
ministro Jozef Pinkowski ha 
rassegnato le proprie dimis- 
sioni al comitato centrale del 
Pe Polacco, il quale — come 
riferisce. l'agenzia «Pap» — 
proporrà al Parlamento di 
nominare a capo del governo 
il generale dell’esercito e at- 
tuale ministro della difesa 
Jaruzelski, Pinkowski aveva 
assunto la carica di premier 
lo scorso 24 agosto, al culmi- 
ne delle agitazioni operaie, in 


sostituzione di Edward Ba- 
biuch, 


perato di «Solidarnose» e il, 
problema dei rapporti del 
partito con ì sindacati indi: 
pendenti di Walesa. Si è 
appreso, infatti, che le due 
relazioni centrali lette davan- 
ti al comitato centrale da 
Grabski, segretario del comi- 
tato centrale per gli affari 
sindacali, e dal suo collega 
Barcikowski, hanno comete: 
ma, rispettivamente, «i sinda» 
cati indipendenti e lo svilup- 
po del loro carattere sociali 
sta», e «la politica di rinnova- 
mento socio-politico del Polit- 
buro del Poup». 

Due temi scottanti, interdì- 
pendenti, suscettibili di pro- 
vocare profonde divergenze 
di valutazione all’interno del 
comitato centrale. Le accuse 
di «debolezza» rivolte implici- 
tamente al primo segretario 
Kania dai «falchi» del partito 
e dai funzionari dei «partiti 
fratelli» potrebbero assumere 
al «plenum» la fisionomia di 
una requisitoria senza possì- 
bilità di appello. È 

Per il Politburo polacco è 
infatti tempo di bilancio, ed 
esso deve fatalmente consta- 
tare che la tattica del bastone 
€ della carota adottata nei 
confronti di «Solidarnosc» 
l'ha sospinto sulle posizioni 
del perdente. È «Solidar- 
nosc», în questo momento, che 
Tiesce — pur in mezzo a mille 
difficoltà — ad avere il 
sopravvento. 

Il comitato centrale si trova 
davanti alla dura alternativa 
che aveva sinora cercato di 
ignorare: riconoscere senza 
riserve mentali il movimento 
sindacale come legittimo in- 
terlocutore, oppure rifiutarlo 
e limitarne quindi drastica- 
mente l’area di manovra, vio- 
lando così gli accordi della 
scorsa estate. In altre parole: 
il comitato centrale è chiama- 
to a scegliere tra la fiducia 
della propria popolazione e 
quella del partito comunista 


UNA LINEA CHE TROVA D'ACCORDO ANCHE IL PSDI 


Piccoli: sui 


nessuno scontro politico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La De non si farà 
ion si farà 
contagiare dal clima di scon- 
to che qualcuno vorrebbe 
Creare sul referendum per l’a- 


quella tenu 
referendum sul di 
«Oggi la situazione è pro- 


opponga alle intenzioni 
Ra laico, ‘ma TE 108 
intende prestarsi 
SIOE a questo 
«Il fatto che la De non' si 
lascerà coinvolgere in una 
polemica aspra — ha spiegato 
Piccoli ai giornalisti — non 
significa però che vi sarà un 
disinteresse democristiano 
per una iniziativa:che è stata 
presa da organizzazioni colla- 
terali della Dc e che si ricolle- 
ga a una preoccupazione dif- 
fusa in tutta l'opinione pub- 


referendum 


blica», 

Piccoli si riferisce evidente- 
mente a uno dei due referen- 
dum sull’aborto, quello pre- 
sentato dal «Movimento per 
la vita» (organizzazione colla- 
terale della Dc) che vorrebbe 
limitare l'aborto a un solo ca- 
so, quello terapeutico. Sem- 
bra di capire che il segretario 
della De voglia prendere un 
po' le distanze da questa ini- 
ziativa lasciando liberi gli 
elettori democristiani di agire 
secondo coscienza, senza im- 
pegnarli tassativamente ad 
appoggiare l’iniziativa. 

Ben diverso invece è l'atteg- 
giamento nei confronti del re- 
ferendum radicale che chiede 
l'abolizione della legge in vi- 
gore e la liberalizzazione com- 
pleta dell’aborto. Nei confron- 
ti di questa iniziativa i demo- 
cristiani tutti saranno tenuti 
a rispondere negativamente. 
Questa articolazione di posi- 
zioni complica un po' il com- 

R. R. 


(Continua in 2.a pagina) 


sovietico, enon sembra gli sia 
concessa la possibilità di ulte- 
riori temporeggiamenti. 

Di qui, l'importanza attri- 
buita da tutti gli osservatori 
alla riunione plenaria di Var- 
savia: ciò spiegherebbe, alme- 
no parzialmente, perché d’un 
tratto si riparli dell'eventuali- 
tà di un intervento sovietico. 
Al riguardo, giova segnabare 


che l'ambasciatore sovietico. 


a Berlino Est, Abrassimow, în 
un'intervista ieri sera alla te- 
levisione tedesco-occidentale, 
ha confermato che l'Urss 


“non può restare indifferente 
davanti allo sviluppo degli 
avvenimenti in Polonia». 
Centinaia di migliaia di sol- 
dati sovietici, ha detto l'am- 
basciatore, sono morti per li- 
berare la’ Polonia, @ l'indu- 
stria polacca è stata rico- 
struita con l'aiuto. determi- 
nante dell'Uningie Sovietica. 
Come si presentano gli «svi 
luppi» in Polonia? Teri, 450 
imprese della regione di Jele- 
Ettore Petta 


(Continua in 2.a pagina) 


procuratore generale di Ro- 
ma. Giorgio Ciampani, ha 
concluso nei giorni scorsi la 
sua inchiesta sull'Autonomia 
organizzata chiedendo il rin- 
vio a giudizio dei redattori 
della rivista Libero Maesano, 
Lanfranco Pace, Paolo Virno 
e Lucio Castellano per «aver 
promosso un'associazione 
sovversiva e una banda arma- 
ta..al fine di sovvertire le isti- 
tuzioni e gli ordinamenti dello 
Stato e di creare una guerra 
civile», 

Il magistrato ha chiesto che 
contro Maesano, Virno e Ca- 
stellano sia emesso un nuovo 
ordine di cattura, dopo la loro 
scarcerazione per decorrenza 
dei termini di custodia pre- 
ventiva. Ora toccherà al giu- 
dice istruttore pronunciarsi 
sulla loro sorte. 

Sul ruolo di «Metropoli» nei 
piani dell'eversione di sini- 
Stra. Paolo Morandini (uno 
dei giovani assassini del gior- 
nalista Walter Tobagi) ha ri- 
velato ai giudici che la rivista 
costituiva. l'anello «legale» 
dell'organizzazione terroristi- 
ca e che gestiva direttamente 
il traffico di armi destinate ad 
essa, E il suo complice Marco 
Barbone ha precisato che la 
redazione della rivista si di- 
chiarò disposta a prestare al 
suo gruppo un mitra russo 
«“Kalashnikov», una pistola e 
un revolver, armi che egli 
stesso ritirò in una stazione 
della metropolitana milanese. 

Nell'occuparsi della vicen- 
da. il «Corriere della Sera» ha 
rilevato ieri alcuni aspetti 
sconcertanti della vita di 
«Metropoli». Tra l’altro, ha ri- 
cordato che la rivista divide- 
va i locali con il Cerpet, Cen- 
tro di ricerche e programma 
zione economica e territoria- 


«le. fondato dal senatere socia- 


lista Antonio Landolfi, E, se- 
condo voci. che circolavano 
sin alle prime battute dell’in- 
chiesta, il Cerpet (al quale era 
interessato anche Giacomo 
Mancini) avrebbe finanziato 


«Metropoli»; oltre tutto, la fi- 
glia e l'ex genero di Mancini 
sarebbero stati tra i «frequen- 
tatori» della rivista ultrà. 
Tutte le persone tirate in 
ballo sono già uscite allo sco- 
berto: Mancini non ha esitato 
a querelare l’autore del servi- 
zio pubblicato dal «Corriere», 
Paolo Graldi, e ha preannun- 
ciato un'analoga iniziativa di 
sua figlia Giosi. Landolfi ha 
rilasciato alle agenzie di 
stampa una.secca smentita. 
Anche alcuni redattori del pe- 


NUOVE ACCUSE AI SERVIZI SEGRETI USA 


riodico dell’ultrasinistra, in 
una conferenza stampa, han- 
no respinto ogni addebito. 
Ma contro l'ex segretario 
socialista è anche un parla- 
mentare della Dc a lanciare 
Strali: l'on. De Carolis (già 
sotto inchiesta nel partito per 
aleune sue precedenti «rivela- 
zioni» radiofoniche sui colle- 
gamenti tra Moro e Freato), 
parlando ieri alla stessa emit- 
Ss. G. 


(Continua in 2.a pagina) 


Mosca insiste: Moro 
«eliminato» dalla Cia 


MOSCA — Il Cremlino insi- 
Ste: Aldo Moro è stato ucciso 
dalla «Cia», cui si devono an- 
che l'assassinio del premier 
spagnolo Carrero Blanco, un 
tentativo di colpo di stato in 
Portogallo e pesanti interfe- 
renze in Grecia e a Cipro. 

L'accusa ai servizi segreti 
americani di essere all'origine 
del rapimento e dell'uccisione 
del leader democristiano ita- 
liano è stata ripetuta, ieri, in 
un commento dell'agenzia so- 
Vietica «Tass», ancora una 
volta. solerte nel rintuzzare 
ogni ipotesi di complicità 
sovietica con il terrorismo in- 
ternazionale. 

La «Tass» fa capire che Mo- 
ro è stato eliminato perché «si 
pronunciava per la partecipa- 
zione del Pci al governo»; Co- 
me noto, l'agenzia del Cremli- 
not aveva già addossa la 
«Cia» tutta la responsabilità 
per il caso Moro in ur com- 
mento diffuso nove giorni fa. 

Non le «mani di Mosca» ci 
sono dietro il terrorismo, riba- 


È IL PRIMO CONTATTO D 


EL VECCHIO CONTINENTE CON.LA NUOVA AMMINISTRAZIONE 


in prospettiva italiana ed europea 


la visita di Colombo a Washington 


Su una rotta ormai affollata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Il mini- 
stro degli esteri Emilio Co- 
lombo è arrivato ieri sera 
negli Stati Uniti per consulta- 
zioni politiche con i nuovi di- 
Tigenti americani. Vedrà lo 
stesso giorno, tra il mattino e 
il pomeriggio di domani, pri- 
ma Haig, segretario di Stato, 
poi Bush, vicepresidente, e in- 
fine Ronald Reagan, il Presi- 
dente. 

Il responsabile della Farne- 
sina è il primo esponente di 
un governo che Reagan in- 
contra dopo che si è ufficial- 
mente insediato alla Casa 
Bianca. In ‘questa ottica il 
ministro degli esteri italiano 
ha, perciò, anche l'opportuni- 
tà di introdurre, nei colloqui 
di Washington, il tema centra- 
le del rapporto tra l'Europa e 
il suo alleato, soprattutto del- 
la figura irruente dell'ex go- 
vernatore della California, 
che non ha nascosto il propo- 
sito di governare senza cedere 
alla logica della distensione 
nulla che possa suadere come 
debolezza alla controparte so- 
vietica, 

Al di là del put ovvio inte- 
resse che il ministro Colombo 
ha, come rappresentante del 
governo italiano, di conoscere 
il nuovo vertice degli Stati 
Uniti e di sondarne la disponi- 
bilità a un rapporto di coope- 


razione sempre più stretto È 


con l'Italia, è proprio la pro- 
spettiva del dialogo euro- 
americano a creare attorno al 
suo viaggio il maggiore inte- 
resse. 

Tra le capitali europee è in 
atto un .vasto confronto di 
opinioni sulla. nuova realtà 
americana e sui contraccolpi 
che possono derivarne sia al- 
l'interno del campo occiden- 
tale che nelle relazioni Est- 
Ovest, In queste ultime setti- 
mane il governo italiano ha 
avuto modo, negli incontri ro- 
mani di Forlani-Colombo con 
il ministro degli esteri tedesco 
e con il Presidente e il mini- 
stro degli esteri francesi, di 
sentire il punto di vista di due 
dei suoi principali partner eu- 
ropei. ) 

Tra i «dieci», come è appar- 
so anche nei colloqui di Parigi 
tra Giscard d’Estaing è Hel. 
mut Schmidt, è evidente la 


Pio Mastrobuoni 


Pre ne e TT SE E 
(Continua in 2.a pagina) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è traffico sulla 
Roma-Washington. Battendo 
tutti sul tempo il socialista 
Martelli‘era volato negli Usa 
per assistere all'inseguimento 
del nuovo Presidente e, dì ri- 
torno, aveva giurato che per 
Reagan il futuro dell'Italia 
vuol dire Psi, Le dichiarazioni 
sono state poi smentite dal 
suo interlocutore statunitense 
ma sono servite a seminare il 
panico negli uffici democri- 
stiani di piazza del Gesù. 

Così Flaminio Piccoli ha 
deciso di rompere gli indugi: 
giovedì sì imbarcherà anche 
lui per l'America. Ma proprio 
per quella data era già in 
programma un viaggio del 
ministro degli esterì Colombo 
che ha chiesto, e ottenuto da 
Reagan, di «anticipare» an- 
che lui e così Si trova da ieri 
negli Usa. 

Ma non finisce qui. Per.ieri 
era da tempo fissato il viaggio 
americano del nostro mini- 
stro del commercio estero, il 
socialista Manca, che, saputo 
della decisione del suo colle- 
ga degli esteri, aveva in un 
primo momento deciso di so- 
spendere tutto per non creare 
un affollamento di ministri 
italiani nella capitale statuni- 
tense, ma poi ha deciso di 
purtire anche luì. 

Che il governo e le forze 
politiche (presto toccherà 
anche ad alcuni sindacali 
sti?) cerchino di instaurare 
legittimi collegamenti con la 
nuova amministrazione ame- 
ricana è abbastanza logico. 
Che cì sia una sorta digara a 
chi arriva prima e ottiene di 
più (due foto, una stretta di 
mano, magari una cena uffi- 
ciale, quattro chiacchiere con 
l'interprete) è anche com- 
prensibile. " 

Stupisce che tutto ciò acca- 
da mentre in Italia l'esecutivo 
non riesce a varare provvedi 
menti decisivi per la nostra 
economia a causa delle diver- 
genze tra i ministri competen- 
ti e delle difficoltà'ad ottenere 


‘il consenso delle forze sociali. 


Insospettisce, inoltre, il fatto 
che da questi viaggi-premio 
tutti cerchino di trarre il mas- 
simo profitto in termini di pro- 


paganda interna. 

Su questo copione Ra reci- 
tato per primo Claudio Mar- 
telli, socialista. Le sue affer- 
mazioni («Nei rapporti Usa- 
Italia gli interlocutori del fu- 
turo siamo noi socialisti») so- 
no state smentite categorica- 
mente dal suo interlocutore, il 
professor Ledden, vicino al- 
l’amministrazione Reagan, 
che ha sostenuto di aver detto 
al giovane braccio destro di 
Crati esattamente l'opposto. 

Martelli aveva un evidente 
obiettivo politico: accreditare 
l'immagine di un Partito so- 
cialista sempre più ancorato 
alle scelte occidentali e atlan: 
tiche. Più o meno lo stesso 
valore va attribuito alla rapi- 


dità con la quale Piccoli ha 
deciso di rendere pubblico il 
suo prossimo viaggio. 

Tutto ciò avviene proprio 
quando Giscard d’Estaing in- 
via una lettera al presidente 
del Consiglio italiano per in- 
formarlo sull’esito» positivo 
dei suoî colloqui con il collega 
tedesco Schmidt. } 

Mentre l'Europa si organiz- 
ra per opporre una politica 
comunitaria alle nuove scelte 
americane, l’Italia vola oltre 
oceano. La diffidenza è d'ob- 
bligo. Agli ultimi spetta il 
compito di fugare dubbi e so- 
spetti: la corsa agli Stati Unitì 
non si deve trasformare in 
competizione elettorale. 

Tommaso Genisio 


disce la «Tass», che rievoca 
‘alcune pagine della «storia 
europea degli anni Settanta» 
al fine di individuare «Ja cen- 
trale di comando dei crimi- 
nali». 

Primo esempio: Italia, 1978. 
Viene rapito e ucciso Aldo 
Moro che «si pronunciava per 
la partecipazione del Pci al 
governo». 

«Come Giovanni Moro, fi- 
glio di Aldo Moro, ha detto ai 
membri della commissione 
parlamentare per l'inchiesta 
su questo crimine, una figura 
politica americana di spicco 
— scrive a sostegno della sua 
tesi la ’Tass” — avvertì suo 
padre, durante la sua ultima 
Visita negli Stati Uniti, del 
pericolo incombente su di lui 
e lo consigliò di rinunciare 
all'attività politica o di cam- 
Dbiare la sua limea, che non 
andava a genio.a Washington. 
Aldo Moro non seguì questo 
consiglio e il risultato è noto». 

Sul caso Morola «Tass» non 
aggiunge, altro. Alla fine del 
suo commento, dopo aver rie- 
vocato altre pagine della «sto- 
ria europea degli anni Settan- 
ta», l'agenzia sovietica si limi- 
ta a sottolineare che «queste 
sono solo alcune delle vergo- 
gnose tracce lasciate dall’a- 
genzia di spionaggio e sabo- 
taggio statunitense sul suolo 
europeo». 

Queste le altre pagine di 
«storia europea» rievocate: 
per la. «Tass» c'è lo zampino’ 
della «Cia» anche nell’omici- 
dio del primo ministro spa- 
gnolo Carrero Blanco, ucciso 
nel 1973 in un attentato riven- 
dicato dall’«Eta», l’organizza- 
zione separatista basca. 

L'agenzia del Cremlino cita 
a questo proposito la testimo- 
nianza di un ex agente dei 
servizi segreti spagnoli, Luis 
Gonzales Mata. Carrero Blan- 
co fu eliminato «perché si era 
opposto ai tentativi di far en- 
trare la Spagna nella Nato e si 
rifiutava di seguire ciecamen- 
te tutti gli ordini provenienti 
da oltre oceano». 

«Prima della sua morte, 
Carrero Blanco ebbe un in- 
contro a Madrid con l'allora 
segretario di stato Henry 
Kinssinger, in visita nella ca- 
pitale spagnola. Quell'incon- 
tro — afferma la "Tass” — si 
rivelò fatale per il premier 
spagnolo». 
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LA CONFERENZA DEI NON ALLINEATI A NUOVA DELHI 


Manifestazione afghana 


x 5 
" fa 


Nuova Delhi — Apertura della conferenza dei paesi non'allin 
nonostante un appello all'unità di Indira Gandhi, Nella foto, 


afghani organizzata in concomitanza con l'apertura dei lavori. 


eati, ancora piena di tensioni 
una manifestazione di profughi 
Servizio a pag, 16 (Tel. Ap): 


è 


se si allarga. a macchia d'olio, 
e si ha l'impressione (anche se 
le fonti ufficiali continuano a 
essere estremamente parche 
di informazioni) che le risul- 
tanze che stanno emergendo 
possano portare davvero mol- 
to lontano: d'altra parte, lo 
stesso procuratore della Re- 
pubblica della città veneta, 
Fais, ha detto che «Ja morte 
dei due militari non è stata 
vana e probabilmente aiuterà 
a svelare molti misteri degli 
ultimi anni». 

Come unico dato ufficiale, 
restano i due arresti (Maria 
Giraldin e Martino Fanton).e 
il fermo (Eros Florian) di cui si 
è avuta notizia domenica; ma 
a Padova si parla di decine di 
fermi, tanto che le celle di 
sicurezza non riuscirebbero 
nemmeno a contenere tutte le 
persone portate nella caser- 
ma dei carabinieri di Prato 
della Valle, trasformata in 
centrale operativa delle inda- 
gini. 

Gli inquirenti smentiscono, 
lasciando capire ché, conte- 
stualmente agli interrogatori, 
decine di persone sono state 
convocate e sentite per verifi 
care dichiarazioni, riscontrare 
fatti, confermare circostanze. 
In particolare, ci si è occupati 
diffusamente della posizione e 
del.ruolo di Martino Fanton, 
con domande specifiche sulla 
provenienza delle armi e delle 
munizioni trovate nella sua 
abitazione e. sui legami fra 
malavita comune è «politici». 

All'ospedale, superprotetto 
da polizia ‘e carabinieri, Giu- 
seppe Valerio Fioravanti — il 
terrorista rimasto ferito nel 
conflitto a fuoco con i carabi- 
nieri — sta intanto miglioran- 
do, e gli inquirenti sperano di 
poterlo trasferire in carcere 
quanto prima. 


Nella cronaca di Trieste 


Bloccato a Fernetti 
turco con droga: 
portava eroina 

per due. miliardi 


Già interrogato per quasi 
cinque ore, l’ex bambino pro- 
digio dello sceneggiato televi- 
sivo «La famiglia Benvenuti» 
ha ricostruito «quasi con 
schemi narrativi» ‘(come ha 
riferito il giudice) quanto è 
accaduto giovedì sera sul lun- © 
gargine Scaricatore. Non c'è 
Stato il tempo materiale di 
approfondire vari aspetti, ma 
Fioravanti non si è opposto 
pregiudizialmente alle do- 
ande, dicendosi anzi dispo- 
sto a parlare subito di «alcune 
cose» ed eventualmente, più 
avanti, di altre; né — a quanto 
sembra — ha chiesto i benefici 
previsti per i cosiddetti «pen- 
titi». i 
. Sullungargine erano andati 
in tre, ma del gruppo non 
faceva parte Francesca Mam- 
bro. Fu una telefonata fatta 
da Padova a convocare nella 
città veneta i neofascisti, che 
si trovavano: a Bologna, e il 
Viaggio fu compiuto nel po- 
meriggio di giovedì 5 feb- 
braio; la sera, poi, si tentò di 
recuperare .le armi nascoste, 

Sul lungargine giunse però 
la radiomobile dei carabinieri 
per un controllo e, mentre: 
Maronese chiamava la centra- 
le via radio, Fioravanti sparò i 
primi colpi con le pistole che 
aveva (una «Smith and Wes- 
Son» a tamburo'e un’aùutoma- 
tica calibro 9) dall'interno del- 
la vettura con cui gli. ultrà 
erano giunti sul posto. 


Maronese rispose al fuoco e 
anche Codotto sparò: ma i 
due carabinieri caddero subi- 
to, sotto il tiro incrociato de- 
gli altri terroristi. Subito dopo 
il fatto — sempre secondo ìl 
racconto che Giuseppe Vale- 
rio Fioravanti avrebbe fatto 
al magistrato — «Giusva», fe- 
rito alle gambe, chiese di esse- 
re portato all'ospedale; i suoi 
complici temporeggiarono e 
quindi lo condussero nell’ap- 
partamento di via San Fran- 
cesco, nel centro della città, 
andandosene subito dopo. 

Fioravanti stesso chiamò 
allora il «113» per farsi dare il 
numero telefonico. dell’ospe- 
dale ma, quando lo ebbe, si 
ricordò di non essere a cono- 
scenza dell'indirizzo dell’ap- 
partamento in cui si trovava. 
A questo punto, due giovani 
di passaggio notarono le trac- 
ce di sangue sulle scale che 
portavano all'appartamento 
e, trovato il giovane ferito, si 
fecarono in. un bar vicino per 


dare l'allarme, 


Claudio Pasqualetto | 
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ORMAI PARE CERTO CHE L’OSTRUZIONISMO NON RAGGIUNGERÀ IL SUO SCOPO 


Entro giovedì il voto sul «fermo» 
malgrado le maratone dei radicali 


Intervento-fiume di Teodori: 16 ore e 5 minuti - Mancano ancora Pinto, De Cataldo, Aglietta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il «filibustering» 
radicale contro la convenzio- 
ne del decreto sul fermo di 
polizia è agli sgoccioli. Ma 
non per questo si pensa a 
innalzare bandiera| bianca. 
Anzi, la corsa al record perso- 
nale è più che mai aperta. Il 
tetto delle 15 ore raggiunto da 
Marco Boato l’altro giorno è 
stato. superato abbondante- 
mente da Massimo Teodori, il 
quale ha parlato ininterrotta- 
mente per 16 ore e 5 minuti. 

Se tutti avessero avuto la 
resistenza di Teodori, l’òstru- 
zionismo avrebbe trionfato, 
ma ormai siamo agli sgoccioli 
ed è assurdo, a questo punto, 
pensare che si possa andare 
avanti più di tre giorni. Gli 
oratori iscritti a parlare sono 
sei (escluso Cicciomessere, 
che ha iniziato ieri), ma solo 
tre sono in grado di compete- 
re con gli uomini-record e 
cioè, lo stesso Cicciomessere, 
Marco Boato in replay e Tes- 
sari. Gli altri (Pinto, De Catal- 
do, la Aglietta parleranno per 
quattro o cinque ore ciascu- 
no, al massimo). 

Al termine dell’illustrazione 
degli emendamenti si avrà, 
probabilmente, una sospen- 
sione tecnica, poi inizierà la 
fase finale della lunga marato- 
na con le dichiarazioni di vo- 
to, il voto di fiducia e il voto 
finale sul decreto. Il tutto do- 
vrebbe esser concluso entro 
giovedì. 

IL RECORD. L'on. Teodori, 
42 anni, architetto, docente 
universitario, è il nuovo 
recordman della Camera dei 
deputati. Ha iniziato il suo 
intervento alle 22.50 di dome- 
nica e lo ha concluso alle 14.55 
di ieri. Teodori non si è lascia- 
to impressionare né dalla 
mancanza di pubblico (l’aula 
costantemente semideserta), 
né dai continui richiami di 
Nilde Jotti e dei suoi colleghi 
alla presidenza. Allo scoccare 
della sedicesima ora, il presi- 
dente di turno Scalfaro ha 
sollecitato l'oratore ‘A «strin- 
gere»: «Lei ha dato pacchi di 
polvere — ha detto Scalfaro — 
al suo collega Boato, non lo 
mortifichi ulteriormente». 
Teodori, sorridente, ha rispo- 
sto; «Non è questo il mio 
obiettivo» ed ha continuato a 
parlare per altri cinque minu- 
ti dopo aver controllato per 
l’ultima volta la sveglia da 
comodino che teneva sul 
banco. 

SENSE OF HUMOUR. 
Commentando l’esposizione 
dell’esponente radicale, che 
ha fatto in pratica un excur- 
sus storico del fermo di poli- 
zia, l’on. Scalfaro ha detto: «E' 
stata omessa soltanto la sto- 
ria del fermo di polizia ai tem- 
pi di Omero». 

CONTENTI LORO... I radi- 
cali sì dicono soddisfatti, an- 
che se non riusciranno a rag- 
giungere l’obiettivo stabilito, 
la data del 14 febbraio e la 
decadenza' dei termini del de- 
creto sul «fermo». Sono con- 
tenti del successo ottenuto 
presso l'opinione pubblica 
con la diffusione dei loro in- 
terventi attraverso Radio ra- 
dicale, mentre si lamentano 
del fatto che la stampa si sia 
limitata a far solo del «colore» 
sui loro atteggiamenti oratori, 
senza soffermarsi ad illustrare 
la sostanza dei loro contenuti 
(ma interventi oratori di 16 
ore richiedono una capacità 
di sintesi che forse non è di 
questo mondo, n.d.r.). 

ALLARME ECOLOGICO. 
Una certa preoccupazione co- 
mincia a serpeggiare nell'aula 
di Montecitorio per ragioni 
del tutto igieniche. L'aula, in- 
fatti, non è stata più pulita 
dal giorno d'inizio del dibatti- 
to e qualcuno comincia a te- 


‘ mere l'insorgere di... epide- 


mie. E’ per questo che da più 
parti è stata sollecitata una 
sospensione della seduta eun 
pronto intervento delle squa- 
dre di pulizia. La cosa dovreb- 
be avvenire al termine dell’il- 
lustrazione di tutti gli emen- 
damenti, prima della fase fi- 
nale con le dichiarazioni di 
voto. Se lo augurano tutti. 
VESCICHE DI FERRO? 
Teodori è sudato, ha le cavi- 
glie stragonfie, ha appena ter- 
minato il suo intervento- 
Tecord, adesso ha preso una 


tazza di consommè bollente e 
si sta riposando su un divano 
del «transatlantico». Fa un 
po’ di «decompressione» pri- 
ma di uscire all'aria aperta. 

Vicino a lui c’è il ministro 
per i rapporti col Parlamento, 
Gava, il quale gli fa i compli- 
menti.e si congratula con lui. 
Qualche giornalista pone il 
problema: «Ci vuole una ve- 
scica di ferro...?» «Quello del- 
la resistenza della vescica — 
dice Gava — è un falso proble- 
ma. Quando si fanno dei di- 
scorsi (io stesso ho tenuto sen- 
za pause dieci comizi in una 
sola giornata) si suda moltis- 
simo. Così facendo si espello- 
no tutte le tossine e non si 
pongono altri problemi». «E 
poi — fa eco un altro deputato 
— ormai ci sono i sistemi usati 
anche in astronautica che 
vanno benissimo per l’occa- 
sione» (uno speciale conteni- 
tore di plastica, fissato in ma- 
niera poco visibile all’interno 
dei pantaloni, n.d.r.). 

Al momento di andare in 
macchina continua intanto a 
parlare l’on. Cicciomessere, 
che ha iniziato il suo interven- 
to verso le 15.30. 

Alberto Castagna 


Teodori, il nuovo recordman di discorsi-fiume 


INTERVENTO DI PIERO OTTONE A NOME DEL SETTORE 


Chiedono «spazio legale» 


le televisioni private 


MILANO — Tv private, ov- 
vero la giungla dell’etere. 
Grazie a una sentenza della 
Corte costituzionale di alcuni 
anni fa che liberalizzava le 
trasmissioni, ma solo nell’am- 
bito locale, le emittenti priva- 
te sono proliferate. a vista 
d’occhio. Ora — è un dato di 
fatto che nessuno può conte- 
stare — queste televisioni rap- 
presentano una realtà ben 
solida, hanno alle spalle bi- 


lanci con moltre cifre, danno ‘ 


lavoro a quasi 200 mila perso- 
ne e soprattutto sono entrate 
nelle abitudini degli italiani. 

«Ma ci sono dei sintomi che 
fanno presagire un atteggia- 
mento ostile nei confronti del- 
le emittenti private», spiega 
Piero Ottone, ex direttore del 
«Corriere della Sera» e oggi 
presidente del Cftp (Comitato 
frequenze televisive private). 
Pertanto è stata organizzata 
una campagna promozionale 
che verrà programmata ‘su 
130 televisioni allo scopo di 
tutelare i diritti delle emitten- 
ti. Si tratta di annunci di 
qualche minuto che illustrano 
alcuni aspetti e problemi del 
settore e che si concludono 


Ad Avellino‘ 
il direttore 


del carcere di Trani 

AVELLINO — È stato 
destinato alla direzione 
della casa circondariale 
di pena di Avellino il dott. 
Lino Brunetti, già diretto- 
re del carcere di massima 
sicurezza di Trani. Il dott. 
Brunetti, che ha già preso 
possesso del suo ufficio, 
ha 39 anni ed è nativo di 
Bisaccia, in alta Irpinia. 
Laureato in giurispruden- 
za, Brunetti è specializza- 
to in criminologia clinica 
e psichiatria nell’Univer- 
sità di Roma. 

Il dott. Giuseppe Bru- 
netti a partire dal 1.0 gen- 
naio 1981 aveva preso un 

mese di congedo straordi- 
nario per malattia. Fino a 
quel giorno aveva diretto 
il «supercarcere» di Trani, 
dove il 28 e 29 dicembre si 
era avuta una rivolta nel- 
la sezione di «massima si- 
curezza». Detenuti politici 
e comuni avevano seque- 
strato diciannove agenti. 
di custodia, liberati poi 
dall’intervento dei carabi- 
nieri del «Gruppo di inter- 
vento speciale». 


tutte con il medesimo slogan: 
«E molto facile spegnere la 
libertà». 

Ormai da, tempo il settore 
lamenta la mancanza di una 
legge che regoli la vita di que- 
ste emittenti, che stabilisca 
gli ambiti in cui operare (solo 
locale o in tutto il Paese?), e 
che assegni a ogni televisione 
una specifica frequenza su cui 
trasmettere il proprio segna- 
le. Già Vittorino Colombo, 
quando era ministro delle Po- 
ste e telecomunicazioni, pre- 
dispose due progetti di legge, 
che però si fermarono prima 
ancora di giungere in Parla- 
mento, L'attuale ministro, Mi- 
chele Di Giesi, sivè impegnato 
‘a portare un nuovo progetto 
all'approvazione del Consi. 
glio dei ministri entro la fine 
di marzo. Le intenzioni del 
ministro non si conoscono uf- 
ficialmente, ma le voci circo- 
late hanno destato un certo 
allarme tra gli industriali im- 
pegnati in questo settore. 

«Ci sono tre modi — spiega 
Ottone — per rendere difficile 
la sopravvivenza delle tv; li- 
mitare la programmazione di 
film, potenziare la Terza rete 


‘ Rai (che potrebbe diventare 


una formidabile concorrente 
per la raccolta di pubblicità 
locale), imporre per legge che 
un’elevate quota di program- 
mi siano prodotti dalle tv pri- 
vate stesse». 

Insomma, le tv private, se- 
condo il Cftp, operano «in 
condizioni precarie, soggette 
a insidie e a situazioni tali da 
accentuare l’incertezza sul lo- 
To avvenire». «Noi — continua 
ancora Ottone — non siamo 
contrari alla regolamentazio- 
ne per legge del settore, anzi 
auspichiamo un provvedi- 
mento che metta un po' d’or- 
dine. Siamo favorevoli a una 
legge di ispirazione liberisti- 
ca, contraria ai monopoli, che 
permetta alle aziende migliori 
di sopravvivere e di espander- 


5; P. 0. 
Scandalo petroli: 
rinvio a giudizio 
per 37 imputati 


TORINO —rinvio a giudi- 
zio di 37 persone — tra le quali 
figurano anche il generale 
Raffaele Giudice, ex coman- 
dante della Guardia di finan- 
za— è stato chiesto ieri matti- 
na a Torino dal Pubblico mi- 
nistero dott. Mario Corsi al 
termine dell'inchiesta sul con- 
trabbando di benzina alla 


. «Isomar», la ditta di San- 


t’Ambrogio di Susa, di cui 
sono titolari Cesare e Pietro 
Chiabotti, padre e figlio, il 
primo latitante, l’altro arre- 
stato. 

L'azienda era già stata al 
centro di un'altra inchiesta 
(contrabbando di gasolio) 
conelusasi nel novembre dello 
scorso anno, con il rinvio a 
giudizio di 33 imputati. 

Il dott. Corsi ha depositato 
la sua richiesta in cancelleria; 
il «fascicolo» passerà ora nelle 
mani del giudice istruttore 
dott. Mario Vaudano. | 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATO DAL CAPO DI STATO MAGGIORE TORRISI 


Sarà realtà entro il 1990 
il nuovo piano della difesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — La strada della 
distensione e del disarmo può 
oggi essere percorsa realisti- 
camente dal nostro Paese so- 
lo disponendo di una adegua- 
ta capacità di dissuasione e 
di deterrenza, sia pure a livel- 
lo minimo: è verso questo 
obiettivo che si intende svi- 
luppare lo strumento milita- 
re, senza velleità e ambizioni, 
ma solo con traguardi re- 
sponsabilmente limitati per la 
sicurezza. E questa la «filoso- 
fia» che è alla base del pro- 
gramma decennale della dife- 
sa, illustrato ieri alla stampa 
dal Capo di Stato Maggiore, 
l'ammiraglio Torrisi, nel qua- 
dro degli incontri promossi 
dall'istituto di studi e ricerche 
della difesa. 

Per prima cosa le cifre: il 
bilancio della difesa per il 
1981 è previsto in 7400 miliar- 
di (con un incremento del 5 
per cento în termini reali per 
l’intéro decennio), di cui 3900 
‘per le spese correnti (stipendi 
al personale, viveri, e così 
via) e 3500 (il 47 per cento) 
riservato agli investimenti. 
Indubbiamente una grossa 
fetta della disponibilità del 
nostro paese, ma che hanno 
una «ricaduta» sull'economia 
italiana: già quest'anno sono 
previsti 160 miliardi per pro- 
getti finalizzati e altri 2000 per 
gli investimenti in settori di 
tecnologia avanzata, che inte- 
ressano 200 medie e grandi 
imprese, con un piano occu- 
pazionale di molte migliaia di 
addetti. 


Sul piano strategico — ha 
detto l'ammiraglio Torrisi — 
l’Italia non può esimersi dal 
contribuire allo sforzo globale 
attraverso l'assunzione del 
ruolo che le compete nel con- 
testo dell'Alleanza atlantica, 
e in particolare nel Mediter- 
raneo. Proprio per questa ra- 
gione venne varato nel 1975 
un piano decennale che pun- 
tava al rinnovamento quali- 
tativo delle tre armi, garanti- 
to da un adeguato stanzia- 
mento di bilancio e da leggi 
speciali e che si concretizzava 
nella riduzione per l’esercito 
da 36 a 24 brigate, per la 
marina alla limitazione del 
naviglio combattente da 160 a 
150 mila tonnellate, per l’Ae- 
ronautica alla contrazione da 
51 a 40 gruppi di volo e dei 
sistemi missilistici per la dife- 
sa aerea da 12 a 8 gruppi. 

L'ipotesi finanziaria su cui 


SCIOPERI A CATENA NEI SETTORI 


In Europa il comando 
della forza americana 
di intervento rapido? 


WASHINGTON — Dopo 


varie armi, gli esperti del comitato degli stati maggiori 
Usa hanno deciso di raccomandare un profondo cambia- 
‘mento nella struttura di comando, spostandone il centro 
in Europa, perla «forza di intervento rapido» creata dagli 
Stati Uniti per intervenire nei punti caldi del mondo 
(oggi il Golfo Persico). Lo rivela il «New York Times», 
precisando che la raccomandazione deve ancora essere 
discussa dai capi di Stato maggiore delle quattro armi. 


Il progetto, che — giunto 


essere ormai approvato, consiglia in particolare di spo- 
stare il centro permanente di comando della forza di 


intervento rapido dalla sua 
Florida, al Comando europeo 
«Invece di una missione su 


mente delineata — scrive il giornale — questa forza 
americana di pronto impiego diventerebbe una forza di 
fiancheggiamento per le unità della Nato. Il nuovo 
allineamento di comando sposterebbe, in effetti, il fianco 


Sud della Nato dalla Tur 


Afghanistan, la zona di operazioni intesa per la forza di 


[reso 


AEREO, 


intervento rapido». 


VA 
un lungo dibattito tra le 


a questa fase — dovrebbe 


attuale base di McDill, in 
delle forze Usa a Bruxelles. 
scala mondiale, originaria- 


chia alla frontiera Iran- 


si basava îl primo piano quin- 
quennale non ha retto all’im- 
patto con l'inflazione e con il 
conseguente incremento dei 
costi dei prodotti militari (c’è 
stata una «perdita» valutata 
oggi a 800 miliardi). Per que- 
sta ragione, del programma 
varato nel 1975 è stato realiz- 
zato solo un 30 per cento: 
«Quello che è stato fatto, în 
ammodernamento, controlli 
esercitazioni, non teme però 
confronti», ha detto l’ammira- 
glio Torrisi. 

Di conseguenza, perduti 


È morto 
il cantante 
Bill Haley 


HARLINGEN— Bill Haley, il 
cantante che legò il suo nome al 
grande successo ottenuto con 
«Rock around the clock» è dece- 
duto nella sua abitazione ad 
appena 53 anni. 


Dopo aver conosciuto mo- 
menti di grande popolarità negli 
anni Cinquanta, negli ultimi an- 
ni si era ritirato nella valle del 
Rio Grande, conducendo un'esi- 
stenza da eremita. 


OSPEDALIERO E PORTUALE 


i questi cinque anni, è stato 


necessario predisporre un 
nuovo piano decennale, che 
arriva fino al 1990, raccorda- 
to a quello precedente. 

Nel breve e medio termine, 
le carenze più gravi da supe- 
rare nei settori chiave sono: 
per l'Esercito la difesa contro- 
carro, la mobilità tattica e la 
contraerea a bassa e bassissi- 
ma quota; per la Marina la 
«linea» delle corvette, dei 
Sommergibili e delle unità da 
trasporto; per l'Aeronautica 
la difesa aerea e il concorso 
aereo alle altre forze armate. 

L'ammiraglio Torrisi ha poi 
parlato del problema della di- 
fesa civile, che fa parte inte- 
grante di questo piano decen- 
nale. Si è orientati a configu- 
rare tre tipì di intervento, per 
i quali, la forza di impiego 
immediato («forza mobile di 
pronto intervento») potrebbe 
essere composta da un mi- 
gliaio di uomini, particolar- 
mente addestrati. Deì tre in- 
terventi, il primo è quello di 
forze dislocate nelle vicinanze 
delle aree colpite da calami- 
tà; il secondo (entro 24 ore) 
da parte dî unità selezionate 
delle tre armi; un terzo «di 
massa», che dovrà essere sod- 
disfatto dalla struttura com- 
‘plessiva delle forze armate. 

EM. R. 


La vertenza dell’Itavia rischia 


di mettere in grave crisi i voli 


‘ROMA — Nuove azioni di 
protesta per il caso Itavia, Gli 
assistenti di volo dell’Anpav e 
i lavoratori del trasporto ae- 
reo aderenti a Cgil, Cisl e Uil, 
facendo seguito ai piloti «au- 
tonomi», hanno deciso di scio- 
perare. Mentre i piloti dell’An- 
pac hanno fatto presente che 
si asterranno dal lavoro per 
168 ore, mettendo in crisi il 
traffico per una settimana, gli 
«steward» dell’Anpav sciope- 
reranno per dodici ore, duran- 
te uno dei giorni di sciopero 
dei piloti. 

La Fulat (il sindacato confe- 
derale della gente dell’aria) ha 
invece condizionato lo sciope- 
ro alla richiesta di un incontro 
con il governo entro la fine di 
questa settimana. 

In una nota sulla vertenza 
Itavia, la Fulat ha precisato 
che «i recenti atti del governo 
(programma di riattivazione 
dei servizi ex-Itavia e decisio- 
ne derfinitiva del ministero 
delle partecipazioni statali di 
costituire la nuova società a 
prevalente capitale pubblico) 
si muovono nella direzione 
giusta, ma vanno accelerati i 
tempi e garantiti gli spazi 
operativi (charter e linee) per 
avere un’azienda economica- 
mente produttiva per mante- 
nere le condizioni occupazio- 
nali e professionali dei lavora- 
tori rispettando integralmen- 
te le intese intercorse il 22 
gennaio scorso al ministero 
del lavoro». 


Pordenone, storia di un handicappato | 


PORDENONE — «1981 — 
Anno internazionale dell’han- 
dicappato»: un anno nel qua- 
le i problemi delle persone 
affette da handicap:verrà svi- 
scerato in incontri, convegni, 
tavole rotonde». Eppure — af- 
«ferma il presidente provincia- 
le dell’Anfaas di Pordenone, 
De Palma — se non affrontia- 
mo nel concreto certe situa- 
zioni, gli handicappati hanno 
chiuso con la società». 

Ed ecco l'esempio proposto 
dall’Anfaas alla pubblica opi- 
nione e a tutte le autorità, dal 
Presidente della Repubblica 
alla Procura generale di Trie- 
ste, a sindaci, prefetti, presi- 
denti di tribunali. 

Mario Bottecchia; 40 anni, 
mongoloide. E’ nato e vissuto 
inun grande casolare insieme 
ai genitori, a due fratelli e ad. 
un altro nucleo familiare con 


il quale ha condiviso il diritto 
di mezzadria. Mario, affetto 
da handicap al 70 per cento, 
ha imparato autonomamente 
a eseguire lavori sui campi, 
rendendosi utile e produttivo. 
In tutte le sue faccende perso- 
nali, però, ha bisogno di assi 
stenza. 

Morti nel ’76 gli anziani ge- 
nitori (deceduti a un’ora l’uno 
dall’altro), Mario è rimasto 
ad abitare nella sua metà di 
casolare assieme a due fratel- 
li, i quali avevano avviato per 
proprio conto un'attività pro- 
duttiva. Nell’altra metà del- 
l'abitazione vive un cugino, 
l’unico del secondo nucleo fa- 
miliare rimasto ad esercitare 
il mestiere dei campi e il quale 
— come denuncia l’Anfaas — 
sembra infastidito dal fatto di 
dover dividere con gli altri il 
diritto di mezzadria. 


Di qui un primo ricorso al 
tribunale e una prima senten- 
za che — riconoscendo l’eser- 
cizio prevalente di altre atti- 
vità dei fratelli di Mario — li 
ha privati della -comparteci- 
pazione al diritto. 

Nel frattempo, il cugino da 
tempo aveva anche cessato di 
versare per Mario (rimasto 
titolare del diritto) î contribu- 
ti di legge. L'intervento del- 
l’Anfaas è servito a far ricono- 
scere dopo perizie legali favo- 


i revoli la piena capacità di 


Mario al lavoro e il suo buon 
diritto ad' ottenere i versa- 
menti di legge con effetto re- 
troattivo. 

‘E° partito allora il secondo 
attacco. «Il cugino — raccon- 
ta De Palma — ha chiesto al 
pretore lo sfratto dei fratelli 
di Mario, non più titolari di 
diritti. Il giudice ha approva- 


to il provvedimento e Mario 
dal 30 gennaio è nella situa- 
zione di non avere nessuno in 
casa che lo accudisca. Dato 
che il cugino nemmeno gli 
consente di esercitare il lavo- 
ro nei campi, Mario ha dovuto 
abbandonare la casa e vive 
ora assieme ai fratelli in un 
capannone fra trucioli di le- 
gno e banconi di lavoro, in 
attesa che a giugno si sbloc- 
chi un appartamento. E° stata 
perfino chiesta (ma non con- 
cessa) una proroga allo 
sfratto. 

E° questa giustizia?, si chie- 
de l’Anfaas. E’ in questo modo 
che pensiamo di inserire gli 
handicappati nella società? 
Si può parlare di legittimo 
diritto dell'handicappato al- 
l'assistenza? Un caso umano, ‘ 
interrogativi che fanno pen- 
sare. Bruno Cesca 


Sempré per quanto riguar- 
da il trasporto aereo, ripren- 
dono oggi al ministero del 
lavoro le trattative per il rin- 
novo del contratto di lavoro 
dei piloti. Come si ricorderà, 
rimangono ancora le differen- 
ze tra le richieste dell’«aquila 
selvaggia» (25 milioni di au- 
mento l’anno) e quelle dei pi- 
loti confederali (9 milioni) e le 
disponibilità dell'Alitalia che 
fino a questo momento non 
hanno superato i 3 milioni e 
mezzo. Toe 

Si prevede quindi la ripresa 
di un dialogo non certo facile. 
E non è escluso che le organiz- 
zazioni sindacali, di fronte a 
un fallimento della mediazio- 
ne del ministro Foschi, deci- 
dano di tornare a scioperare. 
L’Anpac ha gia deciso di con- 
vocare perl’110 il 12il proprio 
esecutivo per esprimere un 
giudizio sull'incontro 

OSPEDALI — Inizieranno 
domani gli scioperi del perso- 
nale ospedaliero medico e pa- 
ramedico aderente alla Cisas 
all’Anaao, all’Anpo e alla Ci- 
mo, le organizzazioni confede- 
rali e autonoma (Cisas) che 
rappresentano la quasi totali 
tà dei sanitari italiani. 

La paralisi negli ospedali 
italiani che durerà tre giorni, 
fino a venerdì, sarà pressoché 
totale, dal momento che non 
saranno assicurati neanche j 
pasti caldi per i ricoverati. 
L’unica cosa che funzionerà 
con una certa regolarità 
saranno i posti di pronto soc- 
corso, 

PORTI — Prosegue lo 
«sciopero bianco» dei portuali 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil che 
da sabato hanno sospeso l’ef- 
fettuazione degli straordinari. 
Mercoledì hanno in program- 
ma uno sciopero nazionale 
che bloccherà praticamente 
l’intero traffico negli scali ita- 
liani. Alla base della protesta 
dei portuali c'è l'andamento 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

AO 


Tornata negli Usa 
la salma del bobista 


morto a Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — 
La salma di Jimmy Morgan, il 


bobista statunitense morto’ 


domenica nella fase conclusi. 
va delle gare valevoli per il 
titolo mondiale di bob a quat- 
tro a Cortina, è stata trasferi- 
ta negli Stati Uniti. 


Sulla pista dove è accaduto * 


l’incidente, che ha destato vi- 
vissima impressione anche 
nell'ambiente non sportivo; è 
giunto. il. procuratore della 


| Repubblica di Belluno, dott. 


Saracini, per il sopralluogo. Il 
magistrato ha anche preso vi- 
sione del film della Rai-Tv e 
ha ritirato una videocassetta. 

Quindi i funzionari di poli- 
zia hanno proceduto all'inter- 
rogatorio dei tre compagni di 
bob di Morgan: Jeff Yost, 
Paul Wahite e Randy Bielsci. 
Il bob «Usa 1», che è stato 
sottoposto a sequestro unita- 
mente a quello in dotazione 
alla seconda squadra ameri- 
cana, è stato controllato da 


un perito. 

Il medico legale, dal canto 
suo, ha concesso il nulla-osta 
per la tumulazione della sal- 
ma di Morgan, sulla scorta dei 
documenti rilasciati dal pri- 
mario dell’istituto ortopedico 
«Codivilla», prof. Sergio Mon- 
tina, corredato di numeroso 
materiale (fotografico e verba- 
le); la morte del bobista ame- 
ricano è stata. dovuta allo 
schiacciamento della verte- 
bra cervicale e conseguente 
paralisi dei centri vitali. 


RC) 


Situazione: il campo di alte 
pressioni sull'Italia è in fase di 
graduale attenuazione per l’ap- 
prossimarsi di una perturbazione 
atlantica che da domani raggiun- 
gerà le nostre regioni. 

Tempo previsto: al Nord, al cen- 
tro e sulla Sardegna molto nuvolo- 
so e coperto con piogge diffuse. 
Nevicate sui rilievi alpini e possibi- 
lità di temporali in serata sui ver- 
santi tirrenici e sulla Sardegna. A 
Sud da nuvoloso a molto nuvoloso 
con isolate precipitazioni. 

Temperatura: in aumento le mi- 
nime, in diminuzione le massime 
al Nord e al Centro. 

Venti: da Nord deboli variabili 

Mari: da mossi a molto mossi i 


con rinforzi intorno a Sud. 
bacini centro-settentrionali del 


settore occidentale, da poco mossi a mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3,7; Venezia -2, 
9; Verona -1, 13; Bolzano —5, 13; Milano —-1,8; Torino -1, 8; Cuneo 
1,55; Genova 12, 13; Bologna 0, 10; Firenze 2, 10; Pisa 5, 12; Perugia 3, 
11; Pescara 2, 10; Roma 6, 13; Campobasso 5, 13; Bari 4, 16: Napoli 6, 


15; Potenza 3, 13; Reggio Calabria 
13; Catania 1, 17; Cagliari 3, 15. 


11, 19; Messina 12, 17; Palermo 9, 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 5, 9; Atene s. 8, 16; 
Bruxelles n. 3, 8; Buenos Aires-p. 17, 2! 
Chicago n. —15, —8; Copenaghen s. 2, 
10; Ginevra n. 3, 6; Helsinki n. —5,0; 


Belgrado n. 5, 12: Berlino n.5, 7; 
6; Il Cairo n. 7, 17: Caracas n. 17, 29; 
8; Dublino s. Francoforte n. 6, 
‘erusalemme s. 3, 8; Johannesburg 


n. 12, 16; Lisbona n. 4, 17; Londra n. 8, 9; Madrid s. 0, 18; Miami n. 19,28; 


Montreal n. —4,2; Mosca n.—1,1; New 


York s.0,8; Oslo s. —6, 5; Parigi n. 6, 


11; Rio de Janeiro n. 20, 35; Stoccolma s. -2,.0: Tokio s. 2, 11: Toronto n. 


=2, 2; Vienna s. 7,13. 


Martedì, 10 febbraio 1981 


La visita di Colombo 


Dalla prima pagina 


preoccupazione di ammortiz- 
Zare l’azione comune in previ- 
sione dei primi importanti ap- 
puntamenti con Reagan o i 
suoi collaboratori. (Sono già 
previsti in primavera il consi- 
glio ministeriale di Roma del- 
la Nato, e in luglio il vertice 
economico di Ottawa). 

Il ministro degli esteri ita- 
liano viene a Washington sen- 
za alcun mandato della Cee, 
ciò non di meno il suo finirà 
per essere un viaggio in avan- 
scoperta su un terreno proba- 
bilmente ancora fertile per 
idee capaci di rafforzare la 
solidarietà tra Stati Uniti ed 
Europa su un piano di pari 
dignità. Senza che ne esca, 
cioè, mortificato il progetto di 
rilanciare il ruolo dell'Europa 
dei «Dieci» nel 

Che il ministro degli esteri 
italiano abbia le carte in rego- 
la per parlare dell'Europa è 
del resto riconosciuto dagli 
stessi americani. Fonti diplo- 
matiche autorizzate degli Sta- 
ti Uniti hanno tenuto a preci- 
sare che uno dei motivi del- 
l'invito ad Emilio Colombo è 
la sua «statura internazionale 
che, unita alla sua vasta espe- 
rienza europea, fa di lui l’in- 
terlocutore più valido per 
dare a Reagan una visione 
globale della politica dell’Eu- 
ropa». 

Le stesse fonti osservano 
che la visita di Emilio Colom- 
bo è la prova che gli Stati 
Uniti «riconoscono all'Italia il 
diritto di essere tra i grandi». 
E non risparmiano qualche 
frecciata polemica e «coloro 
che in Italia criticano il fatto 
che il ministro degli esteri 
Colombo sia il primo europeo 
a recarsi da Reagan, mentre 
poi sono i primi a protestare 
se il governo italiano non vie- 
ne consultato». «E un modo 
flagrante — afferma — di dan- 
neggiare i rapporti tra gli Sta- 
ti Uniti e l’Italia». 

Quanto agli argomenti di 
conversazione, si anticipa da 
fonte statunitense che riguar- 
deranno i rapporti Est-Ovest, 
conin primo piano i fatti della 
Polonia, la «situazione desta- 
bilizzata» del Medio Oriente a 
causa del conflitto Iran-Iraq e 
degli effetti della presenza so- 
vietica in Afghanistan. 

Altri temi saranno la proli- 
ferazione nucleare, la trattati- 
va con l’Urss per una riduzio- 
ne reciproca e bilanciata delle 
forze in Europa (la Mbfr), tutti 
gli altri punti caldi del mon- 
do, compreso il più acuto di 
questi focolai di crisi dell’A- 
merica centrale, il Salvador, e 
non ultima la questione mo- 
netaria, col dollaro sopra quo- 
ta mille, che sarà verosimil- 
mente trattata in un collo- 
quio del ministro Colombo col 
segretario al tesoro Reagan. 

P. M. 


«Filo» 


tente privata, ha affermato 
che «Mancini deve andarsene 
dal Parlamento». 

Ad avviso del parlamentare 
de, non nuovo a prese di posi- 
zione autonome rispetto alla 
linea del partito, Mancini sa- 
rebbe l'anello di collegamento 
tra l’area della sinistra parla- 
mentare e l’area del terrori- 
smo. Intorno a Mancini «gra- 
Vitarono persone, riviste, atti- 
vità e iniziative politiche che 
si sovrappongono alla frangia 
estrema del terrorismo», 

Mancini non è nuovo a que- 
ste accuse; si ricordi che, 
avendolo il Partito socialista 
candidato a membro della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta per l'assassinio 
Moro, la sua nomina fu conte- 
stata dai parlamentari missi- 
ni, che lo accusarono di avere 
«visitato» separatamente in 
carcere Franco Piperno e che 
si dimisero dalla commissione 
stessa, 

La conseguenza di questa 
mossa fu un appoggio assai 
blando del Psi al suo esponen- 
te e, con le dimissioni del 
presidente della commissio- 
ne. il repubblicano Biasini, la 
necessità di un totale «rimpa- 
sto» dell'organo parlamenta- 
re, con'l’esclusione ovviamen- 
te di Mancini. 

Per tornare alla querela 
sporta dal parlamentare so- 
cialista; egli. stesso, nell’an- 
nunciarla, ha collegato Ja 
pubblicazione dell’articolo 
sul «Corriere» con il tentativo 
di intimidirlo, per aver rac- 
contato quanto è accaduto 
nel supercarcere di Trani do- 
po la recente rivolta. Secondo 
Mancini, si starebbe ripeten- 
do a suo danno quanto già 
avvenuto nel ‘79: il tentativo 
cioè di dimostrare l’esisteriza 
di un rapporto tra il partito 
socialista e il terrorismo, tra- 
mite «Autonomia». 

Landolfi ha parlato invece 
di campagna antisocialista 
del «Corriere della Sera», di 
presunte rivelazioni sui suoi 
collegamenti con «Metropo- 
li», servendosi di «indiscrezio- 
ni provenienti dalla commis: 
sione Moro», e ha smentito 
ogni sua partecipazione al 
Cerpet. 

‘A loro volta due dei redatto- 
ri di «Metropoli», Virno e Ca- 
stellano, in una conferenza 
stampa svoltasi nei locali del 
Partito radicale, dopo avere 
definito «strumentali» e frut- 
to di equivoco le recenti accu- 
se rivolte. all'ultimo numero 
della rivista dal segretario del 
Pri, Spadolini, hanno soste- 
nuto che l'attacco a «Metro- 
poli» non è che «un proseguio 
canagliesco della vicenda 
D'Urso, che ci mette in mezzo, 
contro quello che è stato chia- 
mato il partito della tratta- 
tiva». 

Il vero obiettivo sarebbe, 


pertanto, il partito socialista 
e quello radicale. Anche Virno 
e Castellano hanno smentito 
l'esistenza di collegamenti tra 
il Cerpet e il sen. Landolli 


Mosca 

Alla «Cia» l'agenzia sovieti- 
ca rinfaccia poi di aver appog- 
giato, nel '75, un tentativo di 
colpo di stato in Portogallo, di 
cui si era fatto promotore il 
generale Antonio Spinola. 

Pesanti anche le contesta- 
Zioni della «Tass» per la Gre- 
cia: nel ’73 i servizi segreti Usa 
«istigarono la giunta militare 
di Atene a massacrare gli stu- 
denti che avevano occupato il 
politecnico della capitale». 

Sempre la «Cia» avrebbe 
provocato la caduta del capo 
della giunta militare greca 
Papadopulos quando questi 
«proibì agli aerei Usa lo spa- 
zio aereo greco durante la 
guerra arabo-israeliana». «La 


Cia — afferma ancora la 
’Tass’, esaurendo il suo 
’’esempio greco” — aiutò un 


altro dittatore più obbediente 

a Washington, Ioannides, ad 

andare al potere al fine di 

usarlo per organizzare un col- 

po di stato a Cipro per tentare 

di assassinare il Presidente 
Makarios». 


® 0. 
Piccoli 
portamento degli elettori 
quando si troveranno di fron- 
te a ben sei referendum sui 
quali esprimere il sì o il no 

nella stessa occasione. 

Non sarà facile chiarire 
bene le idee agli elettori per- 
ché non sbaglino. Ed è questo 
uno dei motivi per cui il voto 
sui referndum dovrà svolgersi 
in un giorno diverso da quello 
delle elezioni comunali e re- 
gionali. 

Anche altre formazioni poli- 
tiche, oltre alla Dc, sono del 
parere che occorra evitare lo 
scontro sui referendum (in 
particolare su quello per l’a- 
borto). I dirigenti del Psdi so- 
no anche preoccupati che il 
governo venga in qualche mo- 
do coinvolto nella polemica. Il 
giornale socialdemocratico 
«L'Umanità» è del parere che 
il governo vada tenuto fuori 
«dalla tempesta dei referen- 
dum»: in ogni caso l’esito del 
voto non deve pesare sul qua- 
dro politico nel suo insieme. 

Nella nota socialdemocrati- 
ca dal titolo significativo «Ri- 
fiuto della crociata» si sostie- 
ne fra l’altro che «sarebbe as- 
sai grave se le implicazioni 
politiche pur esistenti e ine- 
renti al problema dell'aborto 


finissero per prevalere‘è-alte=t 


rassero i rapporti frala De ei 
partiti di democrazia laica e 
socialista. L’atteggiamento 
assunto da alcuni esponenti 
della De fa sperare in un civile 
confronto». 


Referendum sull'aborto a | 
parte, sul quale le posizioni * 
sono troppo differenziate per 


poter giungere ad una media: 


zione, per gli altri referendum 


c’è la tendenza ad arrivare ad , 


una modifica delle leggi pro- 
prio per poter evitare la prova 
di forza referendaria. 

R. R. 


Kania 


nia Gora hanno scioperato, € + 


a Poznan gli studenti hanno 
occupato il Politecnico per 
appoggiare î diecimila colle- 
ghi di Lode in agitazione già 
da quasi tre settimane: essì 
chiedono, tra l’altro, la ridu- 
zione delle ore di studio: del 
marzismo. 

Lo sciopero di Jelenia Gora 
sarà esteso oggi alle regioni 


limitrofe e potrebbe sfociare — 


domani in uno sciopero gene- 
rale in tutta la Polonia, se non 
sarà raggiunto prima un 


accordo tra la delegazione di | 


«Solidarnosc» diretta da Wa- 
lesa e quella governativa ca- 


peggiata dai vice primi mini- * 


stri Mach e Ozdowski: la trat- 


tativa era ripresa nella tarda | 
mattinata di ieri a Varsavia, |. 


dopo la rottura verificatasi la + 


notte precedente a Jelenia di 


Gora. 


«Solidarnosc» vuole le di- 
missioni del ministro degli af- 
fari sindacali Ciosek e l’aper- 
tura a tutti della casa di ripo- 
so ora riservata agli alti diri 
genti del partito e di un sana- 


torio in fase di costruzione. . 
Un'altra trattativa sullo, 
sfondo di una minaccia di. 


sciopero è in corso a Katowi- 


ce, dove î minatori chiedono 


l'estensione della settimana 
corta di37 ore e mezzo anche 
agli impiegati occupati negli 
uffici delle miniere della Sle- 
sia. Se entro oggi non ci sarà 


un risultato positivo, scende: 


tanno în sciopero anche i mi- 
natori del limitrofo distretto 
di Walbreych. 


Oltre alle conclusioni ‘del’. 


«plenum» del comitato cen- 
trale, si dovrebbe conoscere 
oggipure la sentenza dell’alta 
Corte di Varsavia circa il ri- 


conoscimento del movimento È 


sindacale contadino. Ed è 
un’altra «incognita» della de- 
licatissima situazione po- 
lacca. 


Gianni Agnelli 


BASILEA — Gianni Agnelli. 


è stato finalmente operato 
‘alla gamba e l’operazione h@ 
avuto successo. Lo ha dichia? 
rato un portavoce dell’ospe” 
dale cantonale di Basilea, do* 


mana dall’ospedale Samedan, 
vicino a St. Moritz. 


ria eitrnin 
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u revoir 


Trieste 


A CASA, in una di quelle 
serate malinconiose 
quando non c’è nessuna scu- 
sa per uscire, mi metto a 
rovistare tra vecchi cataloghi 
di mostre d’arte per vedere 
di eliminare qualcosa: an- 
dando avanti così tra un'po? 
non mi muoverò più bloccato 
dalla cartaccia. Vedo di sal- 
Vare in una sorta di cassapan- 
ca; In realtà vecchio cassone 
degli utensili, quelli più belli 
€ soprattutto quelli degli arti- 
Sti che conosco di persona. 
Alla fine di questa revisione 
poi non ne faccio nulla: mi 
Spiace privarmi anche di certi 
foglietti davvero insulsi, con 
il risibile motivo che «doma- 
Ni» — quando? — mi potran- 
no servire. Mi capita tra le 
Mani, ma quasi lo cercavo, 
Yn. pieghevole paglierino, 
una facciatina fitta fitta di 
Una mia vecchia presentazio- 
he vergata nel consueto «cri- 
tichese» dei nostri giorni: 
parla di «accenti smaltati e 
fusi, dolci-turbolenti, di una 
Sensività che fa suoi, 
lischiando tutto nel gioco, gli 
Umori e i pigmenti aleatori 
delle stagioni, ecc.», 

Ta dedicata all’amico 
«Julius» e a una sua persona- 
© IN un circoletto cittadino. 

agia della parola? Di certo 
hon mi rendevo esatto conto 
1 quanto volesse dire real- 
Mente quel «rischiando tut- 
9»: «Julius» effettivamente 
Cercando la sua strada nel 
Campo dell’arte rischiò tutto 
hel gioco aleatorio non certo 
elle stagioni ma della vita. 
s ent'anni orsono, l’impa- 
Zienza di questo giovane pit- 
tore, non l'ambizione, lo fece 
lasciare Trieste per il mito di 
frigi e della Scuola france- 
€. Ed erano tempi diversi 
Quando non esistevano in gi 
To gallerie che non ti fanno 
©Sporre se non sei in qualche 
modo. legato all’ambiente 
francese o non hai tanto di 
lografia su tutte le enciclo- 
Pedie. Quando partì ero cer- 
to un giorno o l'altro avrebbe 
Uto successo: doveva sfon- 
care perché sorretto da rara 
Intelligenza (disdicendo Saba 
© sosteneva i pittori fosse- 
To di solito sciocchi), applica- 


Zione costante ed eccezionale ‘ 


alento artistico. Elementi 
Non del tutto rilevanti di 
fronte all'indifferenza dei fi- 
IStei che fatalmente finisco- 
No con il respingere e umilia- 
Te lo spirito di iniziativa e 
Costringono anche i migliori 
Un anonimato logorante. 
Se Mai il riconoscimento 
Blunge servirà solo a saldare 
conti Passati e chiusi e non 
per Suscitare nuove scoperte. 
enti anni di attesa sono 
lunghi ed estenuanti, posso- 
No avere logorato un giovane 
€ avergli tolto persino il gu- 
Sto della vita. Oggi, «Julius», 
deve. avere Quasi cinquan- 
lYanni. Capelli brizzolati, oc- 
chi un po’ del SOpravvissuto a 
cui giunge un incarico troppo 
pesante quando l’ardore or- 
nella Jun- 


Un attore smemorato a cui 
capita confondere una com 
media con l’altra e comun- 
que deve rimediare la situa- 
zione perché non può restare 
Muto davanti a Ofelia che 
Fipete: «Principe, ho qui que- 
Sti vostri ricordi che da lungo 
tempo desideravo resti 
tUirvi...), 

Ma «Julius» fuori di Trie- 
ste ha realmente avuto suc- 
cesso? E’ uno dei pochi ita- 
liani invitati ai «Salon» 


Ivenuto un concettuale pu- 


ro? Per ibicte palstratto let- 
arte, i i 
modo ne ricevo LEN 
stero, mai mi è capitato di 
imbattermi nel suo nome 
Pare Sparito da quella sera 
dei primissimi giorni di gen- 
naio, con la luna che brillava 
sui binari della Stazione, 
Quando partì per procurarsi 
Un salvacondotto o lasciapas- 
Sare per poter trovare un po’ 
di spazio nella città dove è 
Nato, 
Ogni tanto mi torna alla 
dello quanto mi disse al bar 
i di Stazione proprio prima 
Viignre «Chi ma ha con- 
Gaddi Pattire sei stato tu». 
1 dalle nuvole e fui 
Pronto a 
ni Sarei sognato di spin- 
Ta Qualcuno a 
Rie State le mie chiacchie- 
conv rali, a ruota libera, a 
“iNcerlo che. «doveva» 
trattec: Usavo in quegli anni 
nni) €rmi con «Julius» in 
53 ecchia osteria che chiu- 
avvento prio per ultima e gli 
; gl te O co 
s iccine con la 
Saracinesca abbassata e luci 
Fatalmente il di- 


scorso scivolava sulle vicende 
degli artisti triestini e sulla 
crudele indifferenza della cit- 
tà «che appare da lunge 
come una stratificazione 
biancastra» — la citazione è 
di Benco — verso quelli più 
Umbratili o schivi a farsi lar- 
80 a spintoni e peggio. Sera 
per sera andavo rievocando 
all'amico artista le vicende 
umane di artisti che nessuno 
più ricordava, e che andavo 
anch'io riscoprendo perché 
avevo in mente un profilo 
storico — rimasto al primo 
capitolo — dell’arte nella no- 
stra città. Sera per sera fini- 
vamo con il commuoverci e 
sdegnarci rievocando i desti- 
ni di Giuliano Briz, Giorgio 
Carmelich, Luciano Posar — 
ancora vivo ma non espone 
da decenni —, Nino Polia- 
ghi, Arturo. Natham, Vito 
Timmel, Vittorio Bolaffio, 
per arrivare ai «giovani» 
Gianni Russian e Giorgio 
Titz. 

Prima di salire in treno 
«Julius» comperò all’edicola 
una copia di «Le Parisien». 
Poi facendosi largo tra una 
comitiva inverosimilmente 
piena di valigie, l’amico si 
Sporse appena un attimo dal 
finestrino. Poi scomparve a 
sistemare i bagagli (una vali- 
gia di fibra e lo scatolone di 
legno, basso e larghissimo, 
dei colori e pennelli) senza 
aspettare il fischio del capo- 
stazione. Appena il treno co- 
minciò a muoversi si riaffac- 
ciò salutando in francese non 
me ma la città con una bal- 
danza che nascondeva il no- 
do di commozione: «Au re- 
voir! Au revoir! Au revoir 
Trieste!». 

Oggi non avrebbe che da 
tornare a casa con un giorna- 
le parigino sotto al braccio, 
un paio di valigie lussuose, 
anche se ha passato questi 
venti anni in qualche scuolet- 
ta di Parigi a insegnare proie- 
zioni ortogonali, che le più 
esclusive gallerie gli aprireb- 
bero braccia e libretto degli 
assegni. «Au revoir, au re- 
voir “Julius”». 

Sergio Brossi 


a Parigi 
PARIGI — La decima setti- 
mana del cinema sovietico in 
Francia si svolgerà a Parigi 
dal 18 al 24 febbraio. 


Nel corso della rassegna sa- 
ranno programmati numerosi 
film, tra cui, in particolare, 
«L'appello» del georgiano Gu- 
luli Magueladze, «Mosca non 
crede alle lacrime» di Vladi- 
mir Menciov, «L'equipaggio» 
di Aleksandr Mitta e «26 gior- 
ni della vita di Dostoievski» 
di Aleksandr Zarkhi. È pre- 
Vista inoltre la presentazione 
al pubblico parigino de «La 
caccia selvaggia del re Stakh» 
di Valeri Rubintcik (regista 
bielorusso) e di «Alla ricerca 
di fiammiferi» del cineasta li- 
tuano Leonida Gaidai. Nel 
corso della serata di apertura 
della rassegna sarà proiettato 
il film «Alcuni giorni nella 
Vita di Oblomov», di Nikita 
Mikhalkov. 


Alcuni scelgono la libera 
docenza, Altri tentano la car- 
riera notarile 0 legale. Chi 
lavora alle procure della re- 
pubblica più calde cerca di 
starci il minimo indispensabi- 
le, 2 anni, e chiede il trasferi- 
mento per posti più tranquilli. 
In molti protestano e accusa- 
no il potere centrale di tempo- 
reggiamento. Chi non ne vuo- 
le più sapere invece se ne va. 

Tra il febbraio 1979 e il di- 
cembre 1980, 181 giudici su 
7049 hanno lasciato la magi- 
stratura senza aver raggiun- 
to il limite di età (70 anni) ma 
per dimissioni volontarie 0 
prepensionamento che posso- 
no ottenere dopo 19 anni, 6 
mesi e un giorno di servzio, 
Hanno scelto quindi un’altra 
professione. Al recente con- 
corso per notai sì sono pre- 
sentati più di 200 magistrati, 
solo 5 hanno superato le ‘pro- 
ve, ma circa altrettante do- 
mande sono già state deposte 
per quello successivo. 

«Con l'ultimo concorso per 
professori ordinari all'Uni- 
versità se ne sono andati în 
15, tutti magistrati molto pre- 
parati», informa Antonio 
Martone, magistrato. «Erano 
a metà della loro carriera ed 
è qui, tra î primi 10 anni di 
lavoro e î successivi 15, che sì 
pescano i giudici cuîì affidare i 
casi più delicati». 

Questi dati, anche se tutto- 
ra manca un'indagine com- 
parativa con quelli degli anni 
passati, evidenziando il ma- 
lessere che serpeggia tra la 
magistratura, il terzo potere 
del Paese, dopo quello legisla- 
tivo ed esecutivo. Perché i 
giudici preferiscono altre pro- 
Sessioni ed abbandonano una 
carriera un tempo considera- 
ta tra le più prestigiose? Si 
tratta di un esodo? Im che 
misura il terrorismo lo ha in- 
Sluenzato? 

Sono domande dî scottante 
attualità ma non nuove nel 
mondo giudiziario. Le prote- 
ste dei magistrati ormai non 
sì contano e divengono di 
drammatica e scottante at- 
tualità dopo ogni azione ter- 
roristica che prende dì mira 
un giudice. L'anno giudizia- 
rio, inoltre, s'è aperto in modo 
anomalo: senza il consueto 
augurio del Presidente della 
Repubblica, con il giudice 
Giovanni D'Urso ancora nelle 
mani dei terroristi e con l’abo- 
lizione. della cerimonia d'’i- 
naugurazione. In più l'Asso- 
ciazione nazionale dei magi- 
strati, alla fine del 1980, subi- 
to dopo il sequestro di Gio- 
vanni D'Urso, aveva lanciato 
un appello ai propri aderenti 
affinché disertassero, in 
segno di protesta, la cerimo- 
nia (appello con cui sicura- 
mente hanno fatto i conti i 
vertici del Consiglio superiore 
della magistratura prima di 
decretare l'abolizione della 
cerimonia) ed aveva dichia- 
rato alcune giornate di scio- 
pero per sollecitare î provve- 
dimenti, economici e legislati- 
vi da tempo nei cassetti delle 
varie commissioni parlamen- 
tari. 


Manonè tutto. Conlo scopo 
di tutelare economicamente 
la categoria, lo scorso anno è 
nato il sindacato magistrati. I 
dirigenti dell'Associazione, 
che è attualmente governata 
dalle correnti Unità per la 
Costituzione (politicamente di 


centro sinistra) e Magistratu- 
ra democratica (di sinistra), 
guardano al fatto con preoc- 
cupazione nel timore che le 
proteste future cadano su 
aspetti solamente economici. 

Sicurezza, riforme, miglior 
trattamento economico, sono 
î tasti su cui da anni batte 
l'Associazione. 

«Abbiamo avuto promesse 
în permanenza, quasi mai 
mantenute se non dopo nume- 
rose agitazioni. Poi ci sono 
stati incontri, trattative e ac- 
cordì tradotti in disegni di 
legge con una chiara assun- 
zione di impegni del gover- 
no», lamenta Salvatore Sene- 
se, segretario generale del- 
l'Associazione, «Nonostante 
ciò ci siamo sempre trovati di 
fronte a un temporeggiamen- 
to dellegislatore che ha getta- 
to la categoria nello scon- 
forto». 

La violenza dell'attacco ter- 
roristico, le crescenti degra- 
dazioni delle condizioni ordî- 
namentali e di gestione di al- 
cuni importanti uffici, la mor- 
tificazione dei livelli retributi- 
vi sono gli elementi fonda- 
mentali della crisi che esaspe- 
ra la magistratura. 

Con l'assassinio del giudice 
Mario Amato, ucciso da terro- 
risti di estrema destra lo scor- 
so giugno a Roma, le proteste 
dei magistrati aumentarono. 
Dopo numerosi incontri ai 
magistrati fu promesso un 
consistente aumento di 500 
mila lire lorde e l'impegno di 
potenziare, in uomini e mezzi, 
la protezione. Ma con. il seque- 
stro di Giovanni D'Urso, sei 
mesi più tardi, s'è scoperto 
che il provvedimento econo- 
mico era ancora fermo alle 
commissioni della Camera 
dei deputati ed era nel frat- 
tempo stato ridimensionata 
attorno alle 400 mila lire. 

Perché questo ritardo? 
«Ogni volta che la magistra- 
tura ordinaria presenta una 
richiesta sorgono numerose 
perplessita tra le forze politi- 
che e sindacali. Automatica- 
mente dirigenti superiori del- 
lo Stato e magistratura am- 
ministrativa ne sollecitano al- 
tre», risponde Gian Carlo De 
Carolis, presidente della com- 
missione Giustizia del Senato. 
«Trovare un punto di equili- 
brio in queste condizioni nOn 
è facile e tanto meno stabilire 
un meccanismo che rivaluti 
automaticamente le retribu- 
zioni». 

Un trattamento economico 
più adeguato è però da tutti 
giudicato indispensabile per 
reclutare ì migliori laureati e 
trattenere i magistrati più 
preparati che altrimenti scel- 
gono altre professioni. 

Ma quanto guadagna un 
magistrato? «Al netto, tra le 
600 mila lire del magistrato 
appena entrato în servizio e î 
due milioni del primo presi- 
dente della corte di Cassazio- 
ne», spiega Martone. «Lo sti- 
pendio, dopo 20 anni di servi- 
zio, è poco più di un milione. A 
parte la contingenza e gli as- 
segni familiari, sulla busta 
paga non ci sono altre voci. 
Non abbiamo diritto al rim- 
borso degli straordinari e per 
le inchieste più delicate non 
abbiamo orario. Inoltre la 
diaria giornaliera per le in- 
Chieste in trasferta è irrisoria: 
25 mila lire e i giudici che 
conducono le indagini più 


«TUTTO EBBE BUON EFFETTO E IL DIVERTI 


MENTO FU GRANDE» 


Carlo Goldoni, diciannovenne 
fece il burattinaio a Gorizia 


.E' ancora studente e ha di- 
ciannove anni, Carlo Goldoni, 
quando viene a Gorizia ad 
accompagnare il padre, medi- 
co, chiamato al capezzale del 
conte Lanthieri. E’ il 1726. 
Nelle sue «Memorie» pubbli- 
cate a Venezia nel 1823 si 
legge: «Fui benissimo accolto 
da quell’amabile signore, che 
era la delizia del suo paese». 


Il Lanthieri, va Notato, era 
allora luogotenente generale 
delle armate dell’imperatore 
Carlo VI e ispettore delle 
truppe austriache nella Car- 
Niola e nel Friuli tedesco, Egli 
‘aveva un feudo a Vipack (l’at- 
tuale Vipacco, ora in territo- 
Tio jugoslavo) alla sorgente di 
quel fiume, E’ Jà che il conte 
trattiene, dopo una breve per- 
manenza In città, i due ospiti, 
padre e figlio, per interi quat- 
tro mesi. «Col ‘maggiore dilet- 
to del mundo» — nota il gio- 
vane. «In quel paese — rac- 
conterà poi — i signori si fan- 
no visita in famiglia. I genito- 
ri, ifigli,i maestri, le persone 
di servizio, i cavalli, tutto si 


tiere», 


Covengono sino trenta «di 
‘Que’ signori» in un medesimo 
castello, ma il conte Lanthie- 
ri, si è detto, era ammalato e 
non andava in visita, però 
riceveva tutti. «La sua tavola 
— ricorda il giovane Goldoni 
Bon era delicata, ma copio- 
Ssissima». Da una piramide 


che aveva per base costole di 
castrato e di capriolo e un 
intero petto di vitella, svetta- 
vano le più gustose ’’branche” 
di lepri, pernici, fagiani, bec- 
cacce, per finire in una ”cupo- 
la di allodole e beccafichi”. Si 
servivano, inoltre ’d’etichet- 
ta” tre zuppe: una sul pane, 
accompagnata da contorni 
vari, una sulle erbe e l’altra di 
orzo mondo che si condiva col 
sugo dell’arrosto, In quanto ai 
vini, erano «tutti eccellenti». 
Ne parla in particolare di uno 
che chiamavano «fa figlioli» e 
«questo dava motivo a delle 
graziosissime lepidezze». ‘Lo 
infastidivano però — aggiun- 
ge — e si capisce che, data 
l'età, gli dovevano dare parec- 
chio alla testa, il susseguirsi 
dei brindisi: a cominciare da 
quello in onore di sua maestà 
imperiale per finire con quelli 
elevati al compiacimento del- 
le fattezze delle belle coppiere 
che s’insinuavano a servire e a 
mescere nello stuolo degli al- 
legri convitati. 

Ma più che di queste piace- 
volezze, che ha per sfondo il 
costume della vita baronale 
di quel tempo, merita accen- 
nare un episodio che vede il 
giovane Goldoni studente di 
giurisprudenza, animare da sé 
quella sua vocazione per il 
teatro che lo porterà alla 
storia. 

«Il conte Lanthieri — scrive 
— era contentissimo di mio 
padre, poiché andava molto 
migliorando ed era prossimo 


alla guarigione. Aveva inoltre 
per me dei compìti riguardi, 
anzi per procurarmi sollievo 
fece mettere in ordine un tea- 
tro di burattini che era quasi 
in abbandono ma molto ben 
corredato di figure e di deco- 
razioni». 

Ed ecco il giovinetto darsi 
dapprima da fare per «monta- 
re» un burattino gigantesco 
che doveva impersonare l’Er- 
cole di una vicenda comica 
del bolognese Giacomo Mar- 
telli, allora Popolarissima, che 
S'intitolava appunto «Lo star- 
nuto d'Ercole». Dando voce ai 
vari pupazzi, muovendoli con 
immaginabile abilità «tutto 
ebbe buon effetto ed il diverti- 
mento fu grande», 


Debbono esserci state delle 
repliche a richiesta poiché in 
una breve cronistoria di que- 
sto soggiorno del Goldoni a 
Gorizia e a Vipacco, apparsa 
su una pubblicazione stampa- 
ta qui, si parla di «numerose 
serate co’ molti presenti», 
Guarito ormai del tutto, il 
luogotenente, i Goldoni van- 
no dapprima a visitare Lubia- 
na e Gratz, accompagnati dal 
segretario del conte, tornando 
a Vipacco da Trieste, e poi, 
passando per Gorizia, vanno 
a Gradisca e a Aquileia e 
quindi entrano a Palma (Pal 
manova) di cui Carlo dirà che 
era allora «una delle più 
potenti e più considerevoli 
fortezze d'Europa». 


Giancarlo Badini 


IL PICCOLO 


delicate con frequenti sposta- 
menti affrontano le spese di 
tasca propria». 

«Dopo 32 o 33 anni di servi- 
zio un magistrato può andare 
a casa con una pensione pari 
allo stipendio. Da quel mo- 
mento se continua lavora gra- 
tis o in perdita», aggiunge 
Michele Coiro, presidente del- 
la prima sezione penale del 
tribunale di Roma e membro 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

Ma anche sul fronte della 
protezione ai giudici più espo- 
sti si registrano lamentele e 
accuse. 

«Per la salvaguardia della 
incolumità fisica dei magi- 
strati, problema assoluta- 
mente prioritario, vi sono sta- 
ti stanziamenti di mezzi e av- 
vio di sicurezze puramente 
passive (auto blindate) ma — 
a parte l'insufficienza degli 
autisti — manca del tutto un 
piano organico», si legge nel- 
la lettera spedita al Presiden- 
te della Repubblica Sandro 
Pertini il 30 dicembre scorso. 

Il ministero di Grazia e Giu- 
stizia s'è impegnato ad 
aumentare il parco delle vet- 


| ture blindate che dovrebbe es- 


sere portato in breve tempo 
da 350 auto a 1300, a intensifi- 
care la sorveglianza degli uf- 
fici giudiziari e a distribuire 
giubbotti antiproiettile. Il tut- 
to per und spesa complessiva 
di 60 miliardi. 

All’inizio dello scorso anno, 
però, i magistrati oltre alle 
misure passive che riconosco- 
no efficienti avevano chiesto 
la sorveglianza assidua ma 
sfalsata nei tempi dei giudici 
più esposti e delle loro abita- 
zioni. Questa, protezione pre- 
venliva non solo potrebbe evi- 
tare l'attentato ma eventual 
mente catturare anche i ter- 
roristi che lo stanno ‘prepa- 
tando. Però, per mancanza di 
personale sembra che non 
Sempre sì faccia. Imoltre man- 
cano gli autisti per le vetture 
blindate. Sono in corso assun- 
zioni ma per coprire l’obietti- 
vo delle 1300 macchine occor- 
rera una modifica delle nor- 
me di reclutamento che, se- 
condo il presidente della com- 
missione giustizia del Senato, 
dovrebbero essere fatte su ba- 
se distrettuale è non, come 
ora, nazionale, 

«Non sì possono proteggere 
allo stesso modo tuttii magi- 
strati, ma occorre un ‘piano 
centralizzato. Invece il siste- 
ma, attuale è estremamente 
frammentato. Manca ancora 
un organismo centrale che 
raccolga tutti î dati sui peri 
coli che corre ciascun magi 
strato e che, in conseguenza 
di questa classifica, disponga 
le misure di Protezione che 
possono e debbono essere ela- 
stiche», afferma Senese. «Così 
non si può andare avanti». 

Ma in che misura il terrori- 
smo influenza le scelte dei 
magistrati verso altre profes- 
sioni? «Al momento non ci 
sono segni di un maggior eso- 
do dovuti al terrorismo?e fino- 
ra î posti più caldi sono sem- 
pre stati coperti», risponde 
Coiro. «Il fenomeno ha accen- 
tuato la mobilità interna, i 
magistrati lasciano le procu- 
re più esposte per quelle più 
tranquille». 

Finora quindi il sistema giu- 
diziario ha tenuto testa al ter- 
rorismo ma si avvertono sin- 
tomi gravi. All'appello per ri- 
coprite l'ufficio terzo degli 
istituti di prevenzione e pena, 
presso il ministero di Grazia e 
Giustizia, uno dei più esposti 
ed affidato poi a Giovanni 
D'Urso, avevano risposto solo 
tre magistrati. Non sono certo 
minori i mali burocratici che 
rallentano la macchina della 
giustizia. Da anni ì magistrati 
chiedono la depenalizzazione 
dei reati minori (disegno di 
legge fermo alla camera dei 
deputati), una maggior fun- 
zionalità della giustizia, il 
potenziamento dei nuclei di 
polizia giudiziaria e l'adegua- 
mento delle norme processua- 
li (che poggiano ancora sul 
codice penale del 1939 e sy 
quello civile del 1940) alle mu- 
tate condizioni socialì del 
Paese. 

In base a valori stabiliti 15 
anni fa, le competenze delle 
cause civili sono così divise: il 
danno fino a 50 mila lire è 
trattato dal conciliatore, finò 
a 750 mila dal pretore e oltre 
dal tribunale. Con l'inflazione 

degli ultimi anni îl conciliato- 
re è pressoché esautorato, il 
pretore avvilito e îl tribunale 
intasato. 


«Il giudice è sommerso da 
un sacco di cause di scarsa 


rilevanza», dice senza meszi ' 


termini Coiro. «Siamo arriva- 
ti all’assurdo che per giudica- 
re del furto di due litri di 
benzina occorre Un tribunale. 
Circa un quarto dei magistra- 
ti è incastrato sulle cause del 
parafango (danti automobili- 
sticiì n.d.r.), Le aule giudizia- 
rie sono insufficienti. Io ho 
una scrivania che debbo divi- 
dere con altri sette colleghi. 
In queste condizioni siamo co- 
stretti a lavorare a casa e, a 
ogni udienza, trasformarci in 
facchini per trasportare in 
tribunale una decina di fasci- 
coli. Tutti gli affari giudizia- 
ri», continua Coiro, «sono an- 
cora trascritti a mano sui re- 
gistri, ma già 10 anni fa, un'in- 
dagine di una ditta specializ- 
rata stabilì che 3 registri su 5 


AUMENTA IL NUMERO DI COLORO CHE ABBANDON NO LE AULE GIUDIZIARIE 


L'esodo dei magistrati 


In primo luogo si sentono. indifesi di 
Ma non sono certo minori i mali 


fronte al dilagare della violenza terroristica 
burocratici che rallentano la macchina della giustizia 


erano inutili. Solo il casella- 
rio giudiziario, per il rilascio 
dei certificati penali, è com- 
piuterizzato e solo recente- 
mente il ministero ha avviato 
uno studio sulla possibilità dî 
registrare elettronicamente î 
dati processuali». 

In questo modo si accumu- 
lano ritardi notevoli. Sul ta- 
volo dei giudici arrivano fa- 
scicoli relativi e reati com- 
messì 5 anni prima. «Dei 30 
mila detenuti nelle carceri 
italiane circa 20 mila sono in 
attesa di giudizio. Una giusti- 
zia più veloce con procedure 
più snelle risolverebbe anche 
il problema del superaffolla- 
mento carcerario», dice Mar- 
tone, 

Si calcola poi che ci sia un 
buco di almeno 600 magistra- 
ti. Attualmente ne sono in ser- 
vizio 7049, per legge dovreb- 
bero essere 7202, più altri 150 
(quindi 7352) col disegno di 
legge approvato alla camera 
l'8 gennaio scorso, Inoltre, da 
qualche anno i laureati più 
preparati non sono più attrat- 
ti dalla carriera în magistra- 
tura e preferiscono altre pro- 
fessioni, pîù remunerative e 
tranquille. I recenti concorsi 
che avrebbero dovuto ricopri- 
re in media 200 posti, non 
hanno raggiunto l’obiettivo 
arrivando al massimo a 180 
posti, 

A tutte queste considerazio- 
ni î dirigenti dell'Associazione 
nazionale magistrati fanno ri- 
ferimento per spiegare le cau- 
se dei mali della giustizia e 
l'abbandono dei magistrati. 
Alcuni però sono cautamente 
realisti. Dice infatti Michele 
Coiro: «Mancano ancora dati 
comparativi con gli anni pas- 


sati, ma per il momento sem- 
bra che si tratti di un abban- 
dono nei limiti della normali- 
tà. Potrebbe diventare ‘preoc- 
cupante con la legge sul tetto 
delle pensioni (18 milioni 
n.d.r.) che prevede una sana- 
toria di 5 anni. Sarebbero al- 
lora pochi î giudici disposti a 
rimanere con la prospettiva 
di una pensione inferiore al- 
l'attuale o a quella che avreb- 
bero col prepensionamento». 
Il futuro rimane quindi in- 
certo, 


Intanto al Senato sono arri- 
vati i disegni di legge 948 e 
949; il primo snellisce le nor- 
me che regolano l'ingresso in 
magistratura ed alza il limite 
di età da 30 a 35 anni, il 
secondo aumenta. il numero 
degli uditori giudiziari che so- 
no i giovani magistrati appe- 
na entrati in carriera. In più 
c'è un disegno di legge che 
prevede di trasformare îl con- 
ciliatore în giudice di pace 
con competenze civili fino a 
un milione e a 2 per ì danni 
derivati da incidenti automo- 
bilistici; la competenza del 
pretore sarà portata fino a 4 
milioni — dalle 750 mila lire 
attuali — e fino a 4 anni di 
reclusione per reati penali — 
dai tre odierni. 


Alla luce di questi ultimi 
provvedimenti si può essere 
ottimisti? «Non c'è ragione 
per esserlo», risponde secco 
Salvatore Senese. «Stiamo 
aspettando con attenzione e 
stimolo ma solo una verifica 
concreta e attenta potrà sta- 
bilire se si presenteranno mo- 
tivì di ottimismo. Staremo a 
vedere». 

Lieto Sartori 


Monaco — Il famoso clown spagnolo Charlie River, 84 anni, ha 
annunciato il suo ritiro dalle luci della ribalta che avverrà 
alla fine della presente stagione 


(Ap) 


PENSIERI FUTILI AL CAFFÈ SAN MARCO CON LO SCRITTORE HELMUT EISENDLE 


Un austriaco a Trieste, ovvero 


Helmut Eisendle, scrittore 
austriaco, nato a Graz nel 
1939, è «approdato» a Trieste 
poco più di un'anno fa. Ora se 
neva: ritorna in Stiria dopo 
aver esplorato l'Europa per 
circa dodici anni. In questo 
periodo ha scritto molti libri, 
quasi tutti romanzi o pièces 
teatrali, pubblicati in Austria 
dalla Residenz Verlag di Sali- 
sburgo. «Mayerling», una sati 
ra sull’impegno absburgico, è 
uscito a Berlino, perla Rainer 
Verlag. L'ultimo, «Der Narr 
auf dem Hùgel» (Il pazzo sulla 
collina), appena terminato, 
Uscirà il prossimo autunno, E' 
Stato composto in Italia è de- 
scrive, senza dirlo, proprio la 
nostra regione (nel capitolo 
«Contrade»), e in particolare 
Trieste (nel capitolo «Città»). 

Nulla è mai stato tradotto 
in italiano, mentre, il 25 gen- 
naio 1981, un suo racconto 
(Pensieri futili al caffè San 
Marco») è apparso sul supple- 
mento domenicale di «Le 
Monde». Vi si parla del caffè 
San Marco di via Battisti a 
Trieste, dove appunto ci sia- 
mo incontrati qualche giorno 
fa per discorrere del suo sog- 
giorno triestino. 

«Trieste — dice Eisendle — 
mi è sempre piaciuta, perché 
è una città di mare, di confine, 
perché mi piace la gente che 
ci vive. Volevo andarmene da 
Monaco, dalla Germania, e 
così siamo scesi in Italia, pri- 
ma in Friuli e poi a Trieste. 
Non avevamo un piano preci- 
so. Abbiamo trovato una casa 
e. ci siamo fermati. Adesso ne 
abbiamo affittata una in cam- 
pagna, in Stiria. Ma non ab- 
bandoneremo Trieste: siamo 
giunti ad un compromesso, 
cioè manteniamo qui una 
stanza in affitto». È 

— Nel suo racconto pubbli 
cato su «Le Monde» lei descri- 
ve i pensieri di un «signore di 
una certa età»... 

«Certo, perché Trieste è, a 
Quanto ne so, una città .di 
gente di una certa età, non 
Solo nei caffè, ma anche in 
generale. E questo io non lo 
trovo un aspetto negativo». 

— A lei piacerebbe un mon- 
do di gente di una certa età? 

«No, io vorrei un mondo che 
funzionasse, ma non lo trovo». 


‘tonicamente la città è rimasta 


— E qui funziona meglio? 

«Ci sono certe cose qui che 
mi piacciono, per esempio 
questo caffè è davvero una 
rarità, anche per l’Austria, 
con quei due biliardi dove si 
può giocare in pace. E non 
solo tra persone di una certa 
età, anche tra giovani. Ci tro- 
vo infatti delle forti somi- 
glianze con i caffè che io stes- 
so ho frequentato nella mia 
adolescenza e che adesso non 
esistono più. Qui mi ritornano 
in mente i tempi in cui studia- 
vo, vivevo nei caffè. Architet- 


«Sì, da un.lato. Dall’altro 
lato però bisogna dire che vie- 
ne coinvolta nel loro destino», 

— Perché neanche qui i tre- 
ni arrivano puntuali? 

«A me secca non arrivare 
puntuale, tuttavia amo l'Ita- 
lia, l'amo perfino in questo 
caos, perché, secondo me, ten- 
ta da duecent'anni di suici- 
darsi e non ci riesce. Ed io 
trovo tutto ciò estremamente 
lodevole». 

— Questo però non è un 
buon sistema per far parte 
dell'Europa. 

«Io non so bene che cosa sia 
l'Europa. So che l’imperatore 
Francesco Giuseppe voleva 
fare l'Europa, e non ha funzio- 
nato. E neanche la Germania 
ci riuscirà. La Germania farà 
solo Germania». 

— E Trieste? 

«Io credo che Trieste stia in 
una brutta posizione geografi- 
ca, troppo pericolosa, troppo 
poco interessante, dal punto 
di vista economico. Come 
l'Austria. Ciononostante è 
pur sempre Europa, Ma io non 
sono un economista, io credo 
che le città che non sono eco- 
nomicamente importanti 
hanno lo stesso una possibili- 
tà, ecioè la possibilità di esse- 
re città importanti cultural- 
mente. E Trieste lo è». 

— O lo è stata? 

«Lo è, perché Trieste sta in 
una zona in cui la cultura è 
necessaria. Qui esistono tea- 
tri, che con le loro rappresen- 
tazioni Taccolgono il proble- 
ma. C'è un teatro sloveno. E 


Il seguito di LOUISIANA 
Premio Bancarella 1980 


MAURICE DENUZIERE 


RITORNO 
AVE GATIELILE 


Continua la saga dei Damvilliers e di 
Virginie l’affascinante e seducente 
proprietaria di Bagatelle. 
Uomini liberi e schiavi, donne e 
avventurieri, nobili e miserabili 
si contendono il vecchio Sud alla fine 
della Guerra Civile. 
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uguale a quella dell'inizio del 
secolo. Via Carducci e corso 
Italia sono gli stessi di allora. 
E poi esiste un'altra cosa, che 
si è mantenuta, e che a me 
interessa trovare in una città, 
cioè il plurilinguismo. Trieste 
non è una città italiana, è una. 
città mista così come l’Au- 
stria è un paese misto». 

— Esistono altre città a cui 
‘Trieste ‘somiglia? 

«Certo, ci sono altre città in 
cui una mescolanza di lingue 
ha creato mentalità simili a 
quella triestina. Secondo me 
— è un'opinione piuttosto 
radicale — Trieste può essere 
in qualche modo paragonata 
a Barcellona, perché là ci 
sono i catalani e gli spagnoli, 
ed a Berlino, dove abitano 
100.000 turchi, e poi tedeschi, 
italiani, insomma, è un miscu- 
glio. In un certo senso Trieste 
è una grande città». 

— Si differenzia dalle altre 
città italiane? 


il fascino del plurilinguismo 


questa è proprio cultura: la 
cultura non è un affare priva- 
to. A Graz, in una situazione 
analoga di confine queste co- 
se non esistono, Io credo che 
la cultura, e cioè i letterati; gli 
uomini di teatro, abbiano tra 
l’altro anche il compito di fare 
i conti con queste particolari 
situazioni. Non conosco una 
parola di sloveno e solo poche 
d'italiano, ma il problema 
m'interessa. Forse proprio 
perché sono austriaco: mia 
madre viene dalla Slovenia, 
mio padre dalla Stiria, ed il 
prodotto sono io, un austria- 
co, una mistura. A Trieste ho 
incontrato centinaia di perso- 
ne che sono nelle mie stesse 
condizioni». 
Elena Comelli 


La rassegna 
dei libri 


Giovanni Ansaldo: 


i «Dizio- 
nario degli îtaliani illustri e 


meschini» 
15.000). 

Che cosa è il «Dizionario 
degli italiani illustri e meschi- 
ni» di Giovanni Ansaldo? E' 
una galleria di ritratti, docu- 
mentatissima e insolita, una 
serie di profili acuti e malizio- 
si, dalle quali prende forma 
quell’Italia post-unitaria che 
è ancora per tutti, in misura 
più o meno immediata, un 
presente storico. carico di ri- 
cordi e suggestioni. 

Nomi illustri, come quelli di 
Giovanni Battista Pirelli, Ma- 
tilde Serao, Edoardo Scarpet- 
ta; nomi noti che evocano a 
ognuno realtà e momenti del- 
la propria vita passata, come 
Achille Beltrame — chi non 
ricorda i disegni che per anni 
hanno collaborato al suecesso 
della «Domenica del Corrie- 
Te?» — Ercole Togni e il suo 
circo, Nicola Zingarelli e il 
dizionario di tanti studenti; 
nomi infine di minore rilievo, 
che pure godettero di una va- 
Sta notorietà nel loro ambito 


(Longanesi; lire 


| Sociale: dalla rinomata mani- 


Cure di via Condotti all'ap- 
blauditore congsciuto in tutto 
il mondo lirico italiano, dalla 
cameriera di D'Annunzio a 
chi per cinquant'anni è stato 
bidello nella stessa scuola di 
Ferrara. 

E controluce, attraverso 
Questi «personaggi», i ‘loro 
ideali, il loro stile di Vita, le 
notizie che vengon date di 
loro, emerge Ja cronaca di 
un'Italia, via via umbertina, 
Biolittiana, interventista, so- 
cialista e fascista, che è per 
l'appunto «illustre e meschi- 
na». Un'Italia diversa da quel- 
la presente e da quella della 
Storia ufficiale, un'Italia «in 
sordina», curiosa e inconsue- 
ta, tratteggiata in modo cau- 
stico e spregiudicato da Gio- 
vanni Ansaldo, una delle più 
grandi e anche controverse 
figure del giornalismo ita- 
liano. àÀ 

Il volume edito da Longane- 
si non è dunque il solito dizio- 
nario, è piuttosto la riscoper-. 
ta dell’Italia attraverso alcuni 
dei suoi più interessanti per- 
sonaggi, 


IL PICCOLO 


IORNALE DI TRIESTE 
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L'ASSEMBLEA DEI SOCI MUTERÀ LO STATUTO |LE ELEZIONI UNIVERSITARIE 


Diventano una società Studenti alle urne 
da oggi all’Ateneo 


le Cooperative operaie 


Dopo le polemiche del passato si presenta alle elezioni 
una lista unitaria (Dc, Pci, Psi) - Importanti cambiamenti 


Le Cooperative operaie 

stanno per cambiare volto, at- 
traverso una modifica dello 
statuto in base alla quale esse 
sì trasformeranno prossima- 
nente da ente morale— figura, 
giuridica che risale al lontano 
1935.— in una vera e propria 
— società cooperativa a 
responsabilità limitata. E ciò 
secondo l'orientamento di 
tutte le forze politiche triesti- 
ne, quale si è espresso tre anni 
fa con l'approvazione di una 
mozione regionale unitaria 
che impegnava la giunta re- 
gionale ad adeguare lo statu- 
to delle Coop alle norme del 
Codice civile per le società 
cooperative. I partiti hanno 
infatti riconosciuto l’opportu- 
nità che la gestione delle 
Coop venga trasferita dalle 
segreterie politiche locali — 
come accadeva in pratica dal 
1945 ad oggi — alle centrali 
delle associazioni cooperativi- 
stiche nazionali. 
- A. tali modifiche statutarie 
procederà l’assemblea dei 
soci aventi diritto al voto e 
nell'occasione gli stessi soci 
provvederanno anche all’ap- 
provazione del bilancio, 
adempimento affidato fino al- 
l’anno scorso alla competenza 
della Regione. Quanto al nuo- 
vo consiglio d’amministrazio- 
ne, esso sarà espresso per 7 
undicesimi dai soci stessi e 
per i rimanenti 4 undicesimi 
dagli enti che pure figurano 
soci, con la seguente modifica 
rispetto all'attuale statuto; 
sarà un rappresentante della 
Regione a sostituire il rappre- 
sentante dei consumatori di 
nomina prefettizia (gli altri 
tre enti sono la Provincia, il 
‘Comune e la Banca, nazionale 
del lavoro). 

Il presidente — anziché 
venire nominato dalla Regio- 
ne o, come avveniva in prece- 
«denza, dal ministero del lavo- 
To e della previdenza sociale 
— sarà espresso dallo stesso 
consiglio d'amministrazione 
fra i suoi componenti. Nel 
‘frattempo la giunta regionale 
‘ha adottato, lo scorso dicem- 
bre, un disegno di legge che 
stabilisce un contributo per il 

| ripiano delle pregresse passi- 
| vità. Le Cooperative operaie 
sono così pronte a risorgere a 
inuova vita. 

Una volta che i partiti han- 

‘ no deciso — anche per tronca- 
re vecchie polemiche che 
' spesso avevano. dilaniato il 
vertice delle Coop — che la 
| gestione passi alle centrali 
i cooperativistiche nazionali, 
ecco che le Coop hanno chie- 
' sto di aderire sia alla Confede- 
razione delle cooperative ita- 
liane (Dc) sia alla Lega nazio- 
‘nale delle cooperative e mu- 
* tue (Pci-Psi), nonché all’Asso- 
. ciazione generale delle coope- 
‘rative italiane (Pri-Psdi); ma 
‘finora la richiesta ha avuto 
\-fiscontro solo da parte delle 
' prime due organizzazioni. 
A questo punto, le rappre- 
' sentanze locali delle due orga- 
nizzazioni cooperativistiche 
; nazionali hanno deciso di da- 
“re vita a una lista unitaria di 
candidati al nuovo consiglio 
id'amministrazione, lista in 
* cui i due schieramenti sono 


:l STATO CIVILE 


NATI: Marolla Matteo, Predon- 
zani Pamela. 

MORTI: Pecorari ved. Gratton 
Elia, 89; Ferjancie ved. Iaconcic 
Maria, 74; Inchiostri Ugo, 73; Mare 
Giovanni, 73; Wagmaister Bruno, 
73; Scheriani ved. Valle Ada, 83; 
Lantieri Romano, 72; Skrk ved. 
*. Antoni Maria, 85; Eller ved. Ellera 

‘Anna, 86; Fabbro ved. Medvedev 

Carla, 80; Perentin Francesco, 61; 

Sorgo ved. Doria Natalia, 82; Hro- 
“.vatin ved. Vigini Angela, 68; 

Crainz ved. Amodio Carolina, 83; 

Murat ved. Aras Maria, 86; Hrdlic- 

ka ved. Rivoldini Amelia, 70. 


equamente rappresentati. E 
in questo rasserenato clima — 
che segue a decennali polemi- 
che — le rappresentanze loca- 
li delle due centrali stanno 
ora raccogliendo le firme di 
sottoscrizione per la presenta- 
zione, entro il 13 febbraio, del- 
la lista unitaria. Le elezioni si 
svolgeranno per corrispon- 
denza: dal 1.0 marzo verranno 
trasmesse le schede ai soci, e 
gli scrutini seguiranno il 10 
aprile. 


Comitato porti 
Alpe-Adria 

I porti di Venezia, Trieste, 
Fiume e Capodistria organiz- 
zeranno entro l’anno, in una 
città del centro Europa, unli- 
niziativa promozionale di va- 
sto respiro per far meglio co- 
noscere agli operatori com- 
merciali transalpini' le possi- 


bilità e la convenienza della 
portualità dell'Alto Adriatico. 
La decisione è stata presa ieri 
a Venezia nel corso di un in- 
contro promosso dalla presi- 
denza della comunità di «Al- 
pe-Adria», al quale hanno pre- 
so parte i presidenti dei quat- 
tro enti portuali. 


Visita con il Wwf 


fi o 
all'oasi di Marano 
La sezione di Trieste del 

Wwf organizza per domenica 


22 febbraio una visita guidata 


all’oasi di Marano Lagunare. 
La quota di iscrizione è di 10 
mila lire (comprendente an- 
che il pranzo); per i bambini 
con meno di dieci anni la 
quota è di seimila lire, ‘Il 
numero massimo di parteci- 
panti è fissato. in 60 persone. 
Le iscrizioni sono aperte fino 
‘a venerdì 20 nella sede di via 
Trento 1 (tel. 631454). 


Sono quasi 12 mila gli stu- 
denti che da ‘oggi a giovedì 
sono chiamati alle urne nella 
nostra università per'il rinno- 
vo dei propri rappresentanti 
in tutti gli organismi collegia- 
li dell’ateneo. E la quarta vol- 
ta che a Trieste, come in tutte 
le università italiane, si dà 
corso a questo tipo di elezioni 
con scadenza biennale. 

La partecipazione al voto è 
stata però sempre bassa e due 
anni fa votò nel nostro ateneo 
meno del 10 per cento della 
popolazione studentesca, La 
scarsa affluenza alle urne pe- 
nalizza una più larga rappre- 
sentanza studentesca in seno 
agli organi di governo univer- 
sitario (consigli di ammini- 
strazione dell’Università e 
dell'Opera, comitato per lo 
sport, consigli di facoltà). 

La legge del novembre 1973 
che ha introdotto questo tipo 
di elezioni stabilisce infatti 
che il numero dei rappresen- 
tanti eletti diminuisca pro- 
gressivamente qualora la per- 
centuale dei votanti scenda al 
di sotto del 20.per cento. Così 
è avvenuto che nell’ultimo 


IN VIGORE DA IERI I NUOVI PREZZI DEL PANE 


E' scattato da ieri l'aumento del 
pane. La decisione del’ comitato 
provinciale prezzi di concedere al- 
la categoria rincari per i due tipi a 
prezzi amministrati («comune» e 
«speciale» allo strutto), rispettiva- 
mente di 120 e 130 lire, è stato 
occasione per un aumento genera- 
lizzato di tutti gli altri tipi. 
Nonostante l'associazione di ca- 
tegoria avesse consigliato i propri 


iscritti a contenere tale aumento 
in 160 lire il chilo, molti panettieri 
hanno fatto «lievitare» ieri matti. 
na anche i prezzi del pane oltre 
questa soglia. hi 
Peri tipi più pregiati, per me 
do di lavorazione e pezzatura pic- 
cola, i listinì registrano facilmente 


le 200 lire in più al chilo. Un buon! 
pane costa, da ieri, dalle 1,600 alle 
2.000 lire al chilo. 


sempre presente su ogni tavola, 


dere sulle 30 mila lire al mese, I 
rincari del pane sono stati conte- 
stati dai sindacati, ma occorre pre- 
cisare che la gran parte del pane in 
‘vendita è a prezzo libero. E già la 
categoria pensa a nuovi aumenti 
nel prossimo luglio. E' il caso di 
dire: «scfopete» a prezzi d'oro, 


una famiglia media viene a.spen-, 


biennio c'erano, ad esempio, 
solo tre studenti alle riunioni 
del consiglio di amministra- 
zione dell’università, in luogo 
dei sei previsti. 


Ieri c'è stato l'insediamento 
delle commissioni elettorali 
nei nove seggi costituiti al 
piano terra dell’edificio cen- 
trale dell'università nuova. 
Fanno parte di ciascuna com- 
missione due docenti, due 
studenti e un funzionario. 


I seggi resteranno aperti og- 
gi e domani dalle 9 alle 20 e 
giovedì dalle 9 alle 14. Peri tre 
organismi più importanti 
(consigli di amministrazione e 
dell'Opera e comitato per lo 
sport) funzionano quattro 
seggi, cui i votanti faranno 
capo in base alla lettera del 
proprio cognome. 


Due sole le liste presenti, 
una cattolica e una delle sini- 
stre. 


La manifestazione 
per l'Alto. Adriatico 


Con la manifestazione che 
si svolgerà davanti al palazzo 
della giunta regionale, in via 
Carducci, si apre stamani una 
serie di importanti scadenze 
per le sorti del cantiere Alto 
Adriatico di Muggia. Le mae- 
stranze del cantiere sciopere- 
ranno per due ore (dalle 10 
alle 12), per sollecitare l’esecu- 
tivo regionale a intervenire 
con maggior sollecitudine nei 
confronti del cantiere. Alla 
manifestazione, che prevede 
solo il simbolico presidio del 
palazzo, senza cortei o comizi, 
prenderanno parte anche de- 
legazioni dei consigli di fab- 
brica di tutte la maggiori 
aziende triestine e di altre 
categorie di lavoratori. 


Domani, invece, si svolgerà 
la riunione a quattro, cui 
prenderanno parte i sindaca- 
ti, l'associazione degli indu- 
striali, l'amministratore giu- 
diziale Tomasin'e membri del- 
la giunta regionale, per cerca- 
re di concordare una linea 
unitaria d’intervento che 
scongiuri la dichiarazione di 
fallimento. Il dottor Tomasin 
‘avrebbe già preparato un suo 
progetto in tal senso e ora i 
sindacati attendono di cono- 
scerne,i contenuti, sperando 
che anche l’Assindustriali sia 
d’accordo e — come già ha 
annunciato — si adoperi per 
evitare la procedura fallimen- 
tare. 1 


Testimoni di | 


«Rallegratevi lodando Geo- 
va ogni giorno» è il tema della 
conferenza biblica che i testi. 
moni di Geova terranno-que- 
sta sera, alle 19.80, al Circolo 
della cultura e delle arti, 
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OPINIONI SUL RIFORNIMENTO IDRICO DELLA CITTÀ 


La proposta di um esperto per una diga sul Timavo superiore 


Risor. ife Fair 
Nader 8 dr 


Timavo 


Mentre proseguono i lavori | 


per la costruzione dell’acque- 
dotto di Pieris, quqglcuno si è 
impegnato a ipotizzare per la 
nostra città soluzioni total- 
mente diverse. In una pubbli- 
cazione della facoltà di inge- 
gneria, si afferma che una pic- 
cola diga sull’alto Timavo po- 
trebbe risolvere i problemi 
idrici di Trieste, tanto più in 
vista di una possibile ubica- 
zione della Zona industriale 
mista nel comprensorio del- 
l’Ezit. 

La proposta provocatoria — 
che renderebbe automatica- 
mente superato il progetto di 
allacciamento idrico alle falde 


Un nuovo 
acquedotto 
per Sesana 


‘Anche Sesana ha bisogno di ae- 
qua. A causa della rapida crescita 
della cittadina di confine, soprat- 
tutto per l'insediamento di indu- 
strie e strutture commerciali, si è 
deciso di costruire un nuovo ac- 
quedotto, I tecnici jugoslavi han- 
no deciso di attingere alle falde 
acquifere di Brestovizza in Valle, 
non lontano dal Vipacco: da lì la 
nuova opera raggiungerebbe Co- 
meno e quindi Sesana, 

L'acquedotto avrebbe una por- 
tata di 200 litri al secondo (attual- 
mente Sesana ne può contare solo 
su 30) e sarebbe lungo 26 chilome- 
tri. Le zone servite stanno effet- 
tuando (com'è prassi oltreconfine) 
un referendum per un'autotassa- 
zione che integri il contributo del- 
lo stato, 


OPERAZIONE ANTIDROGA PORTATA A SEGNO AL VALICO DI FERNETTI 


Eroina pura per un valore di due miliardi 


nella valigia truccata del «corriere» turco 


Scoperto e quindi momen- 
taneamente in disuso l’espe- 
diente delle donne «incinte», 
i corrieri della morte, con i 
loro carichi di droga pesante, 
stanno continuando a percor- 
rere i mille rami attraverso 
cui si dipanano i traffici pro- 
venienti dal Medio Oriente. E 
per ora sembrano essere tor- 
nati ai tradizionali criteri del 
contrabbando. 

Un uomo di cinquant'anni, 
presumibilmente di naziona- 
lità turca (era in possesso di 
un passaporto falsificato) è 
stato sorpreso la scorsa mat- 
tina al valico di Fernetti con 
quasi due chili di eroina pura 
nella valigia. Nessun trucco 


ONORIFICENZA AL PRESIDENTE DELLA STOCK 


Co 


Con decreto del Presidente 
della Repubblica è stata con- 
ferita al dott. Dario Cogoi, 
presidente della Stock s.p.a., 
Yonorificenza di grande uffi- 
ciale al merito della Repub- 
blica. 

Il riconoscimento, che ha 
' suscitato vivo compiacimen- 

to negli ambienti economici e 
‘ industriali cittadini e nazio- 

nali e particolarmente nel set- 

tore liquoristico, nel quale il 

dott. Dario Cogoi svolge la 

sua apprezzata attività, 


oi Grande Ufficiale 


Timarca il ruolo preminente 
della Stock nell’industria ita- 
liana, già sottolineato dalle 
alte attestazioni attribuite in 
passato, con la nomina a ca- 
valieri del lavoro, ai non di- 
menticati presidenti. della 
«Stock Alberto Casali e Carlo 
Wagner. 

Nella foto, il dott. Dario Co- 
goi riceve le insegne di grande 
ufficiale dalle mani del sig. 
Mario Morpurgo, presidente 
della società consorella ‘«Di- 
stillerie Stock». 


sensazionale. Semplicemente 
un doppio fondo, accurata- 
mente predisposto all’inter- 
no di una voluminosa valigia 
in fibra sintetica, dentro al 
quale erano state sistemate 
tredici buste in nylon colme 
di eroina pura, per un valore 
di smercio al dettaglio vicino 
ai due miliardi di lire, 
L'operazione che ha porta» 
to all'arresto del corriere e al 
sequestro degli stupefacenti 
tientrava in un normale in- 
tervento di controllo al confi- 
ne di stato, Erano le undici di 
mattina quando un pullman 
della linea turca «Bosfor Tu- 
rizm», che collega Istanbul a 
‘Parigi con una ventina di 
passeggeri a bordo, s'è pre- 
sentato al valico di Fernetti. 
Militari della Guardia di 
finanza, in collaborazione 
con funzionari doganali, sta- 
vano esaminando i bagagli 
dei passeggeri quando sono 
rimasti insospettiti dalla vo- 
luminosa valigia. così 


Oggi: S. Guglielmo - Il sole sotge 
alle 7.15 e tramonta alle 17.24; Ja luna 
Preto alle 10.25 e cala domani alle 


Ieri: temperatura massima gradi 
6,7, minima gradi 2,6; pressione milli- 
bar 1021,2 in diminuzione; umidità 75 
per cento;.calma di vento; mare cal- 
mo con temperatura di gradi 6,2. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 0.59 con em 40 
e alle 12.57 con cm 13 sopra il.livello 
medio; bassa alle 7.28 con cm 22 e alle 
18.53 con cm 28 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7; via dell'Istria 7; via 
‘Alpi Giulie 2 (Altura); via S. Cilino 36. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30: via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914; via Alpi Giu- 
lie 2 (Altura), tel. 828428; via S. Cilino 
36, tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
"795152; via Cavana 11, tel. 734322. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Ginna- 
Stica 6; via Cavana 11. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


intervenuto pure il personale 
del nucleo regionale di poli- 
zia tributaria e della Crimi- 
nalpol, che sta tuttora inda- 
gando per cercare di indivi- 
duare mittente e destinatario 
del traffico illegale. 

Il corriere turco è stato 
arrestato e interrogato dal 


La valigia coni sacchetti.dell’eroina nascosti nel doppio fond. 
‘quale viaggiava il corriere della.droga arrestato dalla guardia di finanza. 


magistrato inquirente dott. 
Grohmann, Per ora, sulla de- 
stinazione dei due chilogram- 
mi di eroina pura (un chilo e 
nove etti per l’esattezza) si 


| fanno soltanto delle ipotesi, 


ma ron .si esclude che essi 
fossero attesi in una località 


della Lombardia. 


Bee. 
lo e, sotto, l’autopullman. turco sul 


- Resti romani 
stanno affiorando 
dietro il teatro 


Elementi dello stilobate di 
un edificio di epoca romana, 
che. doveva avere notevole 
importanza dato il particola- 
re modo di lavorazione della 
pietra e la notevole dimen- 
sione dei blocchi impiegati, 
stanno affiorando nel centro 
storico, dove sono in corso 
lavori per il riatto di alcune 
case. 

‘In particolare l'indagine, 
che. viene condotta dalla So- 
printendenza ai monumenti, 
ha messo in luce anche due 
tombe presumibilmente tar- 
do-romane. Ulteriori scavi 
potranno chiarire la qualità e 
l'importanza dell’edificio 
che — particolare rilevante 
— si trova ubicato a monte, 
dei ruderi del teatro romano. 


Telefono amico: numeri 706666 - 
‘166667. 


4005 
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rientra nel campo della fanta- 
scieriza, ma viene da uno dei 
massimi esperti triestini nel 

| campo dell'ingegneria idrauli- 
ca. Secondo la pubblicazione, 
firmata dell'ing. Di Baria, un 
uomo che vanta un'esperien- 
za pluridecennale nella co- 
struzione di dighe in tutte le 
parti del mondo, la soluzione 
indicata sarebbe solo relati- 
vamente costosa e potrebbe 
avere numerosi effetti bene- 
fici. 

Si tratterebbe in pratica di 
separare — come già avviene 
in alcune grandi città soprat- 
tutto all’estero — il riforni- 
mento idrico per uso indu- 
striale e quello per uso dome- 
stico, sfruttando per il primo 
le acque del Timavo superiore 
(che scorre in territorio jugo- 
slavo) e per il secondo le risor- 
give di Randaccio-Sardos e 
Moschenizze, le quali a diffe- 
renza di quelle del Timavo 
inferiore — sono di qualità e 
potabilità sempre ottime. 

La proposta si fonda su due 
considerazioni. La prima è 
che — secondo Di Brai — la 
presa delle acque di falda di 
Pieris presenterebbe diversgi 
inconvenienti: possibile diffu- 
sione di salsedine marina, ina- 
ridimento dei terreni agricoli 
circostanti, infiltrazioni di so- 
stanze inquinanti (come già 
avvenuto in una situazione 
analoga a Milano e nel Mode- 
nese). La seconda è che il 
fabbisogno di acqua indu- 
striale già abbastanza notevo- 
le e condiziona lo sviluppo di 
nuove iniziative; inoltre, l'ac- 
qua, per il fatto di essere solle- 
vata e potabilizzata, è piutto- 
sto costosa. 


Ed ecco in sintesi il proget» 
to. La diga in questione an- 
drebbe costruita sulTimavo 
subito a monte della con- 
fiuenza del. Rio Padez; do- 
vrebbe avere un'altezza di 40 
metri circa e una larghezza di 
tre-quattrocento. Il bacino 
andrebbe collegato tramite 
Un acquedotto di circa 20 km 
direttamente con la zona in- 
dustriale attraverso l'area 
Monte Carso-Val Rosandra. 

I vantaggi collaterali dell’o- 
pera (che come opera accesso- 
ria richiederebbe — si afferma 
— solo la parziale ricostruzio- 
ne della strada di fondo valle 
sul Timavo) sarebbero essen- 
zialmente tre: 1) il bacino con- 
sentirebbe un'efficace opera 
di pre-trattamento delle ac- 
que inquinate del Timavo (co- 
me noto a monte vi sono gli 
scarichi della zona industriale 


LT] 


NIN" 


acquifere dell’Isonzo — non 


v 


di Villa del Nevoso), grazie | 


alla sedimentazione delle so- 
stanze più pesanti e alla facili- 
tà di rimozione di quelle più 
leggere e quindi galleggianti; 
2) il serbatotio potrebbe ali- 
mentare un impianto idroe- 
lettrico per il fabbisogno ener- 
getico della zona circostante 
in territorio jugoslavo; 3) l’ab- 


un 


Ro 


a 


’ 


bondante immissione di a@- 
qua nell’acquedotto dell’Ezit, 
con scarico finale in mare at- 
traverso la foce del torrente 
Rosandra, favorirebbe il ri- 
cambio delle acque del golfo 
di Muggia, attualmente «ma- 
late» per gli scarichi indu- 
striali e quelli fognari di 
Trieste. 


Il parere dell’Acega 


Secondo l’Acega, non vi so- 
no motivi per pensare a una 
soluzione diversa da quella di 
Pieris: da noi interpellati, i 
tecnici dell'azienda munici- 
pale hanno infatti sottolinea- 
to che l’acqua delle falde ison- 
tine presenta garanzie di po- 
tabilità ottima per almeno 
cent'anni. È dagli anni Cin- 
quanta che sifanno-studi-sul- 
l'argomento — è stato obietta- 
to —e fior di studiosi (ne sono 
stati consultati numerosi in 
tutta Italia) hanno contribui- 
to sulle grandi potenzialità 
della falda isontina; per non 
parlare delle perforazioni di 
studio e delle analisi (almeno 
seimila) già effettuate. 

Per tutte, basti una conside- 
razione: la portata della fal- 
da è di almeno 30 mila metri 
cubi al secondo di acqua pu- 
rissima. A fronte di questa 
enorme potenzialità, l’acque- 
dotto di Pieris attingerebbe 
quantità d’acqua irrisoria: 
appena 3500 litri al secondo 
(questa cifra programmata 
per l'anno 2015 e comprenst- 
va del fabbisogno di Trieste e 
dell’intera Bassa isontina). Il 
prelievo di appena un decimo 
della portata della falda non 
turberebbe certo l'equilibrio 
idrogeologico e non-potrebbe 
dar luogo assolutamente a 
pericoli di inquinamento, in- 
filtrazioni o inaridimento dei 
terreni circostanti, 

Ma vi è, per l’Acega, una 
seconda considerazione, A 
Trieste il fabbisogno indu- 
striale è modesto, al punto da 
rendere antieconomico uno 
sdoppiamento del rifornimen- 
to idrico. Finora, constata l'a- 
zienda, non vi è utente indu- 
striale al quale non siamo 
stati in grado di fornire l’ac- 
qua necessaria: che senso 
avrebbe dunque costruire un 
acquedotto nuovo per i soli 
usi dell’Ezit! Per non parlare 
del fatto che i bassi costi di 
potabilizzazione connessi col 


progetto Di Brai andrebbero 


NUOVI ARRIVI 
NUOVE OFFERTE 


FINO AL 14 FEBBRAIO 


LA 150° 


FIERA DEL BIANCO | 


s LL 
monti 
VIA S. SPIRIDIONE, 5: 


Comunicato in data 22/1 dal 6/1 al 14/2 


più che annullati dell'alto 
costo della diga e delle tuba- 
zioni. i 

L’ultima considerazione 
dell’Acega riguarda îl mante- 
nimento dell'acquedotto di 
Randaccio-Sardoz e Mosche- 
nizze per soli usi domestici. 
Tale si ARMOR non può essere 
‘proposta come definitiva 
la città, dato IATA 
saltuario esistente (peraltro 
di rado) nelle acque del Sar- 
doz. La stessa Acega, infatti, 
attinge alla risorgiva in que- 
stione solo in casi di estremo 
fabbisogno e comunque dietro 
l'effettuazione di accurate 
analisi. 

Quanto al possibile disin- 
quinamento delle acque del 
vallone di Muggia, l’Acega si 
chiede come sia possibile otte- 


nere tale proposito, visto che . 


il Timavo superiore è già 
saturo di sostanze nocive. 
L'immissione nel Rosandra 
delle acque del Timavo cause- 
tebbe semmai un peggiora- 
mento della situazione. Più 
che mai Pieris — alla luce di 
questi progetti alternativi — 
resta per l'azienda municipa- 
lizzata la soluzione definitiva 
per Trieste 
Paolo Rumiz 


SORDITÀ 


Per sentire bene, per esempio nel 
rumore o alla TV, | huovi apparecchi 
acustici personalizzati. Originali te- 
deschi e delle migliori marche. Pro- 
ve gratis in TRIESTE: Hotel Corso, 
Via S. Spiridione 2, giovedì 12 
febbraio. Assistenza e cambi ogni 
marca ga: dalla LETRICO di 
Milano, Via. Rovello 19. 


La pubblicità 
sul nostro giornale ‘ 
è curata dalla 


publikompass 


ini ia ii 
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GIORNALE DI TRIESTE 


lieu rue || SEGNALAZIONI 


Ziic: oltre al 


dove 


si precisi il come 


Le ipotesi del presidente Carbone 
appaiono improntate a concretezza 


«Sono State riprese le discus- 
sioni sul tema dell’alternativa 
alla Zfic carsica, con una serie 
di proposte e di «supposizio- 
Ni», più teoriche che pratiche. 
Si è parlato, soprattutto, di 
Questioni di area: quattro et- 
tari, cinquanta ettari, da otte- 
nere nelle Noghere, nell’ambi-- 
to dell’Ezit, uitilizzando even- 
tualmente anche la valle del 
Rio d’Ospo. 

Ma l'area, reperibile a costi 
diseretamente onerosi, a nul- 
la serve se non vengono defi- 
nite le principali questioni di 
come riempire «una scatola 
Vuota», 

L'ha detto il presidente.del- 
la Giunta provinciale, dott. 
Carbone, rilevando che ci so- 
No alevni. problemi, ‘di non 
facile soluzione, da affrontare 
Dreliminarmente. 

Questi: 1) come dovrebbe 
funzionare la zona franca?; 2) 
Quale potrebbe essere la sua 
Capacità di attrazione?; 3) 
Quali vantaggi arrecherebbe 
(Ovviamente all’economia 

Testina)? E più avanti, il 
lesponsabile della Provincia 

‘a precisato in termini ine- 
Quivocabili i principi di attua- 
Zione della zona alternativa: 
1) fissare gli strumenti incen- 
tivanti; 2) definire le norme 
Valutarie, doganali, creditizie 
e i rapporti di lavoro. 

;* Questi interrogativi se ne 
ABglunge uno di carattere giu- 
Tidico: che cosa s'intende per 

“Zona mista», non essendo 

Questa entità configurata dal- 

‘@ nostra legislazione? 

È osservazioni del dott. 
Carbone sono quanto mai 
Pettinenti: prima bisogna in- 

Viduare i principi sui quali 
Si deve reggere una «zona 

anca mista» e poi costruirla. 

empo. addietro abbiamo 

Condotto un'inchiesta su una 

Ventina di medie aziende ita- 

aNe a elevata produzione 

tecnologica non inquinante e 

Tiferito su queste colonne 

Quanto gli imprenditori rite- 

Nevano indispensabile per 

Cteare nella nostra provincia 

Industrie a forte produttività, 

Fui impianto richiede grossi 
«Capitali di investimento per 
Ogni. addetto, 

icco le esigenze che ci sono | 
State fatte presenti: ; 

1) una nuova impresa a ca- 
Tattere tecnologico avanzato 
Tichiede due elementi basilia- 
Ti. il ‘concetto di «capital 

Ntensive» (cioè di forti inve- 
Stimenti per ogni posto di la- 
Voro); 2) il concetto di «hu- 
Man capital» (cioè del perso- 
nale adatto a coprire i posti di 

&Voro) implicante la disponi- 

Îlità di personale altamente 
SPecializzato da Teperire in se- 
de o da far venir da fuori 
Provincia (è ovvio che l’im- 
.Prenditore italiano, in caren- 
(Za di addetti triestini, preferi- 
ta ricorrere a dipendenti della 
Propria casa madre), A questi 
due punti essenziali (capitali 
Ca Investire e personale adat- 

‘corre aggiun i 

di non poco SAcoeeme Dio 

Imprenditori veneti e roma- 


co,.a meno che lo Ss; 
speciali provvedim 
‘ sia disposto a coprire i rischi 
Stessi con garanzie precise (ad 
esempio un'assicurazione 
Presso l'Ina per eventuali re- 
Quisizioni, simile a quella che 
il governo di Bonn ha adotta- 
per gli industriali disposti 

ad investire a Berlino Ovesto 
} Nel territorio di frontiera con 
la Cecoslovacchia 0 la Ddr). 


\Prestiti contratti 
NERE con le ban- 


‘Omaggio a Strindberg 
i alia Torbandena 


‘Alle 18 dì questa sera nella Balle 
‘tia Torbandena sarà inaugurata 
iuna mostra di studì e disegni di 
/Carlo Simoni intitolata «Omaggio 
A Strindberg» e allestita con la 
collaborazione del Teatro stabile 
Gel Friuli-Venezia Giulia. 


i Trofeo «Solaris 


L eStinaugura stasera alle 19, nella 
sont ‘del circolo) culturale «Il Car- 
foto Via Mazzini 12, la mostra 
î Terafica “del 5° Trofeo Solaris. 

Mio Tassegna potrà essere visitata 
Se 17 dalle 17 alle 20. Domani e 
Ho DIO RO 19,30, saran- 
i le dia; : 
cipanti gi PO FIRSEDALVE parte. 


OITINTORGONATOROTNTTO 
| Galleria Cartesius 
GIOVANNI BARBISAN 
Incisiohi È 


ineeivia ele/a/a/alala[a'alssslnieeti 
Galleria Rossoni 


Espone 
FURIO BOMBEN 


presa nazionale dovrebbe por- 
tare a Trieste, come tecnici, 
direttori di produzione, inge- 
gneri, addetti alla contabilità 
di produzione ecc.). 


I motivi di queste richieste 
sono evidenti: là dove gli 
industriali veneto-romagnoli 
hanno i loro stabilimenti cen- 
trali, il tasso d’urbanizzazione 
è altissimo: fiumi, canali, 
autostrade, ferrovie, strade 
statali, pianure, dipendenti 
che dispongono di abitazioni 
proprie, vicinanza ai mercati 
di sbocco, nonché ai porti di 
imbarco-sbarco. D. L. 


stato. 


Sonno del giusto 


Sacrosanta indignazione. Uscito dal Coroneo di 
prima sera (vi aveva scontato sei mesi di reclusione per 
furto), un operaio ventiduenne fece una capatina in 
un’osteria del centro, trovò gli amici di sempre e alzò 
ripetutamente il gomito sino alla mezzanotte. 

Si trovò solo sulla strada fredda e deserta e, per non 
rincasare a piedi, forzò le portiere di un’utilitaria, 
posteggiata in una via del centro. Si era appena accinto 
a collegare i fili d’accensione quando passò da quelle 
parti una pattuglia automontata della Squadra mobile, 
Alla vista degli agenti, l'operaio si distese sui sedili 
posteriori, fingendo di dormire. E’ inutile aggiungere che 
venne bruscamente strappato dal finto sonno, e arre- 


Non si rassegnò tanto facilmente alle manette e, 
nella speranza di divincolarsi dalle guardie, incominciò 
ad agitarsi scompostamente ma inutilmente. Interrogato 
all’indomani da un magistrato, sostenne che la vetturet- 
ta aveva le portiere aperte ed egli vi era entrato soltanto 
‘per schiacciare un pisolino. 

Negò di avere reagito agli agenti e concluse la 
deposizione manifestando tutto il suo sdegno per essere 
stato arrestato a poche ‘ore dalla scarcerazione, Era 
proprio un’ingiustizia. Imputato di tentato furto aggra- 
vato e di resistenza a pubblico ufficiale, l'operaio. che è 
assistito dall'avv. Giovanni Ghezzi, viene processato dal 
Tribunale penale, presieduto dal dott. Brenci e formato 
dai giudici dott. Ligori e doti. Nicotra, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Marinella Beriossi, e si bi 


Riduzioni d'orario 
all’Ortofrutticolo 


In risposta alla segnalazio- 
ne «Orario ridotto all’Orto- 
frutticolo», comparsa il 10 
gennaio l’amministrazione 
comunale fa presente che nes- 
suna riduzione di orario è in 
atto per quanto riguarda i 
consumatori’ i quali possono 
accedere al mercato. all’in- 
grosso dalle 9,30 alle 11. Una 
riduzione di mezz'ora del tem- 
po riservato ai consumatori, 
limitata peraltro alle giornate 
da lunedì a venerdì, è stata 
adottata nei soli mesi di lu- 
glio, agosto e settembre, per 
la grave situazione di carenza 
di personale, particolarmente 
avvertita nella stagione 


In tale periodo, tuttavia, 
l'assenza di molti cittadini 
per ferie consente comunque 
a quanti restano in città di 
rifornirsi senza eccessivo disa- 
gio, nell'ora concessa. Nella 
Stessa stagione estiva, infine, 
il sabato, giornata di punta, la 
durata dell'orario di apertura 
ritorna ad essere, come di re- 
gola, di un’ora e mezza. 


INTERVENTI DEL COMUNE E DELLA PROVINCIA ATTESI IN UN DELICATO SETTORE 


Le crudeli barriere |Gli aiuti europei 


che vanno eliminate |a 


A seguito dell'articolo «Bar- 
riere architettoniche un censi- 
mento da finire» pubblicato ìl 
25 gennaio scorso, l’assessore 
comunale all'assistenza socia- 
le ci ha fatto pervenire la se- 
guente nota: 

A proposito delle inizative e 
provvedimenti presi, o da 
prendere, riguardo al proble- 
ma degli handicappati, ho ri- 
levato l'osservazione di due 
presidenti di consiglio circo- 


scrizionale, i quali si doman-. 


davano che cosa fare di fronte 
all'invito dell'amministrazio- 
ne comunale a partecipare al- 
l'individuazione delle barriere 
architettoniche ostative pre- 
senti nei singoli rioni e che 
interessano in particolare gli 
handicappati ma anche, ad 
esempio, le mamme che spin- 
gono una carrozzella. 

Non ho voluto proporre la 
questione in forma più preci- 
sa, perché una verifica negli 
edifici pubblici, e specialmen- 
te nelle scuole, viene fatta 
dagli uffici per suggerire gli 
interventi necessari a chi di 
dovere, 

Sono convinta, d'altronde, 
che. possono esserci ostacoli 
che sono avvertiti da chi vive 
nel territorio solo nel diretto 
contatto e nella viva esperien- 
za di ogni giorno. Sono questi 


‘ che, individuati, devono esse- 


re fatti presenti agli uffici cen- 
trali, Inoltre mi è sembrato 
importante lasciare autono- 
mia, e massima libertà di ini- 
ziative alle strutture periferi- 
che cui, per la soluzione di 
problemi che interessano la 
comunità, è giusto ricorrere e 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Sedu- 
ta domani sera alle 20 nella 
sede di via del Roncheto 77, 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, la sistemazione della 
piazzetta antistante il museo 
etnografico di Servola, una 
richiesta della scuola «Italo 
Svevo», il bilancio di previsio- 
ne della Provincia, una mozio- 
ne della LpT sul rimpasto del- 
la Giunta regionale, comuni- 
cazioni, interrogazioni, inter- 
nellanze 


UN'ORDINANZA CON RIGOROSE LIMIT AZIONI SOLLECITATA DALLA GIUNTA MUNICIPALE 


far capo, mentre non è altret- 
tanto giusto imporre modali- 
tà o formule, che, tra l’altro, 


potrebbero non essere effi-. 


caci, 

Suggerimenti? Un’assem- 
blea pubblica per esaminare 
questi problemi. L’affissione 
di un manifesto che inviti la 
popolazione a segnalare gli 
ostacoli. Questionari o mani- 
festini da distribuire ai fre- 
quentatori del centro civico. 

Ma queste sono lè iniziative 
più banali che possono venire 
in mente. Sono certa che tra i 
componenti dei consigli cireo- 
scrizionali ci sarà più d'uno 
che saprà trovare le soluzioni 
più idonee, Prof, Pia Frausin. 


gli handicappati 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato il 2 febbraio 
in merito alla richiesta di fi- 
nanziamenti del Fondo socia- 
le europeo per interventi a 
favore degli handicappati e a 
lamentati ritardi e inerzia de- 
gli enti locali, la presidenza 
della Provincia cortesemente 
ci scrive; 

È ancora in corso di realiz- 
zazione a cura della Provincia 
il progetto d’inserimento so- 
cio-lavorativo degli handicap- 
pati per il triennio 1,0 gennaio 
1979-31 dicembre 1981, con il 
quale sono state effettuate e 
sono tuttora in corso numero- 
se attività già a conoscenza 
della cittadinanza. 


Rotary Trieste nord 


I soci del Rotary club Trieste 

nord si ritroveranno alle 13 per 
una colazione di lavoto nella sede di 
via Beccaria 6 della segreteria. Per.le 
20.30 di giovedì prossimo è in pro- 
gramma all'albergo Excelsior una 
riunione conviviale interelub con la 
Round Table. 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 

na, venerdì prossimo con inizio 
alle 18.30, nella sala dell'Ospedale 
Maggiore (via Stuparich, 1) una con- 
ferenza su: «La fibra dietetica: mecca- 
Nismi di azione e impiego terapeuti 
co» sara tenuta dal dott. Ennio Cae- 
nazzo (Servizio di gastroenterologia - 
Ente Ospedaliero Regionale di 
Trieste) 


Assemblea del Cca 


L'assemblea generale ordinaria 

dei soci del Circolo della cultura è 
delle arti sì terrà martedì 17 febbraio 
nella sede di via San Carlo 2 alle 18.15 
in prima convocazione e alle 18.45 in 
Seconda. All'ordine del giorno figura- 
no la relazione sull'attività svolta dal 
1.0 gennaio al 31 dicembre del 1980 e 
l'approvazione del relativo bilancio. 


Revisione roulottes 


Alla revisione annuale per il 1981 

non sono soggette lé roulottes per 
le quali l'operazione è già stata effet- 
tuata nel 1980, Lo comunica la Feder- 
campeggio, la cui segreteria di Riva 
Gru 6 ‘è a disposizione degli 
ti illunedì e il giovedi dalle 
16 alle 18. 


Sono troppe nelle acque di Muggia 


le barche in 


Fra non molto il consiglio 
comunale di Muggia sarà 
chiamato a pronunciarsi su 
una proposta di ordinanza 
elaborata dalla giunta. Il 
provvedimento, se approvato, 
sarà sottoposto alla Capitane- 
tia di porto perché, con la 
competenza che le spetta in 
‘materia, provveda a farlo pro- 
prio. 

L'argomento è spinoso. 
Infatti si tratta di regolamen- 
tare con criteri del tutto nuovi 
e rigorosi la concessione di 
posti d’attracco nei porti di 
Muggia e di San Bartolomeo 
che, attualmente, sono inta- 
sati da barche senza una giu- 
Stificazione logica. Una vera È; 
propria crisi dei Posteggi in 
mare: basti pensare che nel 
centralissimo mandracchio 
Sono ormeggiati anche scafi 
destinati a non prendere mai 
più.il largo. 

Come spesso accade, il pro- 
blema è reso ancor più diffici- 
le dalla burocrazia. In materia 
C'è un conflitto di competen- 
ze, perché oltre alla Capitane- 
ria, anche l'Ente porto, in ba- 
se al proprio statuto, dovreb- 
be regolamentare il settore 
(ma ciò — a complicare ancor 
più le cose — vale solo per 
Muggia e non per San Batto- 
lomeo, dove a «dettar legge» è 
solo la Capitaneria). 

In sostanza, la giunta, an- 
che se la questione esula dalle 
sue competenze, ha cercato di 
mettere ordine in questa in- 
garbugliata matassa affinché 
ì posti di attracco diventino 
un diritto anziché un privile- 
Bio (con relativi patteggia- 
menti, a volte, di stampo ma- 
fioso). 

Il Comune, dice il vicesinda- 
co Rossini, che si è occupato 
in prima persona della faccen- 
da, intende far sì che l’attesa 
ordinanza venga emanata 
dalla Capitaneria; all’Ente 
Porto spetterà poi il regola- 
mento delle concessioni. 

Se adottata, l'ordinanza 
conterrà alcune novità di 
Notevole portata. Vediamo in 
sintesi quali sono le princi- 
pali. 

Dopo aver delimitato le 
aree destinate rispettivamen- 
te ai diportisti, ai pescatori e 

alle forze di polizia, settore in 
cui non si prevedono grandi 
cambiamenti, la proposta di 
Ordinanza dispone che il dirit- 
to di ormeggio fisso delle im- 
barcazioni venga stabilito 
esclusivamente dalla delega- 
zione di spiaggia di Muggia, 
tenendo presenti solo le esi-! 
genze di spazio ma anche la} 


| trà assentarsi da Muggia per 


quantità delle domande pre- 
sentate e la dimensione dei 
natanti. 

Se conquistare l'ormeggio 
sarà difficile, vista la crisi che 
investe tutti i porticcioli ita- 
liani, perderlo sarà invece più 
facile. Ecco l'ampia casistica 
prevista: il diritto al posto- 
barca sarà revocato anzitutto 
a chi venderà il natante e 
altresì a chi, su richiesta del- 
l'autorità, non potrà dimo- 
strare d'essere proprietario 
della barca. 

Verranno sfrattate anche le 
barche — sia da pesca sia da 
diporto — delle quali sarà sta- 
ta accertata per due volte l’u- 
scita in mare con a bordo 
‘persone diverse dai proprieta- 
ri; inoltre perderanno il posto 
i proprietari di due o. più 
imbarcazioni che non siano 
abilitate alla pesca, ormeggia- 
te nei porti del compartimen- 
to marittimo di Trieste. 

Ancora: saranno private del 
diritto all’ormeggio le barche 
che non diano garanzie di si- 
curezza in base alla normati- 
va vigente in materia e quelle 
‘comunque ferme all’ormeggio 
per più di un anno (o che 
siano abbandonate). Atten- 
zione alle crociere lunghe: per, 
conservare il posto non si po-; 


più di cinque giorni (se non si 
sarà provveduto in preceden- 
za ad avvertire per iscritto la 
delegazione) e in nessun caso, 
per più di due mesi. ' 

Bandite saranno poi le bar- 
che in disarmo da oltre sei 
mesi e quelle con annotazioni 
relative alla sicurezza scadute 
da più di sessanta giorni. 


Infine, e questa è Ja novità 
più grossa, i proprietari di 
barche ormeggiate a Muggia 
che risfedano in altri comuni 
potranno conservare il posto 
attuale, ma non avranno la 
possibilità di subentrare ad 
altri qualora vendano la pro- 
pria barca. 

Questa norma, se la Capita- 


posteggio irregolare 


DI 
5 
coi 
sa 
I 
tri 


d 


sa sa 
= 


biare barca pena lo sfratto 
inappellabile. s 
Livio Missio 


ORE DELLA CITTA’ 


Al «Petrarca» 


Questa mattina con inizio alle 9 

nella sede del «Petrarca», la prof. 
Sponza riferirà sulle innovazioni in 
atto in quel liceo. Seguirà un dibatti- 
to coordinato dalla prof. Andreani e 
dal prof. Desinan. 


Incontri. biblici 


Domani 11 febbraio, nella sala dei 

«Servi dell'Eterna Sapienza» di 
via San Nicolò 22, con inizio alle 17.30, 
mons. Luigi Parentin, commenterà il 
XIX capitolo del Vangelo di San 
Matteo (L'eccezione matteana). 


Rivista didattica 


Giovedì 12 con inizio alle 117,30 al 

Circolo della Stampa di corso 
Italia 12 sarà presentata la nuova 
rivista culturale didattico. 
pedagogica. «Friuli-Venezia Giulia - 
Scuola e Cultura». Relatori lo scrit- 
tore Stelio Mattioni ed il direttore e 
editore della pubblicazione Antonio 
Napolitano. 


Campeggio club 
La sezione ricreativa del Campeg- 
gio club Trieste informa che i 
campionati sociali di sci per il 1981 si 
svolgeranno a Sauris il 22 prossimo. 
Le iscrizioni si accettano al «Campeg- 
gio Obelisco» (tel. 211655). 


Attività. di Minerva 
Sabato 14 con inizio alle 17.45, 
nella sala «Silvio Benco» della 


Biblioteca civica di piazza Hortis 4, 
l'ing. Adriano Comeretto parlerà per 
la-società di Minerva sul tema; «Ri- 
corsi storici nella propulsione navale: 
dalla vela, di nuovo alla vela?». La 
conferenza sarà illustrata da diaposi- 


tive. 


Consultorio pediatrico 


Il consorzio sanitario provinciale 

comunica che il consultorio pe- 
diatrico di viale Raffaello Sanzio ha: 
cambiato orario ed è aperto il lunedì 
dalle 16.30 alle 18.30 e il martedì dalle 
15 alle 17. 


Capelli bianchi? 
Nessun problema, con la nuova 
colorazione non nociva senza 0s- 
sìgeno e senza ammoniaca, In vendita 
da Cosulich Coiffure Service, via Cri- 
spi 7. 


Trucco per il Carnevale 


da Cosulich, via Carducci 24. 


Carnevale 


Qual è il modo migliore per 

festeggiarlo? Acquistando i co- 
stumini da Nodi'd'amore che vi pro- 
pone una vasta scelta di modelli, 
Nodi d'amore, viale XX Settembre 
21 


Sconti al-bagaglio 


Piazza della Borsa_15, dal 10 al 

50% sui capi delle collezioni in- 
verno 81, di Armani - Missoni - Com- 
plice - Callaghan - Krizia - Valentino - 
©. Dior - E. Coveri e sulle calzature di 
Pasquali, T. Korini, Valentino, Maud 
Frizon, Ungaro, Ferragamo - Nicolet- 
te. Comunicazione fatta al Comune di 
Trieste in data 31.1,81 legge 19,3.80n. 
80 art. 8 dal 6.2.81 al 6.3.81. 


Orvisi per Carnevale 


Vi offre una vastissima scelta di 
volti parrucche è costumi per i 
vostri balli di Carnevale. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 
rata. nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendite nelle 
«Formaggerie lombarde» via Cardue- 
ci 26. 


Fenomeni carsici 

Per iniziativa del Museo ci- 
vico di Storia Naturale e di 
Pro. Natura Carsica, questa 
sera con inizio alle 19, nella 
sala delle conferenze: del Mu- 
seo, in via Ciamician 2, Fabio 
Forti, cultore di carsismo nel- 
la nostra Università parlerà 
sul tema: «Fenomeni carsici 
di tutto il mondo». La confe- 
renza sarà corredata da dia- 
positive, L'ingresso è libero. 


«Rose del deserto» 


Peri pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle si- 
gnore e organizzati da Fulvia 
Costantinides, domani mer- 
coledì 11, con inizio ‘alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 
12, il prof. Rinaldo Derossi 
presenterà una serie di diapo- 
sitive a colori sul tema «Le 
rose del deserto» (immagini di 
Sergio Derossi e Angelo 
Scarpa), 


Laboratorio teatrale 


Stasera nella Casa dello 
Studente prenderà l'avvio 
alle 20,30 il laboratorio teatra- 
le. sulla comunicazione «La 
recitazione nella vita e nel 
teatro». Promotore dell’inizia- 
« tiva è il «Teatro studio», 


Nuove iniziative da avviare, 
evidentemente a partire dal 
1,0 gennaio 1982, sia a favore 
degli handicappati, sia di al- 
tre categorie svantaggiate, in 
particolare minori e anziani, 
sono state oggetto di studio 
preliminare congiuntamente 
al Comune di Trieste, riguar- 
dano settori comuni di inter- 
vento dei due enti locali, al 
fine di predisporre un. pro- 
gramma articolato da sotto- 
porre agli organi della Comu- 
nità economica europea per 
ottenere i finanziamenti pre- 
visti dalle vigenti disposizioni 
comunitarie. 

Tali iniziative, riguardando 
materie che richiedono ade- 
guati approfondimenti e di- 
verse valutazioni di ordine po- 
litico ed amministrativo — 
senza tener conto della neces- 
sità di garantire in ogni modo 
sul bilancio degli enti locali 
interessati lo stanziamento 
del 50% della spesa globale 
delle iniziative stesse — do- 
vranno essere approvate dai 
Consigli provinciale e comu- 
nale in base a intese da forma- 
lizzare con apposita conven- 
zione, il cui testo emendato è 
già stato favorevolmente 
vagliato nei giorni scorsi dalla 
Giunta provinciale in vista 
della sua discussione e defini- 
tiva approvazione consiliare. 

Circa la scadenza per la pre- 
sentazione della richiesta di 
contributo alla Cee, si deve 
infine rilevare che, trattando- 
si di programmi da avviare a 
partire dal 1,0 gennaio 1982, il 
termine previsto è il 15 set- 
tembre prossimo e non il 10 
febbraio. 


È indubbiamente positivo 
che la Provincia d'intesa con 
il Comune sita preparando un 
programma articolato da sot- 
toporre alla Cee per gli impe- 
gni da avviare — a favore 
degli handicappati — a parti- 
re dal 1.0 gennaio del 1982; 
Ma non sì tratta di una novi- 
ta. Significativo è invece il 
fatto che'entrambi gli enti non 
abbiano tenuto conto dell’o- 
dierna scadenza del 10 feb- 
braio, entro la quale Provin- 
cia e Comune avrebbero potu- 
to presentare progetti specia- 
li da attuare nel secondo se- 
mestre del 1981, accedendo ai 
finanziamenti speciali previ- 
sti dalla Cee. 


La sua casa 
è la stazione 


Vorrei che la gente provasse 
che cosa vuol dire essere soli e 
al freddo. Sono orfano dalla 
nascita, di Benevento, ho 21 
anni e giro l’Italia in cerca di 
lavoro. Trieste è l’ultima tap- 
pa di questa mia peregrina- 
zione in cui non ho trovato 
che porte chiuse. Eppure chie- 
do solo di lavorare per non 
essere costretto a rubare, cosa 
che del resto non sarei capace 
di fare, Ho una certa esperien- 
za come cameriere, cuoco e 
inserviente nei locali di villeg- 
giatura e certamente potrei 
rendermi utile. 

In questi giorni la mia resi- 
denza è la stazione. È lì che 
dormo e chiedo un aiuto alla 
gente. Ma il freddo e la solitu- 
dine sono egualmente duri da 
sopportare. Ho vissuto in un 
orfanotrofio fino a 18 anni; 
poi, finiti i contributi, sono 
timasto sulla strada e mi sono 
dovuto arrangiare. Da allora 
la mia vita è diventata senza 
meta, La gente è così dura con 
quelli come me. Spero tanto 
che Trieste, in questo, sia — 
come sembra — una città più 
umana e mi offra la possibilità 
di vivere e magari di sistemar- 
mi. Grazie dell'ospitalità e a 
quanti vorranno rivolgersi al 
«Piccolo» per aiutarmi. Gio- 
vanni. Vella. 


Scolaresche. grate 


I docenti e gli alunni del 2.0 
Circolo didattico desiderano 
esprimere il loro più vivo 
apprezzamento per la conver- 
sazione tenuta, nell’ambito 
delle attività promozionali 
della biblioteca «E. Loser», da 
Sergio degli Ivanissevich sul- 
la Storia del rione San Vito. 


Piccolo albo 


Nella zona di via Locchi si è 
smarrito un gatto soriano gri- 
gio, striato, con gli occhi gial- 
li. Chi ne sapesse qualcosa 
voglia telefonare al 748875. 


Occhiali da vista sono stati 
smarriti in via Tor San Piero 
da una nostra lettrice che pre- 
ga il rinvenitore di voler corte- 
semente telefonare al numero 
828737. 


Le signore che hanno lascia- 
to cose di loro proprietà alla 
ricamatrice di via del Toro 7 
sono pregate di ritirarle in via 
Udine 3. 


I testimoni dell’incidente 
nel quale sono state coinvolte 
la notte del 24 gennaio in via 
Timmel una moto e una 127 
rossa ferma sono pregati di 
telefonare al 75318 dopo le 19, 


Chi avesse notizie d’un gat- 
to bianco e rossiccio che si è 
smarrito in via Fabio Severoo 
in via Coroneo voglia telefo- 
nare al 574287. 


IPPIPISSEIP20 0020 IIS 100909 00000900009000 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 23 


La Daltgla dl desert 


con Robert Hossein 


Inoltre vi segnaliamo; 


ORE 20 


Tex Willer 
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Via Machiavelli 3 
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prestigiose firme scontati 


del 50% 


VIA GENOVA 21 


LI (Com. al Comune dd. 29/12/80 dal 


VIENNA 
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In pullman da Trieste, albergo di 
seconda categoria 
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AUTO DIAGNOSI 
GRATIS 


Ancora per 9 giorni 


CAMOZZI e BEVILINI 
Via Tacco 32 - Tel. 773688 


Inglese, 
tedesco, francese, spagnolo 
italiano per stranieri 


con l’esclusivo metodo WALL STREET 
iscrizioni sempre aperte 
solo insegnanti di madrelingua 
laboratorio linguistico individuale 
autoverifica del proprio apprendimento 
con microcomputer 
possibilità di variare liberamente ore 
e giorni di frequenza 
corsi su misura per aziende, managers, 
professionisti | 


WALL STREET INSTITUTE 


_42 sedi in Italia 
TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 414733 
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COMBATTIVA NELLE PRESTAZIONI, 
NEI CONSUMI, NEL PREZZO, 


Adile nel ratfico, instancabile in per 090 ltra.di carbutante: costi 
autostrada; ricca di itrovali tecnologici per. | d'a 

il'confort di guida e la sicurezza di marcia: |’. Questo 
la Horizon è fulto questo. E NU Per UTET 
Cinque modelli, tre moi 

alta percorrenza chilometrica 


Talbot Horizon - Da L. $.670.000 (salvò varrazioni 


zio muri. Ja Honzon è anche 


€Drarsor 


PADOMN 9, DE CARLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


CON L’OFFERTA DI UN PROGETTO SPECIALE DELLA CEE 


arnevale tutto nuovo 
ai ragazzi handicappati 


Non petardi e maschere stereotipate ma travestimenti, giochi e magia 


che dureranno fino a Sabato grasso senza spendere nemmeno un soldo 


I grandi forse non se ne sono 
neanche accorti, però i bam- 
bini lo stanno già annusando 
e fremono: è Carnevale. Ma 
cosa ‘offre Carnevale oggi ai 
nostri ragazzi? 

Quest'anno c’è per loro una 
possibilità in più. Non polveri- 
ne, petardi e maschere stereo- 
tipate, ma travestimento, gio- 
co, magia. Non solo per tre 
giorni e poi via tutto in nafta- 
lina, ma quasi un mese, da 
domani mercoledì a sabato 
‘grasso, senza spendere un sol- 
do: è l'offerta del Progetto 
speciale della Cee, insomma 
degli handicappati. Carneva- 
le arriva anche per loro. 

Come ormai forse si sa, il 
Progetto si preoccupa del loro 
inserimento sociale e lavorati 
vo. In mancanza di lavoro e 
avendo compiuto, o non po- 
tendo compiere l’obbligo sco- 
lastico, un consistente gruppo 
di ragazzi con handicap da 
qualche anno può trascorrere 
la sua giornata presso uno dei 
tre Centri educativi occupa- 
zionali che il Progetto ha mes- 
so in funzione. 

Fino a poco tempo fa i Ceo 
hanno potuto svolgere un 
compito di socializzazione ri- 
levante, coinvolgendo in varie 
attività, artigianali e ricreati- 
ve, ragazzi e adulti dei quar- 
tieri di San Vito e Borgo San 
sergio. Ora si trovano nel peri- 
colo di dover abbandonare le 
sedi (una presso l'Oratorio di 
via Franca e l’altra alla Casa 
del giovane), costretti alla 
precarietà dall’attesa di un’a- 
zione risolutiva da parte del- 
l’Amministrazione provincia- 
le che li gestisce. 

L’unico dei Ceo con soprav- 
vivenza garantita è quello 
situato in un edificio di pro- 
prietà della Provincia, l'ex 
scuola-asilo «Palutan» di via 
Cantù 43. 

Arrivarci è facile (con l’au- 
tobus 14) e qui da dopodoma- 
niiragazzi di 12, 13, 14 anni, in 
particolare quelli più vicini 
del rione di Cologna, sono at- 
tesi da dieci coetanei che ri- 
spetto .a loro hanno degli 
svantaggi in più. «Giochiamo 
al clown» è l’invito che rivol- 
gono questi ragazzi handicap- 
pati. A guidare tutti saranno 
gli educatori del Progetto 
Cee, i giovani animatori del 
Centro del tempo libero e gli 
attori della Compagnia Tea- 
tro studio. 

È di questo, che ha già avu- 
to esperienze di animazione 
con ragazzi, l'ideazione e il 
coordinamento degli incontri. 
Sei pomeriggi da passare in- 
sieme, dalle 15 alle 17.30, gio- 
cando.ad apprendere il clown, 
la sua mimica e le acrobazie, il 
suo modo di vestirsi e di truc- 
carsi, l'intonazione di voce e il 
temperamento. Alla fine, di- 
venuti esperti in scenette e 
improvvisazioni «da clown», 
tutti fuori per le strade in gran 
parata. 


Esaminati i problemi 
degli enti soppressi 


In due successive riunioni, 

svoltesi nella sede della giun- 
ta regionale, è stata presa in 
esame la problematica relati- 
va al passaggio ai Comuni dei 
beni e delle strutture degli 
enti soppressi, con particolare 
riguardo alle case di riposo 
per anziani. 
. Nella seconda riunione — 
tra gli stessi esponenti regio- 
nali ed i sindacati per la fun- 
zione pubblica (Cgil, Cisl, Uil) 
— si sono ripresi alcuni dei 
temi già proposti nella prece- 
dente consultazione, segnata- 
mente per quanto attiene alle 
‘modalità di assegnazione del 
personale ai Comuni e agli 
altri enti assegnatari delle 
funzioni trasferite dagli enti 
soppressi; nonché al loro 
inquadramento. 


Si presenta dunque come 
‘una proposta di gioco, ma con 
chiare finalità pedagogiche. 
Fare i mimi e le acrobazie, 
studiare con attenzione nuo- 
va.il proprio aspetto, la faccia, 
i movimenti conduce a una 
coscienza di sé che è fisica e 
psicologica. 


Ma è educativa soprattutto 
perché insegnerà ai «normali» 
a scoprire. ritmi, modi, lin- 
guaggio dei «diversi». Inse- 
gnerà a saper aspettare, 
ascoltare, aiutare, A imparare 
l'affetto per l’altro, preso così 
com'è. 

Può riuscire un'integrazio- 
ne autentica perché non è lo 
stare insieme casuale e spon- 
taneistico, ma lo stare insie- 
me facendo: cooperare cre- 
scendo verso una meta co- 
mune, 

Lo hanno capito i consiglie- 


ri della Circoscrizione di Colo- 
gna e Scorcola e gli insegnan- 
ti delle medie «Pitteri» e «Ca- 
prin» che sostengono l’inizia- 
tiva con la loro adesione. 

Iragazzi della «Pitteri», che 
come quelli della «Caprin» ci 
‘andranno liberamente in ora- 
rio extra scolastico, si trove- 
ranno accanto anche una pro- 
fessoressa e un accompagna- 
tore della scuola. Per il loro 
trasporto si occupano con un 
pullmino gli operatori dei 
Ceo. 

Il laboratorio è preparato 
ad accogliere una trentina di 
ragazzi per poter garantire a 
tutti una guida attenta e di- 
sponibile. Ma se la voglia di 
giocare al clown venisse a tan- 
ti dì più, allora potranno met- 
tersi d'accordo domani stesso 
per formare altri gruppi in 
giornate diverse. 

Itti Drioli 


Ha abbigliato 
per 52 anni 
le donne di Trieste 


Coneludere in perfetta salu- 
te e con spirito, giovanile 
un'attività creativa durata 
oltre mezzo secolo, non è di 
tutte le donne. Lo può vanta- 
re, però, la laboriosa signora 
Gianna Posarini, che a 66 an- 
ni, dopo cinquantadue di inin- 
terrotto lavoro ha appeso al 
muro forbici e ago. 

La signora Gianna, felice 
moglie del popolare velista 
Pino Machne, madre e nonna, 
cominciò a lavorare a 14 anni, 
nel 1928, apprendista in una 
modisteria del Corso. Nel 1933 
aprì un laboratorio in viale 
XX Settembre, insieme conla 
sua collega Albina Filippini. 
Dovette chiedere l’emancipa- 
zione al tribunale, non essen- 
do ancora maggiorenne per 
costituire la ditta. 

La «Filippini-Posarini» ab- 
bigliò per decenni le donne 
eleganti di Trieste. Nel 1968 
Gianna passò dai cappellini 

, alle boutique, dando nome ed 
esperienza di lavoro e di gusto 
a un negozio in galleria Protti. 

Con il 1980, appagata dalle 
soddisfazioni che la sua pro- 
fessione le ha procurato e dal- 
le attestazioni di stima, Gian- 
na ha passato la mano. Molte 
delle sue ex clienti, in questo. 
frangente, hanno avuto 
espressioni di amicizia. All'ec- 
cezionale lavoratrice concit- 
tadina gli auguri di una sere- 
na quiescenza. 


RIPRESA L’ATTIVITÀ SPORTIVO-CULTURALE VICINA AI 30 ANNI 


Dalle ceneri dell'attentato 
è rinato il circolo «Julia» 


La «costanza della ragione» 
0, se volete, l’«ottimismo della 
volontà»: l'un motto o l’altro 
potrebbe benissimo qualifica- 
re l'ormai trentennale attività 
del circolo ricreativo-sportivo 
di ‘ispirazione cattolica, 
«Julia». 

Sì, perché — dopo l’attenta- 
to con il quale ignoti diedero 
alle fiamme la sede di via 
Coroneo 13, nell'agosto scorso 
— solo la ragione o una gran- 
de forza di volontà potevano 
far risorgere il circolo stesso. 
E ciò è stato possibile in pochi 
mesi, grazie alla sottoscrizio- 
ne lanciata dai dirigenti per 
rimettere a nuovo i locali, alla 
quale hanno aderito oltre ‘ai 
circa 200 soci, numerose asso- 
ciazioni ricreative, sportive e 
culturali cittadine. 

Sabato scorso finalmente si 
è tenuta l'inaugurazione della 
sede rimessa a nuovo alla pre- 
senza di numerose personali- 
tà dello sport triestino e di 
diversi rappresentanti politi- 
ci. Assente perché fuori sede 
mons. Bellomi, invitato a be- 
nedire i locali. I presenti sono 
stati intrattenuti da una esi- 


(Italfoto) 


Marisa Orsini 


bizione del coro misto «Mon- 
tasio» diretto da Sante Roso- 
len, che ha eseguito alcuni 
brani di polifonia. 

Ma per saperne di più sul 


Un momento della manifestazione alla sala maggiore del Circolo della cultura e delle arti, dove 


aturamica in 


fes 


tn 


domenica scorsa è avvenuta la premiazione dei giovanissimi partecipanti al concorso 
Naturamica '80, bandito da «Il Piccolo» in collaborazione con la Cassa di risparmio di Trieste e 
il centro diffusione libri. Il pittore Nino Perizi ha consegnato i vari riconoscimenti mentre il 
popolare Luciano Bronzi, accompagnato al pianoforte da Mario Orlando, e il noto attoreOrazio 
Bobbio de La contrada hanno intrattenuto, applauditissimi, il folto pubblico con canzoni, quiz, 
battute e poesie ecologico-umoristiche 


{Italfoto) 


NEL SEGNO DELLE TRADIZIONI TRIESTINE 


Premio «EI Borineto» 
a Marcello Fraulini 


Il premio «El Borineto» che 
va.ogni anno a chi si è distinto 
nel far rivivere,.con prose e 
poesie, le tradizioni, gli usi e i 
costumi della Trieste del pas- 
sato è stato conferito allo 
scrittore concittadino Marcel- 
lo, Fraulini. 

L'assegnazione del ricono- 
scimento è stata occasione di 
un simpatico incontro al Cir- 
colo della Stampa, dove Livio 
Grassi ha messo ‘in luce in 
lungo impegno letterario di 
Fraulini e il suo appassionato 
‘amore per la nostra città. Ne 
sono frutto — ha detto Grassi 
— le. «Cantuzzade triestine», 
una raccolta di liriche nelle 
quali si rispecchia — come ha 
rilevato Silvio Rutteri — la 
nostalgia del tempo che fu, 
l'attitudine a cogliere il lato 
malinconico delle vicende e 
uno spirito d'osservazione ca- 
pace d’inchinarsi sulle sem- 
plici cose». 

‘ Di Marcello Fraulini è stata 
altresì ricordata l'opera di 
fondatore e presidente della 
Sal, Società artistico lettera- 


ria fra i cui meriti fanno spic- 
co la pubblicazione dei «Qua- 
derni degli scrittori giuliani» e 
l'incoraggiamento ai giovani 
che militano nel campo della 
cultura. Sull’attività di Frau- 
lini scrittore per la gioventù si 
è soffermato il prof. Tullio 
Bressan, direttore dell’«Ora 
del racconto» e la serata si è 
conclusa con la lettura di al- 
cune poesie del festeggiato, a 
cura del Gruppo regionale 
d’arte drammatica. 


E' stata costituita la sezione 
ospedalieri del Msi-Dn. Presi- 
dente onorario è stato eletto il 
prof. Enrico Tagliaferro, se- 
gretario Fabio Fabbri. Nel 
corso dell'assemblea sono sta- 
ti esaminati vari problemi ri- 
guardanti. il. funzionamento 
delle strutture sanitarie, con 
particolare riferimento alle 
carenze manifestate dal servi- 
Zio nazionale. Sono state al- 
tresì affrontate le richieste del 
personale medico e parame- 
dico. 


Cronache delle conferenze 


«La discesa dei poeti agli inferi» del fiumano Santarcangeli al Ceca 


Livio Pesle sull’incidenza dei 


container nell’attività del porto 


Alla Società di Minerva Fulvio Babudieri parla del periodo teresiano 


Nella sala minore del Cca, orga- 
nizzata dalla sezione lettere, ha 
avuto luogo la rappresentazione 
di «Nekyia, la discesa dei poeti 
agli Inferi» di Paolo Santarcange- 
li, fiumano, professore di letteratu- 
ra ungherese all'Università di 
Torino, e autore di precedenti, si- 
gnificative opere. 


Stelio Crise, dopo aver rivolto 
un caloroso benvenuto all'ospite, 
sottolineando che proprio al Cir- 
colo della cultura e delle arti molte 
opere di Santarcangeli hanno tro- 
vato brillante presentazione, si è 
addentrato nell'esame critico di 
questo «Nekyia» pubblicato a Mi- 
lano il novembre scorso. 


Il libro, denso di ricca dottrina, 
colpisce per la vastità dell’appa- 
rato critico, per la prosa pulita e 
sobria, per quel respiro europeo 
che in esso aleggia. Sorta di bre- 
viario 0 di asciutto manuale che 
riduce all’osso la pluralità di ele- 
menti cui si sarebbe potuto riser: 
vare maggior spazio, «Nekyia» — 
ha proseguito Stelio Crise — rac- 
chiude tanta felicità di sintesi uni- 


ta alla grande maestria di Santar- 
cangeli. 

Trai maggiori poeti studiati dal- 
l'autore in questa sua opera, ci 
sono Omero, Virgilio, Dante, Goet- 
he, Nerval, Kafka, Borges, Valéry; 
e aproposito di Valéry Santarcan- 
geli fa propria la domanda, «che 
cosa satemmo noi senza l'apporto 
di ciò che non esiste»: e la risposta 
non può essere che «poca cosa». I 
miti infatti sono l’anima delle no- 
stre azioni, e noi non possiamo 
amare altro che ciò che creiamo, 

Crise quindi, dopo aver fatto 
una incisiva digressione di ordine 
metafisico-filosofico-morale, ha 
sottolineato ancora come «Ne- 
kyia» sia il frutto di quella spiri- 
tualità israelitica, tragicamente 
universale, di cui Santarcangeli è 
anima finissima. 

E in ogni pagina del libro è 
giusto scorgere l'autore nel rinve- 
mire valide risposte all’esigenza 
etica del suo ic ha detto ancora 
l'oratore — e «Nekyia» è appunto 
l’autoritratto di un'anima in grave 
angustia alla quale la chiusa del 
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libro non dà risposta sul tormento 
di un’intera vita. Misteriose infatti 
restano le colpe umane, e misterio- 
so il traguardo per raggiungere la 
luce... 

Nel ringraziare Crise per l’acuta 
analisi critica, Paolo Santarcan- 
geli ha confessato l'irresistibile fa- 
scino che in lui suscitano i proble- 
mi esistenziali e tutto ciò ad essi 
connessi, citando una suggestiva 
considerazione di Kafka: «Non è 
valido l'uomo che ad un certo 
punto della vita non pensi alla 
morte». 

feta 


Il dott. Livio Pesle ha parlato al 
Rotary Club Trieste Nord sull’inci- 
denza del traffico containerizzato 
nell'attività del porto. 

Tralasciando î pur importanti 
argomenti circa la produttività 
portuale, le tariffe ed'‘in genere îl 
funzionamento del porto, Pesle ha 
tentato di trovare una risposta al 
quesito di fondo cercando di verifi- 
care se veramente il porto di Trie- 
ste potrà giocare nell'economia 
triestina quel ruolo di primissima 
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importanza che comunemente gli 
si attribuisce. v 

Dopo aver espresso il parere che 
il futuro per il traffico di merci 
varie sta nella containerizzazione, 
sono state esaminate le caratteri 
stiche di questo traffico in relazio- 
ne alla possibilità del porto di 
Trieste di proporsi quale futuro 
«terminal» peri transiti dall’Euro- 
pa centro meridionale verso i pae- 
si del bacino mediterraneo e. del- 
l’oltre Suez. Ù 

La vera e propria rivoluzione 
che l'avvento del container ha 
portato nei traffici, non è certa- 
mente di carattere tecnico operati 
vo; non riguarda cioè l'imballag- 
gio delle merci, le strutture por- 
tuali per la manipolazione delle 
merci, le strutture portuali per la 
manipolazione del container op- 
‘pure la tecnologia delle navi adat- 
te al loro trasporto. 

La containerizzazione infatti po- 
ne in discussione il ruolo dei porti 
e di un'intera categoria di utenti 
portuali che tradizionalmente 
hanno sempre svolto una funzione 
di controllo sui transiti delle 
merci, . 

Il porto, divenuto «terminal» di 
contenitori può essere paragonato 
ad un qualsiasi «terminal», 

La funzione di intermediazione 
commerciale degli operatori por- 
tuali perde di importanza in quan- 
to l'acquisizione dei traffici viene 
concentrata nei punti di origine o 
destinazione finale degli stessi e 
l’intero trasporto integrato da do- 
micilio a domicilio è controllato da 
un unico imprenditore che si confi- 
gura con il vettore di container 
ovvero con le linee di navigazione. 

Sono queste infatti che secondo 
criteri logistico operativi scelgono 
il porto più idoneo su cui concen- 
trare il loro traffico container. L'i- 
noltro dello stesso al «terminal» 
portuale è infatti determinato dal- 
l'operatore marittimo il cui princi- 
pale interesse è quello di ridurre al 
minimo le toccate nei porti per 
evidenti, motivi di economicità. 

Un porto. perciò deve dare 
accesso al maggior numero di 
mercati possibili. E' evidente per- 
tanto come la posizione geografica 
del «terminal» container è l'ele- 
mento determinante per la scelta 
dello stesso, naturalmente purché 
esso sia adeguatamente collegato 
con l’Hinterland in cui si intende 
operare e sufficientemente attrez- 
zato con mezzi per la movimenta- 
zione dei container. 

Trieste a causa del suo decen- 
tramento rispetto al traffico nazio 
nale non è certamente avvantag-. 
giata e se potrà aspirare a mante-' 
nere una posizione significativa în 
questo tipo di traffico lo potrà fare 
solamente in funzione di velocità 


di manipolazione e competitività 
tariffaria. 
lord adi andi 

Un folto pubblico ha seguito con 
vivo interesse la conferenza sulle 
«Attività economiche di Trieste nel 
periodo teresiano» che il prof: Ful- 
vio Babudieri della nostra Univer- 
sità degli Studi ha tenuto nei gior- 
ni' scorsi presso la Società di 
Minerva. 

Dopo aver tracciato un rapido 
profilo di Maria Teresa, quale so- 
vrana lungimirante ed oculata 
amministratrice, che elevò il buon- 
senso a dignità di arte di governo 
e che esercitò quel dispotismo illu- 
minato che ai popoli non ancora 
maturi per la libertà risultò assai 
«giovevole, Babudieri ha ricordato 
che ancor oggi viene citata a mo- 
dello la sua ammninistrazione effi- 
ciente ed onesta nella quale preva- 
levano la certezza del diritto, la 
stabilità delle istituzioni, della 
moneta e dei sentimenti. 

Tenuto conto delle sue moltepli- 
ci iniziative volte sempre al benes- 
sere delle sue genti, Maria Teresa 
divenne ben presto un mito, cui 
contribuì la sua bellezza, la sua 
intelligenza e la sua generosità. 
Gli stessi patrioti italiani ne han- 
no spesso ricordato la larga tolle- 
ranza, contrapponendola, a scopo 
polemico, alle chiusure talvolta 
illiberali dei suoi successori. 

E’ proprio con questa sovrana 
che si formerà una nuova classe: 
la burocrazia, che diverrà il nerbo 
dello stato, I tre pilastri dell’impe- 
to nel periodo teresiano erano in- 
Fatti: la burocrazia, il clero e l'e- 
sercito. La burocrazia non faceva 
parte dell’aristocrazia, era piutto- 
sto una meritocrazia, dove i mi- 
gliori avanzavano, mentre si pote- 
va retrocedere per punizione 0 per 
insufficienza personale. 

Nasceva così una sorta di aristo- 
erazia di origine borghese. Il «Ter- 
zo Stato» che in Francia arrivò al 
‘potere come «rivoluzione», in Au- 
stria vi arrivò invece come buro- 
erazia. Sarà proprio la burocrazia 
ad avere parte determinante nello 
sviluppo economico della monar- 
chia. e di Trieste în particolare. 


E' in questa creazione dello Sta- 
to unitario austriaco che il gover- 
no di Maria Teresa, mentre opera- 
va una politica di penetrazione e 
di conquista commerciale nel 
mondo orientale, e non solo in 
esso, comprese l'enorme valore 
strumentale del porto di Trieste, 
facendone una fonte di ricchezza 
per lo Stato, Trieste divenne così il 
grande centro commerciale del- 
l'Impero, e lo.divenne piu che peri 
suoi presupposti geografici ed eco- 
nomici, per ragioni di opportunità 
‘politica. a 


circolo «Julia», ci siamo dati 
appuntamento con l’attuale 
presidente, Marisa Orsini, nel- 
la sede di via Coroneo. A far 
da corona alla nostra intervi- 
stata, numerose coppe, trofei 
e targhette, a riprova di quan- 
to sia il prestigio di cui si è 
ammantato il circolo. 

— Oggi a distanza di tanti 
anni dalla sua fondazione, co- 
s'è il vostro circolo e in quali 
settori sportivi agisce di più? 

«Il circolo Julia» — esordi- 
sce la signora Orsini — orga- 
nizza attualmente due squa- 
dre di pallavolo impegnate 
nei campionati di serie «C 2» e 
«D» e due squadre di basket 
partecipanti ai tornei «allie- 
ve» e «ragazze», un'attività 
quindi più che soddisfacente, 
viste anche le nostre limitate 
risorse finanziarie». 

— Possedete qualche pale- 
stra o qualche struttura spor- 
tiva in genere? «Purtroppo 
no; utilizziamo attualmente, e 
negli ultimi tempi in maniera 
più proficua, le strutture pub- 
bliche, fra le quali anche il 
palazzetto dello sport». 

— E per il futuro quali sonoi 
vostri programmi? 

«Aldilà dell’attività sporti- 
va, intendiamo continuare i 
corsi di tedesco per bambini e 
svolgere una più ampia attivi- 
tà musicale che già facciamo 
in sede; poi anche per que- 
st’anno organizzeremo le tra- 
dizionali «passeggiate in Car- 
so» e in estate il solito sog- 
giorno in località di villeggia- 
tura». 

Questo è il circolo «Julia», 
impegnato in un'idea nuova e 
positiva di fare sport ma nello 
stesso tempo anche punto di 
riferimento per la ricreatività 
e lo svago. 


un salace australiano 


Offese all’onore ed al presti- 
gio del Presidente della Re- 
pubblica, oltraggio a pubblico 
ufficiale e bestemmie: per 
questi reati, tutti «vocali», un 
giovane australiano di 21 an- 
ni, John Skorin, residente nel- 
la nostra città in vicolo delle 
Ville 12, è stato arrestato e 
denunciato alla procura della 
Repubblica. 

Il salace australiano era sta- 
to fermato la notte scorsa in 
un locale notturno del centro, 
dove la polizia, entrata per 
svolgere un normale controllo, 

L’australiano, accompagna- 
to in questura, ha continuato 
a dare in escandescenze feren- 
dosi anche ad una mano 
quando ha sfogato la sua ira 
prendendo a pugni il muro 
della camera di sicurezza. 
Breve corsa quindi all’ospe- 
dale per medicare la ferita, 
poi rientro in cella e denuncia 
per i reati suddetti. 


Nella Federazione campeggio 

A Firenze si è svolta giorni 
fa l'assemblea dei delegati re- 
gionali della Federazione na- 
zionale del campeggio e del 
caravanning. Il concittadino 
Giacomo Micheli-Levi, presi- 
dente del comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia, è stato 
confermato, con notevole suf- 
fragio, nella carica di consi- 
gliere nazionale. La notizia è 
stata accolta con comprensi- 
bile soddisfazione dal locale 
comitato anche per la nobiltà 
d'animo sempre dimostrata 
dal cav. Micheli-Levi. Da 
quando ha avuto la sventura 
di perdere la consorte, egli ha 
dedicato tutti i suoi interessi 
ele sue capacità sul turismo 
di massa e sociale, campeggio 
e caravanning. 


Burattini — Quanti hanno par- 
tecipato alle manifestazioni del 
«Teatro del setaccio» di Otello 
Sarzi e in particolare coloro che 
hanno preso parte al seminario di 
costruzione ed animazione dei bu- 
rattini sono invitati alla riunione 
che si terrà stasera alle ore 16.30 
‘presso le scuola media «Pitteri», 
‘via Tigor 3. In questa sede si farà il 
bilancio conclusivo della attività 
svolte e dei loro esiti, passando 
quindi alla formulazione di nuove 
Raso di animazione sul terri- 

rio. 


In memoria di Narciso Dreina 
nel 15.0 anniv. (10-2) dai familiari 
50.000 pro Centro cardiologico - 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni) e 15.000 pro Anffas: dalla fam. 
Tullio Fabro 10.000 pro Anffas; 
dalla fam. Antonio Longo 10.000 
pro Anffas, 

In memoria della professoressa 
‘Anna Maria Cibeu nel 4.0 anniv. 
(10-2) dalla sorella Armida 10.000 
pro Istituto Rittmeyer e 10.000 pro 
Cri. 

In memoria del dott. Italo Con- 
forti nel 6.0 anniv. (10-2) da Liliana 
Poggiani 10.000 pro liceo scient. G. 
Oberdan (borsa di studio Luisa 
Poggiani). 

Im memoria di Pietro Gergolet 
nel 1.0 anniv. (10-2) dalla moglie 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
dalla nuora 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

Per un doloroso anniv. (10-2) 
25.000 pro «Pro Senectute» e 
25.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Willi Conte da 
Franco e Maria Papo 10.000 pro 
Centro tumori; dalle amiche di 
Elena: Valentina, Daniela, Beatri- 
ce, Silvia, Ombretta 30.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Ur- 
bani - Perco 30.000 pro Centro 
tumori; dalla famiglia Candelari 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Adelina Danne- 
ker.da Ervino e Nini Bruckner 
10.000 pro Lega contro i tumori 
(Comitato signore); da Mario Baxa 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Laura de Stadler 
Weis dalle famiglie De Zorzi Elzeri 
10.000 pro Fondo Cassa Medici 
ammalati (orfani e vedove); da Ri- 
no e Marcella Tinti 20.000 pro Fon- 
do Cassa Medici ammalati (orfani 
e. vedove); da Sabina Babuder 
10.000 pro Pro Senectute; da Bru- 
no e Marisa Pertosi 50.000 _ pro 
Astad; da Rosetta Ritossa e Rina 
Maier 20.000 pro Unione Italiana 
Ciechi. 

In memoria di Giovanni Ferin 
da Bruno e Laura Grulis 10.000 pro 
Eca (anziani). 

In memoria di Iolanda Fonda da 
Bianca Fonda 10.000 pro Centro 
tumori. 

In merhoria di Livio Goruppi da 
Laura Hom 5000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo. 

In memoria del prof. Roberto 
Griselli dalla famiglia Silvano 
Bassi 20.000 pro Ginnastica Trie- 
stina (Sezione nautica). 

In memoria di Nelda Hirst dalle 
famiglie Ferigutti, Strubelj, Bus- 
sani 15.000 pro Enpa. 

In memoria del cav. uff. Emil 
Karam da Aldo Graziella Modu- 
gno e Ada Peretti 15.000 pro Cri 
(Sezione femminile). 

In memoria di Ernesti Jersettig 
da Bruna Babuder, Tina Geroni, 
Tino Ashiku, Araldo Barbotti, Ni- 
no Cosulich, Giorgio Fortuna e 
famiglie 50.000 pro Istituto Ritt- 
Imeyer; dalla famiglia Godina Je- 
Ster 30.000 pro Società Alpina del- 
le Giulie «Fondo onoranze Fulvio 
Amodeo». 

In memoria di Tullia Marinoni 
daì prof. Mario Frascinelli 10.000 
pro Astad; da Antonio Crivellari 
10.000 pro Cri (Pronto soccorso). 

In memoria di Mario Persi dai 


| condomini di via Castaldi: Minca 


Weber, Vittoria Abrami, Paola Bir- 
sa Guerra 15.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Stanislao Prelec 
dal fratello 5000 pro CRI; 5000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Liliana Gabersi 
ved. Pugliato da Guido e Nives 
Antonini 20.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo; da Duilio e Palmira Versa 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Marisa e Matilde Gabersi Piccoli 
30.000 pro Astad (ricovero ani- 
mali). 

In memoria di Bruno Apollonio 
da N. N. 100.000 pro Bambini Spa- 
‘stici dell'Ospedale Burlo Garofolo; 
100.000 pro Spam - Verona. 

In memoria di Anna Zoratto 
ved. Kert da Anna Kert, famiglia 
Gubertini, Amelia Pecar 30.000 
pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Bach- 
mann dalla moglie 100.000 pro 
Ospedale Maggiore. } 

In memoria di Riccardi Bonacci 
dai figli 20.000 pro Ospedale infan- 
tile «B. Garofolo» (divisione prof. 
Panizon) e 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Cadore ved. Cer- 
queni Narcisa dal figlio Sergio 
50.000 pro Centro Cardiologico 
Ospedale Maggiore (prof Camrini). 

In memoria di Nori Cian da Bru- 
na Tullio Vivanti 10.000 pro Centro 
‘Tumori. 

In memoria di Willy Conte da 
Fischer de Manzano 10.000 pro 
Ospedale Infantile «Burlo Garo- 
folo». 

Im memoria del dott. Vincenzo 
de Francesco da Darwin Visintini 
10,000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Libero Desiderio 
da Anna Maier 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Laura de Stadler 
ved. Weis da Nino Perizi e Marga 
10.000 pro Cri. 

In memoria di Antonietta Do- 
brilla ved. Poglayen da tutto il 
personale del Centro Triestino per 
la diagnosi e la cura del tumori 
206.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Eva da NN. 
5000 pro Astad. 

In memoria di Giorgio Fait da 
‘Bruno e Silva Dapretto 10.000 pro 
Istituto «Burlo Garofolo» (neona- 
tologia). 


In memoria di Maria Puttigna” 
ved. Puia ‘dalle famiglie Anich, 
Valenta, e Baldissera lire 80.000 
pro poveri della Chiesa Patroc- 
chiale di Mossa (Gorizia). 

In memoria di Liliana Gabersìi 
ved. Pugliato da Arduino e Matiel- 
la Agnelli 20.000, da Silvia de Cur- 
tis 20.000 pro Villaggio del Falciul- 
lo; da Libera Monselvio 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Giurco da 
Marcella e Marisa 20.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria del prof. Roberto 
Griselli da Maria e Adelmo Do- 
bran 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Ernesto Iersettig 
da Maria Tabor 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Emile Karam da 
Callisto e Rita Gerolimich 25.000 
pro Fondo dott. Carlo Sai. 

In memoria di Girolamo Levi da 
Federico e Jolanda Napp 20.000 
pro Soc. Elvetica di Beneficenza. 

In memoria di Maria Maier da 
Fulvia Bille 10.000 pro chiesa S. 
Vincenzo Paoli (poveri). 

In memoria di Gaetano Mancu- 
so dai colleghi della figlia Lucrezia 
50.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Tullia Marinoni 
da Silvana e Vanda Tedeschi (Ro- 
ma) 20.000 pro Croce rossa italia- 
na, da Elda e Gianna Nichea 
15.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria del dott. Antonio 
Martinolli dalla famiglia dott. ing. 
Claudio Severi 35.000 pro parroc- 
chia Maria Regina del Mondo. 

In memoria di Anita Nabergoi 
ved. Chiarcul dalla famiglia Corsi 
10.000 pro Piccole suore dell'As- 
sunzione. 

In memoria di Giovanni Parovel 
dalla famiglia Debertolis 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Margherita Pa- 
vernfein ved. Paolini da Lea, Mirel- 
la Laura, Marisa 50.000 pro .Cest. 

In memoria di Elda Piazza in 
Tommasini da Nella e Giovanni 
Stanich 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Anita e Dina 10.000 pro 
Uildm; da Rita Flego 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Adelina Pietzuk 
ved. Dannecker da Otto e Delma 
Betz 20.000 pro Com. Evangelica 
Luterana e 20.000 pro Opera di 
soccorso dell'ordine di San Gio- 
vanni in Italia (Sogit); da Antonio 
e Franca Grandi 30.000 pro Fondo 
beneficenza Rotary Club Trieste 
Nord. 

In memoria di Amedeo Predon- 
zani dalla sorella Anna Predonza- 
ni ved. Bubba 20.000 pro Cri; da 
Annamaria e Antonio Vitali-Fitz 
10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Angelo Ritossa 
da Midolini Urbano 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Maria e Armando 
Santinello da Neva. e Spartaco 
30.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di don Cesare Scolo- 
big dalla famiglia dott. Giuseppe 
Vlach 10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Luigi Svagel da 
Massimo e Angiolina 40.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Augusto Suligoj 
dalle ex colleghe dell'Ist. Tec. 
«Carli»: Carla, Frida, Rina e Rosj 

.000'pro Centro "Tumori. 

In memoria‘ del dott. Renato 
‘Timeus da Lina, Meri e Pino Peru- 
gini 50.000 pro Cai — Alpina delle 
Giulie: (pro rifugi). 

In memoria di Armando Trevisi- 
ni da Berta Trevisini 10.000 pro 
Ospedale Infantile «B. Garofolo» 
(reparto prof. Panizon), da Bruno e 
Mariagrazia Bonivento 10.000, da 
Iolanda Rendi 10.000 pro Ospedale 
infantile «Brulo Garofolo», dalla 
famiglia Ruzzai 20.000 pro Centro 
Tumori, da Iride e Fausto Fragia- 
como 20.000 pro Fondo capitano 
Augusto Cosulich. $ 

In memoria di Beatrice Prelec - 
ved. Zanni dal personale della 
Marchi Gomma 68.500, da Barba- 
ra, Cristina, Derna, Elena, Ida, Li- 
via, Marcella, Nora 40.000 pro «Pro 
Senectute»; da Adolfo e. Alberto 
Kosmina 20.000. pro. Ospedale 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Renato Zanutti 
da Carmina e Aldo Buffon 20.000 
pro Ospedale Lungòdegenti; da 
Lina Cisani-Szabò e Milena Pucci 
da Filicaja 10.000, da Renata. e 
Ferdinando Rauber 20.000. pro 
Enpa. 

Da amici che lavorano alle assi- 
curazioni 105.000 pro Atas-Cem. 

In memoria dei cari defunti da 
Maria Gregoretci e Dino Mantova- 
ni 10.000 pro Ospedale Maggiore 
Centro Cardiologia (prof. Came- 

). 


In memoria della figlia Luisa dai 
genitori Anci e Bruno Mari 5000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
‘Garofolo e 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


L'elargizione di lire 10.000 versa- 
ta in memoria di Guido Caselli 
dalle famiglie Metilli e pubblicata 


su «Il Piccolo»'del 7 febbraio deve 


intendersi eseguita a favore del 
Centro tumori. 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci. di 
mostre o conferenze sono 


invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione. 


A SEGUITO DEL POSITIVO ESITO DELLA MOSTRA SPECIALE 


Il comitato Transadria 


I risultati positivi della pri- 
ma edizione della mostra spe- 
ciale dedicata ai trasporti a 
mezzo containers e roll on-roll 
off Transadria, svoltasi nel- 
l'ottobre scorso, ha portato 
alla costituzione di un comi- 
tato permanente denominato 
per l'appunto «Transadria». 

Il comitato costituito dai 
responsabili delle fiere di 
Trieste e di Zagabria, organiz- 
zatori della mostra, è stato 
creato anche per ottemperare 
alle sempre più pressanti 


Crematorio. Il consorzio per la 
gestione dell’ara crematoria rende 
‘noto che, a causa di indilazionabili 
lavori di straordinaria manuten- 
zione agli impianti, il servizio di 
cremazione delle salme nel cimite- 
ro inglese di via dell'Istria 190, 
deve essere provvisoriamente s0- 
speso. Verrà dato tempestivo avvi- 
so della ripresa dell'attività, 


richieste da parte degli opera- 
tori portuali degli scali italia- 
ni e jugoslavi dell’Alto Adria- 
tico. 

Le finalità del comitato 
sono state definite in due riu- 
nioni a cui hanno partecipato 
Oltre ai dirigenti delle due fie- 
Te, i rappresentanti delle ca- 
mere per l'economia della 
Croazia, della Slovenia, di Ca- 
podistria e di Fiume, delle 
camere di commercio di Trie- 


| ste e di Venezia, di esponenti 


dell'assessorato ai trasporti 
della regione e dell’organizza- 
zione coordinatrice del com- 
plesso delle attività portuali 
fiumane «Rijeka transport». 

In particolare, il. comitato 
dovrà provvedere alla realiz- 
zazione delle singole edizioni 
della mostra Transadria, al 
coordinamento dell’azione sui 
piani, esplicativo, acquisitivo, 


è diventato permanente 


SNA | HCO 


pubblicitario e congressuale, 
al mantenimento di contatti 
con organismi politici ed eco- 
nomici esterni e alla pubblica- 
zione di un bollettino trime- 
strale contenente notizie di 
carattere marittimo, portuale 
e infrastrutturale in relazione 
all'area interessata alla Tran- 
sadria. È 
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| PROSPETTIVE E INCOGNITE DELLA NUOVA PROGRAMMAZIONE 


La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia non ha ancora 
vent'anni. È, quindi compren- 
sibile che le sue istituzioni 
non siano state ancora analiz- 
zate in una Prospettiva stori- 
ca. Benché manchino accura- 
ti approfondimenti al riguar- 
do, si ha tuttavia l'impressio- 
ne che la nostra Regione si sia 
tenuta sostanzialmente defi- 
lata dai dibattiti di ingegneria 
costituzionale che hanno ac- 
compagnato il decollo delle 
Regioni ad ‘autonomia ordi- 
naria. 

Partita con sei anni di anti- 
cipo rispetto a queste ultime, 
essa ha preso l’avvio rifacen- 
dosi al modello organizzativo 
dello Stato. Nei primi anni di 
Vita si è venuta caratterizzan- 
do per una netta accettazione 

lel principio di separazione 
dei poteri fra Giunta e Consi- 
Blio e quindi per il ripudio di 
formule ad orientamento as- 
Semblearista. Alla concentra- 
zione del potere amministra- 
tivo in capo all'esecutivo re- 
Slonale corrispondeva però la 
SUa ripartizione fra assessora- 

1 regionali dotati, ciascuno, 

1 una notevole libertà di 
Movimento. Questo modello 
Istituzionale non rifiutava la 
Programmazione, anzi le au- 
torità politiche della Regione 

ichiaravano di volersene ap. 
Bropriare, facendone il meto- 

O normale dell’attività di 
BOVerno, 

Ma la programmazione, fin 
dove trovava realizzazione, 
para un fatto interno al- 
aPPparato regionale. Non si 
traduceva, dunque, in un fat- 

0 di coinvolgimento della sò- 
Cietà regionale è, anzitutto, 

dei minori enti locali. 

Non è il momento né il luo- 

80 per dire se questa scelta è 

Ata giusta o sbagliata. Insi- 

Ndo per percorrere auto» 

Maticamente una sua strada, 

Regione Friuli-Venezia 

Giulia ha certamente resistito 

a troppo facili e corrive impor- 

Azioni di idee e progetti altro- 

Ve maturati. Ha potuto perve- 

Nite con i propri strumenti 

All’ideazione di un progetto 

alle forze politiche ritenuto 
adeguato ‘alle necessità della 

Società regionale, 

Ovviamente l’'accennata 
Prudenza progettuale ha an- 
Che una diversa spiegazione 
di ordine politico. Se la spe- 
Cialità della Regione Friuli- 

enezia Giulia deriva dalla 

Necessità di legare in un unico 

Comparto amministrativo 

Tealtà territoriali fra loro 

diverse ma chiamate a convi- 

Vere da' ben note ragioni stori- 
O-politiche, la scelta del cen- 

alismo regionale era la più 
facile e spontanea per realiz- 
dare l’obiettivo proposto. 

L'idea di far passare il dise- 
gno di una reale unità regio- 
nale doveva evitare, o quanto 
meno sembrava atta ad evita- 
Te lo Scatenamento dei cam- 
Panilismi e la contrapposizio- 
me fra le province regionali. 
Purtroppo la realizzazione di 
quell'idea, se ha consentito 
Una certa efficienza ammini. 
Strativa, non ha impedito il 


trifughi. Questi hi 
Stati del resto nti RA 
legislazione elettorale che sul 
piano regionale frantuma l'e- 
lettorato nei circondari dei 
Tribunali di Trieste, Gorizia 
Udine, Tolmezzo e Pordeno- 
ne, e, ai fini della Tappresen- 
tanza politica, emargina Trie- 
Ste e fa confluire il Friuli con il 
Bellunese. 

L'emergere delle contrap- 
posizioni fra le partì costi- 


. tuenti la società regionale ha 


toccato livelli non indifferenti 

i drammaticità. Talora è sfo- 
ciato adairittura in dissennati 
Progetti di smembramento 


corresp 
BOVerro del 7 
enti locali el territorio degli 


In tale contesto ai £ 
sto il modello dl Ndava rivi- 


mazione Tegionale, 
aprire varchi alle Nuove do- 
mande, assicurando nel CE 
tempo non solo l’unità gel 


«Quadro regionale, ma il ruolo 


unificante degli organi. Tegio- 
nali di governo. È con questi 
propositi che il Consiglio re. 
gionale ha varato nel mese di 
dicembre la nuova legge n. 7 
del 1981 (Bur n. 818) con nor- 
me sulle procedure della pro- 
‘ammazione regionale, 
. La Regione è proclamata 
Così soggetto della program- 
‘azione regionale, è cioè indi- 
Cata come il titolare effettivo 
ei poteri regionali di governo 
Che essa è chiamata a eserci- 
are attraverso i suoi organi. 
a, accanto alla ‘Regione, gli 
Enti locali minori (Comuni e 
t ‘Consorzi, comunità mon- 
ane e comunità collinari) 
Sono chiamati a partecipare 
la programmazione. Ed ai 


| COmprensori di prevista isti 


‘one, ovvero alle Province 
Nelle more dell'attesa, la legge 
emanda funzioni di coordi- 
namento in materia di pro- 
dai economica e so- 
le e anificazione i 
toriale, È — 


Per vero, lo snodo del dise- 
gno complessivo della legge 
ha nel rapporto con gli enti 
locali un profilo di incertezza 
che le deriva dal rinvio (all’e- 
mananda legge nazionale di 
riforma delle autonomie loca- 
li) della definizione della natu- 
ra e funzioni del comprensorio 
quale ente intermedio. Con- 
traccolpi e ripercussioni della 
futura nuova disciplina stata- 
le della materia sembrano, 
dunque, inevitabili. È comun- 
que.evidente sin.d’ora— e sin 


d’ora realizzabile — il disegno 
di costruire un articolato si- 
stema di programmazione. 


Il punto di partenza è dato 
dall’elaborazione a opera del- 
la Giunta della relazione pro- 
«grammatica generale. Da un 
lato questa viene presentata e 
illustrata alla prima commis- 
sione permanente del Consi- 
glio regionale. Dall’altro, è 
fatta oggetto di una larga con- 
sultazione che, tramite i com- 
prensori, investe tutti gli enti 
locali minori. Su tale base i 
‘comprensori, investe tuttì gli 
enti locali minori. Su tale ba- 
se i comprensori. elaborano 
propri organici programmi, 
mentre la Giunta regionale 
provvede all'adempimento fi- 
Nale della stesura della rela- 
zione programmatico- 
finanziaria. 


I due documenti, unitamen- 
te al disegno di legge relativo 
al piano finanziario plurien- 
nale e al bilancio di previsio- 
ne, debbono essere presentati 
al Consiglio regionale entro il 
31 ottobre. Il procedimento si 
Tipete ogni anno, giacché è 
previsto un aggiornamento 
scorrevole del piano sì da rico- 
stituire, anno per anno, l’ini- 
ziale estensione triennale. 
Una rielaborazione generale è 
prevista solo a scadenze quin- 
quennali. 

È palese che l’anticipazione 
dell’elaborazione della rela- 
zione programmatica genera- 
le rispetto alla consultazione 
dovrebbe garantire l’organici- 
tà e la coerenza del quadro 
programmatico generale, I 
programmi: comprensoriali e 
la relazione programmatico 
finanziaria avrebbero il com- 
pito di disaggregare ‘il disegno 
complessivo rapportandolo 
alle disponibilità finanziarie. 
Molto opportunamente il mo- 
mento di unificazione e coor- 
dinamento è destinato a pro- 
trarsi nella fase di attuazione. 
Infatti l'elaborazione dei pro- 
grammi di utilizzo dei fondi 
stanziati nel piano è affidata a 
comitati di assessori. 

Siffatta soluzione può, se 
rettamente utilizzata, com- 
pensare i rischi della frantu- 
mazione dell’amministrazio- 
ne regionale in assessorati, 
Sempre che, ovviamente, ai 
comitati non avvenga ciò che 
spesso avviene alla Giunta, di 
essere cioè chiamata a ratifi- 
care decisioni separatamente 
‘edattate dai singoli assessori. 
Del resto, i comitati interas- 
sessorili sembrano costituire 
un'anticipazione al vertice di 
quella più ampia riforma del- 
l’amministrazione regionale 
che, preannunciata da una re- 
cente legge, dovrebb'essere 
portata a compimento a sca- 
denze ravvicinate. 

Ma la Regione è destinata 
anzitutto a configurarsi — co- 
me dice l’art. 15 della legge — 
quale «soggetto e livello di 
programmazione e indirizzo 
complessivo dello sviluppo 
della comunità regionale è di 
Valorizzazione e potenziamen- 
to del ruolo degli enti locali». 
A tal fine è espressamente 
previsto che entro il 30 giugno 
1981 sia attribuito agli enti 
locali l’esercizio di funzioni 
regionali, mediante trasferi- 
menti diretti ovvero con dele- 
ghe per settori organici ed 
omogenei di attribuzioni” 

Questa previsione solo ap- 
parentemente chiude una 
lunga «querelle» che si pro- 
trae dagli anni dell'avvio delle 
Nostre Regioni, L’attribuzio- 
ne agli enti locali delle funzio- 
Ni regionali è stata richiesta 
da bpiù parti, e in diverse occa- 
sioni. Le preoccupazioni di 
cui si è fatto cenno dianzi 
hanno concorso a frenare l’ac- 
coglimento di tale richiesta. 
Oggi sembra un’inversione di 
tendendenza, ma resta ancora 
tutto da risolvere il problema 
di quali funzioni siano in con- 
creto delegabili. 

Nel corso della discussione 

Consiglio sono stati generi- 
camente e con molta ampiez- 
Za indicati i settori che po- 
trebbero essere interessati 
dalla innovazione: servizi so- 
ciali, territorio, attività in 
campo economico. Ma non è 
solo questione di materie, è 
anche Necessario individuare 
le attribuzioni trasferibili in 
Telazione alle dimensioni e al- 
le caratteristiche degli enti 
interessati. Funzioni attinenti 
ai Servizi possono avere per 
destinatari i Comuni, attribu- 
zioni in campo economico esi- 
gono di norma una più vasta 
area di esercizio che solo l’ag- 
gregazione di più Comuni è in 
grado di assicurare. 

L'attuazione dell'impegno 
preso dalla Regione richiede, 
dunque, un attivo approfondi- 


| mento del tema. In questa 


prospettiva è utile che si sia 


anche attribuito alfa Giunta il 
compito di predisporre ipote- 
si di ripartizione della regione 
per aree vaste e integrate, ai 
fini della delimitazione terri- 
toriale dei comprensori. In ef- 
fetti la provvisoria sostituzio- 
ne di questi con le Province 
rischia di perpetrare le diffi- 
coltà di equilibrio interno 
regionale che oggi si riscon- 
trano. 

Vi è il pericolo che la legge, 
nella sua transitoria attuazio- 
ne, sclerotizzi ancor più il 
sistema di interessi che si ag- 
grega attorno a enti sempre 
più bisognevoli di riforma. Se 
questa non può prescindere 
dalla legge dello Stato, la Re- 
gione può favorire una riela- 
borazione della mappa regio- 
nale prospettando, in via di 
ipotesi, un nuovo disegno di 


La Regione a un bivio 


Le recenti norme sui 


piani di spesa rifondano l'apparato decisionale 
Ancora da chiarire 


quali funzioni sono delegabili agli Enti locali 


equilibri territoriali. E quell’i- 
potesi può servire per guidare 
l'imminente distribuzione 
delle funzioni aggregando i 
Comuni in associazioni diver- 
se da quelle di area provincia- 
le. Né è detto che a risentire di 
tale revisione debba essere 
soltanto la ancor troppo gran- 
de provincia di Udine. 
Molto vi sarebbe ancora da 
aggiungere, specie con riguar- 
do ai due nuovi strumenti del- 
l'osservatorio del mercato re- 
gionale del lavoro e del comi- 
tato consultivo per l’impiego 
delle risorse finanziarie. Ma di 
essi converrà fare cenno in 
separata sede, quando l’espe- 
rienza avrà consentito di 
misurarne la reale incidenza. 
Prof. Sergio Bartole 
Ordinario di Diritto costituzionale 
nell'Università di Pavia 


15 MILIARDI RIPARTITI DALLA REGIONE 


Fondi assegnati 


agli Enti locali 


La Giunta regionale ha ap- 
provato il riparto di 15 miliar- 
di a favore dei Comuni e delle 
Province, in attuazione del- 
l'articolo n. 54 dello Statuto e 
come previsto dalla legge n. 
32 del 1980. Il provvedimento, 
adottato su proposta dell’as- 
sessore agli enti locali, Tripa- 
ni, assegna rispettivamente 
due miliardi e mezzo alle Pro- 
Vince e dodici miliardi e mez- 
zo di lire ai Comuni, secondo i 
criteri parametrici stabiliti 
dalla normativa in vigore dal- 
l'agosto 1980. 

Alle Amministrazioni co- 
munali sono attribuiti cinque 
sesti dello stanziamento an- 
nuale del bilancio regionale, e 
la quota che ne risulta viene 
ripartita per il 75 per cento in 
base alla popolazione e per il 
rimanente 25 per cento tenen- 
do conto dell'estensione terri- 
toriale. Per quanto riguarda 
invece le amministrazioni 


IN APPELLO LA TRAGEDIA DI 9 ANNI FA ALL'ITALCANTIERI 


Morirono due saldatori 
nell’esplosione a bordo 


I rossi bagliori di un ince: 
dio che quasi esattamente no- 
ve anni fa causò la morte sul 
lavoro di due operai dell’Ital- 
cantieri di Monfalcone sì sono 
quasi rivisti in Corte d’Appel- 
lo nella rievocazione della 
Corte. L’11 febbraio 1972 alle 
16.16 una grande fiammata 
divampò dalla parte poppie- 
radiunanave in costruzione; 
all’interno del gavone del ti- 
mone (la cosiddetta «spada») 
la fiamma del cannello di sal- 
datura maneggiato da due 
operai aveva fatto esplodere 
una forte quantità di ossigeno 
sfuggita al manicotto difetto- 
so collegato all’erogatore di 
ossiacetilene. 

In quell’inferno atroce i due 
carpentieri Dario Bottaro di 
32 anni e Ivano Stefanutti di 
25 trovarono la morte e gli 
inquirenti compresero subito 
che în quell’incidente ‘non vi 
era soltanto la componente 
della fatalità. Il lavoro di sal- 
datura, infatti, era stato ese- 
guito senza alcuna precauzio-. 
ne e soprattutto senza che 
nell'ambiente ci fosse la ne- 
cessaria ventilazione. La pro- 
cura generale della Repubbli- 
ca aprì un'inchiesta e aprì 
una procedura penale contro 
ben sette persone: cinque ad- 
detti al servizio di sicurezza, il 
caposquadra. e un guardia- 
fuoco. 

Solo per tre di questi îl tri- 
bunale di Gorizia — nelpro- 
cesso effettuato il 3 novembre 
del ’77 — considerò l’imputa- 
zione di omicidio colposo e la 
Pubblica accusa sostenne in 
quell'occasione che i tre non 
avevano accertato che le con- 
dizioni di lavoro all’interno 
del gavone erano gravemente 
irregolari. Dei tre, uno fu as- 
solto con formula piena e altri 
due con la formula dubita- 
tiva, 

Questi ultimi — Iginio Del 
Piccolo, 65 anni, abitante a 
Ronchi in via Campi 9, e Ser- 
gio Mazzolin, 44 anni, abitan- 
te in via San Michele 246 a 
Gorizia — ricorsero contro la 
sentenza; La Corte d’Appello 
presieduta dal dott. Mancino 
ha così riesaminato îl caso, 
confermando alla fine ìl ver- 
«detto del tribunale penale di 
Gorizia. 


© Fu mortale — 
la sbandata 


sul ghiaccio 
All’alba del 18 gennaio 1976 
il signor Giuseppe Burato 
(nato e residente a Eraclea), 
viaggiava con altre tre perso- 
ne lungo la strada provincia- 
le che da Jesolo porta a Cone- 


gliano Veneto. Purtroppo non 
si avvide in una curva che 
c'era del ghiaccio sul fondo 
stradale e uscì dî strada sen- 
za poter controllare il mezzo, 
finendo in fondo a un’argine 
di circa venti metri. Dei pas- 
seggeri uno — Vittorino Vera- 
go — morì e un altro — Benito 
Pedol — riportò serie lesioni. 


Imputato dì omicidio e le- 
sioni colpose, ìîl Burato fu gìu- 
dicato colpevole dal tribunale 
di Udine e condannato a sei 
mesî di reclusione con la con- 
dizionale e alla sospensione 
della patente per sei mesi. In 
seconda istanza il ricorrente, 
difeso dall'avv. Terpin, è stato 
però assolto dal reato di omi- 
cidio colposo per insufficien- 
za di prove e da quello di 
lesioni colpose essendo que- 
st’ultimo reato estinto peram- 
nistia, 


Firmò alla cieca 


Per aver dichiarato l’avve- 
nuta morte di un uomo che 
non aveva nemmeno visto di 
persona, un medico di Gorizia 
ha visto confermata in Appel- 
lo la sentenza di primo grado: 
otto mesi di reclusione e un 
anno di interdizione dai pub- 
blici uffici. 

Il dott. Angelo Dcinese, 59 
anni, abitante nella città ison- 
tina in corso Verdi 69, firmò 
«alla cieca» il certificato di 
morte di Domenico Bon, via 
Ristori 6, per accelerare — 
sostenne in primo grado — gli 
adempimenti burocratici del- 
la famiglia, ripromettendosi 
di effettuare a distanza di po- 
che ore la relativa visita. Pur- 
troppo se ne dimenticò e la 
svista non fu perdonata dal 
tribunale di Gorizia. 


provinciali, la ripartiziohe è 
stata effettuata per due terzi 
in ragione del numero degli 
abitanti e per un terzo sulla 
base del rispettivo ambito ter- 
ritoriale. 

L'importo assegnato ai sin- 
goli Enti locali sarà, pertanto, 
analogo a quello dello scorso 
esercizio finanziario e gli enti 
Stessi già fin d'ora possono 
farvi assegnamento per l’iscri- 
zione nei loro bilanci. 


Questa settimana 


gran lavoro 
delle commissioni 


Settimana intensa per tutte 
le commissioni consiliari alla 
Regione. Oggi pomeriggio si 
riuniscono la commissione 
Lavori pubblici (con all’ordi- 
ne del giorno la relazione del- 
l'assessore Biasutti sull'atti- 
Vità consuntiva e sulle linee di 
programmazione per 1'81) e la 
commissione Agricoltura e fo- 
reste che, oltre all'esame del- 
l’articolato del disegno di leg- 
ge per la tutela della flora 
spontanea e la disciplina nel- 
la raccolta dei funghi, prende- 
rà in esame un disegno di 
legge riguardante le Comuni- 
tà montane. 

Per domani mattina riunio- 
ne della commissione speciale 
per Osimo con all'ordine del 
giorno la relazione dell’asses- 
sore alla Pianificazione e bi- 
lancio Coloni sulla Zona 
Franca Industriale e una visi- 
ta alla provincia di Gorizia. 
Sempre per domattina è con- 
vocata la commissione Tra- 
sporti e traffico che prenderà, 
in esame le ‘osservazioni del 
governo sul. provvedimento 
che disciplina gli impianti a 
fune; nel pomeriggio udienze 
conoscitive per la Commissio- 
ne Pubblica istruzione con al- 
cune organizzazioni interessa- 
te nel settore per discutere in 
merito a interventi regionali 
per la difesa e la valorizzazio- 
ne delle lingue e della culture 
locali. 

Giovedì è all'ordine del 
giorno della prima commis- 
sione l'esame dei progetti di 
legge per l'istituzione del di- 
fensore civico nella Regione. 
Sono sei proposte di legge 
presentate da quasi tutte le 
forze politiche. 


RELAZIONE DELL'ARCIVESCOVO DI UDINE SUL DRAMMA DEL SUD 


L'esperienz 


RA 


a del te 


ae ai 


rremoto 
De 


L’arcivescovo di Udine, Alfredo Battisti ha parlato ieri sera a palazzo Vivante sul tema 


«L'esperienza di un vescovo e di una Chiesa nel dramma del terremoto». Si è trattato del 


secondo degli incontri previsti nel programma dei «lunedì culturali» 


(Italfoto) 


IL PUNTO DELLA REGIONE SUI LAVORI 


Continua senza soste 
l’azione di soccorso 
ai Comuni disastrati 


‘A due mesi dal sisma del 23 
novembre scorso in Basilicata 
e Campania continua, alacre- 
mente e senza soste, l'opera 
del personale mobilitato nella 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
per il disastroso evento. Come 
ha riferito l'arch. Spagna, di- 
rettore regionale, dei lavori 


, Pubblici — appena giunto a 


Trieste dopo una visita rico- 
gnitiva di tre giorni nell’area 
sinistrata — le avverse condi- 
zioni atmosferiche e l’acciden- 
tata topografia della zona ren- 
dono talvolta proibitive le 
condizioni di attività dei «re- 
gionali» ivi distaccati. 
Attualmente la Regione 
Friuli-Venezia Giulia estrni- 
seca i suoi interventi su tre 
importanti fronti, concen- 


trando tutte le sue risorse di, 


La cassa integrazione 
alla Filatura triestina 


In risposta al consigliere 
Maccan (Msi), che aveva solle- 
citato l'interessamento del 
Comune per il riassetto della 
Filatura triestina, l'assessore 
Gambassini si è limitato a 
riferire quali siano i piani del- 
la Snia Viscosa. Ha ricordato 
che la Snia Viscosa ha in atto 
‘una generale riorganizzazione 
delle società del gruppo, per 
un loro riassetto, La.Snia Vi- 


Oggi il rapporto 
della Giunta 


sulla ricostruzione 

Oggi seduta del Consi- 
glio regionale con all’ordi- 
ne del giorno le comunica- 
zioni della Giunta sullo 
Stato della ricostruzione 
nel Friuli, Dopo il consue- 
to svolgimento di interro- 
gazioni ed interpellanze, 
prenderanno la parola 
l’assessore alle finanze 
Zanfagnini, Varisco dele- 
gato a sovrintendere la 
Segreteria Straordinaria e 
il Presidente della Giunta 
avv. Comelli. 
Si aprirà poi il dibattito 
al quale parteciperanno 
tutti 1 gruppi politici pre- 
senti în Consiglio. I lavori 
saranno trasmessi in di- 
retta dalla terza rete della 


Rai-Tv, 


Interrogazioni al Comune 


scosa si è infatti avvalsa della 
legge che consente ristruttu- 
razioni e conversioni di socie- 
tà in un regime di particolari 
agevolazioni fiscali, Così essa 
ha proceduto a operazioni di 
ricapitalizzazione, di scorporo 
delle sue divisioni e gi costitu- 
zione di nuove società per la 
gestione dei vari stabilimenti. 
La Snia è pertanto diventata 
una «holding» a capo di socie- 
tà preposte a specifiche attivi- 
tà operative, con un program- 
ma di rilancio dell'intero 
gruppo. 

Sono quattordici le nuove 
società così costituite: la Fila- 
tura di Trieste e Altessano è 
la nuova società di filatura 
laniera comprendente appun- 
to gli stabilimenti di Trieste e 
Altessano; essa ha un capitale 
di 4,2 miliardi, con sede legale 
a Torviscosa. L’accorpamen- 
to delle attività di Trieste e 
Altessano è stato deciso perla 
particolare situazione produt- 
tiva ed economica dei due 
stabilimenti: si tratta di com- 
plessi che presentano uno dei 
migliori andamenti produtti- 
vi. Tutto il personale in forza 
al 31 dicembre è automatica- 
mente passato alla nuova so- 
cietà. È stato fatto bensì ricor- 
so alla Cassa integrazione, ma 
solo per la contingente crisi 
del mercato tessile — ha con- 
cluso l’assessore — e non per 
una strategia collegata alla 
riorganizzazione societaria. 
«Si spera comunque ‘in una 
ripresa in tempi brevi del 
massimo regime produttivo». 


CORSO DI CATECHESI DA STASERA IN VIA MANNA 


Testimonianze a confronto 
alla «riscoperta» di Cristo 
e Te Oper a? GI FIST 


Nella saletta della parrocchia dell’Immacolato Cuore ai 
Maria (via Ruggero Manna 6) inizierà questa sera alle 20.30 una 
catechesi per giovani e adulti, condotta da un sacerdote a da 
laici che porteranno la loro testimonianza: è un appuntamento 
singolare «per riscoprire — si sottolinea — in un mondo che 
sembra desacralizzato e seristianizzato i Valori più autentici 


della fede nel Cristo risorto». 


Nel filone del risveglio religioso, in molti ridotto a ricordi 
dell'infanzia, la catechesi proposta avrà due appuntamenti 
settimanali, sempre alle 20,30, ogni martedì e venerdì. A] centro 
la problematica esistenziale che ‘angoscia gli uomini d’oggi alla 


ricerca di quelle sicurezze che di 


lenaro, benessere e divertimenti 


non danno o che si rivelano illusorie. La catechesi si propone di 
mettere in luce la disumanizzazione dell’uomo, che — gi fronte 
al dolore, all’angoscia e alla morte — prova dilaniante il senso 


della solitudine. 


«Ponendo al centro Cristo risorto, costituito Signore anche 
delle angoscie umane , si riscopre — questo il messaggio 
proposto dalle catechesi — una nuova dimensione del Padre. 
La scoperta è quella di un Dio di misericordia che ci accetta 
così come siamo, con le riostre insufficienze e le Nostre miserie e 
ci propone un cammino di fede, di certezza, sul disegno che ha 
per tutti e, singolarmente, per ciascuno di noi», 


La catechesi si innesta in 
‘propone momenti di riflessione 


sembra promettere, in chi è disp 


per affrontare forse con più sere) 


questo contesto di attualità, 
e di ascolto, un'esperienza che 
onibile, una nuova prospettiva 
nità le vicissitudini quotidiane, 


Parere ecologico 


su Coloncovez 

Continuano le prese di posi 
zione sugli espropri con le ru- 
spe a Piani Sant'Anna (Colon- 
covez). La sezione Wwf di 
‘Trieste, nel condannare l’ac- 
caduto, rileva tra l’altro come 
«si continui ad assistere all’e- 
spandersi a Macchia d’olio di 
una periferia che non può 
essere che squallida, domina- 
ta da edifici faraonici che de- 
turpano il paesaggio urbano». 

«Questa espansione — sot- 
tolinea il Wwf— appare assur- 
da se si tiene conto dell’ab- 
bandono e del degrado in cui 
versa il centro storico della 
città peril cui ripristino nonsi 
prendono massicce iniziative 
concrete». Quanto alla perife- 
ria, il Wwf ribadisce il suo 
impegno a difendere le zone 
verdi e agricole «sia contro gli 
speculatori che contro gli 
incendi». 


Lega dei pensionati 

Nella sala «Di Vittorio» di 
Via S. Apollinare, angolo via 
Pondares, il comitato della 
lega di Barriera terrà domani, 
con inizio alle 16.30, un'as: 
semblea di tutti i pensionati 


Morti solitarie 


In una mozione urgente alla 
Giunta comunale i consiglieri 
Scarpa, Favotti e Capecchi 
(De) prendono lo spunto da 
quello che viene definito «il 
raccapricciante e quasi quoti- 
diano stillicidio di morti soli- 
tarie nella nostra città» e del- 
la considerazione che tale fat- 
to «incide in modo tragico 
sulla valutazione morale e ci- 
vile di una città e rivela una 
crescente indifferenza per i 
valori della vita umana». 


I tre consiglieri, per il grup- 
po de, chiedono che la Giunta 
sì impegni a costituire entro 
due mesi un elenco di tutti i 
cittadini che compongono da 
soli nucleo anagrafico familia- 
re e a identificare in questo 
elenco coloro che per qualsia- 
si motivo non fruiscono di un 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


contatto quotidiano con fami- 
liari o persone amiche. Si 
chiede poi che si ponga rime- 
dio — con precisi suggerimen- 
ti — al triste fenomeno, anche 
con la collaborazione delle 
circoscrizioni rionali almeno 
in via transitoria. 


Galleria da pulire 


In relazione allo stato di 
abbandono della galleria di 
San Vito per gli attraversa- 
menti pedonali da via Brolet- 
to a piazza Sansovino e vice- 
Versa, il consigliere Maccan 
del Msi ha rivolto al sindaco 
un’interrogazione «per sapere 
se sia in programma da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale la pulizia della galleria di 
San Vito almeno nella parte 
inferiore che, sotto la spessa 
crosta di smog, risulta essere 
piastrellata». 


VERONA 


BRESCIA 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 


Via Aurelio. Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 
A tutti gli acquirenti verranno ri 


Quantitativi di pellicce selezion. 


uomini e di mezzi nei comuni 
di Balvano, Vietri, Savoia di 
Luciana, Sant'Angelo le Frat- 
te, Satriano, Tito e Laviano, 
affidatile con un simbolico ge- 
mellaggio, dal. Commissario 
straordinario del Governo per 
le zone terremotate, on; Zam- 
berletti. * 

È presente una colonna del 
Corpo forestale regionale 
composta da 26 unità, che 
hanno già portato a ultima- 
zione un centinaio di piccoli 
prefabbricati — su un totale 
di 250 previsti — collocandoli, 
soprattutto, in zone montuo- 
se, decentrate rispetto alle 
maggiori correnti di traffico: 
la vastità dell’area e il suo 
carattere particolarmente im- 
pervio hanno spesso rallenta- 
to ‘la sistemazione di questi 
primi «tetti», Y 


A Scalo di Tito si è invece, 


insediata la colonna sanitaria 
formata da personale medico 
e paramedico degli Ospedali 
regionali e da un gruppo. di 
dipendenti degli uffici di igie- 
ne e profilassi, per un totale di 
18 elementi. 

Il terzo gruppo è quello che 
dipende direttamente dalla 
direzione regionale dei lavori 
pubblici: composta da dieci 
tecnici, con campo-base a 
Scalu di Tito, si sta muovendo 
su tre precise direttive: -anzi- 
tutto di stretta collaborazione 
con l’or. Zamberletti. 


«Autori triestini»: 
quinta semifinale 


«Trieste grande, picia e be- 
la», un'originale composizio- 
ne adattata con. soluzioni 
strumentali moderne, è stata 
prescelta dal numeroso pub- 
blico intervenuto per la quin- 
ta semifinale della rassegna 
«Autori triestini alla ribalta» 
che si sta svolgendo in una 
taverna cittadina. Alla serata 
hanno partecipato l'autrice 
Erminia Blason. (sono state 
presentate diverse. composi- 
zioni di sua creazione) e i can- 
tanti cittadini Benito Stranie- 
ri, Ezio Moscati, Maurizio Gi- 
leno, Franco Bussani, Lucia- 
no Rizzi, Raffaella e Paolo Del 
Rivo, con l’accompagnamen- 
to dei gruppi triestini «Gli 
altri baroni» e «I baroni del 
folk». i 


La serata, coordinata da 
Fulvio Marion, ha visto la par- 
tecipazione — fuori program- 
ma— del coro «Alabarda» di- 
retto dal maestro Lucio Ver- 
zier, ed ha raccolto complessi- 
vamente un simpatico succes- 
so. Inoltre tra gli intervenuti 
sono state offerte alcune ope- 
re eseguite dal pittore Giorgio 
Blason. «Trieste grande, picia 
e bela» è stata interpretata da 
Raffaella Del'Rivo ed ha rac- 
colto ben 112 voti èspressi da 
altrettanti spettatori. Questo 
brano parteciperà alla finale 
della rassegna fissata per il 19 
giugno. Poi nell’ordine si sono 


Classificati «L’ociada», «Una © 


muciada de fradei», «Oci blu», 
«La xe ’ndada» e «Bela signo- 
ra» (questi due ex-aequo). 
La manifestazione — che in- 
tende creare una continuità 
musicale tra la tradizione del- 
le belle melodie giuliane e il 
nuovo repertorio — continua 
ad essere simpaticamente se- 
guita, ed è uscita anche una 
«musicassetta», 


SS 


CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE sn. 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
ate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela î 


Visone selvaggio L 3.490.000 Castorino Spitz -_ L 895.000 Rit Volpe giacca L 795.000 
Visone Black Giama L 3.290.000 Imperm. interno peloL. 595.000 Castorino/ «|. L 595,000: 
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Viale S. Daniele, 45 (vic, piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
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mborsate le spese di viaggio 


sera alle ore 20.40 
in TRIBUNA POLITICA 


conferenza stampa del 


senatore SPADOLINI 


Segretario del'PRI 


FY Questa 


Pag. 8 IL PICCOLO Martedì, 10 febbraio 1981 
oe ro. _c0jNi5<j<<L|_{ {iii 
CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AGLI 


«INCONTRI MUSICALI) DI GORIZIA 


DIECI ANNI FA MORIVA L’ATTORE NINO BESOZZI 


Con Junko Matsuno memorie 
e fantasmi di Mussorgskij 


Si può racchiudere intera la 
spiritualità di Modest Mus- 
sorgskij nel breve giro d’oriz- 
zonte delle sue liriche per can- 
to e pianoforte? La risposta 
affermativa è venuta l’altra 
sera dagli «incontri musicali» 
di Gorizia, dove all’Audito- 
rium la rassegna organizzata 
dal Comune e dall’«Associa- 
zione, Musicisti Giuliani» ha 
ospitato una delle più intelli- 
genti produzioni della «Gio- 
ventù Musicale d’Italia»; la 
breve ma intensa commemo- 
razione mussorgskiana (a un 
secolo dalla morte del compo- 
sitore) affidata a due giovani 
interpreti, il soprano sudco- 
reano Junko Matsuno e la 
pianista Emanuela Piemonti. 
Iniziativa coraggiosa — l’uni- 
ca celebrazione di Mussorg- 
skij, fra l’altro, nella nostra 
regione. — per le difficoltà 
d'introspezione che le liriche 
di Mussorgskij impongono al 
cantante e al pianista. La pro- 
sodia delle liriche infantili 
sembra infatti affiorare da 
quella straordinaria facoltà 
immaginativa — come diceva 
Debussy che tanto le ammira- 
va — solo consentita ai bam- 
bini. 

Ma in questo scoccare di 
‘moti ingenui e di infantili evo- 
cazioni, circola una memoria 
del tempo passato e di rabbri- 
videnti inquietudini che ap- 
partiene alle radici russe di 
Mussorgskij ed al suo mondo. 
Inquietanti sono per esempio 
le chiuse evanescenti, sospese 
come flebili interrogativi, del- 
la «camera dei bambini»; e se 
in questo primo ciclo la sensi- 
bilità di Mussorgskij sembra 
trasferirsi dagli interni dome- 
Sstici del «Boris» (Xenia, Fjo- 
dor, la nutrice) a spazi rurali e 
familiari squisitamente russi, 
nei «Canti e danze della mor- 
‘te», accanto alla sensibilità 
‘popolare ecco l’impressionan- 
te paesaggio del dramma e 
della morte affacciarsi con 
Violenza e con seduzione, co- 
me avviene nella «Serenata», 
dove pur riecheggia l’atmosfe- 
ra lirica di Marina nell’atto 
polacco del «Boris». Lo ha 
opportunamente sottolineato 
Edoardo Guglielmi durante la 
breve ma esauriente prolu- 
sione. : 

Piccolina, ma con una den- 
sità di calda risonanza, Junko 
Matsuno canta senza forzatu- 
re espressive, ma non per que- 
sto senza fantasia. Ha voce 
profondamente timbrata che 
sa modulare con ammirevole 
sensitività soprattutto l’ac- 
cento lirico-elegiaco. Sicché 
alla delicata interpretazione 
dei canti infantili, ha fatto 
seguire — ancor più approfon- 
diti e ricchi di vibrante chia- 
roscuro — lo spessore dram- 
matico dei canti della morte 
(cantati ovviamente, come i 
precedenti, in russo) con una 
temperatura particolarmente 


Attrice sovietica 


"Ni 
lascia l'Urss 

«. PARIGI— L'attrice sovieti- 
ca Ene Rammeld ha ottenuto 
il permesso di lasciare l’Unio- 
ne Sovietica per raggiungere 
il marito, il regista estone Vla- 
dimir Karassev, che vive e 
lavora a Parigi: ne ha dato 
notizia l’organo del partito co- 
munista francese «L'Huma- 
nité». 

La signora Rammeld ha an- 
che ottenuto l’autorizzazione 
a condurre con sè la figlia 
Tarah, dopo quattro anni di 
infruttuosi tentativi di lascia- 
re l'Unione Sovietica. 


411185. 


ferie dal 10/2 al 27/2. 


RISTORANTI E RITROVI 


elevata nella «ninna-nanna» e 
nella «serenata». Non meno 
vivida, però, la prospettiva di 
«ballata» del «Trepak» e del- 
l’ultima lirica evocante la 
trionfante cavalcata della 
morte. 

La collaborazione pianisti- 
ca di Emanuela Piemonti sì 
manifesta nella consapevolez- 
za di un autentico «duo» per 
l'aderenza e l'equilibrio del 
fraseggio. Neppure la giova- 
nissima pianista lombarda 
forza la dialettica mussorg- 
skiana, ma la bella chiarezza 
del discorso sgorga da una 
visione di nitida musicalità, 
rivelando uno dei più promet- 


De Palma, ispirata a «Psycho» 


Regia e sceneggiatura: 
Brian De Palma. Fotografia: 
Ralf Bode. Musica: Pino Do- 
naggio, Interpreti: Nancy Al- 
len (Liz), Michael Caine (EI- 
liot), Angie Dickinson (Kate), 
Keith Gordon (Peter). Stati 
Uniti 1980. 


Il concetto fondamentale 
del film, al di là della vicenda 
thrilling scopertamente mu- 
tuata, soprattutto nella prima 
parte, da Hitchcock (non solo 
la scena della doccia, ma an- 
che tutta la lunga sequenza 
muta al museo d’arte), pare 
essere che la donna (quanto 
meno americana, e di qui le 
vibrate proteste di varie orga- 
nizzazioni femministe made 
in Usa) è ben felice, in fondo, 
di fungere da oggetto sessuale 
per l'uomo e, in particolare, 
aspira sotterraneamente alla 
violenza, ovvero a essere pos- 
seduta con quel minimo di 
maschia brutalità che fa di un 
uomo «un vero uomo». 

Tesi sicuramente discutibi- 
le e ancor più sicuramente 
démodé al giorno d’oggi, che 
tuttavia De Palma (che se ben 
ricordo avevamo lasciato un 
paio d'anni fa impigliato nell- 
‘horror parapsicologico intito- 
lato, povero Lang, «Fury») ve- 
latamente sostiene lungo tut- 
to l'arco del suo nuovo film 
(del tutto estranea la sua ori- 
gine italiana a questo as- 
sunto?). 

Un film estremamente ela- 
borato, sul piano dell’immagi- 
ne, estremamente accurato e 
levigato nelle inquadrature, 
nei movimenti di macchina, 
nel «flou» delle sbirciatine 
peccaminose, tutto proteso a 
narrare una storia di sesso più 
o meno perverso con toni allo 
stesso tempo voyeuristici e 


tenti talenti usciti dalla scuo- 
la di Alberto Mozzati, Il pub- 
blico goriziano ha riserbato 
alla manifestazione acco- 
glienze di grande ardore, an- 
che se la cantante non ha 
voluto ritoccare l'incanto del 
concerto con esecuzioni fuori- 
programma. ; 
La serata ha avuto però una 
simpatica appendice: Junko 
Matsuno ed Emanuela Pie. 
monti sono state infatti ospi- 
ti, dopo il concerto, dei gio 
ni del «Rotaract. di Gorizia. 
che le hanno festeggiate nel 
corso della riunione convi- 
viale. ; 


GiGo 


AI 


Angie Dickinson nella scena di «Vestito per uccidere» di Brian 


di Alfred Hitehcock 


distaccati: un distacco este- 
tizzante che, se in molte parti 
ottiene un apprezzabile effet- 
to incantatore, sulla lunga di- 
stanza accusa un po’ la sua 
intrinseca artificiosità inde- 
bolendo il rush finale della 
vicenda, con i suoi colpi di 
scena peraltro abbastanza 
prevedibili. ; 
Anche nell’ideare il «plot», 
De Palma sì è ispirato — non 
solo, quindi, quanto al modu- 
lo narrativo — a Hitchcock, e 
in particolare a «Psycho», 


Trattasi difatti di una don-, 


na sposatasi per la seconda 
volta (il primo marito è morto 
in Vietnam) con un uomo che 
apprezza ben poco (tranne 
che per quelli che Alberto Ar- 
basino definisce «banali bam- 
bam»), madre di un adole: 
scente, che cerca di curarsi da 
uno psicanalista (al quale si 
offre senza troppo;pudore, pur 


senza risultato) ma che nel. 


contempo si rende disponibile 
a rapporti sessuali en. pas- 
sant, un colpo'e via. 

E' proprio uno di questi fug- 
gevoli incontri a metterla rei 
guai: prima si accorge chie lo 


stallone di turno ha la sifilide, | 


poi, in ascensore), incontra 
una sgozzatrice (0 sgozzato- 


Dai «telefoni bianchi» 
alla miseria più nera 


ROMA — Morì in una came- 
Ta a tre letti di un ospedale 
milanese, dove era stato rico- 
verato in seguito ad.una trom- 
bosi cerebrale, classificato tra 
i «non solventi». La sua retta 
veniva pagata dall'Enpals, 
l’ente di previdenza per i lavo- 
ratori dello spettacolo. 

Nino Besozzi, dopo cin- 
quanta anni di successi inin- 
terrotti, nel 1971 si trovava 
solo e con scarsi mezzi finan- 
ziari. Poco prima di morire, il 
2 febbraio di quell’anno, ave- 
va espresso il desiderio di tor- 
nare a lavorare per poter arro- 
tondare la magra pensione. 
Aveva vissuto periodi di gran- 
de splendore, come quello de- 
gli anni dal 1931 al ’85 che lo 
Vide protagonista di film ap- 
partenenti al genere «comico- 
brillante» dove tutto filava li- 
scio, nei quali i protagonisti 
della piccola e media borghe- 
sia non vivevano grandi 
drammi ma subivano piccoli 
patemi d'animo. 

Nino Besozzi, nato a Milano 
il 6 febbraio 1981, debuttò in 
teatro a 18 anni; fu in compa- 
gnia con Vergani, Cimara, Al- 
mirante,! Pagnani, De Sica, 
Rissone, Melnati. Ebbe suc- 
cesso, subito, sia che interpre: 
tasse ruoli drammatici sia in 
ruoli brillanti. Fu con questi 
ultimi che'si impose, nel 1928, 
tenendo per alcuni anni il mo- 
nopolio delle simpatie popo- 
lari. Il cinema lo legò a sé 
negandolo al teatro per molto 
tempo: il pubblico che non 
aveva potuto ammirarlo su 
palcoscenico. ne fece il suo 


beniamino. 

Niro Be ;i impose un suo 
tipo. garbato. elegante e la 
sua comicità bonaria e sornio: 
na. Al suo primo film. «La 


Ye?) dall'aria sinistra che, se 
non altro per onorare il rasoio 
che tiene in mano. la spozza; 

Qui Angie Dickinson termi-. 
na la sua partecipazione al 
film, e al suo pi balza in 
primo piano la graziosa Nan- 
cy Allen, spalleggiata dal fi- 
glio di Angie, deciso a vendi- 
carne la morte. 

E qui la vicenda sì anima, 
anche, diventa più movimen- 
tata e accelera il ritmo, nelle 
scene .di inseguimento e di 
suspense calate nella notte 
newyorkese, sino alla conclu- 
sione fin troppo intellettualiz- 
zante, con un richiamo preci- 
so alla scena iniziale: così 
come si apre su una bella 
donna (quarantenne e più; ma 
mica male, la nostra Angie) 
che fa la doccia, il film si 
chiude sulla doccia che fa 
Nancy Allen. E come all’inizio 
c'è la fantasia di violenza, 
un'altra: fantasia di violenza 
dice la parola fine. 

Brian De Palma è bravo, 
mette in mostra professionali- 
tà esuberante, impreziosisce 
il racconto con soluzioni 
espressive studiate e a effetto 
(ricorda in certi tic il Kubrick 
di «Shining»), ma lascia an- 
che in bocca un sapore che 
degrada pericolosamente ver- 
so l'insipido: «forma» sugge- 
stiva ma «contenuto» debo- 
luccio, direbbe qualcuno, no- 
nostante il «divertimento» nel 
quale il regista cerca di coin- 
volgere lo spettatore. 

In più, De Palma dà il suo 
contributo al «ripiegamento» 
del cinema americano su se 
Stesso: evidentemente, il mo- 
mento un po’ critico fa ripen- 
sare al‘passato, lo evoca quasi 
come feticcio benefico per il 
futuro. Non può essere un 
semplice caso, infatti, che i 
nuovi film così spesso citino 
quelli vecchi ;e che autori an- 
che di prestigio non resistano 
al vezzo della citazione, maga- 
ri di se stessi. 

' Francesco Carrara 


segretaria privata» di Goffre- 
do Alessandrini con Elsa Mer- 
lini, ne seguirono altri, quasi 
tutti del genere «rosa» o «tele- 
foni bianchi», legati oltre che 
al suo nome anche a quelli di 
Enrico Viarisco, Armando 
Falconi, Sergio Tofano, Maria 
Denis, Caterina Boratto, As- 
sia Noris, Antonio Gandusio, 
Paola Barbara. Ù 

Il successo cinematografico 
non lo allontanò del tutto dal 
teatro. Besozzi creò un pro- 
prio «gruppo artistico» e con- 
tinuò ad avere il nome in «dit- 
ta». L'attore, per un certo pe- 
riodo abbandonò sia ilcinema 
sia il suo repertorio «superfi- 
ciale», dedicandosi al quello 
drammatico e ottenendo. un 
discreto successo con «Una 
donna senza importanza» di 


Don Backy 


chiede il sequestro 


del nuovo Bertolucci 


‘ROMA — Escluso dalla 
partecipazione.ad un film 
nel quale avrebbe dovuto 
esibirsi in una canzone già 
registrata su disco pronto 
per la distribuzione, il 
cantanutore Don Backy al 
secolo Aldo Caponi, ha 
presentato. un’ ricorso al 
pretore per ottenere in via 
d’urgenza il sequestro del 
film o per obbligare la 
società produttrice della 
pellicola a rispettare gli 
accordi in precedenza 
presi. 

Il ricorso, presentato 
con l’assistenza dell’avv. 
Vittorio Virga, sarà esa- 
minato oggi in prima 
udienza. Don Backysostie- 
ne che, con un contratto 
firmato nell’ottobre dello 
scorso anno, la «Fiction 
cinematografica s.p.a.» si 
era impegnata a farlo par- 
tecipare, nei panni di un 
casellante, al film «Trage- 
dia di un uomo ridicolo», 
diretto da Bernardo Ber- 
tolucci ed in fase di ulti- 
mazione, Lo stesso Berto- 
lucci, secondo il cantante, 
preparo il testo del pezzo 
che egli avrebbe dovuto 
cantare, dal titolo «Pas- 
saggio a livello» e Don 
Backyregistrò la versione 
definitiva. Quando tutto 
era ormai pronto e il disco 
era già stato stampato con 
la dicitura «tratto dal film 
“Tragedia di un uomo ri- 
dicolo”, la società cinema- 
tografica ha comunicato 
al cantautore che non in- 
tendeva più avvalersi del- 
la sua prestazione. 


Wilde, «Lulù» di Bertolazzi ed 
infine. «Le cocu magnifique» 
di Crommelynek. Ne fu prota- 
gonista sensibile, misurato, 
senz'altro uno dei ruòli più 
impegnati della sua carriera, 

Ma Nino Besozzi ritornò 
ben presto al suo genere pre- 
ferito, ai ruoli comici. Il pub- 
blico, come negli anni prece- 
denti il conflitto mondiale, si 
recava a teatro attirato dalla 
sua comicità che giocava con 
la voce dai divertenti effetti 
nasali e dalla sua caratteristi- 
ca flemma. 

TV. 


ER 
Tutto Eisenstein: 
e ge e 8 pe 
dai disegni ai film 
TORINO — «L'officina Ei- 
senstein: dai disegni ai film» 
è una manifestazione (pro- 
mossa dall'Assessorato per 


la cultura della città di Tori- 
no in collaborazione con l'l- 


La pubblicità 
sul nostro giornale. 
è curata dalla 


publikompass 


p 


Giovedì la «Manon» 
diretta da Oren' 


In seguito all’annunciato 
rinvio di due giorni, la prima 
tappresentazione: dell’opera 
di Giacomo Puccini «Manon 
Lescaut» andrà in scena al 
Teatro Verdi dopodomani, 
giovedì alle ore 20 in turno di 
abbonamento A per ogni ordi- 
ne di posti. 


Oltre all’eterno fascino che 
emana dalla partitura, l’inte- 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21,30 piano 

bar LIVIO CECCHELIN è VOCALIST FIORELLA AGLIATA. 
" Servizio alla lampada. Chiusura lunedì e martedì. 


TRATTORIA AL PORTO 


‘Riapertura mercoledì 11 febbraio. 


TORNEO REGIONALE DI ROCK'N ROLL 


Discoteca Bowling di Duino. Giovedì 12 febbraio: finalissima. 


IL RISTORANTE «DANEU» 


Avverte la spettabile clientela che il ristorante sarà chiuso per 


resse per questa ripresa è 
acuito dalla presenza dei due 
protagonisti vocali: il soprano 
Mara Zampieri che gli spetta- 
tori ricordano in «Ernani» e 
due anni orsono nella stagio- 
ne sinfonica di Primavera nel. 
lo «Stabat Mater» di Rossini, 
ed il tenore Ermanno Mauro, 
nato a Rovigno d'Istria e da 
molti anni canadese di ado- 
zione, l’eco dei cui successi a 
Londra, alla Scala, in «Turan- 
dot» a Verona ha portato fi- 
nalmente a debuttare a Trie- 
ste; ma è soprattutto il debut: 


Prenotazioni pranzi, cene. Tel. 


to nel «golfo mistico» triesti- 
no del maestro Daniel Oren 
l'elemento determinante di 
tanta curiosità. Oren vinse a 
vent'anni il Premio Karajan e 
fece il suo debutto italiano 
proprio a Trieste; di qui ha 
compiuto un balzo prodigioso 
nella carriera, tanto da essere 
stato chiamato a ricoprire 
l’incarico di direttore stabile 
all'Opera di Roma. v 
La regia dell’opera è affida- 
ta a Carlo Maestrini. Il cast 
vocale è completato da Ange- 
lo Romero, Carlo Del Bosco, 
Ermanno Lorenzi, Lucio Rol- 
li, Franco Ricciardi, Aracelly 
Haengel, Angelo Nardinocchi, 
Dario Zerial, Mario Sarti. 
Lo spostamento della «pri- 
ma» di «Manon Lescaut» 
comporterà una, leggera 
modifica del calendario: ri- 
marranno invariate le recite 
di domenica 15 febbraio (tur- 
no D), di sabato 21 febbraio 
(turno S), di giovedì 26 feb- 
braio (turni C/E) e di martedì 
3 marzo (turni E/F). La terza 
(turni F/B) andrà in scena 


martedì 17 febbraio e la quin- 
ta (turni B/C) martedì 24 feb- 
braio. 


Oggi «Kagemusha» 


al Festival dei Festival 


Debutta oggi il quarto dei 
venti film in concorso al Festi- 
val dei Festival, il giapponese 
«Ragemusha» di Kurosawa, 
Palma d’Oro. al Festival di 
Cannes 1980. 

Il film, che rievoca le lotte 
feùdali combattute in Giap- 
pone durante il Cinquecento, 
è uno dei punti più alti della 
produzione cinematografica 
di Questa stagione. 


Film di Trumbo 


al Cinema d'Essai 


Il Cinema d’Essai Triestino 
presenta oggi, martedì 10 feb- 
braio, al Cinema Lumière il 
film di D. Trumbo «E Johnny 
prese vil fucile» con Donald 
Shuterland e T. Bottons, trat- 
to da un romanzo del regista 
medesimo. 3 


stituto di storia dell'arte del- 
la facoltà di lettere dell'uni- 
Versità di Pisa, l'Istituto di 
storia dell'arte «Sezione ci- 
nema» della facoltà di lette- 
re dell'università di Torino e 
l'Associazione Italia-Urss) 
che resterà aperta fino al 5 
aprile dell'81, 


Si tratta di una mostra di 
disegni, documenti e foto, 
rassegna dei film, audiovisi- 
vi di decodificazione, curata 
da Pier Marco De Santi per il 
coordinamento scientifico, 
mentre la realizzazione dei 
programmi audiovisivi è 
stata affidata a Daniela Res- 
sone. 

Per questa occasione si è 
provveduto alla ristampa in 
un unico tomo, con l'ag- 
giunta di un saggio intro- 
duttivo di Gianni Rondolino, 
di due cataloghi di Pisa e 
Pistoia, riguardanti un'anali- 
si approfondita dell'intero 
corpus grafico, la traduzione 
di numerosi scritti inediti in 
Italia del regista russo sui 
propri film e sulla particola- 
re concezione del disegno e 
dello schizzo di preparazio- 
ne in funzione del comples- 
s5 problema della messa in 
Quadro e della messa in 
scena. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 
proseguono al 

Politeama Rossetti 


le recite de «IL PELLICANO» 
questa sera ore 20.30 
domani ore 18 e 21 

*ra 


da oggi alla 


Galleria Torbandena 
‘studi e disegni di Carlo Simoni 


«OMAGGIO A STRINDBERG» 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 settima e ulti- 
ma (turni E) de «La campana som- 
mersa» di O. Respighi. Direttore 
G. Masini, regia di G. Chazalettes, 
TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Giovedì alle ore 20 prima (turni A) 
di «Manon Lescaut» di G. Puccini 
Direttore D. Oren, regia C. Mae- 
strinì. Biglietteria del teatro (tel. 
6319482). 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi riposo. Domani 
ore 20.30 «Il pellicano» dì Strind- 
berg. Edizione Teatro Stabile del 
Friuli - Venezia Giulia. Regia di 
Gabriele Lavia. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. In abbonamen- 
to: tagl. 5. Turno «martedì» 
TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi spettacoli di cinema- 
Varietà con striptease. La nuova 
compagnia di riviste con ì super 
comici Dario Ferrario e Sergio Co- 
Sta con la vedette Vivienne Sultan 
in «Fantastico streep-tease». Sullo 
schermo: «Quel movimento che mi 
biace tanto», con Renzo Monta- 
Enani e Martine Brochard. V.m. 18. 
Sospese tutte le tessere. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Domani: «Nazarin» di Luis 
Bufuel, e inaugurazione della 
mostra fotografica su Bunuel 


Grillo 


la testa 


Milano — Si sta registrando negli studi della Rai di Milano un 
nuovo spettacolo condotto da Beppe Grillo, che andrà in onda 
sulla Rete 1 ai primi di marzo. Nella foto: l’attrice americana 


Abbe Lane durante una pausa 


(Ansa Foto) 


UNA FIABA EROTICA PER IL CINEMA 


Clio Goldsmith 
Miele di donna 


ROMA — È in arrivo la 
fiaba erotica versione cine- 
matografica. Con il titolo 


«Miele di donna» la porteran- 


no sullo schermo due dei mag- 
giori esperti di Fellini: Liliana 
Betti, sceneggiatrice, soggetti- 
sta, autrice di libri e docu- 
mentari sul «Maestro» non- 
ché sua assistente da 18 ani, e 
Gianfranco Angelucci regista 
televisivo trenquattrenne ap- 
prodato a Roma con in tasca 
una tesì su Fellini. 

L’operazione si preannun- 
cia come qualcosa di più e di 
diverso sia dalla «commedia 
erotica all’italiana», che dal 
«porno» di bassa lega. Ed.an- 
che il cast è di tutto rispetto: 
ne fanno parte la giovanissi- 
ma protagonista della «Cica- 
la» Clio Goldsmith, l’esube- 
rante soubrette della «Città 
delle donne» Donatella Da- 
miani, Catherine Spaak, 
Adriana Russo, Nieves Na- 
varro, Fernando Rey, Luc Me- 
renda, Lino Troisi e Pino Pen- 
nesì. 

La fiaba sì svolge al di là del 
portoncino azzurro della 
«pensione desiderio» nei cui 
meandri la giovane protago- 
nista Clio Goldsmith percor- 
re, come Alice nel paese delle 
meraviglie, in maniera stupi- 
ta, incantata e impaurita, le 
tappe della propria educazio- 
ne erotica e î trasalimenti in- 
fantili della scoperta della 
sessualità. 

In ogni stanza alloggia un 
personaggio-simbolo: la pa- 
drona della pensione dal seno 


ridondante che rappresenta 
la figura materna, l’uomo ma- 
turo-padre che va a letto con 
la camerierira, l’istitutrice se- 
vera, il ballerino romantico, il 
maschio che la inìzierà al ses- 
so. «Ma attenzione — dice il 
regista Giampiero Angelucci 
— quello che interessa qua è îl 
racconto: la simbologia è uno 
sfondo su cui si stagliano del- 
le figure che non sono maî 
prevaricanti. La nostra atten- 
zione è tutta per la favola 
incantata, per la storia che, 
attraverso tappe obbligate, la 
protagonista vive vagando 
per la pensione. Non abbiamo 
né la presunzione, nè l'ambi- 
zione di fare un film denso dì 
simboli: se qualcuno li trove- 
rà, meglio per lui. Per noi 
sono soltanto degli echi lon- 
tani». 

Nella «Pensione desiderio», 
come inun castello incantato, 
ogni stanza ha una sua identi- 
tà cromatica. Lo scenografo 
Luciano Calosso ha preso in 
‘prestito da Klimt gli azzurri e 
è verdi di molti soggetti, ha 
damascato di rosso la stanza 
della padrona, ha coperto di 
candidi tendaggi la stireria, 
ha foderato di ovatta le pareti 
vaporose del bagno. 

E Fellini, spunterà fuori da 
qualche angolo? «Se ciò acca- 
drà — dice Angelucci — sarà 
come pura coincidenza, in 
maniera del tutto involonta- 
ria, per un contatto col suo 
mondo della fantasia, ma Fe- 
derico è unico, solo e inimita- 
bile». È 


ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. 16, 18.45, 21.30 precise: «Kage- 
musha (L'ombra del guerriero)» di 
Akira Kurosawa, con Tatsuya Na- 
kadai. Il capolavoro che ha trion- 
fato al Festival di Cannes (Palma 
d'Oro), candidato all'Oscar 1981. 
Colore. Per tutti. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. Un 
film che nessun spettatore può 
dimenticare: «Vestito per uccide- 
te» con Michael Caine e Angie 
Dickinson. Technicolor. V. m. 18 
‘anni. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. 17, 19.30, ult. 22. Il 
film più atteso dell'anno «The 
Blues Brothers» con J. Belushi e 
D, Aykroyd. 

FENICE. 16, 18,20, 22.15, «Poliziot- 
to Superpiù» con Terence Hill e E. 
Borgnine. Veramente super diver- 
tentissimo. 


FILODRAMMATICO, Luce rossa 
— Film porno. Prossima apertura. 
Al cinema Nazionale un superpor- 
no da non perdere. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
«Una vacanza bestiale». La terrifi- 
cante e divertentissima vacanza di 
«quattro desperados» partiti in ae- 
Teo e ritornati a nuoto! 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. « 
@nifici sette nello spazio 
tastica avventura oltre gli spazi 
siderali con George Peppard, Ro- 
bert Vaughn e John Saxon. 
NAZIONALE. 10.45, 12.30, 14.20, 
16.15, 18.15, 20,15, 22.15. «Josefine 
la viziosa», il Via col vento dei film 
porno. Non raccontate ciò che 
Vedrete, perché nessuno vi crede- 
rà! Severam. vm. 18. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il bisbetico 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
Spese tutte le tessere, 


AURORA, 16,30, Continua l’esila- 
rante storia di Renato (Ugo To- 
gnazzi) e Albin (M. Serrault) nel 
comicissimo technicolor «Il viziet- 
to II». Per tutti. 

CAPITOL. 16.30. Non perdetevi le 
tantissime risate del technicolor 
«Prestami tua moglie» con J. 
Agren, L. Buzzanca e R. Monta- 
gnani, Divertentissimo. Per tutti. 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
cinema-varietà con striptease. 
Domani continua con erescente 
successo l'eccezionale film di su- 
spense «Shining», con J. Ni- 
cholson. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto).. 15.30. ult. 22: 
Continua la saga di guerre stellari, 
la seconda parte, in «L'impero col- 
pisce ancora» un capolavoro di 
grande successo per tutti. Ultimo 
giorno, 

VITTORIO VENETO, 16.15, 18.10, 
20.05, 22. Un film scritto e diretto 
da Claude Lelouch, con Catherine 
Deneuve, Jacques Dutrone, Jac- 
ques Villeret «A noi due». Musica 
di Francis Lai. V.m. 14. 


Carlo Verdone 


ai «Piccolo Eliseo» 


ROMA — Da oggi alle 21.30, 
al Piccolo Eliseo, ritorna Car- 
lo Verdone con «Senti chi par- 
la...» uno spettacolo scritto e 
diretto da Verdone stesso. Ac- 
canto a lui ci saranno Diana 
Dei e Pier Luigi Ferrari, le 
scene e i costumi sono di Bo- 
nizza. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
(12ì 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 


Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
Cinematografiche. 


PK' - Publikompass 


_UN FILM DI 


L'ARCA 


Festival dei Festival 


all’ARISTON-I.N.C. 


JUESTO FILM HA OTTENUTO 


di 
Aya PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1900 


AKIRA KUROSAWA 


(GEORGE LUCAS è FRANCIS FORD COPPOLA presentano 
unum) AKIRA KUROSAWA una pinguiione TOMO KUROSAWA 


oggi al RADIO 
Blue erotic 


Climax 


Il porno dei porno 


ALCIONE. (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22. «Il malato immaginario», Un | 
Alberto Sordi in grande forma, con... 
Laura Antonelli bravissima e Vit- 
torio Caprioli che supera le sue 
migliori interpretazioni sono i pro- 
tagonisti di questo film diverten- — 
tissimo e di eccezionale successo. 
Technicolor. 

LUMIERE D'ESSAI AIACE. (Tel. È 
820530) via Flavia 9, Ore 16, 18,20, © 
22: Il più grande film di guerra 
fatto per la pace. «E Jhonny prese! 

il fucile», con Donald Sutherland e 
TT. Bottoms, regia di D. Trumbo. 
Per tutti solo oggi. Colori. î 
RADIO. 15.30. «Blue erotic cli- 
max», il porno dei porno. Severa- 
mente vietato ai minori 18 anni. 
Riduzioni C.I.C.A.; Fenice,Radio, 
Capitol, Alcione, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora, 


MUGGIA 


VOLTA. Domani chiuso. Venerdì, 
ore 17: «Quella super-porno di mia. 
figlia», 

PALMANOVA 
ITALIA. «Elvis - Il re del rock». 
GARIBALDI. «L'amante ingor- 
da». V.m. 18 anni. 

TARCENTO 


MARGHERITA, «Belli brutti rido- 
no tutti» con W. Chiari. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Oggi riposo. 

EXCELSIOR. Oggi riposo. 
CASARSA 


ROMA. «Dominio dei sensi». V.m. 
18. 


GRADO 


CRISTALLO. Oggi riposo. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30-22: «Dracula» con L. 
Olivier, F. Langella. Colori. 
VERDI, 17.30-22: «Brubaker», con 
R. Redford. Colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani 17- 
22: «Le pornoautostoppiste in ca- 
lore». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Il ritor 
delle cinque dita d’acciaio» co. 
Bruce Lee. A Colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Poliziotto su- 
perpiù», con Terence Hill. A colori. — 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Dolce tepore del 
ventre» 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Marcia.trionfale». 


CORMONS 
COMUNALE. 20.30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Io grande caccia- 
tore», di A. Harley. Spettacolo 
unico. "6 


PORDENONE 
CAPITOL. «Ho fatto splash». 
CRISTALLO. «Yuppy Du». 3 
SUPERCINEMA, «Roadie», ìi 
VERDI. «Carny, un corpo per due 
uomini».V.m. 14 anni. à 
CINEMAZERO. Oggi riposo. 


CORDENONS 


RITZ. «Fantozzi contro tutti», con 
Paolo Villaggio. 


di 
SACILE 
NUOVO. «Il poliziotto superpiù». 
9 
d 
$ 


i 


dI 


ZANCANARO. «Porno libido». 


Non raccontate ciò che 
vedrete, perché nessuno 
vi crederà! 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 


al NAZIONALE 


Josefine la viziosa 
il «Via col vento» 

dei film porno! 

Josefine la viziosa 
Il film che ha entusiasmato 
milioni di spettatori in 

tutto il mondo! 


JOSEFINE, 


LA VIZIOSA 


ORARIO NON-STOP: 
10.45, 12.30, 14.20, 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15 
— Severam. v.m. 18 anni— 


Inserzione pubblicitaria 


è 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: La grande vallata, tele- 
film; 13.15: Fatti e commenti; 
13.25: Marameo, cartoni ani- 
mati; 13.50: Le sintesi della 
settimana: calcio è basket; 
15.45: Diagnosi: incontri con la 
medicina (replica); 16,20: Pop 
tock and soul, musicale; 16,45: 
New York police department, 
telefilm; 17.10: Ciao ciao, qu 
tidiano di cartoni animati; 18: 
Marameo, cartoni animati; 
18.30: La grande vallata, tele-| 
film; 19.20: Candy Candy, car- 
‘toni animati; 19.45: Fatti e 
commenti; 20: Doris Day show, 
telefilm brillante; 20.30: Film: 
«Il carnevale dei ladri», com- 
media con Stephen Boyd, 
Yvette Mimieux e Giovanna 
Ralli; 22.10: Star Trek, telefilm 
di fantascienza; 23: Telecrona- 
ca calcio: Triestina-Cremonese 
- Fatti e commenti. é 


«Vim. 


| Fellata di motivi; 


Martedì, 10 febbraio 1981 


Programmi tv e radio 


Dren ale 


Si conclude questa sera alle 19.20, lo sceneggiato «Per 


tutto l'oro 
Ursela Monn 


12.30 Schede - Urbanistica. 
13.00 


13.25 
13,30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 
Specchio sul mondo, 


puntata). 


16.05 Bentornati Platters. 


16.30 
17.00 
17,05 
18.00 


18.30 
19.05 
19.20 


Tg 1 - Flash. 
3, 2, 1... contatto! 


futuro. 


sodio). 
19.45 dio) 
Cheltempo fa. 


20,00 Telegiornale. 


20.40 
21.45 
23.10 Telegiornale. 

=. Oggi al Parlamento: 

> Che tempo fa. 

= Specchio sul mondo. 


TV RETE 1 


del Transvaal». 


Nella foto: Yves Renier e 


Giorno per giorno. Rubrica ‘del Tg1. 

Anna, giorno dopo giorno, 

Vino e pane. Dal romanzo di Ignazio Silone (terza 
Remi. Le sue avventure (30.4 puntata). 

Quale energia: Ricerche e opinioni sull'energia nel 
Primissima. Attualità culturali del Tg 1. 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. r 
Per tutto l’oro del Transvaal (13.0 ed ultimo epi- 


Almanacco del giorno dopo. 


Tribuna politica, Conferenza stampa del Pri. 
Francis Scott Fitzgerald: «L'ultima delle belle». 


TV RETE 2 


9:25. Eurovisione; Sprt invernali: Coppa del mondo di 
sci. Slalom gigante femminile. 
12.30 Il nido di Robin, «Il colpo da sette sterline», telefilm. 
13.00 Tg2 - Ore tredici. 
13.30. Il mestiere di genitore (6.0 puntata); 
14.00 Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 
14.10 ...E le stelle stanno a guardare. 
15.25. Sport invernali: Coppa del mondo di sci. 
16.00. Giorni d'Europa. 
17.00 Tg2 - Flash. 
16:05, IL pomeriggio. 
— TV 2 RAGAZZI 

17.50‘ L'Apemaîa. Disegno animato. 
18.00 «10-storie di bambini. 
18.30 Dal Parlamento. 

<.. T9 2 - Sportsera. 
18.50 Buonasera con... Enrico Maria Salerno: 

«— Previsioni del tempo. 
1945 Tg2 - Telegiornale. 
20.40 Tg 2 - Spazio sette. Fatti e gente della settimana. 
21.30. Quien Sabe?. Film, 
23-20 Tg 2 - Stanotte. 


© Genova; Atletica leggera. Campionati italiani asso- 


luti indoor. 


Katina Ranieri è la 


TV RETE 3 (regionale) 


protagonista di un programma 


musicale della terza rete intitolato «Midnight concert» 


19.30 
20,00 
20.05 
20,35 
20.40 
i. 21:20, 
22,15 


Tv 3 regioni. 


Midnight concert. 
omunicare oggi. 
19.3. 4 


disegno animato; 18.10: Peri ra- 


rio; 9.32: Lettere ali 
con noi...; 10.1 
Baiardi; 10,30: 
Mosaico; 11: Kim; 
Tio; 11.32: L'oroscopo; 11 35: Car 


12: In 
pagina; 12.05-14: Musica sai 


12.30-12.45: Giornale ‘ragu 
12,50-13: Brindiamo con...: 13/301, 


13.33: Notiziario; 14: Pomiéri 


‘Sereno; 14,30: Notiziario; 14,33; 


Miniature orchestrali: Chopin, 
Delibes, Lehar e Albeni x 
Ovani al microfono; 15.15: Ca- 
Sadet Sonora; 15.30: Giornale ra- 
db; 15.45: Canta il coro «I Cro- 
ni oli» di Arzignano: 16: Voci del 
Ù SO tempo; 16.10: Intermezzo; 
zeri ‘ Edig Galletti; 16.30: Noti- 
dari, i 16,32; Crash; 16.55: Calen- 
9 n to; 17: Fantasia musicale; 
Fitaia Notiziario; 17.32: Canta il 
PRA Mandrill; 17.45: Sipario 
cone fonico; 18.15: L'orchestra e 
Not Brass Construction; 18,30: 
Se lario; 18.39: Ricordando l’o- 
Ea : Il sogno di un valzer è 
Top 19: Cori nella sera; 19,30: 
Ommale radio; 19,45: Arrisentir- 
Somani; 20: Chiusura. 


TV Svizzera 


9: Telescuola: Archeolo; 
} gia del- 
i) 8° PE bibliche; 10: Telescuola; 
bet £7 i più piccoli: Gedeone si 
M ‘dica; 18.05: Peri bambini: La 
Rechetta magica di Mikesch, 


Favole popolari ungheresi. Cartoni animati. 
Il quotidiano a scuola. 
Favole popolari ungheresi. 


gazzi: Lo stallone della Luna; 


18:40: Telegiornale; 18.50: Un ca- 


vallo da cento sterline, telefilm; 
19.20; Il carrozzone; 19.50: Il re- 
gionale; 20,15: Telegiornale; 
20.40: Prosa alla Tsi: Domani 
Vado a Nizza, regia di Pabio Cal- 
Vi; 21.40: Orsa Maggiore; 22.35: 
Telegiornale; 22.45: Martedì 
sport. 


Ty Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Noi, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: Teleclub; 19.05: Tele- 
Menu; 19.15: La «Tata» è il pro- 
fessore; 19.45: Notiziario; 20: Il 

UggzzuM - Quiz; 20.35: La luna 
arrabbiata, film con Malcolm 

‘©Dowell. Regia di Bryan For- 
bes; 22.10: Bollettino meteorolo- 
Bico; 22.15: Gli intoccabili: I fra- 
telli Brannon; 23.10: Oroscopo di 
domani; 23.15: Notiziario; 23.25: 
‘Agludicato! un quadro per voi: 


Tv. Lubiana 


9.25 e 12.55: Maribor: Slalom 
gigante (femm.); 1455: Tv a 
scuola; 15.55: Da Maribor: Sla- 
lom gigante (femm.); 17.10: Noti- 
zie Tv; 17.15: Disegni animati 
polacchi; 17,25: Serata del folklo- 
Te:colombiano; 18: Piccolo mon- 
do - Tv ragazzi; 18.30: Panorama; 
19.30: Telegiornale; 20: «Insie- 
me», politica interna; 21.05: «A. 
Prevost» Storia del cavalier Des 
Grieux e di Manon Lescaut, 1a 
pai 22.20: Il balletto ‘di Jurij 

idanov. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
Dlica). 

18.00 Telefilm: «Tex Willer». 
(Replica). 

18.30 Telefilm: «L'ispettore 
Regan», (Replica) 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Telefilm: «Tex Willer». 

20.30 Telefilm della serie: 
<Baretta». 2.0 epis. 

21,25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «Il sentiero della 
Violenza», 

23.00 Film: «La battaglia del 
deserto». Regia di M. 
Loy. Interpreti: G. Hil- 
ton, R. Hossein. Genere: 
guerra. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 
Giornali radio; .30, 10, 12, 
13, 14, 15, 17,21, 6: Segnale 


orario - Risveglio musicale; 6.30: 
All’alba con diserezione; 7.15: Gr 
1 lavoro; 7.25: Ma che musica; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io 81; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '81; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da; 14.03: Una storia del jazz; 
14.30; Dalla parte delle compar- 
se; 15.03: Rally; 15.30: Errepiuno: 
16.30: Passeggiate per Napoli e 
dintorni, di L. Lambertini; 177.03; 
Patchwork, al rogo... al rogo: 
19.25: Ascolta, si fa sera; 10,30: 
Asterisco musicale; 19.40 
viltà dello spettacolo; 20. 
giostra; 21.03: La gazzetta, setti. 
manale lirico; 21:30: Check-up 
per un vip; 22: Musica dal folklo- 
re; 22.30: Musica ieri e domani; 
23.10: Oggi al Parlamento, la te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.10, 13,30, 
16.30, 17.30;-18.30, 19.30, 22:30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45; 
giorni - Sintesì programmi; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: 1 mo- 
menti dello spirito: 9.05: Otto. 
cento, di. S., Gotta, regia di O. 
Spadaro (2.2); 9.82-10 e 15-15,42: 
\Radiodue 3131; 10: Speciale Gr2 
sport; 11.32: Dse; bambini a ta- 
vola (7.a); 11.56: Le mille canzo- 
ni; 12.10-14: Trasmissioni: regio- 
nali; 12,45: Contatto radio; 13.42: 
Sound-track: musica e cinema; 
15.30: Gr 2 economia: 16.32: Di. 
sco club; 17.32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: ìl gruppo Mim 
«I promessi sposi», regia di O 
Costa, al termine «Le ore della 
Musica»; 118.32: In diretta dal 
caffè Grego; 19,30: Spazio X;122- 
22.50: Nottetempo; 22.20: Pano- 
rama parlamentare: 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


*Giotnali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18,45, 20.45, 23.55. — 
Quotidiana Radiotre: 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino: 7.28: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade, collega: 
mento con l'Aci; 10; Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegne riviste culturali; 
15.18: Gr 3 - Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 27: Dse: Inventa- 
rio critico - Le riviste italiane dal 
‘40 a oggi; 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scienza; 
21.30: Recital dell’oboista H. 
Holliger; 22.15: Paolo Mantegaz- 
za e l'antropologia in Italia; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23,55: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7,59: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: I fatti e le parole; 
12.85-13: Giornale radio del Friu- 
.li-Venezia Giulia; 13.25: Fuori 
gioco; 14.10: Gente di mare; 
14.45-15: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35-19: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal: 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45- 
15.30: Fuori gioco (replica), 

Programma in lingua slovena: 
"Ti Segnale orario - Gr; 7.20: N 
nostro buongorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il clero 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per la scuola materna; 10,20: 
Concerto alla radio: Musica da 
camera; 11:30; Echi folkloristici, 
a cura di Magda Bizjak; 12: Gli 


sloveni in.Italia oggi (replica); 


12.30: Melodie da tutto il mondo; 
13: ‘Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: 
L'angolino dei ragaz: 
cantano; 14.30: Motivi dal picco- 
lo schermo; 15: Musica d’attuali- 
tà; 16: Giovani scrittori; 16.15: 
Momento romantico; 16.30: Ri- 
servato per...; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
Novità discografiche, a cura di 
Toma Simtiè; 18: La prosa 
regionale contemporanea: Dino 
Dardi: «Gli estranei». Compa- 
gnia'di prosa del Teatro Stabile 
sloveno di Trieste, regia di Joze 
Babiè; 18.45: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Tv Capodistria 


16: Da Maribor: Sci, slalom 
femminile; 17.30: Film (replica); 
19: Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua slove- 
na; 19.25: L'angolino dei ragazzi; 
Jamie e la torcia magica - L’ae- 
reo messaggio; 20: Cartoni ani- 
mati — Zig zag; 20.15: Tg - Punto 
d'incontro; 20.30: Susanna ha 
dormito qui, commedia con Dick 
Powell, D. Reynolds, A. Francis. 
Regia di Frank Tashlin; 22: Tg - 
Tutto oggi; 22.10: Musica popo- 
lare - Folklore della montagna - 
Cecoslovacchia; 22.40: Aleksej 
Tolstoi - Sceneggiato Tv - «La 
via dei tormenti». 


TV Zagabria 


9 e 15: Programma didattico; 
16.40: Notizie Tv; 16.45: Maribor- 
Sci: slalom gigante (f); 17.45: Tv 
ragazzi; 18.25: Cronaca di Osijek; 
18.45: «Difesa globale»; 19.30: 
Telegiornale; 20: «Insieme», poli- 
tica interna; 21.05: I film del 
Fest: «Stalker» (sovietico). 


BOTTA E RISPOSTA CON GOLDIE HAWN E CHEVY CHASE 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«FOR YOUR EYES ONLY»: L'ULTIMO FILM:DELLA SERIE JAMES BOND PROTAGONISTI ROGER MOORE, CAROLE BOUCQUET: 


Coppie comiche: 
sempre di moda? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK — Da parec- 
chio, in America, ci si chiede- 
va se il tempo delle «coppie» 
cinematografiche era finito 
per sempre. Certo non ci si 
sarebbe potuto aspettare un 
rifioritura come al tempo del- 
la «sophisticated comedy», 
che fece sbellicare dalle risa 
una generazione. Tuttavia, 
chi non ha sperato nel ritorno 
alla commedia cinematografi- 
ca di pura evasione? 
Facevamo queste conside- 
razioni, in queste ultime setti- 
mane, dopo che «Bastano tre 
per fare una coppia» hà porta- 
to sullo schermo, inventando- 
la di sana pianta, una nuova 
coppia che, forse, durerà nel 
tempo. Ci riferiamo a Goldie 


Goldie Hawn 


Hawn (Oscar per «Fiore di 
cactus») e a Chevy Chase (ex- 
scrittore di successo per la 
Tv) scelti da Neil Simon per 
essere i protagonisti della sua 
ultima commedia sccitta ap- 
positamente per lo schermo e 
intitolata, come. dicevamo, 
«Bastano tre per fare una 
coppia». . 

Il film che si proietta con 
successo da un paio di mesi a 
New York, sembrerebbe dare 
ragione alla scelta di Neil Si- 
mon, sia per quanto riguarda 
il taglio farsesco della vicen- 
da, sia perla scelta degli atto- 
ri. E a proposito di far 
si tratta di torte in fac 
di una commedia che 
cola su delle situazioni para- 
dossali e su dei dialoghi fulmi- 
nanti. 

Per compiere uha verifica 
su un possibile ritorno alla 
«coppia» e alla «sophisticated 
comedy», abbiamo chiesto a 
Goldie Hawn e a Chevy Chase 
cosa pensano al riguardo, 

Goldie Hawn, non ha avuto 
un attimo di esitazione e ha 
detto: 

«Sara difficile che spuntino 
attori come Gary Cooper- 
Carole Lombard, Cary Grant, 
Irene Dunne, Clarke Gable, 
Claudette Colbert, Spencer 
Traney, Katerine Hepburn. 
Tuttavia esite una possibilità 
rinascita se avremo, oltre a 
Neil Simon, una nuova gene- 
razione di autori e di registi 
forniti di un genuino talento 
ironico. 

E' questione di testi e di 
registi, oltre che di attori. E 
mai come in questo momento 
la gente, con il vento nero che 
tira, vuole rifugiarsi nella risa- 
ta». Interviene Chevy Chase: 

«Goldie ha ragione, in tutto. 
Forse è il momento buono per 
il rilancio di questo genere 
farsesco, ma bisognerà anda- 
Te cauti nelle scelte». E oggi 
più di ieri — riprende Goldie 
— ci sono argomenti, perso- 
naggi e situazioni da prendere 
di mira. Una società come la 
nostra, opulenta ed evoluta, 


che ogni giorno inciampa nel- 
le contraddizioni, offre occa- 
sioni di satira a non finire. 
E' una questione di scavo e di 
leggerezza nel proporre l’as- 
surdo della vita che viviamo. 
Quale genere più della farsa 
potrebbe alleggerire il cuore 
della gente?» 

«L'ideale — aggiungere 
Chase — sarebbe che l’osser- 
vazione degli autori si allar- 
gasse a tutto il mondo, anche 
perché il modo di vivere si va 
Standardizzando OVvunque...». 

«Basta pensare — conclude 
la Hawn — al gran viaggiare 
che fa la gente... quante occa- 
sioni di lettura satirica po- 
trebbero offrire uomini e don- 
ne di tutti i continenti?. 

Per la cronaca, il regista di 
«Bastano tre per fare una cop- 
Dia» è Jay Sandrich figlio di 
Mark Sandrich regista di mol- 
ti film della coppia Ginger 
Rogers, Fred Astaire. 

Jack Charmion 


Telefilm 
sul blitz Usa 


in Iran 

WASHINGTON — Divente- 
rà un telefilm, anzi documen- 
tario sceneggiato, la dramma- 
tica operazione americana fal- 
lita nel deserto iraniano l'a- 
prlle scorso protesa a salvare 
gli ostaggi Usa a Teheran. 

Il telefilm, intitolato «Raid 
on Teheran» (incursione su 
Teheran), è in preparazione 
per la rete televisiva america- 
na «Cbs» da parte delle due 
Società produttrici «Tata e 
«Stonehenge». 

Il «Docudramma» rievoche- 
tà tutta la drammatica serie 
di eventi che portarono all’ar- 
dito tentativo ‘e al suo falli- 
mento per guasti meccanici 


» 


MI CINEMA — Trala «Kosso- 
Vo Film» di Pristina e la «Ki- 
mo-studio» di Tirana è stato 
firmato un accordo di collabo- 
razione quinquennale ed un 
protocollo di attività per il 
corrente anno. I due docu- 
menti prevedono un amplia- 
mento della cooperazione tra 
le due aziende nel campo del- 
la produzione, scambi di film 
e di personale tecnico. 


Carole Boucquet è la protagonista di «For your eyes only» 


IN PRIMAVERA SULLA RETE 2 «IVANOV» REGIA DI GIRALDI 


007 a Cortina 


CORTINA — La richiesta 


delle Olimpiadi invernali del 


1988 e la presenza, tra noi, 
della mastodontica troupe ci- 
nematografica della E.O.N. 
Production che sta girando 
spettacolari scene del film 


«For your eyes only» con Ro- 


ger Moore e Carole Bocquet, 
stanno riportando Cortina al- 
la ribalta delle cronache mon- 
diali. È evidente che le bellez- 


Ze di questa cittadina attira- 
no sempre. Però era dal 1972, 
epoca in cui venne girato il 
film «Mercoledì delle ceneri», 
con Liz Taylor e Richard Bur- 
ton, che il grande cinema non 
si faceva presente quassù. 
Le riprese del dodicesimo 
film con James Bond. sono 
iniziate puntualmente, il 6 
gennaio, fra la curiosità gene- 
rale, allo stadio del ghiaccio. 
Per l'avvenimento, c'è stata 
una mobilitazione generale. 
Circa 200 comparse e centi- 
Nnaia di curiosi. Tutti vogliono 
sapere e vedere. C'è chi ha 
letto il libro di Ian Fleming e 
crede di sapere tutto della 
trama ma si sbaglia. James 
Bond l’agente 007 con licenza 
di uccidere, per la quinta vol- 
ta impersonato da Roger 
Moore, non sarà così spietato 


Arriva in tv con Cechov 
la frustrazione in 4 atti 


ROMA — Il regista Franco 
Giraldi ha ultimato perla rete 
2 negli studi di Milano il mon- 
taggio della versione televisi- 
va di «Ivanov» di Anton Ce- 
chov, 

Il dramma, che andrà in 
onda in due serate, la prossi- 
ma primavera, fa parte di una 
serie di quattro spettacoli tea- 
trali prodotti dalla televisio- 
ne. Gli altri tre sono: «La 
professione della signora War- 
ren» di Bernard Shaw, regi- 
strato a Milano conla regia di 
Giorgio Albertazzi; «Gian Ga- 
briele Borkman» di Ibsen e «Il 
padre» di Strindberg, che si 
stanno girando a Torino ri- 
spettivamente con la regia di 
Luca Ronconi e di Giorgio 


È IL PROTAGONISTA DELLO SCENEGGIATO DALLAS (RETE 1) 


J.R. un cinico 
che si fa amare 


MALIBU — E° più perverso 
di Charles Laughton e di Jack 
Palance messi insieme, ma 
Quando si è saputo negli Stati 
Uniti che al 45.0 episodio lin 
Italia ne vedremo per ora solo 
13) gli avrebbero sparato, la 
gente ha tempestato di telefo- 
nate la rete televisiva Cbs 
supplicando di non farlo mo- 
rire, 

«Specialmente le donne so- 
no state le più insistenti», rac- 
conta Larry Hagman, 48 anni, 
che deve la sua reputazione di 
cattivo al personaggio di J. R. 
Ewing nello sceneggiato «Dal- 
las» (mercoledì, Rete uno, ore 
20.40), «Ognuna di loro spera 
forse dentro di Sé di cambiare 
J. R., di fare di quel bastardo 
un vomo amabile», Natural. 
mente, la. Cbs non pensava 


© Istria: memorie e incontri 
* Quien sabe di Damiani 


«Istria: memorie e incon- 
tri» (Rete 3 - ote 19.30) — 
Argomento del programma è 
la cronaca di un'iniziativa di 
cinque case editrici dell'Istria 
che sì sono associate per dare 
vita ad una collana di cento 
librì dedicati ai maggiori au- 
tori istriani espressi in lingua 
latina, italiana e croata. 

* 

«Spori» (Rete 2 - ore 9.20, 
colore) — Da Maribor in Euro- 
Visione Coppa del mondo di 
Sci slalom gigante femminile 
(prima manche). Alle 18.20, 
dopo il tg2 - Sportsera, a 
colori. Nel. corso della trasmis- 
sione del telegiornale della 
notte, infine, da Genova: atle- 
tica leggera (colore) Campio- 
nati italiani assoluti indoor, 


I film del giorno 

Francis Scott Fitegerald; 
«L'ultima delle belle» (Rete 1 
“ore 21.45 - colore) — La regia 
è di George Schaefer. Tra gli 
interpreti: Richard Chamber- 
lain, Blythe Danner,' Susan 
Sarandon, David Huffman. 
La famiglia Fitzgerald, torna- 
ta in America, si sistema în 
una bella villa di campagna, 
ma tutti sono infelici. Zelda, 
în preda a una forma di ne- 
vrosi, si dedica alla danza 
freneticamente; il maràto scri- 
ve un racconto în parte auto- 
biografico, intitolato, appun- 


to, «L'ultima delle belle». La 
campagna risveglia in lui ri- 
cordi legati alla giovinezza, e 
tra questi, quello di una don- 
na avvenente, che egli confon- 
de nella sua mente con la 
moglie Zelda. , ti 


«Quien Sabe?» (Rete 2 - ore 
21.30 - colore) — In onda que- 
sto film «western», girato da 
Damiano Damiani, nel 1967, 
Un «western» particolare per 
via di certi risvolti politici: Ne 
sono interpreti, tra gli altri: 
Gian Maria Volontè, Lou 
Castel, Klaus Kinski, Martine 
Beswick, Andrea Checchi, Il 
contenuto del film sta nella 
contrapposizione tra coeren- 
za morale e istanze venali. 
Per denaro un certo Bill Tate 
aecetta di uccidere il generale 
Elias, capo rivoluzionario nel 
Messico agli inizi del Nove- 
cento. Ma il suo correo, un ex' 
ribelle, rende conto deî propri 
errori e sì riscatta uccidendo 
Tàte, per poi riprendere la 
lotta rivoluzionaria. Ritmo 
convincente nella narrazione 
di Damiani e interpretazione 
valida dei protagonisti. 

Crea 


Gli altri film sono: «Il car- 
nevale dei ladri»(Telequat- 
tro, ore 20.30); «Femmina ri- 
belle» (Canale 5, ore 21.30) di 
Raoul Walsh; «Anna» (RTR, 
ore 21.45) di Alberto Lat: 
tuada. ; 


neanche lontanamente di far 
morire la sua gallina dalle 
uova d'oro. Per la puntata 
dello scorso 21 novembre, in 
cui è stato rivelato chi ha 
sparato a J. R., lo spazio pub- 
blicitario è stato pagato 500 
milioni al minuto. 2g 

Come mai quaranta milioni 
di americani, che sono diven- 
tati 82 milioni la sera del 21 
novembre, e venti milioni di 
inglesi sono stati tanto affa- 
scinati da questo bruto con la 
faccia da cherubino che'causa 
un'interruzione di maternità 
a sua cognata Pamela (Victo- 
ria Principal) azzuffandosi 
conlei inun fienile, fa rinchiu- 
dere a forza în una casa di 
cura la moglie alcolizzata Sue 
Ellen (Linda Gray), ha una 
relazione amorosa. con Ja co- 
gnata Kristin (Mary Crosby) e 
provoca il suicidio di un pe- 
troliere suo amico dopo aver. 
Eli fatto perdere qualche mi 
lione di dollari in una delle 
sue speculazioni? «Penso che 
il tempo fosse maturo per.un 
tipaccio come me», risponde 
Hagman, «Non so perehé, ma 
forse la gente era stanca di 
personaggi tutto. latte ‘e 
miele», 

Figlio di Mary Martin, che 
con Ethel Merman è la decana 
delle attrici di Broadway, e 
del defunto avvocato. texano 
Ben Hagman (la coppia ha 
divorziato quando Larry ave- 
va 5 anni), Hagman vive in 
una splendida casa di Malibu 
acquistata grazie a J. R. (dai 
50 ai 75 milioni di lire-a episo- 
dio, la qual cosa fa da 1 miliar- 
do e 100 milioni a 1 miliardo e 
650 milioni all'anno) con la 
moglie Maj, 51 anni, una dise- 
gnatrice, svedese sposata 25 
anni fa, e i figli Heidi, 22 anni, 
e Preston, 18 anni. E’ stata 
proprio Maj a leggere per pri- 
ma il copione di «Dallas». 
«Venne subito da me e mi 
disse: Larry, ci siamo. Final- 
mente abbiamo un prosso 
personaggio», confessa l’atto- 
re che fino a quel momento 
non aveva avuto grandi op- 
portunità. 

Che cosa. pensa del «mo- 
stro» ché lei stessa ha contri- 
buito a creare? . E' dolci 
tile, pieno di ismo, Imi 
Bliore dei mariti e il più gran- 
de dei padri. Non c'è niente in 
lui di J, R.», risponde Maj che, 
Oltre a disegnare vasche da 
bagno, di sogno, si occupa 
della posta del marito. Non è 
un compito facile per la mo- 
glie di J. R. illinguaggio usato 
è da ragazzine isteriche. 


Cc. B. 


gen 


Pressburger. 

Il protagonista di «Ivanov» 
è Giovanni Visentin, Fra gli 
altri interpreti: Laura Moran- 
te (Anna Petrovna), Giuliana 
De Sio (Sasa), Flavio Bonacci 
(Borkin), Claudio Gora (Sa- 
belskij), Mario Maranzana 
(Lebedev), Barbara Valmorin 
(Zinaida Savisna), Clara Colo- 
sino (Avdotja Nzarovna), Li- 
dia Mancinelli (Babakina), 
Fabio Garriba (l'Vov); Gian- 
carlo Prati (Kosych), Le scene 
sono di Ludovico Muratori; i 
costumi di Danda Ortona; le 
luci di Angelo Paechetti. 

Cechov scrisse «Ivanov», il 
suo primo dramma in quattro 
atti, quando aveva ventisette 
anni. E' un testo poco fre- 
quentato perché una certa 
prolissità e ripetitività dei 
dialoghi Jo rendono di difficile 
rappresentazione. In Italia è 
stato messo"in scena da Fran- 


co Parenti al Pier Lombardo, 


di Milano e, precedentemen- 
te, da Orazio Costa allo Stabi- 
le di Trieste. «Non ha la rare- 
fatta perfezione dei grandi 
drammi cechoviani — dice il 
regista Girldi — mala sua 
tematica è estremamente 
attuale. Sinceramente, consi- 
dero per me più stimolante 
accostarmi a questo testo dif- 
ficile e disuguale che ai gran- 
di, poetici drammai del Ce- 
chov successivo». 

«Ivanov» è la descrizione, 
con cadenze martellanti, qua- 
si ossessive, del dramma di un 
uomo ancora giovane che soc- 
combe al peso della vita. I 
fatti che determinano il'suo 
crollo non sono soltanto quel- 
li inerenti alla sua vita priva: 
ta, ma anche, e forse ancor di 
più, quelli riguardanti la sto- 
ria, le utopie, le delusioni, 

«La modernità della vicen- 
da — continua Giraldi — è fin 
troppo trasparente. La somi- 
Elianza di Ivanov (che ha'35 
anni) con personaggi è noi 
contemporanei, frustrati dalle 
delusioni del dopo '68, risulta 
evidente, Cechov descrive — 
ce lo confermano alcune lette- 
re—]l'«eccitabili la fragili: 
tà di carattere, la stanchezza 
di certi intellettuali liberali 
russi del suo tempo; intellet- 
tali che con slancio e troppe 
Musioni s'erano gettati a ca- 


Diese 


Berlina o 
meritano 


pofitto nella corrente riformi- 
sta accesasi dopo l'abolizione 
della servitù della gleba 
(1861)». 

Le tre telecamere, che agi- 
vano contemporaneamente, 
hanno arricchito il linguaggio 
con una grande varietà di 
immagini. Ritmi vivaci sì al- 
ternano a ritmi lenti, sospesi. 

La traduzione: «Ivanov» è 
stato tradotto, dal russo da 
Silvana De Vidovich, che da 
una parte è stata scrupolosa- 
mente fedele all’originale, dal- 
l’altra si è preoccupata di ren- 
dere la traduzione recitabile. 
Ha anche partecipato alle 
prove per poter dare agli atto- 
ri tutti i chiarimenti oppor- 
tuni. 


Televisori 


+ come quadri 

NEW YORK — Sapevate 
che un televisore può èsse- 
re e dare arte? 

«Aransas» è una località 
lagunosa, battuta dai ven- 
ti e frequentata da anatre 
selvatiche e gabbiani, nel 
golfo del Texas. Frank 
Gillette vi ha piazzato sei 
telecamere e registratori, 
dalla primavera all’inver- 
no del *78, puntandoli su 
singoli dettagli — un pez- 
zo di ruscello, un ramo, un 
angolo di cielo. Ora in una 
stanza del Whitney, sei te- 
levisori concentrano im- 
magini e suoni di venti, 
foglie e mare sullo spetta- 
tore posto in mezzo. Il tut- 
to si chiama «Asse di os- 
servazione». 

I sei televisori sono di 
‘marca giapponese e il no- 
me della ditta vi spicca 
con grande evidenza. Per- 
ché questo è l’altro aspet- 
to. Gli americani sono 
gente ché non va tanto per 
il sottile. Per poter avere 
bei musei e artisti e opere 
d'arte ci vogliono soldi, 
cioè qualcuno che paghi, 
Le grosse ditte sono dispo- 
nibili, in cambio vogliono 
almeno il loro nome in 
evidenza. Ai musei, ovvia- 
mente, conviene, 
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e inumano come siamo stati 
abituati a vederlo ma sarà 
sempre al. centro di avventure 
pericolosissime: Non è facile 
venire a capo della trama. 
Attori, registi, sceneggiatori e 
tecnici prima di tutto, sono o 
inglesi o americani e francesi. 
Nessuno italiano. La parola 
d'ordine è «silenzio!», Neppu- 
re Mara Blasetti, responsabile 
per la produzione in Italia e 
Francesco Cinieri, «casting 
director» si «sbottonano», 

Ci sarebbe da arrabbiarsi 
perché, in fondo, Cortina è 
diventata un cantiere e tutti 
Vogliono sapere cosa «acca- 
de». Non basta poter vedere 
da vicino Roger Moore, gli si 
vuole parlare. A parte il fatto 
che la moglie veneziana, Lui- 
sa Maffioli, non lo abbandona 
Un istante e lo difende dagli 
assalti delle ammiratrici, sia- 
mo riusciti almeno a fargli 
dire che «aveva freddo». Era- 
no ore che si girava in corso 
Italia, tra slitte, cavalli, folla, 
comparse, macchine ecc. 
Sfuggendo alla sorveglianza, 
Moore ci ha porto la mano. 
Era gelata! «Un’intervista? La 
domandi a Rizzo» ci stava 
dicendo quando il «nomina- 
to» celo portò via scusandosi. 
Se i giovani sono ingrado di 
sopportare otto ore di fatica e 
di freddo, le signore, di una 
certa età, ci sono sembrate 
eroiche, 

La storia inizia negli Studì 
di Pinewood in Inghilterra, si 
trasferisce poi in Grecia, a 
Corfù. Ci sarà un «salto» alle 
Bahamas e infine a Cortina 
dove avvengono cose da mat: 
ti in sonseguenza delle altre, 
avvenute a Corfù, dove 
l’Agente 007 con licenza di 
uccidere, si imbatte in cada- 
veri vari e da dove parte alla 
ricerca degli assassini, verso 
le nostre pacifiche vallate. La 
regia è affidata a John Glen 
che ha già lavorato in altri 
film su Bond come secondo 
regista. Il produttore esecuti- 
vo e sceneggiatore con Ri- 
chard Maibaum, è l'ingegnere 
‘americano Michael Wilson. 
Derek Mennings, il mago de- 
gli effetti ‘speciali, è anche 
quassù insieme al produttore; 
Albert Broccoli. 

Mentre James Bond scopre 
un cadavere in una Lotus par- 
cheggiata dietro lo stadio 
olimpico del ghiaccio e men- 
tre la bella «Bibi» si esibisce 
sulla pista all’interno, sulle 
pendici delle Tofane e delle 5 
Torri come sulla pista di bob, 
la seconda troupe riprende le 
spericolate imprese di valenti 
controfigure. Contempora- 
neamente a quanto si sta fa- 
cendo sulle nevi’ di Cortina, 
alle Bahamas, una terza trou- 
pe è impegnata in riprese 
subacquee. Come la E.O.N. 
Production usi le opere di Ian 
Fleming e cioè le manipoli in 
modo da sbalordire gli spetta- 
tori, lo sappiamo tutti. E, per 
questo, non basta conoscere il 
contenuto di un libro ma alla 
possibilità d'inventiva tecni: 
ca che offre. 

La fortunata serie dei film 
realizzati dal produttore Al: 
bert Broccoli è arrivata con 
questo film a 12. Broccoli è 
una grande personalità. Non 
riusciva in matematica a 
Scuola. Iniziò la sua carriera 
come umile assistente alla re- 
gia. Fu solo nel 1962 che rea- 
lizzò il suo grande sogno: fare 
un film tratto da «Doctor No» 
di Ian Fleming che costruì, 
col successo a tutti noto, in- 
sieme all’allora suo socio, 
Harry Saltzman. i 

La «prima» di «For your 
eyes only» avrà luogo alla fine 
di giugno all’Odeon di Lon- 
dra, poi a New York e infine 
Verrà. distribuito in tutto il 
mondo, Se di questo «lavoro» 
Cortina non avrà la possibili- 
tà come si sperava, d'avere la 
proiezione in anteprima poco 
male. L'importante è che ne. 
ricavi un'ulteriore e vastissi- 
ma. pubblicità. 

Giovanna Orzes Costa 


lo Benzina 
Wagon 


La meritano le nuove VOLVO DIESEL 6 cilindri come 
le nuove berline e station Wagon della gamma a ben: 
Zino che presento anche due novità assolute: la 345 
6LS/5 porte 1,9 I. e la favolosa VOLVO TURBO 4 cilindri. 
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IL PICCOLO 


«GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN INCONTRO DI TRENT'ANNI FA- CON IL CELEBRE SCRITTORE 


I lunghi racconti 
del dottor Cronin 


La professione del medico ritenuta ideale per poi fare il romanziere 
Nei suoi libri una figura reale: il ritratto fedelissimo della moglie 


ROMA — Avevamo saputo 
per caso della venuta di Cro- 
nin a Roma. Gli telefonammo 
e ci dette un appuntamentoin 
‘un albergo di via Vittorio Ve- 
neto. Era presente anche la 
‘moglie. Nel corso del collo- 
quio — eravamo due giornali- 
sti, il compianto Alberto Ce- 
retto del «Corriere della Sera» 
e io — Cronin accennò spesso 
alla compagna della sùa vita, 
‘piccola, minuta, sempre sorri- 
dente ed evidentemente inna- 
morata del marito. Ci disse 
che se nei suoi romanzi la 
parte autobiografica era sem- 
pre arricchita dall’immagina- 
zione, la figura dell’affettuosa, 
solerte, tenera e giovane mo- 
glie. del protagonista della 
«Cittadella» era il ritratto fe- 
delissimo di colei che lo stava 
e ci stava ad ascoltare. 

Aggiunse che questa sua af- 
fermazione sarebbe stata con- 
validata e ampliata nelle me- 
‘morie della sua vita, che stava 
scrivendo, e per le quali stava 
cercando un titolo adatto. 
Due episodi volle rievocare, ai 
quali evidentemente teneva. 
Uno riguardava proprio sua 
moglie. 

«Una notte di tempesta — 
raccontò — io e mia moglie 
stavamo in un vecchio manie- 
ro nella campagna Frizworr 
New, proprietà del suocero di 
uno dei miei tre figli. All’im- 
provviso essa fu presa da vio- 
lenti dolori. Non c’era alcun 
dubbio: minaccia di peritoni- 
te, e non c’era nessuno nel 
castello. La presi allora fra le 
braccia, discesi precipitosa- 
mente e fra mille difficoltà la 
lunga scala a chiocciola, uscii 
fra la pioggia, raggiunsi un 
modesto ambulatorio tenuto 
dalle .suore e lì, mentre fuori 
infuriava il temporale, ‘tentai 
l'intervento come potevo e co- 
me sapevo», Cronin era dun- 
que anche chirurgo. Ma egli 
sorrise: «Grazie a Dio mia mo- 
glie è ancora viva». 

Poi ricordò che qualche 
‘anno prima, sul transatlanti- 
co «Mauritania» che lo porta- 
va a New York, si accorse di 
essere guardato con insisten- 
za da un signore che non ri- 
cordava di avere mai incon- 
trato. Per tutta la durata del 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Ove nel 1820 furono rinchiusi i 
patrioti Pallavicino, Oroboni e 
Borsieri? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to martedì scorso 3 febbraio sul- 
l'ubicazione della Villa Pisani 
nel sec. XVII è: «A Stra (Vene- 
zia)», Ha vinto il libro la signora 
Grazia Urdini. Il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 
libreria. 


viaggio lo sconosciuto conti- 
nuò a fissarlo con insistenza, e 
solo poco prima di sbarcare a 
New York gli si avvicinò e gli 
consegnò il biglietto da visita. 
Il romanziere lesse un nome 
con relativo cognome, e sotto: 
«Direttore dell'Opera di assi- 
stenza per i giovani traviati 
tal dei tali». "Si compiacque 
con lo sconosciuto di questa 
sua attività. Ma gli chiese 
‘anche che cosa c'entrava lui 
coi ragazzi traviati. Lo scono- 
sciuto non si scompose e ac- 
cennò a Londra, a una notte 
nebbiosa di molti anni prima 
e a un «policeman». 

Fu allora che Cronin ricor- 
dò. Quella sera un poliziotto 
era venuto a chiamare lui, 
medico di guardia, perché in 
‘una povera stanza un giovane 
s’era ucciso. Cronin accorse e 
trovò che il giovane respirava 


KATHRIN 
DRESS 


non perdete 
l'occasione... 
di visitarci! 


VIA BARBARIGA. 8 
ROIANO 


ii 


ancora, sebbene avesse la- 
sciato aperto il rubinetto del 
gas. Tutti e due si misero a 
praticare una vigorosa respi- 
razione artificiale che salvò il 
povero ragazzo, 

Qualche ora più tardi costui 
raccontò al medico e al «poli- 
ceman». la sua malinconica 
storia. Era venuto dalla cam- 
pagna, era riuscito a trovare 
un impiego, ma presto si era 
lasciato sedurre dalla passio: 
ne del gioco. Quella sera ave» 
va perso tutto, anche sette 
sterline che aveva rubato in 
Ufficio per rifarsi delle perdite 
subite. In ufficio non voleva 
più ritornare, e perciò aveva 
preferito andare incontro alla 
morte. 

Cronin e il poliziotto ascol- 
tarono impietositi e alla fine, 
per impedire che il giovane 
ripetesse l’insano gesto, 
estrassero dalla tasca tre ster- 
line e mezzo ciascuno e gliele 
diedero. Cronin tornò dopo al 
suo posto di guardia, mentre 
invece il poliziotto, colpito dal 
fatto, lasciò la divisa e si mise 
al servizio dei ragazzi abban- 
donati e traviati. 

Visto che era in vena di 
confidenze, e sapendo che il 
giorno prima era stato ricevu- 
to in udienza dal Papa, pen- 
sammo di toccare un tasto 
piuttosto delicato. Gli ricor- 
dammo la erudezza dei suoi 
primi romanzi, un mutamen- 
to di tono in quelli più recenti 
nei quali la speranza finiva 
per affermarsi (sullo schermo 
si poteva già vedere il film «Le 
chiavi del paradiso», il cui 
vero titolo era «Le chiavi del 
regno»). 

E qui egli parlò apertamen- 
te della sua conversione. Re- 
spinse preliminarmente l’ac- 
cusa di essere uno scettico, 
tanto è vero che, pur ammi- 
rando il neo-realismo italiano, 
lo trovava troppo brutale e 
privo di una luce confortante. 
Assai meglio (e così rivelò le 
sue preferenze letterarie) i ro- 
manzi di Mauriac e i saggi di 
Duhamel. 

Ammetteva di essere stato 
anch'egli nelle sue prime ope- 
te troppo crudo: «Un tempo 
nella vita vedevo solo il male, 
ma adesso mi sono accorto 
che c'è anche molto bene». E 
rievocò la sua infanzia di 
bambino devoto e poi le\sue 
prime esperienze di anatomia, 
in cui non riusciva a trovare 
l’anima fra i fasci muscolari. 
Aveva così perso la fede, sen- 
za però trovare altro di posi- 
tivo. 

In maturità questa posizio- 
ne gli parve insostenibile; e 
capì che tutti gli uomini sono 
troppo soli se non credono. 
«Abbiamo bisogno di Dio — 
disse. — Anche Voltaire sul 
letto di morte dovette confes- 
sarlo». Era stato dal Papa, 
quasi ‘a sanzionare, sia pure 
dopo alcuni anni, la sua con- 
versione. 

Di Cronin ci colpì molto 
l'aspetto fisico. Era un bel- 
l’uomo, alto, atletico, con due 
occhi color azzurro-pallido e i 
capelli rossicci. Parlava un in- 
glese chiarissimo, che talvolta 
fendeva ancora più chiaro 
con una lineare, sebbene non 
sempre ortodossa, traduzione 
francese. Trovava che con gli 
italiani è facile comprendersi. 
Il suo autista non capiva una 
parola né di inglese né di fran- 
cese, eppure si intendevano 
benissimo. 

Della sua attività di roman- 
ziere si dichiarò assolutamen- 
te insoddisfatto. Le sue opere 
lo entusiasmavano solo quan- 
do si trovavano ancora nello 
stato di immaginazione. Ma 
una volta composte lo lascia- 
vano perplesso e scontento. 
«È stato così fin dal mio pri- 


mo romanzo — aggiunse, — 
probabilmente le cose non 
cambieranno mai». 

Ecco: il suo primo romanzo, 
Cronin non aveva mai detto 
perché un bel momento egli 
avesse deciso di lasciare la 
professione di medico, che pu- 
re non doveva essergli del tut- 
to sgradita, per diventare 
scrittore. «Ma io ho sempre 
avuto — dichiarò — l’intenzio- 
ne di scrivere romanzi. Solo 
che non avevo i mezzi per 
farlo. Sono nato in un villag- 
gio della’ Scozia da genitori 
poverissimi. Con fatica ho po-, 
tuto intraprendere gli studi 
per poter esercitare una pro- 
fessione redditizia. E così ho 
fatto il medico fra i minatori 
inglesi per undici anni...». 

©Cronin riteneva che quella 
del medico fosse una buona 
professione introduttiva a chi 
voleva diventare scrittore, 
«Non bisogna dimenticare 
che la gente va.:dal medico 
senza maschera e fornisce al 
futuro romanziere un mate- 
riale preziosissimo». 

Ed ecco il «Castello del cap- 
pellaio», pubblicato nel 1931, 
giusto cinquant'anni or sono. 
Poi ne vennero molti altri. Ma 


non lessì mai quello per il 


quale era venuto a Roma. Do- 
veva essere ambientato nella 
capitale italiana tra la fine 
dell'Ottocento e i primi del 
Novecento, e doveva essere la; 
storia di un giovane pittore 
che non riusciva a farsi stra- 
da. Forse mi è sfuggito; forse 
Cronin non lo ha più scritto. 
Ma. non per questo avrà 
dimenticato — ne sono certo 
— le due settimane trascorse 
a Roma nello splendido mag- 
gio del 1951. 

Antonino Fugardi 


Asilo, dolce parentesi in- 
faritile ricca di stimoli e di 
imprevedibili sollecitazio- 
ni, ma schiusa anche a 
preoccupazioni e a proble- 
mi «di carattere psicologi- 
co, ambientale, di socializ- 
zazione. 

In genere, il fatto che il 
bambino di appena tre an- 
nî debba rimanere per di- 
verse ore fuori casa affron- 
tando l'inserimento nella 
comunità scolastica e 
anche il pasto collettivo, 
mette non poca pena nel 
cuore di ogni mamma. 

Molto spesso poi, succe- 
de che il piccolo non man- 
gi volentieri o addirittura 
rifiuti il cibo, diventando 
nervoso e creando un vero 
e proprio drammatico 
«problema» asilo. 

‘A questo punto occorro- 
no alcuni consigli con i 
quali poter evitare altret- 
tanti errori di cui molte 
mamme, ovviamente disin- 
formate e in buona fede, 
sovente sono vittime. 


Primo errore è quello di ‘ 


svegliare il bambino all’ul- 
tin.o momento, vestendolo 
di conseguenza in fretta e 
facendolo giungere all’asi- 
lo praticamente digiuno. 
Ciò gli provoca verso metà 
mattina, sonnolenza, svo: 
gliatezza e insofferenza 
verso insegnanti e compa- 
gni, senza dire dell’inappe- 
tenza e della stanchezza 
che lo coglierà all'ora del 
pasto. 

Altra cattiva abitudine è 

‘| quella di dare al bambino 
caramelle e gomme da ma- 
sticare affinché la mattina 
lasci, buono buono, la ma- 
no della mamma per en- 
trare în classe — dimenti- 
cando come i dolciumi ol- 
tre a rovinare la dentatu- 
ra, fanno anche passare 
l'appetito. 

Le costrizioni sono sem- 
‘pre mal sopportate, e co- 
stringere i bambini delle 
seuole materne a mangia- 
re per forza questo o quel 
‘piatto, usando magari me- 
todi punitivi, è senza dub- 
bio un errore grave cui 


Quel difficil 


ORIZZONTALI: 1 La provincia: con Amatrice - 5 Località 
balneare della Liguria - 10 Il nome di una Gramatica - 11 
L'Arma con i pontieri - 12 Possessivo maschile - 13 Si ricorda 
con Leda - 14 Iniziali di Aalto - 15 Sigla di Isernia - 16 Una 
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36 Il nome di Boito -,87 Il re del pollaio. 
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sillaba in tasca - 5 La viola ìl malfattore - 6 Provincia della 

ABBIGLIAMENTO 


Î 7 
£6 È Ri CONFEZIONI 


Via S. CATERINA 5. - Angolo via. Mazzini 


Continua con 
la vendita promozionale con 


SCONTI DAL 20% AL 30% 


COM. IL 10/1 DAL 16/1 AL 15/2 


suUCCesso 


e approccio 


con 


Sicilia - 7 La città dei carioca - 8 Pronome personale - 9 
Arrabbiata - 11 Pietre ornamentali - 13 La... firma dell’analfabe- 
ta - 14 Il nome di Aalto - 16 E' opposta a dopo.- 17 Alvar, celebre 
architetto - 18 Opera lirica di Catalani - 19 Lo solcano gli aerei - 
21 Saltano facilmente all'eccitabile - 22 Il porto di Atene - 24 
Involto da spedire -25 Se ne chiude uno per mirare -.26 Località 
della Lunigiana - 27 Spettacolo con clown e domatori -.29 Fritz, 
il regista di «Metropolis» - 30 Heinrich, il romanziere di «Foto di 
gruppo con signora» - 32 In nessuna occasione - 33 Telefono 
(abbreviazione) -.34 Un po’ di brividi - 35 Una breve obiezione. 
Soluzione dei cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 operista; 8 ago; 11 cabala; 12 Oscar; 14 etere;-16 
full; 17 arte; 18. midollo; 20 Noè; 21 Panarea; 22 In: 23 dinanzi; 25 cuscuta; 
26 TO; 27 Portale; 28 sir; 29 Herbert; 30.pace; 31 atta; 32 colta; 33 Irene; 35 
Truman; 36 Rio; 37 Pacifico. 

VERTICALI: 1 Oceania; 2 Patron; 3 ebete; 4 rare; 5 ile; 6 SA; 7 a0;8 
aculei; 9 galla; 10 Orlo; 13 Sforza; 15 Hinault; 18 mancare; 19 Dante; 21 


piste; 23 Durban; 24 coreano; 25 corteo; 26 tictac; 27 Petri; 28 salmi; 29 
Hair; 30 Pouf; 32 Cri; 34 Ep; 35 TC. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Opera; ZIO nido; Lo rose = operazioni dolorose 
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— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi. 

— 50 varietà viti innestate. 1.a scelta. 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto, rosai e bulbi. Si 

— Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura. 

La ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


facilita l’utilizzazione degli 


sfugge come un bambino 
che non mangia, denuncia 
sempre una situazione di 
disagio fisico o psichico. 
E non va dimenticato il 
fatto che î bambini sono 
anche molto influenzabili, 
per cui se un insegnante 
dimostra di non gradire 
questo o quel cibo, è cosa 
normale che anch'essi lo 
rifiutino. Ma importante 
durante la refezione, è 
pure non riempire il piatto 
dei bambini con autorevo- 
lezza, mettendosi invece 
d'accordo con il piccolo su 
quanto prevede di man- 
giare; per chi soffre di 
inappetenza infatti, il tro- 
varsi di fronte ad un piatto 
colmo provoca certamente 
stizza e insofferenza, ali- 
mentando una volta di più 
il concetto o il giudizio che 
il bambino inappetente è 
quasi sempre il risultato di 
errori educativi. 


Prima di'uscire di casa 
quindi, per recarsi all'asi- 
lo, il bambino dovrà fare 
una colazione variata che 
gli fornisca un quarto delle 
sostanze nutritive richie- 
ste per l’intera giornata: 
la colazione potrà essere a 
base di cereali soffiati (vi- 
taflakes, weetabir di fru- 
mento ecc.) immersi in lat- 
te freddo pastorizzato 
(possibilmente non quello 
a lunga conservazione) 
addolcito con miele, e poi 
a scelta succhi di frutta, 
formaggio, uova, pane in- 
tegrale, marmellata. 

Una colazione nutriente 
e variata inoltre, non gra- 
va sul bilancio familiare 
perché in compenso 


‘potranno e dovranno esse- 
te più leggeri gli altri 
pasti. 

Una colazione ben orga- 
nizzata ha anche un com- 
pito educativo e sociale di 


TN 


tai 


rilievo: da essa il bambino 
assimila le norme di una 
sana alimentazione, impa- 
rando a dare il giusto va- 
lore al pasto del mattino e 
abituandosi ad apprezza. 
re il significato nutritivo 
degli alimenti, a comincia- 
te dal latte, dai cereali 
integrali e dal miele. 
we 

Come alimentarsi du- 
rante la stagione inverna- 
le quando il freddo fa rab- 
brividire e l'appetito au- 
menta? Occorre aumenta- 
Te appunto il consumo de- 
glì alimenti che danno ca- 
lorie, quindi dei grassi e 
dei carboidrati: ma occor- 
re anche tener presente di 
non far mancare all'orga- 
nismo alcuni principi nu- 
tritivi capaci di favorire 
l’effetto calorico degli ali- 
menti. 

‘Queste sostanze sono 
quattro: la vitamina B che 


l’asilo... 


alimenti da parte delle:cel-. > 


lule; la vitamina C che to- 
nifica i vasi sanguigni e 
migliora la circolazione; il 
ferro che arricchisce il 
sangue; lo iodio che stimo- 
la la ghiandola tiroide e 
che sî trova nei pesci e nei 
frutti di mare. 

Ben vengano dunque 
certi piatti gustosi giove- 
voli anche a far sopporta- 
re meglio i rigori del fred- 
do che rende tollerabili 
condimenti e salse piccan- 
ti, selvaggina e altre suc- 
culenze escluse di solito 
dai menù domestici, nelle 
altre stagioni. 

Quale il menù dello scia- 
tore? Ovviamente l’attivi- 
tà sportiva esige maggior 
ingestione di calorie e 
quindì una dieta più 
abbondante, ma va ricor- 
dato che questo aumento 
di calorie ingerito è ‘mini- 
mo per la donna che fa 
poche discese, abbastanza 
elevato per un ragazzo che 
di discese ne fa molte, mas- 
simo per un fondista. 

Va ricordato che sarà 
meglio eccedere piuttosto 
in zuccheri e farinacei che 
in grassi e proteine, e che 
in montagna è inutile una 
maggiore dose di calcio 
(contenuto nei latticini). 

Per quanto riguarda 
l’alcool è necessario sape- 
te che esso dovrebbe forni- 
re al massimo il dieci per 
cento delle calorie quoti- 
diane, il che vuol dire che 
îl medico consente allo 
sciatore ogni giorno mezzo 
litro di vino o due bicchie- 
rini di superalcoolici: ma 
bisogna bere solo ai pasti, 
moderatamente e più libe- 
ramente dopo cena. 

E a proposito di monta- 
gna... prima di usare gli 
scarponi da sci dell’anno 
scorso, anche se sono stati 
cosparsi di grasso di foca, 
sarà opportuno passarli 
con glicerina: evita induri- 
menti e screpolature al 
primo impatto con il 
freddo. 


Grazia Palmisano 
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Col becco di vetro 


DU De Lo gnbotita 


e PE 


Nello zoo di Salisbury in Sud Africa il pellicano Paul — un 
dono vivo giunto dagli Stati Uniti — era rimasto ferito 
durante il viaggio proprio in urlo dei suoi aspetti più caratte- 
ristici: il becco. Il tecnico Jim Me Neal si è preso cura della 
bestiola e gli ha fatto «impiantare» un becco artificiale in 
fibra di vetro che è tanto «vero» che nessuno se ne accorge. 

s (Foto Ap) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Nu piatizione fulminea potrà farvi capire 
Uuna cosa che era chiara fin dagli inizi ma 
che non volevate vedere; forse vi eviterà di 
mettervi in una situazione complicata (0 vi 
aiuterà ad uscirne). Siate riservati e discreti 
nei vostri affari personali. 


Va di prestigio, non evitate le occa- 
sioni di mettervi alla prova, anzi, potreste fare 
un bel colpo. Per qualche giorno dite basta 
all'amore e occupatevi seriamente del lavoro, 
degli studi, sviluppate un'idea. 


‘na maggior sensitività per alcuni, molta ‘ 

suscettibilità per altri; ricordate che non 
tutti i giorni succedono cose importanti e 
abbiate pazienza se desiderate realizzare qual- 
cosa di importante. Non parlate senza aver 
riflettuto prima, misurate le parole. 


arete più nostalgici e sentimentali del soli- 

to e potranno accadervi dei fatti positivi. 
Non esitate davanti alle situazioni ma cercate 
di essere coerenti, fate seguire le idee da azioni 
conformi. Favoriti quanti hano talento artisti- 
co, creativo, musicalità. 


Y ifficilmente avrete grandi soddisfazioni inv* 

‘questa giornata un po' fiacca, dedicatevi 
perciò alla solita routine senza fare cambia- 
menti importanti. Qualche malinteso in fami- 
glia o con il partner è possibile per alcuni nati 
nella prima decade. 


dal 237 2122-98 


A vete bisogno di andare a fondo e risolvere [VERGINE 
ina certa situazione; potete provare subi- 

to ma non dimenticate le regole della buona 
educazione, non siate troppo polemici, mode- 
rate la voce e le parole. Non impegnate soldi o 
energie in una relazione sbagliata. 


pis fare degli incontri simpatici o rice- 
vere dei complimenti per qualcosa che 
avete svolto bene; alcuni della prima decade 
forse saranno in contatto con cantanti o artisti 
in genere, Chi desidera l’amore ha buone 


Ade se avete qualche momento di malu- 
more è il caso di darsi da fare... potrete 
realizzare tante cose e sentirvi con la coscien- 
za a posto: aiutatevi se volete che le stelle vi 
aiutino. Provate ad essere più disponibili e 
‘aperti con una certa persona, 


dal 23259 al 21-91 


(Sia precisi in ciò che fate e chiari nello 
‘spiegarvi, eviterete ritardi, disguidi, in- 
comprensioni. La prima decade potrà avverti- 
re una certa tensione nervosa e irascibilità: 
oceorre distrarsi con qualche hobby, dormire e 
dal22>11a121-12] riposare di più, fare un po' di moto. 


SAGITTARIO, -| 


ualcosa vi spinge all’azione ma siete sicuri 

che la direzione sia giusta? Nelle piccole 
cose va tutto bene ma per le.iniziative impot- 
tanti è meglio aspettare un po’, o darsi da fare 
nelle questioni preparatorie. Concedetevi 
qualche momento di svago. 


vete sprecato abbastanza tempo ed ener- 
gie in cose divertenti ma non essenziali; 
cercate di tirare i remi in barca e di fare 
programmi seri, di concentrarvi su qualcosa 
di concreto. Attenti agli imbrogli e alle spese 
gt 21 -1 al19-2 |superflue i nati nella prima decade. 


(BE Marte e Mercurio nel segno siete più 
intuitivi che mai e insolitamente aggressi- 
Vi; potete recuperare il terreno perduto ma 
dovete organizzarvi a puntino per mettere in 
pratica le idee e non perdere tempo in sogni e 
chiacchiere: fatti, non parole. 


Le microavventure di Blondie 


MI SEMBRI /MALANDATO, 
VECCHIO 


ECCO... DIECI 
LIRE. 


\ 


7 
I 
i 
i 
è 
i 
i 
Li 
} 
È 
o 


da, cHe seo... Apesso L] 
POSSO COMPERARE A_MIA 
MOGLIE. IL VISONE 

CHE STA ASPET 

TANDO: DA_TANTO ul 


| MENDICANTI SARCA- 
STICI NON LI, 
S DIGERISCO! 
Da SIN 

BEI 


TE CHE E SUCCESSA 
POMI 


HO DIMENTICATO DI DIR- 
Ti UNA COSA IMPORTAN- 


IL CAPO TI HA CERCATO. 
HA DETTO DI RICHIAMARLD! 
SUBITO PER UN PROBLEMA 
DELLA MASSIMA 


DI 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE; sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
‘l'ergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giornì feriali - 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Az glio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
Via E. Vernazza 28, tel. 592560 
7 BOLOGNA: via Rizzoli 38, 


i 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
So Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 BOLZANO: via Porti- 
ci 30/2, telefono 23325 — RO- 

A: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
Za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315- BRESSANO: 

E: via Bastioni 2, tel. 23335 
7 ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
&0 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
Via Gioberti 47, telefono. 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
Bono pubblicati con la mag- 
Biorazione del 20 per cento, 
L'accettazione delle inserzio- 
hi per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
Ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
ho anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
Valle 15.30 alle 17, esclusi i 
Biorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
ho esclusivamente per la rete 
Urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
Siasì pagina del giornale pub- 
Dlicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
Sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
Manere ignoti ai lettori pos- 
Sono utilizzare il servizio cas- 
Sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
A Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
Nolo Cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 

Ire:600.per le.spesedì recapi- 
© corrispondenza. La'Publi- 

Ompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
Altra forma di corrisponden- 
Za,stampati, circolari o lette- 
le di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 

© debbono essere inviate per 
Dosta; saranno respinte le as- 
Sictrate o raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
fare la loro richiesta per cor- 
lispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 "Trie- 
Ste. Il prezzo delle inserzioni 
'&Ve essere corrisposto anti- 
Cibatamente per contanti o 
Vaglia (minimo 10 parole a 


Cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA), 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 400 per parola 
CONIUGI senza figli cercano re- 
‘erenziata prestaserviziì tre ore 
‘otnaliere zona Besenghi. Te- 

‘efonare 722630, n 

1 B 
REFERENZIATA senza impe- 
l cercasi per compagnia leg- 
geri lavori, offresi vitto allog- 


0 adeguato eompenso. Tele- 
'Onare 763295, "3 1653 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


merci du È 
vee Serietà. Tel, 813624 


‘omani ore 10-16, 
CAMIO: ._ 538 C 
si Gta de Patente E offresi 


16644, 15-20 
PAj ) 
MIDIURCHIERA. finita 999 E 
Scrivere a punediata i 
Setta n. 32/D; 34109 paso, cas- 


TROMUTTORE dnglese ILS 
pallitesente, ofirespe Tana, 
69449, x isni°6 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 400 Per parola 
A.A.A.A.A,A.A, RIPARAZIONE 


sostituzione ibili i 
nere, Tel. 796899, 0 gibili in ge- 


veneziane rij 
ST5680, e P 
AAAAA 


A 578 CC 
zioni idrauliche OMICIH ATA 
a 196822. 1514 CC 
VA.A.A.A. SI eseguono ri D; 
zioni elettriche OMICILIO ha 
796822. 1514 CC 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
Soffitte cantine, 414244, 
1339 CC 
A.A.A, SGOMBERIAMO E 
tamente purché sia conve- 
ite TEC cantine 
0 , eseguiamo smontag- 
gio montaggio mobili, traslo- 
Chiamo. TeletononO ASTSTE O 
1591 C 
‘ALLUMINIO porte finestre ca 
Lande con doppi vetri isolanti 
‘abbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 1178 cc 


SI ese 


Da un grande successo un'idea super 


£ 


Ritmo Super 75: 


1300 cm’, 75 CV DIN, oltre 155 km/h, da 0 a 
100 km/h in 14,2 sec. 


Ritmo Super 85: 


‘1500 cmî, 85 CV DIN; oltre 160km/h; da 0 a 


Ritmo Super: superpotente. 

Più velocità, più ripresa, più prestazioni: sia la 
Ritmo Super 1300 che la Ritmo Super 1500 hanno 
10 CV in più rispetto alle versioni normali Ritmo 
65 e Ritmo 75. Il carburatore è a doppio corpo con 
presa d’aria termostatica. 


100 km/h in 12,2 sec. 


Ritmo Super 


Ritmo Super: superconfortevole. 


Plancia portastrumenti di nuovo disegno con 
rivestimento di materiale schiumato morbido. 
Strumentazione completa di contagiri elettronico, 
orologio/cronometro digitale e di ‘’check control” 

a diodi luminosi per il controllo di 9 funzioni della 
vettura. Volante regolabile in altezza. Nuovo allesti- 
mento interno, nuove sellerie, nuovi tessuti, nuovi 
rivestimenti porte. Nuovo sistema di ventilazione. 


Super-dotazioni di serie: 
Cambio a 5 marce 
Contagiri elettronico 
Check-control elettronico 
Orologio digitale 

Volante regolabile in altezza 


Comandi aerazione illuminati 


Interruttori con ideogrammi 
illuminati da fibre ottiche 


Reostato per intensità luce quadro 


Bassi consumi: 

Il cambio a 5 marce, di serie, 

e i pneumatici a sezione 
ribassata e a basso attrito 
contribuiscono ad assicurare 
consumi contenuti: 

oltre 16 km con un litro, alla 
velocità di 90 km all’ora, sia per 
la Ritmo Super 75 che. per la 
Ritmo Super 85. 


Accendisigari illuminato 
Cassetto portaoggetti illuminato 
contenente lampada portatile 
estraibile 

Poggiatesta anteriori regolabili 
Fari allo jodio 

Lunotto termico 


Specchio retrovisore esterno 
regolabile dall’interno 
Lavatergilunotto 

Antenna radio sul tetto d 
Predisposizione per altoparlanti 
nelle porte‘anteriori 
Pneumatici ribassati 

Luce di retronebbia 

Bagagliaio rivestito e illuminato 


Ritmo Super: la potente Ritmo d'élite. 


«ANCHE gratuitamente sgombe- 
riamo appartamenti cantine 
eseguiamo IDOLO CRT 

dine esperienza. Tel. È 
di È; 581 CC 

GIARDINIERI artigiani eseguo- 
no manutenzione giardini, 
vangature terreni e. pulizie, 
trattamenti antiparassitari, 
potature alberi. Tel. 829976. 
820483 pomeriggio. 1424 CC 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavoro accuratissimo, 

rezzi imbattibili. Lafont, tele- 
fonare 766644. 1430 CC 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te appartamenti, cantine, sof- 
fitte, traslochi, trasporti celeri. 
Telefonare 823500. 1358 CC 


TRASLOCHI trasporti ovun- 
que, montaggio smontaggio 
mobili, serietà, possibilità 
deposito. Tel. 793769, 753635. 

518 CC 


VERANDE in alluminio 
Finestre con doppi vetri isolan- 
ti fabbrica veneta installa in 
Trieste con proprio personale 
specializzato. 

DELTA - Via Zanetti 1 - Tel, 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


APPRENDISTA commessa/o 
conoscenza lingue slave assu- 
me abbigliamento Novità, via- 
le D’Annunzio2. 1646 D 


AUTOFORNITURE Trieste cer- 
ca apprendista e commesso 
buona conoscenza ramo. Ri- 
volgersi via S. Francesco 15 
martedì. Telefono 768324. 

T.A. 151 D 

AVVOLGITORI elettromecca- 
nici cercasi via Galleria 5/A. 
Tel: 755243. 1643 D 


CERCASI personale per distri 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox, 
via Roma n. 30, Trieste, orario 
9-12, 050040 D 


CERCASI falegname montag- 
gio mobili, orario negozio. Tel. 
‘793402. 575 


CASI capogruppo età 25/30 
SE patente B attitudine ad 
organizzare gruppi campo 
pubblicitario. Presentarsi solo 
se capaci Ufficio Publivox, via 
Roma n. 30 secondo piano, ore 
9-12. 050053 D 
IL Comune di San Dorligo della 
Valle ricerca autista in posses- 


90 giorni. 
alle 14. 


so patente D pubblica da as- 
sumere pray visoramente per 
Tel, 228127 dalle 8 


IMPIEGATO IV livello commer- 
cio assume ditta locale. Offer- 
te a Publikompass, cassetta n. 
26/D, 34100 Trieste. 050061 D 


La nuova gamma Ritmo: 

*Ritmo 60 (1050 cm? e 1100 em?, 
60 CV, 145 km/h) 

*Ritmo 65 (1300 emi, 65 CV, 
150 km/h) 

*Ritmo 75 (1500 cm}, 75 (A 
oltre 155 km/h), disponibile 
anche con cambio automatico 


*Ritmo Super 75 (1300 cm3,75CV, 
oltre 155 km/h) 

*Ritmo Super 85(1500 cm3,85 (ENE 
oltre 160 km/h), disponibile anche 
con cambio automatico 

*Ritmo Diesel (1700 cmì, 55 CV, 
oltre 140 km/h). 

Prezzi Ritmo a partire 
da L. 4.855.000 IVA esclusa. 


Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione 
all’ACI per un anno compresa nel prezzo, [TÀ 
Presso Succursali è Concessionarie Fiat. 


PER telefilm e fotoromanzi cer- 
cansi aspiranti attori e attrici. 
‘Telefonare al (0432) 960029, 

PROSPETTIAMO inserimento 
immediato ad ambosessi libe- 
ti subito. Siamo un’azienda in 
via di Sviluppo, proponiamo 
un'attività nel settore dell’in- 
fanzia con ottime offerte eco- 
nomiche et eventuale carriera. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


BARCOLA capolinea 6 o pressi 
smarrito domenica orologio 
donna oro rettangolare Ome- 
ga. Caro ricordo, onesto rinve- 
nitore generosa ricompensa. 
Telefonare 817337 ufficio ore 


T.A. 155 D 


CEI Di Colloquio conun serali e pasti 741811. 1652 H 
lrigente telefonand 1 

82370, 732086 oggi orario uffi: | | APPARTAMENTI E LOCALI 
cio. T.A. 156 D Offerte 


SOCIETÀ commerciale ricerca 


Avviso al Comune di Trieste del 28-1-1981 


pelliccerie 
Trance*tich 


CASTORINO SPITZ-TRASPORTATO GIACCA 
CASTORINO SPITZ-TRASPORTATO PELLICCIA 
RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE GIACCA 

RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE PELLICCIA 


Pelliccerie Francetich-via S.Spiridione, 2/c -tel040/64910-Trieste 


GRAPHIS-VI 


650.000 
850.000 
1.290.000 
1.690.000 


ambosessi 18-25enni, liberi su- 
bito, retribuzione media 
500.000. Per colloquio presen- 
tarsi oggi dalle ore 15 alle 19 
via Mazzini 32, Euroclub. 


ISTRUZIONE 
G ire 400 per parola 


CORSO di taglio e confezione 
Cozzi modelli su misura. 
151625. 1 


Tel. 
481G 


CERCANSI 
IMPIEGATI/E 


o cultura equivalente per 
opportunità (con training) 
nel management E.D.P, 


Presentarsi alla COMPUTER 
Venerdì 13 Febbraio tra le ore 
10 ele 18 c/o Hotel «CORSO» 
Via S. Spiridione 2 TRIESTE 


I Lire 400 per parola 


A.A.A. GINNASTICA restaura- 
to quattro vani, servizi, autori- 
scaldamento, affittasi uso uffi- 
cio. Immobiliare Italia. Tel. 
61512-61514. 4/21 

MAGAZZINO locale affari in- 
terno 28 metri quadri via Udi- 
ne 35 affittasi. Tel. 420297 ore 
pasti. 14711 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento lussuosissimo 
280 mq. zona centrale riscal- 
damento ascensore uso uffi: 
cio. Gallina 4, tel. 730344. 

FORNI di Sopra affittansi ap 
partamenti arredati per perio- 
do annuale, i Caster, 
tel. 0433/88157-88118, 0500621 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.AL GIARDINO di via Mazzini 
12 acquistiamo lampadari 
vecchi, grammofoni, quadri, 
Statue, soprammobili e intere 
glacenze. ereditarie. Telefona- 
re 68242. 1380N 


ABITINI della nonna, tende an- 
tiche, bottoni, fibie, tovaglie, 
borsettine, cappellini compe- 
ro. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 1655 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
Bettini antichi, curiosità, libri, 
cartoline, giornalini, sopram- 
mobili compero. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

1655 N 


MOBILI E PIANOFORTI — 
NN Lire 400 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri, oro- 
logi, pianoforti, tappeti, so- 
prammobili, mobili antichi, 
moderni, giacenze ereditarie. 
Tel. 68657, 571526. 1645 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili. in- 
tagliati antichi. Telefonare 
631500-942196. 1647 NN 

ARMADIO guardaroba 6 porte 
sopra e sei sotto vendo occa- 
sione. Tel. 43803. T.A. 159 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni, acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE. GOLDMAR- 
KET, via Roma 20. 12010 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire 
15.000 al grammo secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno poliz- 
ze. Trieste, piazza Sant'Antonio 
Nuovo 4, Il piano. 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

D Venezia S.L. 

R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

R Portogruaro (1) (2) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S,L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

Ex Venezia S.L. 

R. Venezia S.L. - Roma (*) 

Ex Venezia Express - Venezia 
s.L 


4,25 
5.50 


6.00 


6.22 
6,42 


8.02 
8,50. 
8.55 


L Portogruaro 

Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ti 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette le Îl.cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

L. Poriogruaro 

Ex Venezia S.L. 

R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole :(*) 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

L. Venezia S.L. 

L_ Portogruaro 

Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

L Portogruaro 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette le Il cl, 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 


10.14 
12.35 


13.23 


13.40 
14.30 
17.12 


17.18 


17.35 
18.05 
19.08 


19.23 
20.28 
22.10 


22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 

2.17 D Venezia SL. 

6.12 L  Portogrugro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia < 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

D Venezia S.L. 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V, 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 


9.30 
10.01 


10.25 


10.40 


13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 


nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

D Torino - Milano - Venezia 
S.L 

R Firenze - Bologna - Venezia 
SS 


17.52 

18.42 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

L Portogruaro 3 

D Venezia S.L. - Portogruaro 

R Roma . V. Mestre (*) 

R. Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

L Venezia S.L. 

Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 

(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 

gatoria. î 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 

e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25,9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 
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* 


Mettiamo a disposizione un’Alfetta, per una 


IL PICCOLO 


i perun giorno* 


farà cambiare opinione — 


su tutte le altre automobili - 


sta un consumo di soli 7,9 litri per 100 km 


Questa prova è riservata ai possessori di autovetture straniere con oltre 1600 ce. 


pendicolari al terreno: significa affrontate. [] un'anno su tutta la vettura 


AFFITTANZA ampio negozio 
centralissimo su tre piani 
ascensore interno numerose 
vetrine cederebbesi preferibil- 
mente ad istituto bancario. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta 27-D - 20123 Milano. 

à MI 164 R 

CEDESI attività negozio ali- 
mentari, fiaschetteria zona 
grande passaggio. Informazio- 
ni Gabetti, via Carducci 20, 
‘Trieste, tel, 764664. 050052 R 

GRADO vendesi negozio giocat- 
toli. Reddito elevato. Monfal- 
cone, AGENZIA ALFA - 
41807. 138R 

RISPARMIO verde; investi in 
azienda agricola vitivinicola 
Doc rivalutazione reddito 
agriturismo quote da lire 
3.200.000. Informazioni Gabet- 
ti, via Carducci 20, 764842. 

050052 R 

VESTA IMMOBILIARE VEN- 
DE VARIE LICENZE CON 
ARREDAMENTO CENTRA- 
LISSIME. GALLINA 4, TEL. 

l° ‘730344. 1543 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A,A.A. COMPERO appartamen- 
to libero massimo 100 mq zona 
via Giulia. Tel. 569322, ore se- 
rali. 12/28 

A.A.A. DONADONI ultimo po- 
sto macchina cortile interno. 
Tel. 61512 - 61514, Immobiliare 
Italia. 4/28 

A.A.A. ECCARDI VENDE ca- 
setta occupata zona Gretta 3 
stanze, cucina, bagno we, 
mansarda prezzo conveniente. 
Rivolgersi piazza S. Giovanni 
6, Telefono 755885. 00589 S 

A.A.M. LIBERO semicentrale 2 
stanze cucina bagno vendesi. 
Adria, Mazzini.39, tel. 68758. 

1631 S 

A.A.M, LIBERO residenziale 4 
Stanze cucina doppi servizi 
cantina posto macchina. Ven- 
desi Adria, Mazzini 30, tel. 
68758. 16315 

A.A. STABILE in blocco acqui- 
Sto contanti in Trieste indi- 


B prova di un giorno presso i Concessionari 
È Alfa Romeo, 
Basta essere possessori di una vettura 
straniera con oltre 1600 cc.' 
Lasciate la vostra vettura presso il 


la 2000 più venduta in italia. 


alla velocità costante di 100 km/h. 


L’Alfetta è l’unica 2000 

che offre ili più completo confort: sedili 
regolabili, volante regolabile, rivestimenti 
in morbido)velluto, moquétte su pavimento 
e bagagliaio, 11 bocchette di aerazione 


la strada più tortuosa come un rettilineo. 


L’Alfetta è l'unica 2000 

con motore anteriore, ma con cambio 

e frizione posteriori: il peso è così ripartito 
al 50%. su ogri asse. Ecco perché la 


tenuta di strada è perfetta; anche nelle 


[] due anni 0 100.000 km sul motore 
[] due anni sulla verniciatura 
[tre mesi sulle principali riparazioni 


L'Alfetta è disponibile anche nelle versioni: 
Alfetta 1.6: 1570 cc. 

Alfetta: 1.8: 1779. co. 

Alfetta 2.0 Turbo Diesel: 1995 cc. 


i Concessionario Alfa Romeo e ripartite con 


Affrontate qualsiasi percorso, e fate 
un confronto: l’Alfetta accetta la sfida. 


L’Alfetta è l’unica 2000 

che realizza ‘il'perfetto equilibrio tra ‘pre- 
stazioni e consumi: potenza 130 CV' DIN, 
coppia massima 18,1 kgm, chilometro da 
fermo 30,5 secondi, velocità di punta oltre 
185 km/h; a fronte di queste prestazioni 
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A.A. OREFICERIA Liberty ac- 
quista oro, argento, gioielli e 
orologi d'epoca a 20 m. da 
piazza Unità via Malcanton 
14/B. Tel. 631641, 13240 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO, disimpegno polizze. Orefi- 
ceria Blasi, CORSO ITALIA 


28, primo piano. 11670 


ALIMENTARI 
00. , Lire 400perparola 


DI.BE.MA. offerte sino al 14 feb- 
braio: merlot refosco tocai pi- 
not grigio. 11° in damigianette 
da © litri a 2800, birra Beck's 
nera da 1/3 vetro gratis a L. 
450, olio di mais Cuore a 2050, 
whisky Cutty Sark a 5950, caf- 


fè Campesita da 1 kg in grano, 


a 5900. Presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27 - Paglia- 
ricci 2 - Canova 9. Oppure al 
vostro domicilio telefonando 
‘an. 569602-793661-418762. 
1128 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA: Viale Ippo- 


dromo 2, tel. 763487: Auto- 


di 600 litri.- 


bianchi A 112, Fiat 127, Fiat 
128, Fiat 128 Panorama, Fiat 
124, Citroen GS, Dyane 6, Mini 
Cooper 1300, Mini 120, Ford 
Escort, Ford Taunus, Ford 
Fiesta, Renault 4, Renault 15 
GTL, Chrysler 1307.S, Chry- 
sler 1308 GT, Simca 1100, Sim- 
ca 1000. 7/2Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
\aga bene macchine da demo- 
lire ritifandole sul posto. Tel. 
566355. 1639Q 
A.A.A. OCCASIONI: BMW 320.5 
‘18° nero aria condizionata, 
BMW 320i 76, BMW 326 76 
vende AUTOCCASIONI VIA 
ROMAGNA, 6, tel. 61126 Trie- 
Ste. Permute e rateazioni fino 
a 60 mesi senza anticipo, senza 
cambiali, senza ipoteca. 1637 Q 
A.A.A. OCCASIONI: Fiat 131 
Supermirafiori 778, 79, Ford 
Fiesta 1100 L 78, Ford Fiesta 
1100 Ghia 77, Ford Fiesta 1100 
5.79 vende AUTOCCASIONI 
VIA ROMAGNA, 6, tel. 61126 
Trieste. Permute e rateazioni 
fino a 60 mesi senza anticipo, 
senza cambiali, senza ipoteca. 
A.A.A. OCCASIONI: Lada Niva 
80 in garanzia, Alfetta GTV 78 
nero, Leyland Mini Moke 80, 
A 112 Abarth 77, A.R. 1600 GT 
73, Renault 5 GT, 79 vende 
AUTOCCASIONI VIA RO: 
MAGNA, 6 tel. 61126 Trieste. 


con elettroventilatore a 3 velocità e rego- 
lazione con valvola termostatica, bagagliaio 


L’Alfetta è l’unica 2000 

che monta sull'asse posteriore un ponte 
De Dion a triangolo chiuso con guida 
verticale realizzata mediante parallelo- 
gramma di Watt. Con questa soluzione, 
anche in-curva, î pneumaticì restano per- 


-Permute e rateazioni fino a.60 
mesi senza anticipo, senza 
‘cambiali, senza ipoteca.1637Q 
A.A.A, OCCASIONI: Porsche 
924 76 nero tetto apribile, Al- 
fetta 2000 77, Giulietta 1,6 79 
impianto gas, Mini De Toma- 
so 78, 80 vende AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA, 6 tel. 
61126 Trieste. Permute e ra- 
teazioni fino a 60 mesi senza 
‘anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca. 1637Q 
A.A. AUTOSALONI Fiat via F. 
Severo 65, tel. 54089 e via di 
Prosecco 237, tel. 61550 Opici- 
na troverete la Vs. autovettu- 
Ta nuova o tra un vasto assor- 
timento di. usati, presina 
42 mesi senza cambiali, senza 
anticipo, occasioni; Bianchina 
familiare 71,.127 3 p 75, 12772, 
"73, 128 Special 76, 128 coupé 
SL 1972, 1973, 128 coupé 8 p 76, 
900 T' promiscuo 75, 131 1600. 
#7, 131 Special 1300 77, 76, 
Alfetta GT 1800 75, 76, Alfetta 
\ 1.8 75, Alfasud 75, GT 1600 73, 
Ford Fiesta 1100 L 77; Lancia 
Fulvia coupé. 72, Citroen GS 
1220'73, Renault 16 TS 72 e 
altre ancora. 156Q 
A.A. CONCESSIONARIA Tal: 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 131 
Racing, Lancia Beta coupé 
1.3, 1.6, A11270 HP, 127Sport; 


la «supergaranzia Universaltecnica» 


i 


solo da noi 
UNIVERSALTECNICA ..... 


peggiori condizioni di neve o di pioggia. 


L’Alfetta è l’unica 2000 


nata dall'esperienza delle corse; dove tutto 
Viene progettato per rispondere alle alte 


COFI-COFI'Leasing: per l'acquisto con 


velocità: la tenuta di strada, la, frenata, 


la potenza del motore, i consumi. 


L’Alfettà è l’unica 2000 


coperta dalla Supergaranzia che 


comprende: 


850.S, 127, 128, 128 fam,, 124 S, 

. 124 coupé, 128 Rally, 131, 132, 
» 132 automatica, Volvo 244 au- 
tomatica, Horizon SX aut, 
Renault 6, R5 TL, Alfasud, 
Giulia 1.3 Super, A.R. 2000, 
GT 1.3, Ford Escort, Fiesta L, 
Taunus 1.3; Citroen Mehari, 
Ami 8 Break, GS 1015, Ford 
Capri, Audi 80, Maggiolino, 
Simca 1000 - 1100, 1301 S, 1307 
GLS, S, 1308 GT, Horizon LS, 
GLS, Sunbeam 1.3 GLS, Ba- 
gheera. 1255Q 
AFFARONE Renault.18 GTS 79 
blu km 28.000 visibile presso la 
Concessionaria Peugeot, via 
Flavia. La pagherete senza ac- 
conto senza cambiali e senza 
ipoteca. Q 
ALFASUD DURE, 1350 1978 ven- 
de Dinoconti Severo 124. 5/2Q 
AUTOBIANCHI 111 perfette 
condizioni impianto gas ruote 
lega vendo 1.000.000 trattabi- 
le. Telefonare pomeriggio 
812238. Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 127, A 112, 128 coupé, 124 
coupé, 124 S 75, 125, 850.fam., 
238 70; Fiorino 80, 750 DS 73, 
Capri. B. Casale 7. 474Q 
AUTOROTOR. Concessionaria 
Saab - Opel Viale Sanzio 11, 
rove e dimostrazioni di tutta 

‘a gamma Opel ‘e Saab in 
pronta consegna. 562Q 


comode rateazioni o la cessione in leasing. 


Compra Alfa Romeo: 


difendi il lavoro 
e la tecnologia italiana 


GPorreo 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


ti, 


AUTOROTOR Viale Sanzio 11, 
tel. 51400. Occasioni: Ford 
‘Taunus 1300 73, BMW 308, 
Opel Rekord diesel 78, Citroen 
CX Super 76. 562Q 

AUTOROTOR Viale Sanzio 11, 
tel. 51400. Occasioni: Fiat 127 
"16, 7, Ford Fiesta 1100 L 78, 
Fiat 128, Lancia 2000 iniezio- 
ne, Opel Ascona 1.6, 1.2, Ka- 
dett City 79. 562Q 

AUTOSALONE Papo Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525, Alfetta 1800, Alfetta GTV 
1979, 1975, Alfa 2000 1976, Alfa- 
sud, Giulia 1300, Beta coupé, 
Flavia coupé, Fiat 131, Ritmo 
60, 127 2-3 porte, 128 coupé, 
124, 125 Special automatica, 
‘A 112 Elegant, Honda 1000. 

570 @Q 

CITROEN CX Pallas 1978 uni- 
proprietario vende Dinoconti 
Severo 124, 573173. 5/2 

CITROEN DS 1973 vende Dino- 
conti Severo 124. 5/2Q 

CITROEN GS 1220 1976 ottime 
condizioni vende Dinoconti 
Severo 124. 5/2Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vende automobili 
Usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 81Q 


GTI Scirocco ultimo modello 
iniezione cinque marce ancora 
in garanzia occasione vendo. 
‘Tel. 827566. 1596Q 

MINI De Tomaso dicembre 79, 
perfetta vende Dinoconti Se- 
vero 124. 573173. 5/2 

PASSAT GLS 1600 24.000 km 
1979 vende Dinoconti Severo 
124. 573173. 5/2Q 

PRIVATO vende GT 1300 1971. 
Telefonare 228656 ore serali, 


1636 Q 
RITMO 65 CL 1979 28.000 km 
vende Dinoconti Severo 124. 
573173. 52Q 
SCIROCCO 1100 GT 1979 per- 
fetto vende Dinoconti Severo 
124. 573173. 5/2Q 
VISA Club 1980 perfetta vende 
Dinoconti Severo 124. 573173. 
5/2 Q 


CAPITÀLI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


‘A.C. LOCALI CENTRALISSI- 
MI varie tabelle merceologi- 
che: IX X XI XIV Corso e 
zona pedonale cedesi. Infor- 
mazioni Immobiliare Triesti- 
na XXX ottobre 4. 


uffici. Gabetti, via Cardutci 
20, tel. 764664, 050052 


Tutti i televisori a colori delle marche 


CGE, GRUNDIG, LOEWE OPTA, SALORA, TELEFUNKEN-GET 


venduti all'Universaltecnica sono garantiti per un periodo eccezionalmente lungo: 
addirittura tre anni (un'eccezione: il TV color SALORA «serie Ipsalo» 


arriva alla garanzia incredibile di cinque anni!). Garanzia lunghissima anche 


Spensabili servizi interni gra- 
dita riservatezza esclusi inter- 
mediari: Telefonare 755059. 
142 S 
A.C. SETTEFONTANE casetta 
da restaurare vendesi. Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 15175 
A contanti compro apparta- 
mento signorile oltre 120 mq 
oppure villa casetta o terreno 
edificabile. Tratto solo .con 
privati. Telefonare 755059. 
1472 S 
ACQUISTASI appartamento 
contanti max 30 milioni inin- 
termediari - 817805. 16408 
ACQUISTO in contanti appar- 
tamento libero solo da privati 
60-80 mq. Telefonare 755059. 
142 S 
AGAVI 3.0 lotto in corso di 
costruzione il più bel comples- 
so, palazzine con appartamen- 
ti di ogni tipo e dimensione, 
rifiniture signorili, boxses, po- 
sti macchina, cucine e cucini- 
ni completamente arredati; 
zona verde, campi gioco, mu- 
tui agevolati, contributo re- 
gionale, facilitazioni massime 
di pagamento, rincari futuri 
ià concordati; zona asservita 
li autobus, negozi, scuole. In- 
formazioni e prenotazioni ven- 
dite dirette via Carpineto n. 5 
(9.30-11.30 e 15-18) tel. 812219, 
1658 S 
AGENZIA CASA MIA vende se- 
minuovi lussuosissimi panora- 
mici salone 3 ‘stanze, doppi 
servizi garage possibilità dila- 
zione pagamento. XXX Otto- 
bre 3, 68858 - 794286. 16518 
AGENZIA CASA MIA vende 
Duino in palazzina, seminuo- 
vo bellissimo 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, servizi, poggio- 
lo, confort. 48.000.000. XXX 
Ottobre 3, 68858 - 794286. 
1651 S 
AGENZIA CASA MIA vende S. 
Giusto lussuosamente rinno- 
vato 3 grandi stanze, cucina, 
doppi servizi 15.000.000, rima- 
nenza dilazionato, XXX Otto- 
bre 3 - 68858 - 794286. 16515 
AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sopra, villa recente 
costruzione scoperto mq 1200 
circa. Tel. 0433/88157 - 88118. 
050062 S 
AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sopra appartamento 
arredato zona centro. Tel. 
0433/881577 - 88118. 050062 S 
AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sopra appartamenti 
in costruzione. Tel. 0433/88157 
-88118. 050062 S 
AGENZIA CASTER vende in 
Forni di Sotto, ville recente 
costruzione. Tel. 0433/88157 - 
88118. a 050062 S 
APPARTAMENTI casette ville 
anche da ristrutturare cerco 
per investimento. TEI. 828729. 
Inintermediari. 12/28 
APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta cucina vendesi piazza 
Vico, Tel. 793090. —T.A.152S 
ATTENZIONE! Acquistate ap- 
partamenti occupati prezzi 0e- 
casione! Garantito investi. 
mento capitale. Telefonateci 
‘767993. 15825 
ATTICO zona Rossetti, palazzi- 
na nuova costruzione, 2 stan- 
ze, salone, cucina, servizi, ri- 
scaldamento autonomo, box 
‘auto, vende impresa ing. Cu- 
min, via San Lazzaro 16, orario 
9-12, 15-18. 1638 S 
BAZZONI fase ultimazione, 2 
stanze, salone, cucina, con- 
forts, posto macchina, vende 
Solario piazza San Giovanni 3, 
orario 16-19. 1563 S 
BROKERS 773756 vende Colli- 
na di S. Dorligo villetta bellis- 
‘sima, libera, ottimamente rifi- 
nita, ingresso, salone, due ca- 
mere, sala pranzo, cucinotto, 
servizi, ampio giardino mq 
1250 c.a. L. 110.000.000. Possi- 
bilità mutuo. 2/28 


Continua in ultima pagina 


sui televisori bianco-nero, sui radioregistratori stereo, sui videoregistratori: 
su tutti questi prodotti, di qualsiasi marca, 30 mesi di garanzia. 


Nessun negozio. della Regione, può offrirvi questa «supergaranzia». L'Universaltecnica può farlo grazie alla sua appartenenza 
al Gruppo «GET Italia», prestigiosa associazione di negozi specializzati che opera da anni a tutela e Vantaggio del consumatore. 
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Salone dell'abbigliamento intimo 
Bologna 
12/15 Febbraio °81 
Biancheria intima / Corsetteria / 
Maglieria intima 


salt 


M<SDAINTIMA 


Ingresso per invito riservato aî soli operatori del settore 


[LE AZIENDE INFORMANO 


Nuova Filiale Autostar 
per le vetture Mercedes 


Con il mese di gennaio ha iniziato a funzionare.la 
nuova Filiale che l’Autostar, rappresentante generale 
per l’Italia, ha realizzato a Napoli per la. vendita. ie 
l'assistenza delle vetture e dei veicoli industriali Mer- 
cedes-Benz. 

Il complesso, considerato il più importante ed attrez- 
zato del Centro-Sud, sorge nella zona di Agnano»e 
attraverso la tangenziale è. facilmente. raggiungibile 
‘anche dalla clientela al di fuori di Napoli. Al momento, 
sono in piena funzione tutti i servizi di assistenza e 
ricambi nell'attesa che venga inaugurata la parte dedica- 
ta all'esposizione e alla vendita, 

‘Con la Filiale di Napoli, che si aggiunge a quella di 
Roma, Milano e Bologna, l’Autostar ha completato ed 
estesò la sua presenza diretta sul mercato nazionale in 
favore delle vetture della «stella». In pratica, alla funzio- 
ne di importatrice, ha inteso aggiungere anche il contrat- 
to più diretto con la clientela în alcune delle principali 
città d'Italia: 


Moto su strada 


Enciclopedia pratica per la moto in edicola dal 3 
febbraio 1981, 100 fascicoli settimanali a L. 1200 cad., 
Gruppo editoriale Fabbri, 

Crisi energetica, traffico, difficoltà di parcheggio 
inducono sempre più a ricorrere alle «due ruote»: la moto 
— assicurano gli esperti — è vicina al suo momento 
magico. 

Proprio per chi utilizza quotidianamente la moto e 
per gli appassionati motociclisti, esce in questi giorni in 
edicola «Moto su strada» la più vasta e completa 
enciclopedia pratica per la moto mai pubblicata. 

«Moto su strada» è l'adattamento con vistose inte- 
grazioni a misura del mercato italiano di «Road Bike», 
diffusa nei paesi di lingua inglese con enorme successo: 
più di 500 mila copie vendute. 

La versione italiana dell’enciclopedia pratica per la 
«Moto su strada», edita dal Gruppo editoriale Fabbri, 
esce in edicola a fascicoli settimanali (100 numeri) a L. 
1.200 ciascuno, da rilegare in 7 volumi cin 2500 pagine, 
500 articoli, 6000 sequenze fotografiche didattiche sono 
state eseguite su moto di tutti i tipi e modelli, italiani e 
stranieri, recenti e meno recenti, dalle più potenti maxi- 
cilindrate a tùtta la serie dei ciclomotori. 

«Moto su strada» è la guida più completa e sicura per 
conoscere, mantenere, riparare, trasformare, personaliz- 
zare qualunque tipo di motocicletta, scooter o ciclomoto- 
Te e insegna anche alla persona più sprovveduta ‘a 
destreggiarsi tra filtri e candele, guarnizioni e puntine, a 
riconoscere quel rumore «insolito» e sospetto anticipato- 
re di qualche guasto, insomma a conoscere più profonda- 
mente la propria moto. 


listiche: Teoria e tecnica, Prove su strada, Manutenzio- 
ne, Diagnosi e rimedi, Officna, Pronto intervento, Perso 
nalizzazione, Progetti e miglioramenti, Tecnica di guida, 
‘Trasformazioni sportive, che sì completano a vicenda e 
forniscono tutte le nozioni necessarie per operare «effet- 
tivamente» sulla moto, per risolvere tutti quei piccoli e 
grandi problemi che un motociclista si trova spesso a 
dover affrontare personalmente. 

“Moto su strada» è il più completo «fai da te» del 
motociclista, che consente tanto all’appassionato tanto 


proprio veicolo e di eseguire, oltre alla normale manuten: 
zione (che i più già compiono regolarmente) ariche 
operazioni più complesse. 

«Moto su strada» fornisce inoltre tutte le informazio- 


Italia e soprattutto all'educazione e al comportamento 
stradale con schemi e disegni estremamente chiari. 


TELEVISORI GARANTITI 3 ANNI 


La materia è suddivisa in dieci grandi sezioni specia- i 


a chi non sa niente di motori di capire qualcosa di più del. 


ni necessarie collegate alla normativa di guida vigente in 
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mo 
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SI APPROSSIMA IL PRIMO IMPORTANTE APPUNTAMENTO FISCALE DEL 1981 


IL PICCOLO 


primo importante appunta- 
‘mento fiscale del 1981: i con- 
tribuenti soggetti all'imposta 
sul valore aggiunto (Iva) de- 
fatti preparare la di- 
‘one annu: 
presentata ‘entro 
marzo. .I contribuenti, secon- 
do le: proprie caratteristiche 
economico-giuri 
vranno ut; 
bis (regi 
contribui 
Sino a s 
modello 
le peri p, 
modello 
Quest’ul 
Nibile in 


due tipi; 


al fixing. 


l rialzo è dovuto in pri- 
luogo ad una ripresa 
tensioni in Polonia e 
Quindi ad un diverso at- 
teggiamento psicologico 
egli operatori nei con: 
Fonti del metallo. Gli 
Analisti americani aveva- 
no addirittura intravisto 
a bossibilità che l’oro 
Salisse ieri fino a 521 dol- 
‘ari e che la prima quota 
resistenza serie al rial- 
Tapiosse attorno a 535 dol- 


In realtà l'ampiezza del 
Movimento di ascesa è 
Stata più contenuta. Subi- 

0 dopo il fixing il metallo 

a quotato 514,50-516 dol- 
lari ‘per oncia, in leggero 
àsso, 


ilizzare il modello 11 
Me forfettario per 
lenti con giro d'affari 
€ milioni di lire) o il 
11 ter (regime specia- 
roduttori agricoli) 0 il 
11 (regime normale). 
timo modello è dispo- 
sil primo è 


Salito l'oro 


LONDRA — Il prezzo 
dell’oro è ‘stato ‘fissato a 
515 dollari per oncia, in 
rialzo di 14,50 dollari dal- 
la fissazione di venerdì 
Pomeriggio a 500,50 dolla- 
ti. Il metallo ha aperto 
leri mattina in forte rialzo 
a 515-517 dollari contro 
502-504 della precedente 
chiusura e 503-505 della 
Chiusura di New York, ma 
n seguito è rimasto prati- 
Camente invariato per tut- 
ta la mattinata, con una 
©8Bera tendenza ribassi- 


ale che va 
Biovedì 5 


diche, do- 


Iva: la dichiarazione 1980 


ROMA — Si approssima il 


contraddistinto in alto a de- 


stra da un triangolo rosso e 


riguarda i contribuenti 


volume d'affari nel 1980 supe- 
riore a 480milioni di lire (l'an- 


no scorso il limite era di 


milioni), tenuti quindi a ver- 
samenti mensili; il secondo è 
contraddistinto da un trian- 


con 


360 


golo azzurro e riguarda i con- 


tribuenti con volume d'affari 
per il 1980 inferiore a 480 mi- 
lioni (versamenti trimestrali). 


Sono previsti però altri due 


modelli collegati al modello 
11: il primo è in colore rosso 
ed è riservato ai contribuenti 
che intendono richiedere il 
rimborso dell’eccedenza di 
imposta; il secondo è contrad- 
distinto dalla dicitura «socie- 
tà controllanti e controllate» 
ed è riservato alle società pre- 
viste dalle disposizioni di cui 


al decreto ministeriale 13 di- 


cembre 1979. 


Le istruzioni allegate ai 
delli Iva sono quest'anno 


mo- 
più 


dettagliate, anche se pratica- 
mente il meccanismo di com- 
Ppilazione e calcolo resta lo 


Stesso dell’anno scorso. 


Le dichiarazioni presentate 
dopo il termine del 5 marzo, 
ma entro 30 giorni, sono vali- 
de, salvo l'applicazione delle 
sanzioni, mentre quelle pre- 
sentate con ritardo superiore 
ad un mese sono considerate 
omesse pur costituendo titolo 
per la riscossione dell’impo- 


sta dovuta. 


Le dichiarazioni possono es- 
sere consegnate direttamente 
all’ufficio Iva competente o 
spedite per raccomandata 


semplice. Il ministero delle 


finanze, tuttavia, consiglia i 
contribuenti che richiedono 
rimborsi di imposta a presen- 
tare direttamente le dichiara- 


zioni agli uffici. 


Entro lo stesso termine del 


5 marzo i contribuenti 


do- 


vranno provvedere all’even- 
tuale autotassazione in banca 
per l'imposta dovuta: il relati- 
vo attestato di pagamento — 
a differenza di quanto avviene 
perla dichiarazione dei reddi- 
ti — non deve essere allegato 


alla dichiarazione. 


Perl'omissione della dichia- 
razione la pena pecuniaria va 


alle difficoltà in cui si dibatto- 
no le aviolinee americane. 
Colpite dall'aumento dei 
prezzi del carburante e dalla 
recessione economica, sono 
state infatti costrette a ridur- 
re la spesa per gli stipendi del 
15-20 nel 1980. 


Il 1980 è stato uno degli 
anni peggiori per l'aviazione 
civile americana. Anche se le 
cifre definitive non sono anco- 
Ta disponibili, si calcola che 
complessivamente le compa: 
gnie, aeree abbiano perso 300 
milioni di dollari, il maggiore 
passivo mai verificatosi nel 
settore. Le prospettive per il 
1981 non sono molto migliori. 


Le compagnie stanno ridu- 
cendo le rotte aeree e stanno 
liquidando molti dipendenti 
per superare le difficoltà pro- 
vocate da una andata durante 
la quale il traffico passeggeri è 
diminuito del 6'9%, il maggior 
calo mai verificatosi nella sto- 
ria dell'aviazione civile, e i 
prezzi del carburante, sono 
aumentati di 90 centesimi di 
dollaro per gallone (circa 250 
lire al litro) contro un:aumen- 
to di 58 centesimi nel 1979 
(circa 150 lire). 


da due a quattro volte l'impo- 
sta dovuta. Per le violazioni 
più gravi (sottrazione al paga- 
mento dell'imposta per più di 
cento milioni, conseguimento 
di indebiti rimborsi per più di 
50 milioni, soprafatturazioni) 
è prevista anche la reclusione. 


“eo 


USA 


Compagnie aeree 
riducono stipendi 
e personale 


NEW YORK — La. carriera 
di pilota di aerei civili, fino a 
poco tempo fa una delle più 
promettenti e meglio pagate 
negli Stati Uniti, attraversa 
un periodo di crisi collegato 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato ieri 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'ester- 
no del mercato ufficiale: 

dollaro 1050-1060; marco 488- 
495; franco francese 210-214, 
franco svizzero 545-550; sterlina 
2400-2450, 


Cala ancora 


il prime rate? 

NEW YORK — Il prime 
rate potrebbe diminuire 
ulteriormente nei prossi- 
mi giorni, di riflesso al 
calo del costo del denaro 
per le banche. Lo afferma- 
no analisti del mercato 
del denaro. Una riduzione 
del prime rate, ora al 19,5 
per cento è prevedibile 
dopo l’abbassamento del 
tasso dei riporti‘dal 19% al 
18%, il calo della disponi- 
bilità monetaria nell’ulti- 
ma settimana di gennaio e 
dei prestiti commerciali e 
industriali delle banche 
di New York (-402 milioni 
di dollari), il quarto nelle 
ultime sei settimane per 
un totale di un miliardo di 
dollari, 

Gli analisti affermano 
che, comunque, il calo dei 
tassi non sarà rapido, dato 
che la riserva federale 
tenterà probabilmente di 
tenere i fondi federali fra 
il 16% e il 18% limitando 
in conseguenza la velocità 
del ribasso degli altri tas- 
si, le fonti ritengono che 
questo sarà valido per lo 
meno fino al 18 febbraio, 
cioè fino a quando Reagan 
svelerà i dettagli del suo 
piano economico e fiscale 
ein partico]are della ridu- 
zione delle spese federali. 
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IN DICEMBRE L'INDICE DEL VOLUME FISICO È SCESO DELLO 0,7 PER CENTO 


In preoccupante diminuzione 


ROMA — La produzione in- 
dustriale continua a diminui- 
Te, Secondo i dati provvisori 
forniti dall'Istat nel mese di 
dicembre l’indice del volume 
fisico‘ è diminuito dello 0,7% 
rispetto al dicembre 1979. 

Nel corso dei dodici mési 
l'indice medio della produzio- 
ne è cresciuto del 5,5% rispet- 
to al 1979, facendo però regi- 
Sstrare una costante diminu- 
zione degli indici cumulativi 
rispetto agli analoghi periodi 
del 1979: gennaio-luglio 10,6; 
gennaio-agosto 8,9; gennaio- 
settembre 8,3; gennaio- 
ottobre 6,9; gennaio- 
novembre 6,0; gennaio- 
dicembre 5,5. Analogo anda- 
mento si registra per gli indici 
secondo la destinazione eco- 
nomica; infatti, gli incrementi 
percentuali sono passati da 
gennaio-luglio a gennaio- 
dicembre da 20,2 a 14,4 per i 
beni finali di investimento, da 
11,4 a 5,8 peri beni finali di 
consumo e da 7,2 a 2,3 per i 
beni intermedi e le materie 


RISPETTO ALLA CEE 


INITALIA LA «TAZZINA» NON HA SUBITO CHE LIEVI AUMENTI 


Caffè a prezzo fermo: perché 
Satie a prezzo fermo: perché 


Le torrefazioni hanno bilanciato il crollo dei prezzi e 1° 
cord nel 1980 della quantità sdoganata 


investendo molto in nuove tecnologie - Re 


I prezzi del caffè verde nelle 
due maggiori borse interna- 
zionali hanno subito dal Seb- 
braio 1980 al mese în corso un 
notevole «raffreddamento», 
facendo scendere le quotazio- 
ni dei Robusta da oltre 1400 
sterline per tonnellata ad un 
livello di circa 1000 unità. 
Durante il 1980 i Robusta han- 
no raggiunto nei mesi estivi 
quote anche vicine alle 1700 
sterline. 


Un «salasso» altrettanto 
sensibile si è verificato alla 
Borsa dî New York, dove î 
centroamericani sono scesi 
da 160-170 cents a circa 120- 
125 per libbra. Sempre dal 
febbraio al febbraio le due 
valute principali di contratta- 
zione, sterlina e dollaro, han- 
no registrato, invece, una for- 
te ascesa, e cioè la sterlina da 
1798 lire dell’8 febbraio 1980 a 
circa 2300 del 5 scorso, men- 


“tre il dollaro è salito da 804 ad 


oltre 1000 lire. 

Il caffè verde pertanto è 
stato sottoposto a due movi- 
menti nettamente contrastan- 
ti: la discesa nei prezzi della 
merce e l'aumento dei cambi 
valutari. Due eventi di segno 
opposto che hanno in parte 
annullato il «crollo» del caffè 
grezzo. La sterlina nell'arco 
diunanno è aumentata del 31 
per cento, il dollaro del 25 per 
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Prezzi sostenuti 


MILANO — Prezzi sostenuti con 


Titoli di Stato e obbligazioni 


scambi vivaci. La velocità delle 
contrattazioni e quindi su) rigiro TITOLI L TITOLI 
del materiale disponibile, si è man- su 
tenuta su ritmi ancora elevati, rap- DARI ‘vr Fo Enel to ti x 
presentando un valido presuppo- È ‘68 556 1966 I se 9. 
Sto alla sostenutezza delle quota- 69 sign 1966 11 KA SERA 
TTT DO Di 1967 6% | 7195 
L'insistenza e, in qualche caso, "I 8% 19681 \ = sg lic 
l'aggressività degli ordini di acqui- n Bu 1968 IL det ton) 
sto hanno poi contribuito a lievita- (5) 9 1969 I 6% 66/75 
zioni di particolare ampiezza nei ud 9" 1969 II 6% 67- 
prezzi. A tale proposito va segnala- mn 10% 1970 To 82.80 
to il comportamento delle Milano Cassa d.p. c.p. 10% 1971 Ty 80.50 
Centrale che in presenza della no- Cert. Cr. Tes. 1.3.81 7.25% 1972 Ta 76.75 
tizia del favorevole aumento di s “ 1781 8,80% È 197292 1% 6270 
capitale hanno messo a segno un Li 1.10.81 7,30% è 197393 1%| 6140 
rialzo del 35,5% senza che si sia ba 1.12.81 7,05% » 197481 Ind. 6,05% | 136 
ricorso al rinvio dell’accertamento Va 11 82 7,25% » 197494 9% 84.80. 
del prezzo di chiusura. Rinviate sp 1,8 BITTO * 1975821 LE 93.30 
per eccessivo rialzo invece le De ARSA 1582 7,30% » 1975/82 II 10% | > 93.10 
Ferrari ord., mentre le privilegiate Toge 15.82 7,05% » 197683 10% | 9240 
hanno guadagnato il 12,3% nr 1682 7,30% » 197683 Ind. 720% | 120.90 
Il movimento al rialzo ha, però, » 17.82 7,30% » 1977/84 Ind. I 7,20% | 11940 
spaziato su numerosi valori inte gia 17,82 7,30% » 1977/84 Ind. II Da0E 118.20 
Tessando in modo particolare gli O Di i Ne. ; io li na me 
immobiliari (Iniz. edilizia +12,8%, N Piro 129 ‘ 
Imm, Roma +4%, Sifa +44%, Bii | |> 21 iui ao a 
+3,8%, Risanamento, Coge e De Oli Ta: » 1972 6% ma 
(eno ga) e gli Assicurativi | |! 3, 12% » 1973 ! 6% | 65.80 
(Oi rio, retina +2,0%, Comp "84 IL 12% » 197686 I 10% | 8530 
e ne 12% » Sud 61 (ii geni 
‘as, Genera] leanza +1,7%). tant 9; sj 5,5%| 9290 
Ulteriori progressi hanno poi | [mm sso 2° Ai 5,5% | 99150 
conseguito i valori del Gruppo îm- on I81 10% Iri 61/86 5,5% | 7430 
vest: oltre alle già citate Coge, Bii Città Mi 72/92 Tu » 63/83 5,5% | 86.55 
‘e Comp Milano, sono migliorate le Imi XXVI 6% » Giulia 64/82 5,5% 93.55 
Invest +4,5%, Saffa e Miralanza è XXVII 79 1 6583 6% | | 8420 
+3,2% e Agricola Vittoria +2%, In » XXIX T% » Alfa R T%| 80— 
tensione il comparto dei finanzia. » XXXII ma » Stet T% 77,50 
ti: Breda +9,8%, Ifi priv. +6,5%, » XLV 8% A TR 90—- 
Centrale e Bonifiche Siele +3,2%, » XLVII 10% 84— | Autostr. Cic. 63/88. 5,5% 69.50 
Italmobiliare e Gim +2,2%, Ampi » LXVII 13% 98.10 v »° 65/85 6% 81,30 
progressi hanno acquisito anche le Op. Pub. 5,9% | | 58,55 » 67/87 6%| 72.65 
Unicem +8,1%, Cantoni +4,4%, FEO 6% 69:2s » 68/88 8% 69.60 
Caffaro risp. +3,2%, Cir, Burgo Pz ma 53° # » 71/86 1% 779.50. 
‘priv. e Cred. varesino +3%, Caffaro “ » Anas 72 7% 52— » » 7288 n% 73.10 
e Viscosa +2,6%, Burgo +,4%, se- » » Dot. Il 6%| 75.80 A » 7319ì T% | 6710 
guite da Cucirini, Lepetit, Mago- » * In.st T% | 72.10 | cred. Fond. 5% | 80.80 
na, Pirelli Spa, Ifll e Italcementi. Mint LIM re capa iii Te | 1110 
Stazionarie le Fiat ele Montedi- | |: 5 INI TR gas0 |» > 90 e 
son, mentre frazionali flessioni Op Auto mo SE 86.10 |» » 98 5. LE 
hanno accusato le Olivetti, Credit, | |UP-:Aulo 1) Ta | 3380 | Bel os cora 
Lepetit, Ciga e Bastogi. Pubbl. Ut, ph Î » 66 a S780 
In lieve assestamento le Cemen- Lt GIRL 6% Taso 
tir-2,1% e le Chiari e Forti -2,6%. no Si 1% | ‘Sto 
Nel reddito fisso lievi progressi ti , 8530 n Ha 1% 81.80 
per Ccte Bt. Sostenute le converti- » 1 "511 8%| 8375 | Bia 69 67 | 7520 
bili. > > SI 8%| 83— |Birs 72 mai 1- 
DOPOBORSA — Generali 146000- NE 61 87 | 100= [cal 55% | ‘os 
146200; Centrale 35000-35300; Ri- » 0» (15.01 8% | 7910 | 68 6% | ‘8550 
nascente 435-440; Eridania 20000. » > 201 8%| 6940 | » 681 6% | 85.50 
Ù Isveimer Ha. 6%} 8960 | |» 6gtr Ì 
i » XVII m%| 76601, 
TRIESTE » XIX | 7810] + 


Generali 145.000, Ras 144.000, 
Anic 8,50, Montedison 204,\La Ri- 
nascente 432, La Rinascente priv. 
374, Gerolimich 645, Premuda 
2700, Sip 1140, Tripcovich 96.100, 
Bastogi 765, Pinmare 85, Finsider 
95, Pirelli 2060, Sme 2770, Stet 
1225, Gen. Immob. Sogene 2550, 
Fiat 2230, Fiat priv. 1410, Dalmine 
135, Italsider 295, Lane Marzotto 
priv. 3115, Snia Viscosa 1540, Snia 
Viscosa priv. 1097, Patriarca 1690. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 516,51 (+ 8,1) 
Hongkong 515,75 ( ——) 


LONDRA — La quota ha mo- 
strato un tono di fondo abbastan. 
za fermo ma gli scambi sono stati 
‘abbastanza fiacchi e i corsi si sono 
mossi un po' irregolarmente anche 
se l'indice del Financial Times ha 
guadagnato poi un mezzo punto, a 
480,8 punti. Gli auriferi sono soste- 
nuti dalla fermezza dell'oro e no- 
nostante l’interesse ridotto hanno 
guadagnato fino a 6 dollari. I fi- 
nanziari minerari sono invece ap- 
parsi contrastanti, insieme aj valo- 
ri nordamericani. contrasti in par- 
ticolare fra gli elettrotecnici (però 
piuttosto limitati) e diverse mi- 
so di 4/6 pence fra gli indu- 
striali. 


—_———_—_———__ 
PARIGI—Icorsi ‘azionari hanno 


Londra 512,50 (+12,00) mostrato modesti contrasti attra. 
NewYork 512,50 (+12/00) yerso scambi piuttosto limitati. 
Milano 521,30 (+ 8,46) | | Sia soc che hanno mostrato 
Parigi © 566,38 (+ 129 | | Stati gli immobilan en tina sono 
Zurigo 512,50 (+11,00) | | ri (fra questi ultimi Carretoua ti 


HT: to franchi). Hanno in- 
vece per lo più perso terreno 

edili, i metalli, i grandi ada 
i petroliferi (Esso —5,10). Settore 
estero generalmente fermo, salvo i 
valori tedeschi apparsi irregolari. 


î 


FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari prevalentemente riflessivi, 
per perdite particolarmente mor: 
cate fra i finanziari, dato che si 
profila nuovamente il pericolo di 
un'invasione russa della Polonia: 
l'indice Commerzbank ha toccato 
un nuovo minimo per il 1981, di 
666,60 punti (671,40 venerdì). Fra i 
bancari il declino massimo si è 
esteso a 4,40 marchi (Deutsche 
Bank), fra gli industriali è arrivato 
a 2 marchi (Linde) mentre negli 
altri comparti lè perdite si sono 
aggirate intorno a un marco anche 
se in qualche caso sono state mol- 
to diffuse: i grandi magazzini infat- 
ti sono risultati tutti în ribasso 
salvo Karstadt, rimasta invariata, 
iii ci 


ZURIGO — Corsi azzionari da 
Stabili a più fermi con scambi 
modesti. I bancari sono apparsi 
poco stabili con l'unica eccezione 
di credito svizzero, ferma. I chimici 
sono calmi dopo la richiesta at- 
tratta la scorsa settimana e Ciba 
Geigy portatore è ribassata di 10 
franchi. Fermi i finanziari e ben 
disposti gli assicurativi anche se 
con pochi scambi. Titoli di stato 
contrastati è scarsamente attivi, 


aumento. dei cambi 


cento. 

I prezzi del torrefatto alla 
distribuzione hanno registra- 
to soltanto qualche lieve au- 
mento, non certo come com- 
pensazione del divario caffè- 
valute, quanto per l'azione 
delle imprese torrefattrici di 
assorbire una parte delle dif- 
ferenze per non far scendere i 
consumi pro-capite. Ma tutto 
il «cielo-caffè» ha dovuto 
sostenere dei forti incrementi 
di costo, dal momento dell’im- 
barco fino alla distribuzione 
del torrefatto: salari ed oneri 
aggiunti, noli marittimi e spe- 
se di porto, fortissima ascesa 
dei tassi bancari, trasporti 
terrestri, imballaggi, energia 
elettrica, spese generali 
aziendali. 

È inutile far notare che agli 
aumenti molto ristretti da 
parte degli industriali e com- 
merciali del caffè in Italia, 
hanno corrisposto nei paesi 
della Cee incrementi nei prez- 
zi al dettaglio più sensibili che 
da noi. Interpellati alcuni in- 
dustriali abbiamo appreso 
che le industrie della torrefa- 
zione hanno investito parec- 
chio in attrezzature tecniche e 
di razionalizzazione, per ren- 
dere più produttivi i cicli di 
lavoro e per assorbire, “così 
una parte degli aumenti so- 
pra considerati. Ci è stato 
fatto rilevare da ambienti tec- 
mici che anche buona parte 
delle piccole e medie torrefa- 
zioni hanno investito in tecno- 
logie per migliorare le rese e 
per contrarre gli oneri dei 
costi aggiuntivi. Se per altro î 
‘prezzi del caffè verde dovesse- 
ro ritornare sulle quotazioni 
estive (attorno a 1700 sterline 
per tonnellata), anche la no- 
stra torrefazione dovrebbe ri- 
vedere i listini dei prezzi. 

Vogliamo ricordare che nel 
1980 le importazioni italiane 
di caffè verde hanno raggiun- 
to circa 3,7 milioni di sacchi, 
cifra dì record assoluto nella 
storia caffeicola italiana. 

D.L 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 12.97 1375 
Capitalia » 15.16 do) 
Fonditalia » 2250) (I 
Interfund d 14,22 = 
Multinvest.» 17.99 18.53 
Int. Sec. Fun. » 10.60 = 
Italunion » 11.59 12.63 
Rominvest _» 16.53. 17.52 
Mediolanum » 16.11 17,51 
Europrogr.  fsv. 182,06 _ 
Fondo Tre R lire 10.657 cad 
Robeco, fiorini 220.00 sa 
Rolinco » 217.00 = 


ausiliarie. 

I dati di dicembre confer- 
mano il rallentamento del rit- 
mo produttivo dell'industria: 
tuttavia, mentre le industrie 
dei beni di investimento, pur 
continuando la loro tendenza 
decelerativa, hanno presenta- 
to un incremento della produ- 
zione del 7,9% rispetto al di- 
cembre 1979, le industrie dei 
beni finali di consumo e quel- 


le dei beni intermedi hanno 


segnato flessioni pari all'1,1% 
e al 3,6%. 

I settori industriali che han. 
no registrato le diminuzioni 
più accentuate sono; abbi- 
gliamento, calzature, derivati 
del petrolio e del carbone, le 
industrie metallurgiche. 


Solo ‘la produttività 
può salvare l'industria 


dell'automobile 


ROMA — Il settore automo- 
bilistico in Italia può essere 
rilanciato solo da un aumento 
di produttività. Questo il 
parere del vice presidente e 
‘amministratore delegato del- 
l'Alfa Romeo Corrado Inno- 
centi, e dell’amministratore 
delegato della Fiat auto, Vit- 
torio Chidella espresso in due 
interviste alla rivista di eco- 
nomia pubblica e privata del 
gruppo Iri, «Holding», il cui 
primo numero è in distribu- 
zione in questi giorni. 

Ghidella, in particolare, ha 
detto: «E' la stessa commis- 
sione per il piano auto che ha 
sottolineato la bassa produt- 
tività dei lavoratori dell’indu- 
Stria automobilistica italiana. 
A parità di investimenti e di 
impianti la nostra produttivi- 
tà è inferiore a quella dei con- 
correnti europei di quasi il 30 
per cento. Con il sindacato la 


Finmare: consorzio 
con privati 
per il trasporto 


del carbone Enel 


ROMA — Tra la Finmare e 
gli armatori privati D'Amico, 
Clerici e Grimaldi è stato 
costituito un consorzio deno- 
minato «Carbomare» con lo 
scopo di fornire in regime di 
concorrenza un servizio inte- 
grato di trasporto marittimo 
del carbone per l’approvvi- 
gionamento delle centrali 
dell'Enel attraverso l’utiliz- 
zazione coordinata delle ri- 
spettive flotte «portarinfuse 
e combinate» (circa 30 navi). 


la produzione dell’industria 


internazionale». i 
Per Innocenti il problema 
esiste ma bisogna individuare 
le specifiche responsabilità. 
«A mio parere— ha sostenuto 
— E° errato affermare che .il 
lavoratore italiano sia scarsa- 
mente produttivo. Semmai vi 
è una minoranza di lavoratori 
che attraverso le pratiche del- 
l'assenteismo e: della micro- 
IVO ha rallentato i 
smi, 


Fiat ha tentato di porre il 
problema da molto tempo, 
senza grandi risultati. A paro- 
le le organizzazioni sindacali 
ammettono che il problema 
esiste; ma nei fatti non inten- 
dono. concordare soluzioni. 
E' invece sul terreno del 
miglioramento dell’efficienza 
produttiva che si gioca, da 
subito, la reale possibilità di 
ripresa dell'industria automo- 
bilistica italiana sul mercato 


Nella Cee +1,5% in novembre 


LUSSEMBURGO — La produzione industriale nella Cee è 
aumentata in novembre dell’1,5%, mentre in ottobre. era 
aumentata dello 0,8%. Lo ha annunciato l'ufficio di statistica 
della Comunità. Nonostante l'aumento di novembre, però, 
l’indice depurato è rimasto sotto i livelli dell'inizio del 1980. Il 
miglioramento è stato particolarmente accentuato nel settore 
dei beni strumentali, che sono. salitì del 2,7%. I beni di 
consumo sono aumentati dell’1,4%, î 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE (10 
|_comwen \ TE | (MEDIE 

Marco tedesco 473,90 473,25 473,95 — 
Franco francese 205,60 R05;— 205,62. 
Fiorino olandese 436,94 432, 436,87 
Franco belga 29,53 29,40 29,53 
Corona danese 154,45 150, 154,47 
Sterlina irlandese | _1769— 1730,— 1769— 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE 


MEDIE UIG 


Se] 


Sterlina inglese 2368,30 R365,— 2368,65 
Corona norvegese 188,21 178 188,26 
Corona svedese 220,85 R15,— 220,87 
Dollaro USA 1013,05 1011, 1013,— 
Dollaro canadese 847,30 830, 847,25 
Peseta spagnola 11,91 11,70 11,91 
Escudo portoghese 17,90 15, 17,92 
Scellino austriaco 66,97 66,50 66,91 
Franco svizzero 523,50 516,— 523,31 
Yen nipponico 4,91 4,50 4,98 
Dracma greca. —° 17,50 ° 
Dinaro (Milano) a Cesira 

» (Roma) 26,— selle 

» (Trieste) Doc pesi 29-27,50 = 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confroriti del 
dollaro 42,65 p.e.; nei confronti di tutte le valute 50,20 p.e.; nei confronti 
della Cee 53,11 p.c. 

ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-180000; sterlina ne 180000- 
190000; .tnarengo italiano’ 110000-125000; marengo svizzero 110000- 
125000; marengo francese 140000-150000; ‘marengo belga 120000-130000; 
‘20 dollari oro 620000-680000; 50 pesos messicani 680000-750000; kruger- 
rand 540000-570000; oro fino 16000-16200; argento 432-439; platino 15980. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al "73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito_numismatico - TRIESTE - Via Roma; 3- Tel. 69086 


NEL NOSTRO PAESE VI SONO QUASI 19 MILIONI DI «CONSUMATORI» 


Ogni giorno PItalia 
si fuma 8 miliardi 


BOLOGNA — In Italia vi 
sono 18 milioni e 800 mila 
fumatori che nel 1979 per fu- 
mo hanno speso 3052 miliardi; 
si può quindi dire che ogni 
giorno 8 miliardi di lire vanno 
in fumo. 

Lo ha affermato il dott. Gia- 
como Leopardi, presidente 
della Federfarma, parlando 
ad un convegno su «meno fu- 
mo più salute», indetto dal- 
l’Unione sindacale titolari far- 
macie dell’Emilia-Romagna 
(Ustifer). Allo Stato nel 1979 
— ha ricordato Leopardi — 
sono andati 2225 miliardi di 
lire dalle industrie del tabac- 
co ma sarebbe sicuramente 
interessante fare un raffronto 
fra i proventi allo Stato alla 
voce tabacco e la spesa relati- 
va ai danni causati dal fumo e 
per il fumo, tenendo conto che 
le affezioni dovute al tabacco 
figurano fra le cause di assen- 
teismo dei lavoratori. 

A proposito degli effetti del 
tabagismo, il presidente della 
Federfarma ha detto che gli 
automobilisti che fumano 


hanno il doppio degli inciden- 
ti rispetto agli altri. 

Il fatto sarebbe determina- 
to soprattutto dall’improvvi- 
so offuscamento della vista 
ma in parte anche da quell’i- 
stante che l'automobilista im- 
piega nel rituale connesso con 
l'accensione della sigaretta e 
che lo porta a distrarsi dalla 
guida. 

Anche gli infortuni del lavo- 
ro, stando alla casistica pre- 
sentata al convegno bologne- 
se, sarebbero più frequenti 
nella misura del 27% nei fu- 
matori. Sempre in tema di 
effetti del tabagismo, l’esper- 
to ha rilevato che un indivi- 
duo che fuma 20 sigarette al 
giorno in un anno assorbe 100 
grammi di catrame, la stessa 
quantità che provoca il can- 
cro cutaneo nel coniglio in un 
periodo di 9 mesi. 

Accennando a ricerche con- 
dotte negli Usa, il dott. Leo- 
pardi ha ricordato che già nel 
1967 furono denunciati 250 
mila casi di morte precoce, 
legati al consumo di tabacco. 


Soprattutto le donne incinte 
0 che fanno uso della pillola 
anticoncezionale, ha rilevato 
ancora Leopardi, dovrebbero 
Aastenersì dal fumo. 


Si è costituita 
la Tecnobiomedica 


— Le principali in- 
dustrie del settore e l’Imi han- 
no costituito, con sede a, Po- 
mezia; la Tecnobiomedica; La 
società ha un capitale di 300 
milioni sottoscritto per il30% 
dall’Emi e per il restante 70% 
suddiviso in parti uguali fra i 
seguenti soci: Cgr Generay, 
Elettronica, Sclavo (Gruppo 
Eni), Farmitalia-Carlo Erba 
(Gruppo Montedison), Pol- 
man, Sorin Biomedica (Grup- 
po Fiat), Tesak e un consorzio 
di piccole industrie. 

Scopo della società, costi- 
tuita ai sensi della legge isti- 
tutiva del fondo di rotazione 
Imi nonché della legge di 
riconversione e ristrutturazio- 
ne industriale, è lo svolgimen- 
to di ricerche finalizzate ad 


una solida prospettiva indu- 


NON SI DOVRÀ FARE UN NUOVO ESAME SE SI CAMBIA RESIDENZA 


striale nei settori della stru- 
mentalizzazione biomedicale 


ROMA — La nuova patente 
comunitaria sarà rosa, avrà il 
simbolo distintivo dello stato 
membro che la rilascia, l’indi- 
cazione (scritta nella lingua 
dello stesso paese) che si trat- 
ta di una patente comunita- 
ria, e le parole «Patente di 
guida» scritte in tutte le prin- 
cipali lingue della Comunità 
(italiano, francese, tedesco, 
inglese, olandese, greco, dane- 
se e irlandese). 


È stato peraltro deciso dalle 
autorità Cee che in attesa che 
questo documento Cee di gui- 
da venga ufficialmente varato 
(il termine ultimo per la pa- 
tente standard è il 1\o gennaio 
1986), già dall’inizio del 1983 
Bli stati membri della Comu- 
nità — a quanto è stato for- 
malmente convenuto — rico- 
nosceranno senza formalità le 
patenti di guida rilasciate da 


Patente unica per i paesi Cee 


un altro paese della Cee, 

È una novità importante 
per l'automobilista che cam- 
bia residenza: egli potrà uti- 
lizzare la propria patente per 
un anno é poi sostituirla con 
una patente rilasciata dal 
nuovo paese di residenza, sen- 
za dover fare un nuovo esame 
di guida. È stato anche con- 
cordato dai paesi membri di 
standardizzare al più presto 
l'esame di teoria e di pratica 
necessario per avere la pa- 
tente, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-2 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dotì. Usa. 16-18/16 17.1/8. 16-5/8 
Sterl, br, 14 13-3/412-3/4 
Franco sv. 5-1/2 6-12 6-12 
Marco ger. 9-5/8 9-5/89-5/8 


edin generale della diagnosti- 
ca medica. Questi settori, og- 
gÌ in rilevante e costante svi. 
luppo, sono particolarmente 
aggrediti dalla concorrenza 
estera. Con l'iniziativa si ten- 
de quindi a migliorare le con- 
dizioni operative dell’indu- 
Stria nazionale e a riequilibra- 
te la nostra bilancia dei paga- 
menti con l’estero mediante 
lo sviluppo interno di prodotti 
ché oggi vengono in larga mi- 
sura importati. 

Per lo svolgimento delle sue 
funzioni, la società non si pro- 
pone di impiantare propri la- 
boratori di ricerca od altre 
infrastrutture tecniche, ma si 
varrà dei lavoratori attual- 
mente in funzione presso 
ognuno dei soci svolgendo 
Un'opera di gestione e di coor- 
dinamento dei progetti 

Al consiglio di amministra: . 
zione, presieduto dal prof. 
Luigi Donato del Cnr di Pisa, 
partecipano membri di tutte 
le società proprietarie del 
capitale, mentre direttore tec- | 
nico è stato nominato L'ing. 
Marco Barbettani. 


Internationale Pirelli 


aumenta il capitale 


BASILEA — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della S.te' Internationale Pi- 
relli ha approvato ieri l'au- 
mento del capitale sociale da 
150 a 175 milioni di franchi 
mediante emissione di 250.000 
Nuove azioni al portatore del 
Valore nominale di 100 franchi 
ciascuna, 

Le nuove azioni, che avran- 
no diritto al dividendo 1980- 
81, saranno offerte inrapporto 
di una a sei al prezzo di 200 
franchi. Ai possessori di buoni 
di partecipazione saranno of- 
ferti nuovi buoni alle stesse 
condizioni. Le sottoscrizioni 
resteranno aperte fino al 24° 
febbraio 1981. Prossimamen- 
te, inoltre, sarà emesso un 
prestito obbligatorio, È 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 febbraio 1981 


rane 
E VA) 


6; 


Pruzzo sulla breccia. Contro il Como, oltre a mettere a segno il gol del sospirato pareggio per la 


Roma, ha siglato la sua sessantesima rete in serie A e, guarda caso, proprio nella 150.a gara 
disputata nel massimo campionato 


PRIMI SEGNI DI RISVEGLIO DELLA BELLA ADDORMENTATA CONTRO LA CREMONESE ‘ 


Adesso as 


pettiamo che torni a segnare. 


Mancanza di aggressività e 
fragilità psichica: questi i 
difetti attribuiti alla Triestina 
nel suo ciclo nero, ma apparsi 
debellati nella prestazione 
contro la Cremonese. La 
squadra ha attaccato per 80 
minuti, non. forsennatamente 
bensì con ordine, con razioci- 
nio. E quanto alla gracilità 
psichica, già l'aver impostato 
una partita così giudiziosa 
contro la capolista attuale 
vuol dire che Mascheroni e 
compagni possiedono ora la 
sufficiente carica morale per 
riprendere quel cammino feli- 
cemente percorso fino a Nata- 
le, quanto meno. 


Questione di fiducia, prima 
di tutto. Un attaccante, quan- 
do non riesce più a trovare la 
porta, come sì dice în gergo, 
non è che sia diventato cieco. 
di colpo, nè che non sappia 
più calciare come una volta. 
Può essere che gli siano 
appannati i riflessi, per i gol 
di rapina; ma per quelli da 
media distanza è questione di 
convinzione, di determinazio- 
ne al momento del tiro. E 
contro la Cremonese questa 
determinazione l’ha mostrata 


AGGUANTATA IN VE 


TTA LA ROMA DAI RILANCIATI NERAZZURRI DI BERSELLINI 


Inter prima (e non è strano) 


«L'Inter al primo posto. 
«Strano — ha detto Bersellini 
— perché di questa Inter se ne 
parla sempre male e poi la 
troviamo in testa alla classifi- 
ca...» Così il tecnico nerazzur- 
ro si è espresso al termine 
della partita con l'Udinese 
che ha segnato l’aggancio da 
parte della sua squadra a 
quella Roma, che deteneva da 


.dieci giornate il primato in 


solitudine. > 

In effetti, l'Inter di questa 
stagione, dopo la solitaria ga- 
loppata della stagione prece- 
dente, non aveva quasi mai 
convinto: le aveva buscate so- 
de dalla stessa Roma a San 
Siro, e poi aveva perso anche 
lo scontro diretto con la Juve, 
anche se nel frattempo aveva 
castigato la presunzione del 
Napoli prima che Krol si ren- 
desse conto che il gioco all’i- 
taliana spesso punisce chi si 
permette di snobbarlo. 

È tornato a segnare Altobel- 
li e Prohaska si è confermato 
freddo realizzatore come sette 
giorni prima a Catanzaro. 
Bersellini gongola: soprattut- 
to perché la difesa, seppure 
senza Bini, questa volta non 
ha subito gol (sette giorni pri- 
ma con il Catanzaro ne aveva 
subiti due) ed è convinto che 
lo scudetto non sia ancora 
scucito dalle maglie nerazzur- 
Te. 


La Roma ha confermato di 
non essere più nel momento 
magico. L’aveva fermata l’A- 
Vellino, ci è riuscito anche il 
Como corsaro di Marchioro, 
una delle più belle realtà della 
stagione se si tiene conto so- 
prattutto che tre anni fa lo 
ammirammo al «Grezar» ed 
era pressapoco lo stesso. 

Mancavano Falcao e Spino- 
si invero tra i giallorossi, ma è 
una scusante. relativa. C'è 
voluto un rigore trasformato 
dall’infallibile Pruzzo per rad- 
drizzare una partita che peri 
campioni d'inverno rischiava 
di mettersi male. Liedholm 
non si preoccupa più di tanto, 
‘anche perché quando le cose 
giravano meglio aveva sem- 
pre tenuto i piedi per terra. 
Ma qualcosa nella protagoni- 
sta della prima parte della 
stagione indubbiamente si è 
inceppato. Nelle ultime quat- 
tro partite, di cui tre casalin- 
ghe la Roma ha racimolato 
cinque punti, dimostrando 
non solo al cospetto della Ju- 
ve ma anche di due provincia- 
li come Avellino e Como di 
soffrire l’Olimpico: il caldo 
pubblico romano ha forse ca- 
ricato di eccessive responsa- 
bilità la squadra di Ledholm 
‘parita nel ruolo di corsara e 
poi ritrovatasi «caput» dell’i- 
talico mondo pallonaro. 

I riaggancio dell’Inter in 
vetta, e contemporaneamente 
il fatto che la Roma si man- 
tenga al vertice, nonostante 
‘abbia fatto solo due punti nel- 
le ultime due casalinghe sono 
gli scherzi di un campionato il 
cui:crescente livellamento dei 
valori rende possibili improv- 
visi rimescolamenti di carte. 
La Juve; che pur giocava in 
casa, ha subito a sua volta dal 
Cagliari la legge di questo 
equilibrio che ha permesso a 
Virdis di consumare la sua 
vendetta. Preoccupa, ora, 
l’ambiente juventino non tan- 
to il distacco che dalla vetta è 
Timasto di due punti, quanto 
l'infortunio subito da Brady. 


Saranno indubbiamente gli 
stranieri a risolvere questo 
campionato, ma in un modo 
meno eclatante di quel.che si 
era previsto all'apertura delle 
frontiere. Prohaska-Falcao- 
Brady-Korl giocano al poker 
(sì, c'è anche il Napoli, tornato 
imbattuto da Catanzaro). Ma 
l’autarchico Toro (con Van de 
Korput in tribuna a smaltire 
la lunga squalifica) resta in 
corsa anche dopo Pistoia. 

E. L. 


|Udinese ingenua e suicida 


UDINE — Tutto da rifare 


per l'Udinese? Buttato al ven-' 


to tutto quello che di buono e 
positivo era stato accumulato 


in tre settimane di gioco per-. 


lomeno accettabile e sempre 
in crescendo, anche se non 
eclatanti e risolutive per 
quanto si riferisce alla conqui- 
sta di punti in classifica (un 
punto a Cagliari, uno in casa 
con il Torino, sconfitta di mi- 
sura, ma. onorevole, al San 
Paolo di Napoli)? L'Inter ha 
‘avuto il potere di cancellare le 
speranze che in questa fase di 
campionato tutti avevano co- 
minciato a cullare, confortati 
dal fatto che l'Udinese si sta- 
va muovendo su livelli di gio- 
co mai visti fino allora e che 
dava l'impressione di aver su- 
perato il non indifferente han- 
dicap di essere stata allestita 
con parecchi mesi di ritardo 
rispetto alle altre militanti nel 
massimo campionato? 


Lasciarsi andare a: queste 
considerazioni significhereb- 
be farsi prendere dal più nero 
pessimismo e soprattutto ri- 
nunciare a fare aleune consi- 
derazioni che possono spiega- 
re, se non giustificare, una 
prova decisamente negativa 
dei bianconeri, ma più ancora 
arruffata, confusa, inconelu- 
dente e disordinata. 


Nonssi tratta di «difendere» 


l'Udinese; non è però il 
momento di gettarle la croce 


addosso, per il semplice moti-! 


vo che si poteva pretendere 
qualcosa di più, ma non che 
scendesse sul terreno del 
«Meazza» priva di qualsiasi 
complesso di inferiorità. La 
posta in palio era di notevole 
consistenza, sia dal punto di 
vista della eventuale conqui- 
sta di un punto, sia soprattut- 
to da quello di non deludere 
sul piano del gioco (e si sa che 
l'importanza della posta in 
palio finisce sempre per con- 
dizionare); poi si trattava pur 
sempre di affrontare sul loro 
terreno i nerazzurri che, per 
quanto non stiano attraver- 
sando un momento partico- 
larmente felice, sono pur sem- 
pre i campioni d’Italia e, pro- 
prio da domenica, anche i pri- 
mi in classifica, in coabitazio- 


ne con la Roma; infine c’era il 
4-0 subito nell’andata e diffici- 
le da dimenticare. 

Ebbene, proprio questi fat- 
tori devono aver contribuito, 
ciascuno per una parte, a far 
sbagliare partita all'Udinese e 
a metterla in condizione di 
offrire un'immagine tutto 
sommato scarsa di se stessa. 
Abbiamo già parlato di inge- 
nuità e di tattica suicida; altri 
hanno parlato di presunzione 
da parte dei bianconeri, ma la 
sostanza del discorso non 
cambia. Scendendo sul terre- 
no di gioco, preoccupata di 
non fare a tutti i costi la parte 
della provinciale a oltranza, la 
squadra di Giagnoni ha finito 
per fare il gioco degli avversa- 
ri, credendo di poterli affron- 
tare con le loro stesse armi. E 
invece ha fallito sotto tutti i 
punti di vista, dimenticando 
che il loro obiettivo è la sal- 
Vezza. 

E allora torna buono il di- 
scorso fatto già in altre occa- 
sioni: è perfettamente inutile 


cercare fantasie quando inve- 
ce si tratta di cercare... punti; 
è inutile cercare l'appoggio, 
magari e difficile e pericoloso, 
quando invece è necessario 
liberare l’area o le sue. vici- 
nanze da un pericolo (non di- 
mentichiamo che le avversa- 
rie giocano in... A e che quindi 
c'è sempre qualcuno pronto a 
sfruttare ogni errore o attimo 
di esitazione); è inutile (ma 
bisognerebbe aggiungere 
sempre anche controprodu- 
cente) cercare il dribbling a 
tutti i costi, insomma lo show 
personale, senza accorgersi di 
‘andare quasi sempre incontro 
a una «magra» facendosi sof- 
fiare il pallone dal secondo o 
dal terzo avversario se non già 
dal primo. 

Che fare allora? Cambiare 
radicalmente mentalità, 
naturalmente. Il risultato è 
quello che conta e che sopra- 
vanza ogni altra considerazio- 
ne; per raggiungerlo è neces- 
sario usare tutti i mezzi, leciti. 

Giorgio Verbi 


RIVOLUZIONE «STORICA» PER IL CALCIO 


L'Inghilterra ha deciso 
Tre punti per chi vince 


. .SOLIHULL (BIRMINGHAM) — L'Inghilterra ha aperto 
ieri un nuovo capitolo nella storia del calcio britannico e forse 
anche mondiale. I 92 presidenti della Lega, dopo un giorno 
intero di discussioni, hanno deciso di mutare uno dei dogmi 
del calcio varando la regola dei tre punti a vittoria che 
passerà alla storia del settore come la «rivoluzione di Soli- 


hull». 


La decisione è stata approvata con il minimo della 
prescritta maggioranza dei tre quarti: 39 voti favorevoli. 
Sarebbe bastato un voto in meno per far bocciare la proposta. 
1 voti validi erano 52, 44 per le squadre della prima e seconda 
divisione e otto per tutte le altre squadre di terza e quarta 


divisione. 


Oltre alla proposta dei tre punti è stato approvato anche il 
calcio domenicale (limitato a sei partite per giornata) ed è 
stata varata anche la regola che obbliga a versare il 50 per 
cento della somma pattuita per il trasferimento di un giocato- 
re direttamente al momento della firma del contratto. La 
proposta mira a impedire ai club di assumersi oneri finanziari 
non proporzionati alle loro effettive disponibilità econo- 


miche. 


più di ogni altro Fulvio Fran- 
ca, sparando bordate terribi- 
li, nonché Magnocavallo, non 
solo per i tiri, ma per la volon- 
tà di «passare» che dimostra 
più di ogni altro nei finali 
della partita, quando viene a 
galla solo chi ha ancora ener- 
gie da spendere. 

Il campionato della Triesti- 
na è tutt'altro che compro- 
messo. Anche perché le avver- 
sarie non è che abbiano fret- 
ta; e lo dimostra il fatto che la 
Triestina, dopo avere manca- 
to il raccolto di ben sei punti, 
sette se ci mettiamo quello di 
domenica, è ancora nelle pri- 
missime posizioni. Ha detto 
l’altra sera, dopo la partita, 
l'allenatore Bianchi: «Certo, 
se non fosse per quelle tre 
sconfitte, questo risultato mi 
starebbe bene. Così un po’ 
meno». 

Attaccare, attaccare senza 
segnare. Sianio ancora al di- 
scorso sull’impotenza. In ef- 
fetti la Triestina ha difficoltà 
a passare e vale la pena di 
ricordarcelo proprio rian- 
dando alle sue segnature, che 
‘sono arrivate con ìl contagoc- 
ce quando ne occorrevano di 
più (per pareggiare anzichè 
perdere în trasferta, ad esem- 
pio) e sono venute in abbon- 
danza quando ne sarebbero 
bastate meno: per vincere (le 
famose vittorie în serie, entro 
le mura: del: «Grezar»). 

La Triestina ha spinta suffi- 
ciente per creare le azioni da 
gol. Le manovre della squa- 
dra si sviluppano però quasi 
mai în profondità, spesso con 
troppî passaggi laterali, sic- 
chè manca alla fine l’elemen- 
to sorpresa, perché il contro- 
piede non esiste nei suoi sche- 
mi tattici, sicuramente per 
mancanza di elementi adatti. 
Non esiste, fra i giocatori ala- 
bardati, la punta che sappia 
filare verso la porta avversa- 
ria, palla al piede o in attesa 
del lancio, con velocità ade- 
guata. Quindi il gioco è forza- 
tamente all'attacco più «ma- 
cinato», în definitiva più pre- 
vedibile, più facilmente con- 
trollabile e annullabile. Se 
una difesa ci sa fare, è difficile 
sorprenderla, con le manovre 
della Triestina, senza scorda- 
re che i traversoni dalle fasce 
non possono essere sfruttati 
che da Coletta, il più dotato 
fisicamente, anche se statisti- 
camente va ricordato che lo 
stesso Mitri è stato autore di 
una rete di testa. , 

Gira e rigira, siamo sempre 
a parlare delle punte alabar- 
date, croce senza delizia di 
questa squadra che proprio 
per questo difetto non è anco- 
ra decollata. Domenica ab- 
biamo visto all'opera Zande- 
gù, con nuovi compiti. Sfortu- 
natamente non era proprio în 
giornata di vena, il. Mauri- 
zietto, incappando anche in 
un banale intoppo quando 
forse avrebbe potuto segnare 
la prima rete della stagione. E 
che rete, sarebbe stata! 

Coletta ha mostrato mobili- 
tà, ma quanto a scatto pareva 
inchiodato. Qualche buona 
palla messagli in avanti per 
essere inseguita non è stata 
catturata in tempo e l'occa- 
sione è sfumata. L’indugio 
anche di altri, in altre situa- 
zioni, è stato altrettanto nega- 
tivo. Si ha l’impressione in- 
somma che sia proprio la re- 
pentinità dell'esecuzione del 
tiro (dote propria degli attac- 
canti veri, degli uomini gol 
insomma) a far difetto alla 
Triestina. E per quel poco che 
uno può affinare 0 migliorare 
le sue doti personali, è certo 
materia da ripassare durante 
gli allenamenti. 

Parliamo degli assenti, do- 
po avere sottolineato, perché 
è giusto, che Lombardo sta 
giocando bene, che Lenardue- 
zi ha fatto una buona partita, 
finchè ha, retto fisicamente, 
che Francd è stato îl migliore 
in'campo, che Mitri gli è stato 
subito dietro per rendimento 
(forse non a caso, dopo una 


settimana in cui era in licen- 
za, sicchè si è regolarmente 
allenato). Gli assenti dunque. 
Amato è în fase di recupero, e 
così Schiraldi e Giglio non 
dovrebbero avere lontano il 
giorno della ripresa. Resta 
più lontano il recupero di 
Mariani, un gladiatore da 
fuori area, del quale non si è 
ancora sentito il benéficio se 
non indirettamente. 

Il campionato è ancora da 
giocare, ammonisce Bianchi. 
Con tre punti in più sarebbe 
più bello, per la Triestina. Ma 
îl convento finora ha passato 
questo, non si può recrimina- 
re. Certo, è difficile soprattut- 
to per i dirigenti programma- 
re un campionato futuro, se 
non sì sa con quale lettera 
esso è etichettato. Succede 
così da tanti anni, purtroppo. 
Forse per questo allo stadio 
vengono solo in diecimila. Ma 
certamente non è colpa nè di 
Bianchi nè dî del Sabato. 

di Ragogna 


DINAMO IN ORIENTE 

La Dinamo di Zagabria, una 
delle squadre più forti del calcio 
jugoslavo, ha battuto una selezio- 
ne di Hongkong 3-1. 


| Spiccioli della domenica. 


Scandalo a Bologna - Un ministadio per la Triesti- 
na « Fedelissimi in marcia - Varnier, ritorno no- 
stalgico - Altobelli: che fenomeno! - Vendetta sarda 


Quando sull'operato di un 
arbitraggio c'è unanimità di 
giudizi negativi, arrivando 
perfino a definirlo «scandalo- 
So», e soprattutto quando tali 
giudizi sono espressi dal «cro- 
nista di casa» (una espressio- 
ne denigratoria, lo sappiamo, 
ma l’esperienza insegna che 
l'obiettività talvolta scompa- 
re, sopraffatta dal tifo) allora 
c’è da essere certi che su quel 
campo è stato consumato un 
delitto: è stata tradita la giu- 
stizia, 

A Bologna l’arbitraggio di 
I&B-Hurlingham è stato defi- 
nito scandaloso, fra gli altri 
giudizi letti sul suo operato. 
Ed è sufficiente, per legittima- 
re il sospetto che sia mancata 


la buona fede nei fischietti 
lombardi Paronelli e Ciocca e 
che sia stato da essi compiuto 
impunemente un furto ai dan- 
Ni dei triestini. Della Valenti- 
na a Pordenone ha già lancia- 
to tempo fa pesanti atti d’ac- 
cusa. Non è il caso di parlare 
di congiura ai danni delle no- 
stre squadre, tuttavia i fatti 
sono quelli che sono e le con- 
seguenze ognuno può trarle, 
Che l'Hurlingham stia bru- 
ciando ingenuamente un 
campionato promettente è un 
fatto; però che siano gli arbi- 
tri a darle una mano per farla 
fallire, beh, diciamo che si 
tratta di un aiuto che potreb- 
be essere non disinteressato 
ea è comunque non richiesto. 


Vessillo grigiorosso 


su un 
Peer 


SE 


torneo 


io 


. % 


«Raddoppio delle marcature»: un texmine espresso abbastanza eloquentemente da questa! 
immagine, in cui Coletta è affrontato da capitan Marini che tenta lo sgambetto e da un altro 


grigiorosso 


E’ senza dubbio il più strano 
campionato di Serie C 1 degli 
ultimi anni; un campionato all’in- 
segna della mediocrità e dell'e- 
quilibrio, che non riesce ancora 
ad espiimere una squadra merite- 
vole di essere catalogata con l’eti- 
chetta di «grande», Quanti punti 
di vantaggio avrebbero a questo 
punto un Como, un Varese o l’Udi- 
nese, per citare le squadre che 
hanno vinto alcune fra le ultime 
edizioni del torneo? Senza dubbio. 
più del punticino che può vantare 
oggi la Cremonese. 

ari 

Nel giro della promozione, dopo 
diciannove partite, ci sono ancora 
dieci squadre racchiuse nello spa- 
zio di soli quattro punti. Mantova, 
Parma e Sant'Angelo Lodigiano, 
che dopo la prima domenica del 
1981 si trovavano staccate dalla 
vetta allora occupata dalla Trie- 
stina rispettivamente di 5, 6 e 7 
punti, oggi sono a quattro lun- 
ghezze dalla Cremonese e a due 
dalla compagine alabardata. 

re 


Un campionato in cui tutto è 
ancora possibile. La squadra più 
regolare rimane la Cremonese, 
che a Valmaura ha arricchito la 
sua collana di risultati utili con- 
secutivi con la sedicesima perla. 
Forse mai prima di domenica, ad 
eccezione forse della trasferta di 
Empoli del 12 ottobre quando ha 
conosciuto l’unica battuta d’arre- 
sto, la squadra di Vincenzi ha 
visto tante volte in faccia lo spet- 
tro della sconfitta. Per vincere un 


campionato è indispensabile | 


poter contare anche sull'aiuto 
della.dea bendata e forse proprio 
contro la Triestina la Cremonese 
si è resa conto che questo potreb- 
be essere il suo anno buono per 
salire fra i cadetti, 
+4 

La Triestina ha interrotto il 
lungo digiuno iniziato il 18 gen- 
naio a Mantova (la gran sete di 
vittoria per poco non la portava 
nel finale a realizzare un poker di 
sconfitte!) e si trova al terzo posto 
assieme alla Reggiana. Gli ala- 
bardati hanno potuto sganciarsi 
dal Treviso, costretto a gettare la 
spugna in casa del Mantova dopo 
nove risultati utili consecutivi, E’ 
stata una partita ricca di emozio- 
ni e gonfiata da ben sei segnature; 
due doppiette, entrambe per i vir- 
giliani con Pozzi e Frutti, hanno 
messo k.o. i veneti. 

aa 

Una grossa occasione per ripor- 
tarsi in testa alla classifica, anche 
se in coabitazione con i lombardi, 
l’ha sprecata il Fano costretto al 
pareggio interno da quel Trento 
al quale domenica dovrà rendere 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n. 25 dell’8 febbraio 1981; ai 
414 vincenti con punti 13 spettano 
otto milioni 877 mila 800 lire; ai 
10,401 vincenti con punti 12 spet- 
tano invece 353 mila 300 lire. 


IL' PORDENONE GIOCA SEMPRE FUORI 


SERIE D: SPRECATA DALLA PRO TOLMEZZO L'OCCASIONE DI BATTERE LA CAPOLISTA 


Ostilità per i ramarri 


Il Civitanova esce imbattuto 
anche dal campo dell'Adriese (la 
difesa dei marchigiani, con i soli 


quattro gol al passivo, è il punto' 


di forza della capolista) è il Me- 
stre ne approfitta per ridurre a tre 
le lunghezze di ritardo. Perde leg- 
germente terreno il Padova, bloc- 
cato sul pareggio a Chieti. Il Por- 
denone, anche se con un po' d'af- 
fanno, è ritornato al successo. A 
farne le spese è stata l’Anconitana 
dell'ex alabardato Sigarini. I ne- 
roverdi hanno potuto così ripor- 
tarsi sotto e ora sono a due punti 
dal terzetto comprendente Tera- 
mo, Maceratese e Conegliano. 


PORDENONE — E’ spiaciuto 
parecchio a giocatori e allenatore 
il comportamento dei pubblico, 
nei loro confronti, nella partita con 
l’Anconitana. «A tratti ho avuto la 
sensazione di giocare fuori casa, 
tanta è stata l'ostilità di una parte 
degli sportivi — confessa Tomei. 
«La squadra — prosegue — va 
incoraggiata in maniera incessan- 
te e non soltanto nei primi 10° o. 
quando si segna il gol. In Abruzzo 
persino i bambini concorrono al 
tifo assordante che mette a disagio 
la formazione ospite». 

Dicendoci queste cose, la punta 
neroverde non fa altro che rendersi 
interprete di un malumore, di un 
dispiacere che è proprio di tutti gli 
elementi della compagine. «Se 


7 


proprio non vogliono sostenerci — 
diconò — almeno stiano zitti. Fae- 
ciano il piacere di non crtiticare. 
Siamo una squadra di, giovanissi- 
mi. Gli insulti, visto che non ab- 
biamo ancora le spalle larghe, ci 
possono demolire. Alcuni hanno 
cominciato a invocare la sostitu- 
zione di Andrian, solo perché ha 
sbagliato consecutivamente due 
passaggi. Quello ha 17 anni, può 
immaginare se non si smonta». 
Nel muovere certi appunti alla 
tifoseria i giocatori si fanno forti 
anche della classifica. «Abbiamo 
21 punti; precediamo squadre, co- 
me l’Anconitana, che sono state 
costruite con una spesa vicino al 
miliardo, mentre la nostra ha ri- 
chiesto al confronto un esborso 
quasi irrisorio. Mi chiedo cosa vuo- 
le ancora da noi la gente». E' 
quello che si domanda Da Pieve. 


Massa e Ugolotti 


deferiti alla disciplinare 
ROMA—1 calciatori dell’A- 
vellino Massa e Ugolotti sono 
stati deferiti alla Commissio- 
ne disciplinare della Lega pro- 
fessionisti dal procuratore fe- 
derale Palladino per aver fat- 
to dichiarazioni alla stampa 
lesive nei confronti del gioca- 
tore della Roma Tancredi, 


Si esalta in trasferta la Pro Gorizia 


Montebelluna e Caratese, due 
delle maggiori protagoniste di 
questo girone della serie D, hanno 
tremato a lungo ospitando rispet- 
tivamente Pro Tolmezzo e Sacile- 
se. Le regionali quindi si sono 
fatte onore, anche se hanno rac- 
colto un solo punto, quello con- 
quistato meritatamente dall'un- 
dici di Brusadin. I carnici, che 
conducevano per 2-0 sul terreno 
della capolista, devono solo reci- 
tare il mea culpa per la grossa 
occasione gettata al vento. 

Distanze immutate quindi, in 
vetta, fra Montebelluna e Vire- 
seit, divise fra loro da due punti. 
Giornata positiva perla Pro Gori- 
zia, rientrata con l’intera posta da 
Saronno. La squadra di Medeot è 
ora a due lunghezze dal terzetto 
che occupa la terza posizione. 


GORIZIA — Continua l’altalena 
dei risultati di questa strana Pro 
Gorizia, che delude in casa e conti- 
nua a vincere in trasferta, La legge 
è stata rispettata anche a Saronno 
dove gli isontini si sono imposti 
con il.punteggio di 2-1. Lo strano 
comportamento della formazione 
goriziana è stato esaminato a lun; 
go e si è giunti alla conclusione che 
la squadra in trasferta riesce a 


' esprimersi meglio perché può spa- 


ziare in attacco senza l’assillo di 
una difesa avversaria barricata 
nella propria area. 


Con spazi più ampi vengono 
quindi esaltate le caratteristiche 
degli attaccanti goriziani che inve- 
ce, quando sono marcati stretta- 


riescono ad esprimersi a livelli di 
sufficienza. A Saronno la squadra 
goriziana ha messo in mostra un 
Ottimo collettivo e una compattez- 
za notevole. Lo dimostra il fatto 
che la squadra biancoazzurra ha 
giocato in dieci uomini l'ultima 
Îmezz'ora a causa dell'espulsione di 
Della Rovere, che sostituiva l'in- 
fluénzato Masutti. 

In questo frangente la Pro Gori- 
zia è arretrata in difesa formando 
un muro di fronte a Calligaris, 
Senza però. rinunciare a tentare 
qualche sortita in contropiede, La 
vittoria con il Saronno riporta il 
bel tempo in casa goriziana. 

A, G. 


Carnici delusi 
TOLMEZZO — La Pro Tolmezzo 
‘ha sprecato la più grossa occasio- 
ne per battere la capolista Monte- 
belluna. Trovarsi in vantaggio di 
due reti nel giro di venti minuti 


| deve aver fatto uno strano effetto 


ai giocatori carnici. Quello che era 
il punto di forza della squadra, la 
difesa, si è fatta sorprendere per 
ben tre volte dai padroni di casa. 
E’ la prima volta che nel presente 
campionato la difesa telmezzina 


Sigla 


mente, mancando di velocità, non 
i 


lee — o ro po ie 


subisce un passivo così pesante. 

A ben figurare questa volta è 
stato l'attacco: questo, infatti, ol. 
tre ad aver segnato due reti, si è 
Teso spesso pericoloso con azioni 
ficcanti in contropiede; l’unico tor- 
to è quello di aver segnato una rete 
in meno di quello avversario. La 
cabala, dunque; che non vuole la 
Pro Tolmezzo vittoriosa a Monte- 
belluna, è ancora una volta stata 
rispettata. 

Certo ‘che la capolista, questa 
volta, ha corso un serio pericolo e 
pensiamo che alla fine dell’incon- 
tro sia i giocatori che l'allenatore 
Camuffo abbiano tirato un grosso 
sospiro di sollievo per lo seampato 
pericolo. A tessere gli elogi per la 
squadra carnica a fine gara è pro- 
prio Camuffo, il quale non si aspet- 
tava una squadra così battagliera 
e ben preparata. 

Questo non basta, però, a rende- 
re giustizia e a tranquillizzare l'al- 
lenatore Nardin, molto Cruciato 
con i suoi giocatori per aver butta- 
to al vento un’ottima occasione 
per poter portare via l’intera posta 
in palio, la quale avrebbe dato 
molteplici benefici a tutto l’am- 
biente tolmezzino. La Pro Tolmez- 
zo, comunque, anche se battuta, è 


caduta in piedi e ha lasciato Mon... 


tebelluna a testa alta, applaudita 
dagli oltre duemila spettatori pre- 


senti. G A 


Insperato premio 
per la Sacilese 


SACILE — Un insperato, 
ma al tempo stesso meritato 
pareggio è stato colto dai 
biancorossi contro una delle 
compagini più forti del cam- 
pionato, la Caratese. «Quan- 
do ci misuriamo con squadre 
che giocano effettivamente al 
calcio (e ciò accade logica- 
mente sempre con le prime 
della classifica) — ci spiega 
l'allenatore Brusadin — noi ci 
troviamo a nostro agio e riu- 
sciamo a esprimere il meglio 
del repertorio tecnico agoni- 
stico, Il limite nostro va inve- 
ce cercato nelle difficoltà che 
incontriamo con le ultime del- 
la classe». 


«La squadra ha tenuto bene 
il centrocampo: una cosa, 
questa, che in trasferta finora 
quasi mai si era verificata. 
Inoltre nel finale abbiamo 
avuto due occasioni per con- 
quistare un clamoroso succes: 
sO». 


C.C. 


tItalfoto) 


visita la Triestina. La squadra di 
Mascalaito non ha più le idee 
chiare come un tempo e tutto le 
risulta estremamente difficile, co- 
me è accaduto contro i modesti 
trentini, 

CSI 

Una bella rincorsa l’ha effettua- 

ta la Reggiana che ha messo sotto 
senza difficoltà il Prato (nell’an- 
data i toscani avevano colto l’uni- 
ca vittoria della stagione proprio 
contro. gli emiliani). Una volta 
sbloccato il risultato (i padroni di 
casa hanno dovuto attendere 50° e 
la concessione dì, un calcio di 
rigore trasformata dallo speciali- 
sta Erba al suo quinto centro 
dagli undici metri) tutto è stato 
facile. 

nes 

Il Sant'Angelo Lodigiano, pa- 

reggiando a Forlì, ha conquistato 
otto punti nelle ultime sei gare. 
Peri romagnoli si profilano tempi 
difficili e a rendere più critica la 
situazione sono giunti inaspettati 
î propositi di dimissioni dell’alle- 
natore Cinesinho. 

sr 


Un gol di D'Agostino ha permes- 
so al Parma di passare a Casale e 
di risalire ulteriormente la classi- 
fica. I piemontesi non possono 
certo dire di essere assistiti dalla 
buona... stella, considerato che so- 
no scesi in campo privi di alcuni 
titolari e poco prima del gol han- 
no perso per infortunio Tumelero, 
perno della difesa. 

' we 

In coda sembrano essersi risve- 
gliate in molte. La Sanremese 
(non perde da sei domeniche) bat- 
tendo il Modena con i gol di Pie- 
tropaolo ha compiuto un altro 
notevole passo verso la definitiva 
salvezza. Importanti vittorie an- 
che per Novara e Piacenza a spese 
rispettivamente dell'Empoli (su 
rigore con Galli) e dello Spezia. 

*** 

Diciotto reti sono state realizza- 
te domenica, come nel turno pre- 
cedente. Tre le doppiette che han- 
no rilanciato nella speciale classi- 
fica dei cannonieri il mantovano 
Frutti, il quale ha affiancato al 
secondo posto Rabitti del Fano. 
Barbuti dello Spezia, con 12 gol, 
Timane'il tiratore scelto, La Trie- 
stina, che al termine della quindi- 
cesima giornata disponeva del- 
l'attacco più prolifico, è a digiuno 
in fatto di reti da quattro partite. 
Dall’ultimo gol, quello di Coletta 


al «Grezar» contro il Fano, sono, 


trascorse sette ore e 10, minuti. 


Claudio Nordio 


Squalifica revocata 
allo jugoslavo Surjak 


FIUME — La commissione 
regolamenti e ricorsi della Fe- 
derazione jugoslava ha annul- 
lato la squalifica ad otto mesi 
del giocatore dell’Hajduk di 
Spalato, Surjak, reo di aver 
prolungato di due giorni il 
soggiorno nel Lussemburgo 
dopo la partita giocata nel 
novembre scorso fra la nazio- 
nale del Granducato e quella 
balcanica, La vicenda del cal- 
ciatore torna ora all'esame 
della commissione discipli- 
nare. 


«A Trieste basta uno stadio © 
nuovo da diecimila spettato- | 
ri» ha detto fra il divertito'e. 
l'amareggiato il presidente 
alabardato del Sabato, dopo | 
la partita con la Cremonese. 
«Per la venuta della capolista 
mi aspettavo una maggiore 
partecipazione — ha com- 
mentato — ma si vede che 
questo. è il massimo che la 
città può dare. Uno stadio 
nuovo? Facciamolo per dieci- 
mila spettatori: piccolo ma 
con tante comodità. E' giusto | 
premiare i fedelissimi». 9 

# KA 


Giacché si parla di «fedelis- 
simi», ricordiamo che dome- 
nica prossima, in occasione | 
della trasferta della Triestina 
‘a Trento, ci sarà una parteci» 
pazione collettiva di ‘tifosi- 
marciatori ad una «cammina- 
ta» in provincia di Treviso. 
Una dimostrazione simpatica 
che essere tifosi, una volta 
tanto, non vuol dire solo met: 
tersi in pullman al seguito 
della squadra del cuore, ma 
trasferirsi anche per un impe 
gno agonistico. Speriamo che 
i tifosi abbiano comunque suf 
ficiente fiato in riserva, per 
sostenere la squadra dopo la 
marcia del mattino... 

* * * i 

Rivisto a Trieste Ernesto 
Varnier, grande speranza del 
calcio italiano nelle file grana 
ta (la sua immagine ‘ha ‘ot: 
chieggiato per lungo tempo 
dai muri di tutta Italia, attra” 
verso la pubblicità di un tele- 
visore) e poi arrivato alla Trie- 
stina in serie C, in due punta: 
te. Lo ricordiamo gran gioca”. 
tore di carte nelle trasferte in 
pullman; assieme abbiamo 
rievocato la trasferta in terra. 
sovietica, con la squadra ‘di 
Petagna che aveva vinto il 
‘campionato di serie D. 

* + È 

Varniersi era agprepato alla 
comitiva che comprendeva. 
fra l’altro anche Marini. «Lui è 
finito in nazionale adesso — 
ha commentato Varnier — ma. 
era bravo già quando giocava, 
con noi». | 

Varnier fino a pochi mesi fa. 
allenava l’Azzanese, poi se ne. 
è andato. «Un lavoro difficile. 
— ha detto — perché se nol 
arrivano i risultati è finita 
Quando non hanno pazienza! 
tifosi è dura, quando non ce 
l'hanno i dirigenti è fi 3 
‘Avevo una squadra di ragazzi: È 
ni, non andavano male. Pa 
zienza». Un po’ ingrassator 
Varnier prende la vita col. 
filosofia. Forse prenderà 
anche moglie. Infatti allo sta: 
dio era con una bellissima” 
ragazza, la sua fidanzata. © 

ORGE 


Non vergognamoci di essere 
provinciali (e non lo siamo) 
perché nelle metropoli 10 son0 
più di noi. Altobelli va idola” 
trato: parola d'ordine. Quindi 
se fa un liscio nel tentativo di 


intercettare un pallone, e que” 


st’ultimo poi termina a Pi 
haska che segna, lui non, hf 
più sbagliato: ha fatto, una 
finta per Prohaska. Capito? DI 
quando segna a porta vuot& 
in un’area di rigore in cui * 
difensori friulani erano andal. 
a raccogliere prugne, il; sul 
gol tipo allenamento diventa 
un gran gol, realizzato, col 
una gran botta. Capito? D'atr 
cordo, il nostro Coletta nol 
segna molto, rispetto allé 00” 
casioni che gli si presentan® 
ma se giocasse. a Milano s@° 
rebbe un mostro anche iui, 
esaltato come un Altobelli 
qualsiasi. di 
* 

La vendetta degli ex è prO” 
prio incomprensibile, Si trat! 
ta di solito di giocatori» ch 
nelle squadre di'appartenel! 
za hanno ricevuto tutto il d 
vuto fino all'ultimo «cent» (0 
sarà pur qualcuno pagato 
dollari, con questo giro di 
stranieri-che-devono-salvar@ 
il-campionato...) e quando ll 
società li cede, si dimentica! 

i loro doveri di professionis! 
del pallone e considerano 
cessione una offesa personalé. 

Così il signor Virdis, strap” 
gato dalla Juve per un tras 
‘rimento che sembrava avi 
fatto diventare commenda? 
re Boniperti, dopo essere So 
to per anni un vero e PEOR. A 
bidone alla corte di Trapatt® 
ni, rimandato sull’isola (HI 
prestito) per. insufficienza © 
rendimento, appena relncof 
tra la Juve le rifila un 60 
mettendole paura, per po 
uscire a dire: «Così impate 
ranno i signori di Torino, fo 
non avermi valutato PÒ 
quanto merito». E i toriné 
allocchetti, pronti a dire: « 
no male che è in prestito, C0% 
possiamo ripigliarcelo Indo 
tro», E il signor Virdis riati N 
verserà il mar Ligure per. 
lire a Torino, dove falli te 
‘ancora, salvo nelle due parl! 
in cui incontrerà la Juve. 
potrà ancora vomitare tutt0%: 
suo furore. vendicativo. © 
tornerà a Torino, fallirà a‘ 
Ta, eccetera, eccetera. 
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« Ehin, pivot della Turisanda 
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BASKET: I DIRETTORI DI GARA PROTAGONISTI NEGATIVI A BOLOGNA 


Se non ha vinto questa par- 
tita — è stata l'immediata 
riflessione alla sirena — non 
C'è proprio niente da fare. 
L'Hurlingham, patetica, af 
| fonda inesorabilmente, lenta- 
mente nelle sabbie mobili e 
qualcuno si diletta a pigiarci 
il piede. sul capo: questa è 

immagine sconsolata dell’e- 
sito di 1&B-Hurlingham, una 
sconfitta che, ancora una vol. 
ta, (con ossessionante ripetiti- 
Vità, ripropone due aspetti 
drammatici di una medesima 
realtà. 

I neroverdì giocano una 
Partita magistrale sul piano 
dell impegno della lotta, della 
Prestazione del collettivo con 

iCUni grossissimi acuti indi- 
Viduali, della tattica; domina- 
no.i. ritmi di gioco, conducono 
la danza e, al momento pro- 
Prio di accingersi a Bustare la 
Vittoria, in una manciata di 
Secondi, crollano, distruggo- 
No,tutto quanto a fatica, con 
Pazienza, una gocciolina di 
Sudore sull’altra, hanno co-, 
è ito. Così con Scavolini, 

Îlly, Squibb, I&B. 

: ‘0 specchio di una mede- 
sima 


rileviamo con grande ramma- 
rico ma non possiamo sotta- 
cerlo, perché troppe circo- 
Stanze suffragano questo ver- 
detto. Troppi arbitri si sono 
dimostrati non all'altezza del- 
la situazione, non preparati, 
con le idee poco chiare, psico- 
logicamente non idonei, o de- 
boli, succubi, o facili al fasci- 
no del primattore; personaggi 
che troppo spesso hanno de- 
terminato il risultato, aldilà 
dell'impegno, del valore, delle 
capacità, della fortuna dei 
contendenti, che sono i veri 
protagonisti. ; 
L’Hurlingham indubbia- 
mente ha pagato questo dato 
di fatto (certo molto più di 
altre squadre), ed ora va in 
A2, Ed anche questo purtrop- 
po rientra nella logica delle 
cose; va accettato. Quello che 
non si può accettare, che va 
ovviato (dalla società, dalla 
Lega, dalla Federazione) per il 
bene di un movimento in 
espansione, è che l’arbitro 
continui ad essere — e per 
inettitudine —- protagonista. 
Piero Trebiciani 


| Un campionato deciso anche dagli arbitri 


L’AMARO COMMENTO DEL PRESIDENTE DELL’HURLINGHAM SILVIO COSULICH 


«In A2 ci hanno mandato» 


Frugando, pur con estrema 
‘attenzione, tra le pieghe della 
memoria, non ci riesce di evo- 
care un'immagine di Silvio 
Cosulich, presidente dell'Hur- 
lingham, che si avvicini nean- 
che lontanamente al Cosulich 
indignato dall’esito incredibi- 
le di I & B - Hurlingham; con 
lui ha perso il proverbiale fair 
play anche il direttore sporti- 
vo Ettore Zalateo e se si consi- 
dera che i due personaggi, 
nell’inquieto ambiente del ba- 
sket, possono assumersi a mo- 
dello di uno stile di comporta- 
mento ispirato alla più classi- 
ca compassatezza inglese, sì 
‘può ben capire l’entità di cosa 
sia successo a Bologna. 

La stampa nazionale, pur 
nei limiti di spazio e di inte- 
resse che attribuisce alla lotta 
tra cenerentole, ha parlato a 


chiari termini di «scandalo» 
di «furto» e sel'hanno scritto i 
corrispondenti del posto è 
tutto dire. Di partita rubata 
del resto hanno parlato i diri- 
genti stessi dell’I & B nell’im- 
mediato dopo-partita e quin- 
di il quadro è completo. 
«Finora non abbiamo mai 
parlato, non ci siamo mai la- 
mentati — dice estremamente 
‘amareggiato Cosulich —ma a 
Bologna ci è piovuta addosso 
la goccia che ha fatto traboc- 
care il vaso, È chiaro che 
denunciare appena adesso 
quello che dall'inizio di gen- 
naio, ed ancora prima con la 
Scavolini, ci è capitato addos- 
so è un agire quando ormai le 
vacche sono scappate, ma ri- 
tenevamo che tra una volta e 
l’altra gli arbitraggi si sareb- 
bero compensati; invece ab- 


cru tTealtà: secondi finali, 
scciali, drammatici, con una 
ta adra in difficoltà: gli arbi- 

(escluso il caso Squibb, ma 


biamo dovuto assistere ad un 
ripetersi di arbitraggi indire- 
zionali in senso per noi negati- 
vo che non possono non far 
sorgere il dubbio di trovarsi di 
fronte ad atteggiamenti pre- 
determinati o comunque per 
certi versi scandalosi». 

«Per questo — continua Co- 
sulich — abbiamo deciso di 
preparare un dossier ricco di 
referti di gara, filmati, valuta- 
zioni oggettive, che inoltrere- 
mo alla federazione per dimo- 
strare che in A2, l'Hurlin- 
gham, più che andarci, ci è 
stato mandato». 


«Arbitraggio determinante 
in senso negativo con la Sca- 
volini a Trieste, con il Billy, a 
Forlì con la Recoaro; con la 
Squibb almeno non abbiamo 
da recriminare, ma poi con il 
Bancoroma, pur giocando 


GORIZIANI CARICATI DOPO LA BRILLANTE VITTORIA SULLA SQUIBB 


Parla comunque di sei punti 
pia in classifica), e sia in 
fori Che in trasferta, cambia- 
) ArbieLIOYvisamente metro di 
; non ‘aggio, piazzano due, tre, 
decisi più (non occorrono), 
mag Oni che solo San Tom- 
tare Tiuscirebbe a non dubi- 
Der Preordinate, soprattutto 
l'occNerne. constatato non 
{hei Asionalità, bensì una fin 

Tedibile ripetitività, e la 
della ta è fatta: salvo l'onore 
tico], Brande, affossata la ma- 


‘di 
Ca; 


GORIZIA — Giocando, e 
anche meravigliosamente be- 
ne, come mai non aveva fatto, 
per quaranta minuti tutti in- 
teri, il Tai Ginseng ha messo a 
{segno la più grossa sorpresa 
delturno inaugurale della se- 


a. 
Poi è g conda fase, superando, con 
€ Forlì, A, un'ampiezza giustamente s0t- 
Che Ia partita fosse tenuta in | (olineata RTORa dale vi Le di 
Ugno ; ; nali, la Squi ‘antù, 
Qui Maniche giocando male, e, delle squadre più titolate del 


bi allora probabilmente l’ar- 
i 50 SI deve sentire una sorta 
te 5 lUstiziere chiamato a rida- 
6 Eiglascuno secondo i meriti 
On secondo regolamento. 
‘va omma per l’Hurlingham 

p {Sante male, 
prova, l'ennesima, si è 
RIC Appunto a Bologna, do- 
Ta {{uinico torto dei neroverdi 
chi ‘ato quello di non riuscire a 
sci 'Udere prima la partita, la- 
il ‘ando spazio agli arbitri per 
“jo consueti «aggiustamen- 
» delle cose. n 


campionato. 

Anche se sitratta, come ben 
si può capire, di un semplice 
risultato di prestigio, ma del 
tutto platonico ai fini della 
classifica, che resta immutata 
(tuttavia î biancocelesti un 
piccolo guadagno l'hanno pu- 
re ottenuto agganciando nuo- 
vamente in penultima posizio- 
ne l’Antonini), l'affermazione 
dei biancocelesti non può che 
rincuorare, smentendo cla- 
‘morosamente chi vedeva gli 
isontini già in A-2 anche con 


la testa. Che così nonè invece, 
lo hanno visto tutti, ricreden- 
dosi e ben volentieri, sul ca- 
rattere della squadra, che evi- 
dentemente vuole prendere 
congedo dalla massima serie 
lasciando un buon ricordo di 
sé. 

Un Tai Ginseng, dunque, al 
massimo, che fa rimpiangere 
le occasioni non sfruttate in 
precedenza per un complesso 
di inferiorità forse troppo 
supinamente accettato agli 
inizi, e poi mai saputo scac- 
ciare. L'ormai certa condan- 
na ha esorcizzato ogni proble- 
ma e contro la Squibb il Tai 
Ginseng ha giocato senza pa- 
temi: 

Di fronte allo spettacolo del 
primo tempo, del resto, anche 
îl pubblico di casa, pur avido 
di vittoria, pareva acconten- 
tarsi, ma la squadra in questa 
occasione si è superata, 
lasciando agli avversari gli 


che ora cosa dobbiamo dire? 


ra ‘A partita l’ha persa anco- 
Lawrence (un solo cesto 
eli ‘A ripresa) quando ha sba: 
conto tutte e tre le ultime 
Melusioni (è andato due vol- 
“e N lunetta ha segnato solo 2 
È A 6)? O Rich Laurel giocando 
Ho Dénultima palla neroverde 
Lai Passaggio azzardato? 
j talutence intercettato da Ber- 
pet, dopo aver giocato una 
dh a da grandissimo cam- 
e RUnoI ole la partita 
ersa gli arbitri, deci- 
dendo far Vincere una squa- 
‘asa in 
+ Intlmidatorio? Reni i 
ve € a malincuore, dobbia- 
PO WDerò dire che la partita 


l'upoo persa entrambi, 


Nulla di nuovo all'orizzonte del 
campionato di serie A di pallama- 
no dopo la prima di ritorno, Il 
T'acca, che sì è preso facilmente i 
due punti con il Volksbank, conti- 
nua a rincorrere la Cividin con la 


ingham e gli 
Non gui arbitri. |: speranza di acciuffarla in occasio» 
mente in Fn dglomonica- ne dello scontro diretto previsto 
zione di © della sparti- | per il 22 febbrato. 


responsabili 
Perché è giusto che doi ia 
tagonista abbia il suo Biudi- 
Zio. L'Hurlingham non ha 


La Cividin, invece, è uscita con 
l'intera posta dalla tana dell'Edi- 
larte solwmente dopo aver fatto 
la voce grossa, Nel primo tempo i 


avuto la fo; lestini sono rimasti frastornati 
Vincere; CREA IRE di RL Riaiaate loro 
le (l'esperienza la: SA no sa MESIA locale DIA RRATAL: 
si di vversari, trasforma; 
e GR Sul filo di lana suo: per l'occasione in leoni feroci, 


Utto e quando ha L'allenatore della Cividin Lo 
Duca, al ritorno della trasferta di 
Conversano, ha manifestato non 
poca indignazione per il compor- 
tamento antisportivo dei pugliesi 
e per la disorganizzazione della 
squadra locale che -ha messo a 
repentaglio l'incolumità dei gio» 
catori triestini trovatisi a stretto 
contatto di gomito con l'incivile 
tifoseria di Conversano, 


<In simili situazioni — ha detto 
Lo Duca — spetterebbe agli arbi- 
tri tutelare la squadra ospite, La 
Federazione però — considerando 
l’incontro di scarso interesse — ha 
inviato a Conversano una coppia 
di fischietti sprovveduta che si è 


è al sicuro la partità non ce 

i ha fatta); ha Sbagliato 1 tiri 

GUOLSIvI, ha buttato il pallone 

+ ella vittoria ed ha perso, non 

È è niente da fare, ‘perché non 
Huscita ad evitarlo. 

anno perso gli arbitri, e 


Son loro perde il basket; lo 


LO DUCA INDIGNATO PER L'«OSPITALITÀ» 


Cividin incolume 
dopo Conversano 


smarrita in quella bagarre, au- 
mentando il nostro disagio. 

La Cividin domenica prossima 
ritornerà a giocare al palasport 
per ospitare l'Eldec, 

La Conavi continua intanto a 
comandare a bacchetta il campio- 
nato cadetto di pallamano. Con- 
tro la quadrata formazione del 
Merano, i biancoazzurri hanno 
senza dubbio disputato la più bel- 
la DIGA, REFIODAIE, 

TATI: Conavi-M 
20-15; Bonollo-Foschi 28. 20; Torel. 
lo Sport-Capp Plast 24-31; Pesca- 
n 10-11; Volksbank-Imola 

CLASSIFICA: Conavi p. 175 
Eval e Prato 16; Merano 13; Volk: 
sbank 10; Bonolio 9; Pescara 7; 
Foschi 6; Imola 4; Torelib: Sport 2, 


Fascino del windsurf 
stasera al Panathlon 


Nel corso della consueta riunio- 
ne conviviale, al Panathlon Club 
Trieste (Jolly Hotel, ore 20,30), il 
socio avv. Lucio Catalan terrà 
una relazione su «Un nuovo sport: 
il windsurf». Seguirà a cura del 
socio Roberto Sponza la prolezio- 
ne di un filmato sul windsurf 
acrobatico, 


Il Tai Ginseng ora pensa al derb 


affanni déll’inseguimento. In 
effetti è stata una prestazione 
collettiva eccezionale, più che 
singole prove super, a dare il 
successo alla squadra di Ben- 
sa e\Krainer, plebea si di 
lignaggio, ma nobile più che 
mai di cuore. E la generosità 
di Valentinsig e compagni, 
ma anche di Pondexter, Anto- 
nucciì e Pieric, spalleggiati 
con pari impegno da tutti gli 
altri, ha avuto il giusto pre- 
mio con una vittoria che se 
non illumina il presente, ri- 
schiara il futuro. 

Il Tai Ginseng, ora, pensa 
al derby di domani con l'Hur- 
lingham, 

G. B. 


SERIE A 2 


Serra ha guidato 
la sorprendente Stern 


PORDENONE — Questa Stern 
non finisce certo di stupire e fra la 
sorpresa generale, va a riprendersi 
con la Magnadyne quella vittoria 
che pochi turni fa le' era stata 
negata da una scandalosa direzio- 
ne arbitrale. Con l'ormai prover- 
biale aggressività difensiva i gial- 
loneri hanno per tutta la durata 
dell'incontro messo in sacco i più 
titolati avversari e; cosa molto più 
importante, sono riusciti a limita- 
recon accorti raddoppi difensivi la 
potenza di Darnell al rimbalzo, 

Pellanera si è detto molto soddi- 
sfatto della prova dei suoi, elogian- 
doli in blocco, per l'impegno e la 
serietà (dato che la squadra ha già 
Un piede in serie B era facile perde- 
re stimoli e concentrazione), dan- 
do la palma del migliore a Salvato- 
Te Serra, che con le sue precise 
bordate dalla distanza ha in prati 
ca affossato | livornesi. 

La vittoria di Livorno dà così 
morale alla sfortunata compagine 
pordenonese e dimostra che Fan- 
tin e compagni non sono disposti a 
concedere favori a nessuno, e che 
nessuna squadra, a cominciare 
dalla Liberti, prossima avversaria 
della Stern, può permettersi di 
prendere le partite sottogamba. 


C.F. 
ERE ZI e 
SECONDO PRESSACCO 


Partita che rispecchia 
l'intero campionato 


UDINE — L'allenatore della Tro- 
pic Flavio Pressacco ha inquadra. 
to molto bene, in poche battute, 
l'incontro di domenica, che ha vi 
sto la Tropic prevalere per la pri- 
ma volta in quali stagione sul- 
l'Eldorado: «É un incontro che 
sintetizza il comportamento du. 
rante tutto il campionato. La Tro- 
pic ha dimostrato a tratti di saper 
giocare molto bene al basket, a 
tratti di perdere facilmente la te- 
sta, in certe occasioni di mostrare 


== 


, Rue e plate; 
SERIAL, 2 
Ono fioccate» invec 
per comporti e le multe 
pubblico nei Fgnco, TA del 
sr, 0 mo it Saper Me 
+ 700 mila lire all i 
bi Sei mesi dopo le Olimpiadi di Mo- 
sca è ritornata in campo la nazionale 
azzurra per incontrare a scopo bene- 
fico la formazione «all stars» compo- 
sta dagli stranieri attualmente in for- 
za ai sestetti italiani; 3-1 il risultato 
Per le «stars» ma non era quel che 
contava, L'importante era il gesto di 
Solidarietà e favore dei terremotati. 


A/2 MASCHILE 

; La sconfitta dello Steton Carpi lan- 
cia verso la A/1 il Petrarca Padova ora 
con sei punti di Vantaggio sulle im- 
Mediate inseguitrici, 

Risultati: Marsolin-Transcoop Re 3- 
I Granarolo Fe-Gala Filpa Cr 3-0; 
Bartolini Bo-Steton 3-2; Venturato 


Tv-Petrarca 1-3; Thermomec Pd- 
Italwanson Mi 3/0; È 


Classifica: Petrarca 22; Marcolin, 
Steton 16; Granarolo, Bartolini 14; 
Transcoop 12; Thermomec, Ingro- 
Market, Gala 10; Italwanson 4; Ven- 
turato 2. 


e. 
Premiato il pivot varesino 


Meneghin il migliore 


fra gli italiani 
MILANO — Dino Mene- 


Varese e della nazionale, si è 
iggludicato la «Stella Agib 
I 0», assegnata dall’Associa- 
"ONE giornalisti italiani di ba- 
al miglior giocatore ita- 
MANO della stagione scorsa. 

1 riconoscimento è andato 


in campionato, nella 
ONDA delle coppe e “alle 
stonadi di Mosca dove ri. 
ERRATA migliori giocato- 
i Ssoluto, La premiazione 
&Vverrà giovedì a Milano. 
rr ce 
MINIMOSCA: ZAPATA 
‘anamense Hilario Z; 
tonservato il titolo n Sionaizio gol 
himosca (Wbc) battendo lo sta- 


tunitense Joey Olivo per k.o.t. alla 
‘a ripresa. 


B MASCHILE 


Buona. prova della Bor che sul 
campo del Volley Udine perde al 
quinto set, dando prova di vitalità, in 
attesa delle prossime partite che ne 
decideranno la permanenza nella se- 
tie cadetta. In testa continua a con- 
durre l'Olimpia Bergamo, vittoriosa 
sul Solaris. 

Risultati: Montecchio-3A Verona 1- 
3; Legnago-Redentore 3-1; Isola- 
Mantova 1-3; VBU-Bor 3-2; Fiume 


PALLAVOLO: CONTINUA IN SERIE B IL CALVARIO DEL SOLARIS 
n RO ri ONE ARI eee SOLARIS 


Resiste cinque set la Bor a Udine 


Veneto-S. Giorgio 3-1; Solaris 
Olimpia 0-3. 

Classifica: Olimpia 24; 3A Vr 22; 
Mantova, S. Giorgio 18; Legnago, 
VBU 16; Fiume Veneto 14; Isola 10; 
Montecchio 8; Redentore 6; Bor 4; 
Solaris 0. 


B FEMMINILE 5 

Nella prima giornata di ritorno dél 
torneo cadetto, l'OMA Zanardo cade 
a Mogliano, assenti la Secchi e la 
Prestifilippo mentre si mette in evi- 
denza la Parpaiola, in continua ripre- 
sa; netto successo del Sokol ad Auri- 
sina mentre la Bor incappa nella 
sconfitta con il Fratte. 

Risultati: Bor-Fratte 1-3; Don Bo- 
sco-Baribbi 3-1; Mogliano-OMA 3-0; 
Sokol-Schio 3-1; Cenate-Spinea 2-3. 

Classifica: Cenate 18; Spinea, Mo- 
gliano 16; Baribbi, Don Bosco 12; Bor 
8; Fratte 6; OMA, Sokol, Schio 4. 


C/1 MASCHILE 
Seppure a fatica l'Inter ha ragione 


| del Daina Mira mentre il Premier Cus 


incassa una sconfitta imprevista a 
Rovigo; il Volley Club, senza tre gio- 
catori squalificati in attesa di accerta- 
menti, vince solo un parziale contro il 
4S di Udine. 

Risultati: Volley Badia-Premier Cus 
Ts 3-1; Rovigo-Carpinetum 3-2; Inter 
1904-Daina Mira 3-2; Volley Club-4S 
Ud. 1-3; Castelfranco-Scorzè 3-0; 
Rosazzo-Mogliano 0-3, 


Classifica: Mogliano 24; Rovigo, 


Castelfranco 22; 4S Ud 18; Carpine- 
tum 16; Premier Cus 12; Volley Club, 
Rosazzo 10; Inter, Scorzè 8; Volley 
Badia 6; Daina 0. 


C/2 FEMMINILE 

Rinviata a domani la partita tra 
Breg e Intrepida rimangono in testa 
Cus Trieste e Fiat Gorizia, 

Risultati:  Celinia-Julla 1-3; Cus 
Trieste-Virtus Ud 3-0; Kontovel- 
Rivignano 3-0; Fontanafredda-Sloga 
1-3; Vivil-Fiat Go 0-3, 

Classifica: Cus Trieste, Fiat Go 16; 
Breg 14; Sloga 12; Julia 10; Intrepida 
8; Vivil, Virtus, Kontovel 6; Rivigna- 
no, Fontanafredda, Celinia 4 (Breg ed 
Intrepida una partita in meno), 

D MASCHILE 

Risultati: Juventina-Volley Club 0- 
3; Lib. Cormons-Solaris 2-3; Cus Trie- 
ste-Il Modulo 3-0; Lucinico-La Talpa 
1-3; Rozzol-Pro Cervignano 3-0. 

Classifica: Rozzol 18; Volley Club 
Katalan 16; La Talpa, Juventina 10; 
Cus Ts, Lucinico, Il Modulo, Solaris 6: 
Lib. Cormons 4. 


. D FEMMINILE 

Risultati: Ausa Pav-Volley Club 3-1; 
Olympic-Bor 1-3; Solaris-Inter 3-1; 
Lucinico-Sloga 1-3; Julia-Pieris rinv. 
al 22-2. } 

Classifica: Ausa Pav 18; Volley 
Club 14; Bor, Solaris 12; Lucinico 8; 
Sloga, Julia, Olympic 6; Inter 4; Pieris 
0 (Julia due partite in meno; Lucinico 
e Pieris una partita in meno), 


R. M. 


determinazione e grinta per diven- 
tare forse evanescente in altre. 


«Si è espresso come al solito 
molto bene Savio, Delle Vedove ha 
dimostrato ancora una volta di 
non essere quel ‘rottame” che 
molti credevano prima del torneo, 
Cummings è stato un'ombra nel 
primo tempo e ha disputato un'ot- 
tima ripresa soprattutto in attac- 
co, Walter ha avuto qualche pro- 
blema .al tiro perché ha dovuto 
lavorare molto in difesa e quindi è 
difficile che riesca a marcare e 
contemporaneamente, in attacco, 
a cercarsi gli spazi liberi per il tiro, 
Cagnazzo è stato determinante in 
diverse occasioni, Fuss ha avuto il 
grande merito di aver giocato sen- 
za paura, Fabbricatore è andato — 
come ormai suo solito — ua quali- 
ficare la sua prestazione con un 
voto buono», 


Proprio Fabbricatore, il biondo 
goriziano, sì sta, dimostrando de- 
terminante anche nel tiro da fuori 
lunetta: segna bene nei momenti 

| giusti, 


i A. C. 


male, la mazzata finale anco- 
ra dagli arbitri, prima della 
situazione paradossale di Bo- 
logna. A questo punto — con- 
tinua Cosulich — sorge legitti- 
mo il dubbio che l’organi- 
gramma dei campionati deb- 
ba ad ogni costo tenere pre- 
sente alcune esigenze geogra- 
fiche, tra le quali evidente- 
mente il Triveneto — con tre 
squadre che stanno per essere 
promosse — potrebbe essere 
considerato sovrarappresen- 
tato. Allora mi pare di poter 
dire che non occorre neanche 
farli i campionati, soprattutto 
se poi risulta che i protagoni- 
sti, invece degli atleti, diven: 
tano gli arbitri che quantome- 
no mancano o di preparazione 
o di capacità». 

Uno sfogo amarissimo, nu- 


trito di precise accuse, di de- 
nunce, come si vede, il cui eco 
giungendo agli organismi fe- 
derali potrebbe avere pesanti 
conseguenze disciplinari. 
D'altro canto, in un ambiente 
dove chiaramente prevale il 
peso, il prestigio del più forte, 
sembra che il tacere non giovi 
molto, e che il fair play non 
trovi interlocutori capaci di 
apprezzarlo. Per farsi rispet- 
tare, e farsi sentire, dove agi- 
scono coloro che contano, 
sembra non esista altro mezzo 
che alzare la voce. Di solito 
sono gesti che si pagano, ma è 
un costo che la società deve 
pagare per far capire che non 
intende supinamente accetta- 
re l’istituzionalizzazione di 
prestazioni aberranti a pro- 
prio danno. 

«I ragazzi hanno giocato a 
Bologna una partita bellissi- 
ma — conclude Cosulich — e 
mi auguro che, dopo l'ennesi- 
ma ingiusta mazzata, possano 
trovare ancora una volta la 
forza di reagire, P. T. 


Sport in Tv 
Oggi, sulla Rete 2 della Tv, dalle 
9.25 alle 11, da Maribor, Coppa del 
mondo di sci, slalom gigante fem- 
minile, 1.a manche; dalle 15.25 
alle 16 cronaca registrata della 2.a 
manche; alle 23.30 circa, nel.corso 
di «Tg 2 stanotte», da Genova, 
Campionati italiani assoluti in- 

door di atletica leggera. 


SOTTO GLI AUSPICI DELL'AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 


-. 


no da poco trascorso. 


di Trieste. 


Federico Roman (a sinistra) con il fratello Mauro, 
triestina dopo la conquista dell'oro di Mosca 


Euro Federico Roman, medaglia d'oro a 
Mosca nel completo di equitazione, sarà a 
Trieste lunedì prossimo per ricevere l’am- 
bitissimo Trofeo Hurlingham '80 attribui- 
togli dalla redazione sportiva de «Il Picco- 
lo» quale campionissimo regionale dell’an- 


La cerimonia della premiazione avrà 
luogo lunedì alle ore 18.30 nel salone degli 
stemmi alla Bottega del Vino del Castello 
di San Giusto, alla presenza delle massime 
autorità sportive della regione e dei diri- 
genti delle maggiori società del Friuli- 
Venezia Giulia, sotto gli auspici dell’A- 
zienda Autonoma di soggiorno e Turismo 


Federico Roman ha appreso nella sua 
abitazione romana del premio attribuito- 
gli da «Il Piccolo» ed ha espresso la sua 
soddisfazione per essere stato prescelto 
quale campionissimo di una regione che 
allo sport italiano ha sempre offerto molto 
e per aver vinto la concorrenza di nomi di 
assoluto prestigio e di vasta popolarità 
quali il cestista Renzo Vecchiato (argento a 
Mosca con la Nazionale di basket) e il 
L portiere della Nazionale di ‘calcio Dino 


Appuntamento con i campioni 
lunedì prossimo al Castello 


Zoff. 


in occasione della sua rimpatriata 


Con il cavaliere d’oro, che ha sbancato 
Mosca, saranno premiati lunedì, nel corso 
della manifestazione che anche quest'anno 
ha ottenuto il patrocinio della delegazione 
regionale del Coni, i campioni del cuore 
delle quattro province del Friuli - Venezia 
Giulia; il calciatore Luciano Bartolini per 
Trieste e i cestisti Giampiero Savio per 
Udine, Alberto Ardessi per Gorizia e Do- 
menico Fantin per Pordenone. Un altro 
riconoscimento andrà poi alle giovani spe- 
ranze dello sport friulano e giuliano, al 
cestista triestino Alberto Tonut; al calcia- 
tore dell'Udinese Loris Pradella, all’hoc- 


at 


keista goriziano Tonino Lepore e al ciclista 


amici sportivi 


Patrizio Rampazzo. 

Per la migliore riuscita dell’iniziativa 
assieme all'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo e alla delegazione regionale 
del Coni, hanno dato la loro adesione gli 


che già contribuirono negli 


anni scorsi a rendere gaio e brillante l’ap- 
puntamento della redazione sportiva de «Il 
Piccolo» con i campioni della regione (per 
Federico. Roman una bella sorpresa l’ha 
già preannunciata Emilio Paterniti). 


E' un'annata difficile, stra- 
na e non agonisticamente bel- 
la per lo sci nella nostra regio- 
ne. Prima imputata la neve 
che non esiste e che rende 
tutto estremamente difficile 
se non Impossibile, Delle gare 
in programma néll'ultimo ap- 
puntamento del calendario 
solamente una ha avuto luogo 
e anche quella su un terreno 
dei meno agevoli, 

Sospese le prove di Sella 
Chianzutan e la libera di Am- 
pezzo, l’unica pista che ha 
potuto ospitate una gara è 
Stata la Jof del Lago di Cave 
del Predil, Purtroppo anche 
questa settimana su questo 
percorso si. è registrato ‘un 
incidente, Nelle prove della 
discesa libera di dieci giorni fa 
era rimasta seriamente ferita 
la triestina Matilde Fragiaco- 
mo, domenica invece Alberto 
Zoccorato di Lignano ha bat- 
tuto la testa contro un sasso e 
con un elicottero ha raggiun- 
to la neurochirurgia di Udine, 
dove fortunatamente è stato 
dichiarato fuori pericolo. 

Nell'unica gara in program- 
ma, uno slalom gigante per 
juniores e aspiranti, il succes- 
‘so è andato allo Sci Cai Monte 
Lussari che così ha conquista- 
to il Trofeo Siega. A vincere 
tra i maschi è stato Lucio 
‘Rosi, un atleta fortissimo che 
è stato impensierito solamen- 
te da Druso Nordio della 
XXX Ottobîe che ha gettato 
nella contesa tutto il suo valo- 
“re per sovvertire Il pronostico. 
Dietro a loro c'è un vuoto, 
basti pensare che il terzo clas- 
sificato, Della Mea, accusa un 
distacco di oltre tre secondi. 

Molti i concorrenti caduti o 
squalificati in una gara come 
questa che, Pur avendo 
espresso i valori esatti dei mi- 


PSE ii SIE LR ILA 


Queste le classifiche per cate: 
Boria: 

Juniores maschile: 1) Lucio Rosi 
(sci Cai monte Lussari) tempo to- 
tale 145”93; 2) IMìso Nordio (Sci 
Club XXxOttobre) 146'28; 3) Mi 
chele Della Mea (Sci Cai monte 
Lussari) 14844. 

Aspiranti maschile: 1) Stefano 
Cojaniz (Lussari) 14904; 2) Silva- 
no Rugo (Us Raibl) 151"33; 3) Giu- 
seppe Di Lenardo (Lussari) 152’35, 

Juniores femminile: 1) Anna 
Grava (Sci club Pordenone) 
154'25; 2) Elena Franz (Lussari) 
156”’82: 3) Silvia Schiavi (Sc Pon- 
tebbana) 159”53. 

Aspiranti femminile: 1) Nadia 
Bonfini (Lussari) 15314; 2) Ales- 
sandra Skerk (Sci club 70 Trieste) 
160”03; 3) Erica Protto (Us Raibl) 
163”°84. 

Classifica per società: 1) Sci Cai 
monte Lussari (Rosi e Bonfini); 2) 
Sci club Pordenone (Grava e Tof- 
foli); 3) Sci club Trieste (Negri e 
Nordio). 


gliori, ha indubbiamente fal- 
sato un po’ tutto per la preca- 
rietà delle condizioni di inne- 
vamento. L'unico triestino, ol- 
tre Nordio, messosi in luce è 
Marco Perla (Sci Club 70) 
unto 13.0. 
Lari campo femminile Nadia 
Bonfini non ha avuto avversa- 
rie e d'altro canto nessuna 
poteva pensare di impensie- 
rirla. Ha vinto in assoluto e 
tra le aspiranti, davanti alla 
pordenonese Anna Grava 
(prima junior). Bellissima la 
prova di Alessandra Skerk se- 
conda di categoria e quinta 
assoluta. Bene anche Chiara 
Comelli, Alessandra Neri, 
nonché Sinigoi, Chiarini e 
Nichetto. 
sa RAI 


HOCKEY SU PRATO 
Indoor juniores 


Vinto il girone di qualificazione 
del campionato italiano indoor ju- 
niores, l'Hockey Junlor Itala di 
Trieste parteciperà nei giorni 13, 
14 e 15 febbraio a Enna alle finali 
nazionali, 

La formazione triestina che ha 
prevalso sulla Fiamma di Gorizia, 
SUull'H.C. Trieste e sulla 8,8, Trie- 


Gigante: Rosi davanti a Nordio 
Successo dello Sci Cai Lussari 


Stina dopo i due concentramenti 
di Gorizia e di Trieste partirà alla 
volta della Sicilia con i seguenti 
effettivi, accompagnati: dall'alle- 
hatore Suplina: Specchi, Lombar- 
do, Degrassi I, Weis, ZecchinI ell, 
Vatta, Corte, Diomei, Apollonio e 
Matelicie, 


Festeggiati i 21 anni 
dell'Olimpic. Club 


L'Ollmpie Club ha festeggiato 
hei giorni scorsi il ventunesimo 
anniversario della propria fonda- 
zione, allietandolo con una cena 
sociale, 

Una targa ricordo è stata conse: 
Enata alla fisioterapista Bruna Fa- 
bris, mentre altri riconoscimenti 
sono andati al responsabili della 
sezione ginnastica Sergio Nadaia e 
Otto Serraval, ai tecnici della Fi- 
dal Davio Fabris e Antonio Seriani 
ed all'ing. Scherli della sezione 
Judo, 

Il presidente Fabris ha espresso 
il proprio apprezzamento per l'o- 
pera svolta al prof. Frassinelli, allo 
Judoka Fabio Costagnino, alle in- 
segnanti. di ginnastica artistica 
Daniela Buonomo e Giuliana 
Amadei, al fisioterapista Bruno 
Pecher. 

"Tra i graditi ospiti della serata | 
campioni di pugilato Aldo Pravi- 
sani e Mario Minatelli con il mae- 
stro Buttazzoni. 


UNA SOLA GARA DISPUTATA NELLA REGIONE | ATLETICA AL COPERTO OGGI E DOMANI A GENOVA 


Furlani attesissimo 
agli assoluti indoor 


_— _’—1tt—_.rrrTrPrr- 


GENOVA — Sara Simeoni e Brian Oldfield, autore della 
più lunga misura della storia nel lancio del peso, hanno 
presenziato alla «Terrazza Martini» di Genova all'incontro con 
i giornalisti durante il quale sono stati presentati i «XII 
campionati italiani indoor maschili e femminili», 

I campionati italiani si svolgeranno nel palazzo dello sport 
della «Fiera internazionale genovese» oggi e domani, e assumo- 
no una particolare importanza perché precedono di una decina 


di giorni quelli «europei» 


Oltre alla presenza di Sara Simeoni, ‘appena rientrata dagli 


Stati Uniti dopo aver partecipato al 
dodicesima edizione dei campionati 


«Millrose games», questa 
italiani indoor vede in 


pista la medaglia d'oro olimpica di Mosca Maurizio Damilano e 


tutti i migliori azzurri (Fontanella, 
trucci, Lazzer, Caravani, Tamberi, 


verni), 


Scartezzini, Masullo, Pe- 
Borghi, Grippo e Malin- 


Tra gli stranieri, oltre a Brian Oldfield, 


che è stato recentemente riqualificato dilettante, saranno 
presenti il saltatore Natpage, l’ostacolista Bethel, il velocista 
Nance e Il triplista jugoslavo, campione europeo della speciali- 
tà; il saltatore slavo Temin, l’astista svedese Zalar, la saltatrice 
svedese, Susanne Lorentzon e la belga Soeteway. 

Fra i triestini particolarmente attesi alla prova Paolo 


Piapan nel triplo e 


Renato Furlani nel lungo. 


Il saltatore triestino Furlani è reduce da Parigi, dove ha 
colto un significativo successo in una gara a livello giovanile, 
Furlani ha saltato 7,35, distanza notevolissima se si considera il 
momento stagionale in cui è stato ottenuto. Si attende dal 
lunghista giuliano un ulteriore miglioramento, sulla strada di 


quel vertice 


nazionale cui Furlani può legittimamente aspirare, 


ese 


CONSUNTIVO DI FINE MANDATO CON IL PRESIDENTE REGIONALE GINO GALLI 
SEA I AO ARES IENE LI SI III e To Arne iero alain pei A: 


Quadriennio di crescita per il pattinaggio 


Esaminare un quadriennio 
olimpico costituisce sempre 
Un buon esame per misurare 
la vitalità di una disciplina 
sportiva. Gino Galli, presi- 
dente uscente del comitato 
regionale della Fihp, instan- 
cabile quanto modesto opera- 
tore del mondo sportivo trie- 
Stino, rappresenta l'ideale in- 
terlocutore per un dialogo su- 
gli ultimi quattro anni di atti- 
vità delle rotelle regionali, 


— Come può definire il qua- 
driennio 77-80? 

«Lo posso definire senz’al- 
tro positivo, sia per l'ottimo 
lavoro svolto dalle società 
nell’ambito dell'attività fede- 
Yale, sia per le numerose ma- 
nifestazioni extra campionato 
organizzate, interessanti tut- 
te e tre le discipline della 
rotellistica (spesso portate a 
buon fine malgrado difficoltà 
di bilanci all'osso). Quindi vi- 
vi elogi a presidenti, dirigenti 
e tecnici ai quali principal 
mente va il grosso merito di 
aver saputo offrire al pubblico 
un elevato numero di giornate 
di sport ad alto livello spetta- 
colare. E da ciò deriva sicura- 


Gino Galli 


mente la fiducia riposta dalla 
Federazione nell'assegnazio- 
ne al Friuli-Venezia-Giulia di 
manifestazioni a carattere na-' 
zionale ed europeo, Ovvia- 
mente non dimentichiamo gli 
atleti, quasi 3000, molti in az- 
zurro, più d'uno campione 
europeo, tanti altri allo start 
per prossime imprese, che 
hanno seriamente interpreta- 


to i sacrifici che l’agonismo 
impone. Infine vanno ricorda- 
ti i quattro comitati provin- 
ciali, tutti ottimamente ge- 
stiti». 


— Venendo a un bilancio 
numerico per quanto concer- 
ne società e impianti... 

«Il numero delle società è 
cresciuto da 34 a 43, Ma è 
aumentato notevolmente an- 
che il numero degli impianti: 
ben 8 in più, dei quali uno 
completamente chiuso e una 
pista sopraelevata per gare di 
corsa. Considerando le ‘diffi- 
coltà di oggi a causa dei costi, 
lascio immaginare il serrato 
dialogo fra gli uomini di sport 
e quelli della politica». 

—Stante il risultato dun- 
que, si tratta di un dialogo da 
definire costruttivo... 

«Diciamo di'sì, ma confidia- 
mo in qualcosa di più. C'è chi 
ci dà una mano per un trait 
d’union con gli amministrato- 
Ti comunali e regionali. Allu- 
do al fattivo contributo che ci 
perviene dalla delegazione re- 
gionale e dalle sedi provincia- 
li del Coni e non solo in fatto 
di impianti». 


— Come può definire i rap- 
porti con la Fihp di Roma? 
«Si sono maggiormente in- 
tensificati in occasione delle 
grosse manifestazioni di que- 
St'estate a Trieste e Gorizia, 


— Quattro anni di presi- 
denza regionale rappresenta- 
no un'esperienza grossa: in- 
tende riproporre la sua can- 
didatura? 

«Quattro anni di presidenza 
rappresentano certamente 
Una soddisfazione, in quanto 
è implicita la fiducia di altri 
uomini di sport nella mia per- 
sona; sì viene a contatto con 
un mondo meraviglioso ma, 
mio malgrado, credo che non 
riproporrò la mia candidatu- 
ta. Motivi di famiglia non mi 
consentirebbero quell’assi- 
duità che l’attività esige. Mi 
conforta il fatto di lasciare le 
cose per bene. All’inizio del 
mio mandato mancava il co- 
mitato provinciale a Trieste, 
c’era da ripristinare l'ufficio 


» del giudice unico, il Cta aveva 


perso uno dei suoi più preziosi 

delegati. Oggi credo di lascia- 

re una situazione migliore. 
Ugo Salvini 
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CONTINUITÀ DELLA MAGGIORANZA CHE GOVERNA LA SPAGNA 


ALBA TRAGICA ALLA PERIFERIA DI FIRENZE 


Il centrista Suarez 


PALMA DI MAJORCA — 
Con una vittoria non definiti- 
va, che lascia delle incertezze 
sul futuro del partito, il grup- 
po maggioritario facente capo 
all'ex primo ministro Adolfo 
Suarez ha prevalso nel secon- 
do congresso dell’Unione del 
centro democratico, conclu- 
sosi ieri mattina a Palma di 
Majorca. 

Agustin Rodriguez ‘Saha- 
gun, candidato della maggio- 
ranza, è stato eletto presiden- 
te del partito con 1.139 voti e 
Rafael Calvo Ortega è stato 
confermato segretario genera- 
le con 1.203. I-loro avversari 
dell'opposizione democristia- 
na e liberale, Landelino Lavil- 
la e Ignacio Camunas, hanno 
avuto rispettivamente 737 e 
642 voti. Al comitato esecuti- 
vo, sono stati eletti i 30 candi- 
dati della lista maggioritaria, 
fra cui Adolfo Suarez, e-sette 
della lista minoritaria. Suarez 
ha avuto più voti di tutti, 
1.281, ed è stato nominato per 
acclamazione presidente ono- 
rario del partito. 

La maggioranza, formata 
dagli uomini dell’apparato, 
da indipendenti e dall’ala so- 
cialdemocranica, ha dunque 
prevalso, ma gli oppositori, 
nonostante non siano manca- 
te alcune tensioni fra liberali e 
democristiani, hanno confer- 
mato la loro forza. Essi hanno 
ottenuto che le cariche di pri- 
mo ministro e di presidente 
del partito fossero scisse, e il 
loro leader Landelino Lavilla, 
presidente del congresso dei 
deputati, democristiano, ha 
conseguito un brillante suc- 
cesso personale. 


E se è vero che rimangono 
esclusi dal controllo del parti- 
to, essendo la loro rappresen- 
tanza nel comitato esecutivo 
inferiore alla loro forza reale, 
che controlla oltre un terzo 
dell’Ued, essi sono pur sempre 
un elemento di cui la maggio- 
tanza dovrà tenere permanen- 
temente conto. Del resto nel 
consiglio politico gli opposito- 
ri hanno avuto 31 posti su 80 
ed è da rammentare che nel 
gruppo parlamentare al con- 
gresso essi controllano perlo- 
meno 70 deputati su 165. 

Tutti i principali esponenti 
dell’Ucd hanno ribadito la lo- 
ro fedeltà al centrismo, anche 
se Suarez ha ammonito con- 
tro le svolte a destra, e Lavilla 
contro le svolte a sinistra. Esi- 
ste un impegno di tutti.a lot- 
tare per l'unità del partito e a 
superare le divergenze, ma 
l'ottimismo di cui da prova 
Rodriguez Sahagun, come 
presidente della riconciliazio- 
ne, della democratizzazione 
interna e della fine della crisi, 
non è condiviso dagli opposi- 
tori. 

Sebbene non si sia parlato 
molto in pubblico del futuro 
governo, tutti sono d’accordo 
nell’appoggiare Leopoldo Cal- 
vo Sotelo, che non ha concor- 
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so a cariche di partito, come 
candidato dell’Ucd''a primo 
ministro, anche se per ora nul- 
la assicura che questo appog- 
gio sarà costante e incondiz: 
nato. Quanto a Suarez, gli si 
attribuisce unanimemente 
l'intenzione di tornare al pote- 
re in vista delle elezioni del 
1983, dopo aver lasciato che 
Calvo Sotelo e Rodriguez Sa- 
hagun affrontino i problemi 
del paese e del partito, supe- 
rando le tensioni con quelle 
forze, essenzialmente conser- 
varici; che avevano ultima- 
mente ritirato il loro appoggio 
allo stesso Suarez. 


vince il congresso 


Unanime è stata l'approva- 
zione di una dichiarazione po- 
litica, per altro molto peneri- 
ca nei suoi enunciati e che 
può essere interpretata in 
modo contraddittorio. Egual- 
mente su un problema delica; 
to come il divorzio non esiste 
unanimità di interpretazioni 


MH  VALANGA — Un alpini- 
sta italiano di 25 anni, Riccar- 
do Sperafico, di Lecco, è rima- 
sto ucciso in Svizzera da una 
valanga caduta presso Pon- 
tresina, nel cantone dei Gri- 
| gioni. 


Pelletteria a fuoco: 
giovane brucia vivo 


La vittima dormiva in un adiacente bugigattolo 


FIRENZE — Un giovane di 
16 anni, Antonio Costi, è stato 
trovato morto carbonizzato 
dai vigili del fuoco di Firenze, 
intervenuti ieri all’alba, per 
‘un incendio in una pelletteria 
in via del Romito 43, alla peri- 
feria di Firenze, nella zona 
industriale di Rifredi. 

L'allarme è giunto ai vigili 
del fuoco alle ore 6,47 da parte 
di una signora che abita nello 
stesso palazzo nel cui scanti- 
nato si trovava la pelletteria. 
La donna ha visto uscire del 
fumo, ma quanto i vigili del 
fuoco sono arrivati le fiamme 


3 
di 


ATENE — Secondo l'ultimo 
bilancio ufficiale della sciagura, 
avvenuta domenica pomeriggio 
nello stadio «Nuovo Falero» del 
Pireo, i morti sono 19 ei feriti 
26, di cui tre in gravi condizioni. 

Il mondo dello sport in Grecia 
sarà in lutto per tutta la settima- 
na, e l'assemblea nazionale gre- 
ca ha osservato ieri sera tre 
minuti di silenzio per comme- 
morare i 19 giovani morti dome- 
nica, quando una folla di tifosi si 
è riversata contro un cancello 
dello stadio dopo la conclusione 
dell'incontro tra l'«Olympiakos» 
e l'«Aeka. 

La federazione greca di calcio 
ha deciso che questa settimana 
Venga osservato un minuto di 
silenzio all’inizio di ogni partita, 
mentre la lega delle squadre 
professioniste ha stabilito di 
versare 300.000 dracme (pari a 
circa 6 milioni di lire) alle fami- 
glie delle vittime maggiormente 
bisognose. | — 

Nella foto Ap, alcuni dei cada- 
veri. 


a Grecia in lutto 


avevano praticamente di- 
strutto la piccola pelletteria. 

Nello smassare i locali di- 
strutti i pompieri hanno tro- 
vato il corpo del giovane car- 
bonizzato, 

Antonio Costi, era figlio del 
proprietario della pelletteria. 

Recentemenete nel labora- 
torio erano stati fatti dei lavo- 
ri di restauro e poiché la sara- 
cinesca dell'ingresso restava 
aperta anche di notte, il ra- 
gazzo o i suoi familiari dormi- 
vano in un angusto locale di 
tre metri per quattro, senza 
finestra, annesso al laborato- 
rio, per poterlo sorvegliare an- 
che di notte. 

I lavori erano ultimati ma 
l’altra sera Antonio, che or- 
mai si era affezionato ‘a quel- 
l’angusta stanza, dove aveva 
portato il suo impianto ste- 
Teofonico e dove si sentiva più 
indipendente, aveva chiesto 
‘al padre di trascorrervi la not- 
te. In un primo momento si 
era pensato ad un corto cir- 
cuito ma successivamente 
questa ipotesi è stata scarta- 
ta, poiché l'impianto elettrico 
è risultato efficiente. I vigili 
del fuoco ritengono che le 
fiamme possano essere state 
provocate da un mozzicone di 
sigaretta rimasto acceso. 

Le fiamme sono divampate 
sul materassino del lettino. 
Antonio, secondo i vigili del 
fuoco, potrebbe essere morto 
soffocato dal fumo, 


Bi FUCILATI — Quattro 
membri di un.gruppo di resi- 
stenza islamico sono stati 
condannati a morte in Afgha- 
nistan e la sentenza è stata 
eseguita, dopo che una corte 
rivoluzionaria li aveva ritenu- 
ti colpevoli di aver ucciso sei 
soldati afghani e di aver fatto 
saltare un deposito di dina- 
mite. 


APERTA A NUOVA DELHI LA CONFERENZA DEI MINISTRI DEL MOVIMENTO. 


Non-allineamento in crisi 


dietro gli 


appelli all'unità 


Mozione filo-russa dell'India - Belgrado risponde agli attacchi viet 


NUOVA DELHI — La:riu- 
nione dei ministri degli esteri 
di oltre sessanta paesi non- 
allineati si è aperta ieri matti. 
na nella capitale indiana cofi 
‘un appello del premier Indira 
Gandhi all'unità del movi- 
mento, Ella ha denunciato le 
minacce alla pace mondiale 
derivate dalle tensioni Est- 
Ovest, nonché quelli che ha 
definito i tentativi delle su- 
perpotenze di dividere i non- 


DUPLICE OMICIDIO 


Colto da raptus 
uccide la madre 


e la fidanzata 

ROMA — Un uomo ha 
ucciso a Roma la madre e 
la fidanzata. Il fatto è 
avvenuto ieri. verso le 
14.30 in via Bellavilla 39, 
al Casilino, 

L’omicida si chiama Ro- 
berto Saioni, ha 34 anni, e 
ha agito in un raptus di 
follia. L'uomo è un opé- 
raio specializzato delle 
Ferrovie dello Stato. Vi- 
veva con la madre Argea 
Sedini di 72 anni. 

Verso le 14.30 colto da 
una crisi ha ucciso a re- 
volverate la madre e la 
fidanzata, Maria Lops, di 
24 anni. Le donne sono 
Morte all’istante. 

Dopo l'omicidio, Saioni 
Si è recato in casa della 
sorella a poca distanza 
dalla sua abitazione, e l’ha 
messa al corrente del du- 
Plice omicidio. E' stata la 
donna ad avvertire ilcom- 
missariato di Roma, che a 
sua volta ha informato la 
sala operativa della que- 
stura. 


| Contro la droga è meglio la comunità | 


ROMA— Il soggiorno di un 
tossicodipendente in carcere 
o in ospedale costa alle strut- 
ture pubbliche almeno otto 
volte di più di quanto:costiin 
una «comunità terapeutica»; 
le probabilità di successo nel 
recupero dei tossicodipen- 
denti sono del 90 per cento in 
una «comunità terapeutica», 
mentre in ospedale on carce- 
re sono del 90 per cento le 
probabilità di ricaduta. 

Rendendo noti questi dati 
statistici, validi mediamente 
în diversi paesi d'Europa e 
negli Stati Uniti, monsignor 
William B. O'Brien e don Ma- 
rio Picchi, due sacerdoti noti 
perilloro impegno, ilprimoin 
America il secondo in Italia, 


nella lotta contro le tossicodi- 
‘pendenze, hanno aperto una 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri alla presenza di 
assessori e consiglieri del- 
l'amministrazione provincia- 
le, a palazzo Valentini. 

Su queste basi essi hanno 
difeso e dimostrato la validità 
delle esperienze e delle meto- 
dologie delle «comunità tera- 
peutiche» sia se sono gestite 
da sacerdoti sia da laici. Que- 
sta è l’unica delle poche stra- 
de finora battute che abbia 
dato dei risultati positivi, con- 
creti, che vengono del resto 
riconosciuti da fonti autore- 
voli. 

Scendendo in alcuni detta- 
gli delle metodologie seguite, 


don Mario Picchi ha precisato 
che nelle «comunità terapeu- 
tiche» non vengono impiegate 
sostanze stupefacenti o loro 
sostitutivi nemmeno a dosi 
decrescenti, mentre prevale 
un rapporto personale tra 
operatori (che spesso sono ex 
tossicomani) e malati, nel 
quale questi ultimi vengono 
visti non come casì clinici ma 
come esseri umani con tutta 
la loro personalità ed in tutta 
la loro dignità. 

Il trattamento è complesso, 
articolato in diverse fasi, e 
impegna operatori e tossico- 
dipendenti per molti mesi, a 
volte per anni. Stando ai ri- 
sultati incontrovertibilmente 
positivi, ha aggiunto don Pic- 


chi, queste iniziative, di preti 
o di laici che siano, meritano 
maggiore attenzione da parte 
dei pubblici poteri î quali do- 
vrebbero mettere a lorodispo- 
sizione maggiori aiuti. 

Recentemente la regione 
Lazio ha stanziato 400 milioni 
di lire alle «comunità tera- 
peutiche», e la loro effettiva 
disponibilità dovrebbe essere 
ormai imminente. Questo 
esempio, ha detto don Picchi, 
dovrebbe: essere largamente 
seguito e moltiplicato. 

Alla conferenza erano pre- 
sentì anche due giovani che, 
grazie alle «conumità tera- 
peutiche», sono riusciti ad 
uscire dal «tunnel della dro- 
ga». r 


allineati. «Divisi siamo vulne- 
rabili — ha esclamato — uniti 
faremo prevalere le nostre 
idee». 

I richiami di maniera alle 
idee originarie del movimento 
ed alla sua unità non riescono 
‘a nascondere le gravissime 
fratture esistenti tra i paesi 
membri. Sui contrasti di fon- 
do — la posizione da assume- 
Te di fronte all'occupazione 
sovietica dell'Afghanistan e a 
quella vietnamita della Cam- 
bogia, il conflitto tra Iran e 
Iraq, il dialogo che l'Egitto ha 
avviato con Israele — anche 
nei discorsi di circostanza so- 
no possibili solo riferimenti 
sfumati ed evasivi. 

La stessa bozza di risoluzio- 
ne unitaria, presentata dal- 
l'India quale paese ospitante 
e fondatore del non- 
allineamento ha dato adito a 
controversie e polemiche. 
Non vi figura, infatti, aleuna 
menzione, sia pure indiretta, 
dell'aggressione sovietica al- 
l'Afghanistan, né una condan- 
na dei fatti di Cambogia, men- 
tre si denuncia il rafforzamen- 
to della presenza navale ame- 
ricana nell'Oceano Indiano, 
tacendo della precedente pre- 
senza russa, Il documento tra- 
disce, in altre parole, l’influen- 
za sovietica sulla diplomazia 
indiana e le delegazioni dei 
paesi filo-occidentali dell’A- 
sean (Associazione degli stati 
del.Sud-Est asiatico), più 
esposti alle intimidazioni del- 
l’'espansionismo vietnamita, 
hanno gia fatto sapere, con 
‘Singapore in testa, di non ac- 
cettare tale impostazione. 

Mentre era in corso la ceri- 
monia di apertura, all’esterno 
dell’edificio dove si svolge la 
conferenza circa duecento af- 
ghani appoggiati da simpatiz- 
zanti indiani, hanno cercato 
di consegnare un memoran- 
dum al ministro afghano degli 
esteri per denunciare l’occu- 
pazione del loro paese da par- 
te delle truppe sovietiche. 

Alla seduta inaugurale del- 
la conferenza ha preso parte il 
nuovo ambasciatore in India 
del governo-fantoccio cambo- 
giano di Heng Samrin, Dith 
Munty, nonostante le prote- 
ste dei rappresentanti di alcu- 
ni paesi membri. Secondo la 
decisione presa al vertice dei 
non-allineati del 1979 all’Ava- 
na di mantenere vacante il 
seggio della Cambogia, l'In- 
dia non ha invitato il governo 
di Heng Samrin o i rappresen- 
tanti dei «Khmer rossi» a par- 
tecipare alla conferenza. Il go- 
verno indiano ha però invita- 
to tutti gli ambasciatori ac- 
creditati compreso Munty, al- 
la cerimonia di apertura. 

È stata frattanto rinviata la 
discussione sulla domanda di 
adesione della Corea del 
Nord: se questa venisse accet- 
tata, un altro paese arcicomu- 
nista, dopo Cuba e il Vietnam, 


La forza silenziosa. 


si troverebbe arruolato nelle 
fila di un «cartello» non- 
allineato tale ormai soltanto 
di nome. 


Da parte sua, il Vietnam, 
ringalluzzito dalla pressione 
filo-sovietica alimentata, in 
particolare, dalla presidenza 
di turno cubana, ha attaccato 
apertamente la Jugoslavia, in 
un momento in cui, privata 
del prestigio personale di Ti- 
to, Ia dirigenza colleggiale di 
Belgrado ha parzialmente ri- 
dimensionato la portata del 
suo impegno internazionale. 
Gli jugoslavi, comunque. sul- 
lo sfondo della conferenza, re- 
plicano con vigore alle accu- 
se. Il settimanale «Komu- 
nist», organo ufficiale della 
Lega dei comunisti, definisce 
«vili calunnie» le recenti accu- 
se mosse alla Jugoslavia dal 
ministro degli esteri, vietna- 
mita Co Thach in un'intervi- 
sta ad un quotidiano tedesco 
nel respingere «il brutale at- 
tacco» il giornale afferma: 
«Nessun vietnamita, e tanto 
meno Co Thach, può arrogar- 
si il diritto morale di afferma- 
re che gli jugoslavi si sono 
schierati a fianco degli ameri- 
cani contro di loro». 


In un'intervista concessa 
una decina di giorni fa alla 
«Sùddeutsche Zeitung», il 
ministro vietnamita ha soste- 
nuto che «all’inizio degli anni 


Sessanta, quando. organizz4 
vano a Belgrado la prima coll 
ferenza dei non-allineati gli 
jugoslavi ci hanno abbando 
nato nella nostra lotta contri. 
l'imperialismo, ignorando l 
nostra posizione. Li conosci@” 
mo bene: si sono schierati & 
fianco degli americani contr? 
di noi», iL 
Il portavoce del ministr0 
degli esteri ha respinto «l'in 
sensato, inconsueto, brutaléi 
inammissibile» (questi gli ag: 
gettivi usati), attacco di CO 
Thach, sferrato — ha detto 
«forse per il fatto che nol 
abbiamo potuto accettare 
l'intervento militare vietna 
mita contro la Cambogia, ul 
paese indipendente e nom 
allineato». Nella campagna di 
stampa in corso da alcuni 
giorni contro Hanoi, il «K0 
munist» afferma: «Falsificali 
do la verità storica, si tenta di 
intaccare il prestigio e di met? 
tere in dubbio la rettitudine ® 
l'attaccamento ai principi 
della politica estera jugosla 
va, in particolare, la posizione 
che la Jugoslavia da sempr@ 
adotta verso ogni intervent0 
militare, compreso quello del 
Vietnam in Cambogia». 
L’organo comunista invità 
Co Thach a rileggere l’appell0” 
della primavera del 1965 del 
17 paesi non allineati per 18 
soluzione del problema viel 


namita», 
(i 
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UN APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ ITALIANA 


«Rifiutare 


il silenzio 


sulla tragedia afghana» 


ROMA — Non dimentichia- 
mol’Afghanistan: questo l’ap- 
pello lanciato ieri all'opinione 
pubblica italiana dal «Comi- 
tato internazionale di solida- 
rietà con la resistenza afga- 
na», presieduto da Norberto 
Bobbio, una cui delegazione 
del quale è appena rientrata a 
Roma da una visita alle zone 
di confine. 

Sulla base delle informazio- 
ni raccolte in quell’area nel 
corso di una serie di visite, 
Vittorio Ripa di Meana, anche 
anome degli altri componenti 
la delegazione, Vincenzo Calò 
e Carlo Cristofori, ha afferma- 
to in una conferenza stampa 
presso la Fnsi che l'Unione 
Sovietica ha consolidato la 
sua presenza militare in Af- 
ghanistan, ma che la resisten- 
za del popolo afgano conti- 
nua, Secondo l’esponente so- 
cialista, quando l’Urss agisce 
come sta agendo in Afghani- 
stan, allontanando con il ter- 


rore le popolazioni dai 1of0. 
territori, lo fa rispondendo 24 
una. precisa strategia (vel 
Ogaden, Vietnam, Cuba), Mk 
rante a indebolire la resistel 
za interna e a destabilizzare! 
paesi confinanti. 

Da qui l'appello alla solid® 
rietà con la resistenza afganà 
ma ancl:e con i profughi, oltit. 
un milione e mezzo, quasi tu 
ti riparati in Pakistan, perl 
quali l'Italia avrebbe forniti 
aiuti finora troppo modesti 
(meno di 500 milioni). fi 

Il controllo dell'Afghani 
stan è per l’Urss — ha pros@ 
guito Ripa di Meana — solol 
primo passo di un'azione 
più vasto raggio che punta 
controllo dei campi petrolifef 
arabi, un pericolo che invesi Hi 
direttamente l’Europa e tutt 
l’economia occidentale. Il "i 
mitato invita quindi a n 
sottovalutare l'intervento 59 
Vietico e a combattere il «SÌ 
lenzio» politico, 3 


2 La nuova Renault 18 turbo è 
un’automobile di concezione assolu- 

| tamente nuova. Un’automobile che 

i si distacca dalle altre per la sua dupli- 
Bai: ce personalità. Innanzitutto è una 
i berlina di classe, dolce e maneggevo- 
Di le. Ha un motore di 1565 cc che nel- esperienza in Formula Uno, non han- 
i l’uso normale non: sfrutta il turbo- no prodotto per chi vuole fare le corse 


mo di oltre due litri: scattante ma si- 
cura, veloce ma silenziosa, sportiva 
ma adatta ad ogni circostanza. 
Questa è la formula della Renault 
18 turbo, un’auto che gli ingegneri 
della Renault, dopo anni di esclusiva 


della carburazione. Nuova Renault 18 
turbo: oltre 185 km/ora, cambio a 5 
marce, avantreno con braccio a terra 
negativo; impianto frenante surdi- 
mensionato, accensione elettronica 


compressore e dà a chi guida il piace- 
re di una grande elasticità e di consu- 
mi contenuti. E però pronta in ogni 
istante a diventare l’altra, quella spin- 
ta dalla forza appena sibilante del tur- 
bocompressore. Basta agire con deci- 
sione sull’acceleratore e le prestazio- 
ni diventano quelle di una granturis- 


ima per coloro che vogliono un’auto 
per divertirsi e imporsi. Renault è alta 
tecnologia e bassi consumi. Per que- 
sto la Renault 18 turbo si distacca dal- 
le altre anche perla sobrietà. Il regola- 
tore elettronico dell’anticipo garanti- 
sce una combustione totale e senza 
sprechi e il perfetto funzionamento 


integrale, strumentazione completa, 
pneumatici a profilo basso con cerchi 
in lega. Prezzo di listino: L. 11.160.000, 
IVA compresa. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti etf 
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‘FUGA DI NOTIZIE ALLA VIGILIA DEL DISCORSO A LUSSEMBURGO 


Sadat in realtà diffida 


dell'iniziativa europea? 


Rivelato un rapporto riservato dell’ambasciatore israeliano in Egitto 


BRUXELLES — Con l'in- 
contro all’Aja tra Albert Van 
der Klaauw, Ministro degli 
esteri olandese, presidente di 
turno del consiglio dei «Die- 
ci», e Chadli Klibi, segretario 
generale della Lega araba, e 
conl’arrivo a Lussemburgo di 
Sadat, Presidente egiziano, 
che oggi terrà un discorso di 
fronte al Parlamento europeo, 
l'attenzione politica degli os- 
Servatori comunitari si con- 
centra di nuovo sull'iniziativa 


di Pace europea nel Medio 
Oriente, 


Lanciata al vertice europeo 
di Venezia, a giugno, ripresa 
al vertice di Lussemburgo, a 
dicembre, l'iniziativa europea 
St è concretizzata nella prima 

‘ase in una missione esplorati- 
Va affidata a Gaston Thorn, 
allora ministro degli esteri 
lussemburghese, presidente 

l. turno del consiglio Cee. 

orn prese contatto con le 
Parti interessate, la Lega ara- 
53. l'Egitto, Israele, i palesti- 


Attualmente, l'iniziativa 
== 


europea — a cui favore sì è 
pronunciato il Parlamento 
europeo — è entrata nella 
seconda fase: Van der Klaauw. 
ha ricevuto dai suoi colleghi il 
mandato di rinnovare ì con- 
tatti con le parti interessate, 
proponendo ipotesi di soluzio- 
ne su alcuni punti (quattro in 
specie: ritjro dai territori 0e- 
cupati, sicurezza dei confini, 
autodeterminazione del popo- 
lo palestinese, statuto di Ge- 
rusalemme). Prima di incon- 
trare/ Klibi, e oggi Sadat a 
Lussemburgo, Van der 
Klaauw ha compiuto recente- 
mente un viaggio nel Norda- 
frica. 


Il ministero degli esteri 
israeliano ha aperto intanto 
un'inchiesta per scoprire chi 
ha divulgato il contenuto di 
rapporti riservati dell'amba- 
sciatore dello stato ebraico al 
Cairo, Eliahu Ben-Elissar, su 
colloqui confidenziali da lui 
avuti la scorsa settimana il 
Presidente egiziano Sadat. 

«E una carognata», avrebbe 
urlato Ben-Elissar ascoltando 


da radio Gerusalemme i più 
minuziosi dettagli della sua 
relazione. Nel documento si 
afferma, tra l’altro, che Sadat 
non attribuisce al proprio im- 
minente viaggio in Lussem- 
burgo un significato di soste- 
gno all'iniziativa europea in 
Medio Oriente avviata dalla 
Cee con il vertice comunitario 
del giugno scorso a Venezia. 


A quanto pare, Sadat sì sa- 
rebbe espresso contro un’as- 
sociazione dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina (Olp) al tavolo dei ne- 
goziati tra Egitto e Israele 
sull’autonomia palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza, territo- 
ri occupati dallo stato ebrai- 
co. Il «rais» avrebbe ribadito 
il proprio rifiuto di coinvolge- 
re la Giordania nei negoziati 
israelo-egiziani per l’autono- 
mia dei palestinesi. 

Al riguardo, Sadat avrebbe 
aggiunto che «c’è abbastanza 
gente in Cisgiordania ed a 
Gaza» per rappresentare i pa- 
lestinesi residenti. 

Negli ambienti governativi 


DOPO IL SEQUESTRO DEL DIPLOMATICO A BEIRUT 


Denunciato da Amman 
il ruolo della Siria 


In aumento la tensione tra i due paesi - Un ultimatum 


AMMAN — N primo mini 
Strò giordano Mudar Badran, 
& minacciato ieri di adope- 
tarsi per il ritiro di tutte le 
asciate straniere dal Li- 
bano se l’incaricato d’affari 
Biordano rapito non sarà rila- 
Sciato sano e salvo. 
‘a minaccia di Badran, for- 
Mulata di fronte al Parlamen- 
0 ha ulteriormente acuito la 
tensione fra la Siria e la Gior- 
‘Ania dopo il sequestro di Hi- 
Sham Muhaissen, avvenuto 
Venerdì a Beirut da parte di 
Uomini’ armati penetrati: con 
la forza nell’appartamento del 
lblomatico. 
Il primo ministro giordano 
& ribadito le accuse del suo 
Soverno alla Siria, ritenuta 
direttamente responsabile, 
Nonostante i ripetuti dinieghi 
‘el governo di Damasco e dei 
Ubppi guerriglieri filosiriani 
in Libano. > 
«Se Muhaissen non ritorna, 
Abbiamo il diritto di discutere 
con tutti i paesi interessati 
lla sicurezza delle ambascia- 
© a Beirut le modalità per 
ma cooperazione collettiva 
De Proteggere la vita dei di- 
VIS arabi e stranieri da- 
È i Siriani», ha detto 
La sj 
Mantiene in Libano una forza 


infestata da fuorileg- 
1a due affermato Badran, nel- 
Più violenta critica che un 
fs arabo abbia mai mani- 
‘Stato sul ruolo della «forza 
1 Pace» siriana in Libano. 
.<Se la Siria non è in grado 
di proteggere la vita dei diplo- 
Matici noi inviteremo tutti a 
ritirare dal Libano le loro am- 
‘asciate fino a quando la sicu- 
Tezza e la ‘tranquillità torne- 
Tanno in Libano». 
Poco dop 
tadio dell: 
adran, il 


0 la diffusione per 
dichiarazione di 
Ministero degli 
ino ha inviato una 


intraprendere 
contatti coi [o 
libanese per assi i 

rapidamente POSsibile la libe- 
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razione del diplomatico ra- 
pito. 

In precedenza il governo di 
Amman aveva disposto che, 
d'ora innanzi, i cittadini siria- 
ni non possano entrare in 
Giordania se non muniti di 
visto. Da tre anni non vi erano 
restrizioni di viaggio fra i due 
paesi. 

Il ministro degli esteri siria- 
no Khaddam ha escluso qual- 
siasi responsabilità del suo 
governo in una sosta negli 
Emirati arabi nel suo viaggio 
per Nuova Delhi per parteci- 
pare alla conferenza dei non- 
allineati. 

Frattanto, un anonimo che 
ha detto di parlare a nome del 
gruppo guerrigliero filosiriano 
«Le aquile della rivoluzione», 
ha comunicato alla stazione 
radio dei falangisti «Voce del 
Libano» che i rapitori non 
prolungheranno la scadenza 
dell’esecuzione di Mohaissen, 
fissata per le 16 di ieri. 


Nuovi insediamenti 


in Cisgiordania 

TEL AVIV — Il governo mi- 
litare israeliano considera 
«demanio statale» circa 
15.000 «dunam» (1.500 ettari) 
di terre vicino a Nablus e a 
Tulkarem (Cisgiordania occu- 
pata). Parte di questi territori 
dovrebbe essere destinata al- 
l'espansione degli insedia- 
menti ebraici nei territori oc- 
cupati. Lo riferisce la stampa 
israeliana. 


IL PIANO ENERGETICO IN JUGOSLAVIA 


Le terre interessate al prov- 
vedimento adottato recente- 
mente dall'autorità militare 
erano state indicate diversi 
mesi fa come adatte per inse- 
diamenti ebraici da un'appo- 
sita commissione ministeriale 
incaricata di individuare nuo- 
ve aree di sviluppo. 


Non potendo espropriare 
terre appartenenti a privati, 
l’amministrazione militare 
deve limitarsi a requisire pro- 
prietà considerate a suo tem- 
po.demaniali dalla legislazio- 
ne giordana vigente in Ci- 
sgiordania. Sono considerate 
terre demaniali anche le terre 
rispetto alle quali non esiste 
un chiaro titolo di proprietà. 


In questo senso tutti i resi- 
denti locali in grado di prova- 
re di essere proprietari di aree 
comprese nei 15.000 «dunam» 
hanno avuto 21 giorni di tem- 
po dall’amministrazione mili- 
tare israeliana per presentare 
le loro obiezioni contro il 
provvedimento. 


HI ESPLOSIONE — Sei tec- 
nici greci hanno perduto la 
vita in seguito a un'esplosione 
avvenuta nella sala macchina 
di una nave norvegese ferma 
nel bacino di carenaggio per 
riparazioni di Eleusi. Secondo 
le autorità portuali, la sciagu- 
ra potrebbe essere stata cau- 


sata da una scintilla della 
fiamma ossidrica; 


Una centrale nucleare 
nei pressi di Lubiana 


LUBIANA — Anche la Ju- 
goslavia sta affrontando il 
problema della produzione di 
energia elettrica, puntando a 
sfruttare al massimo la risor- 
sa naturale dei fiumi e dei 
torrenti, che consentono il ri- 
corso a impianti idroelettri- 
ci, ma progettando anche 
centrali a carbone e ad ener- 
gia solare. Ma fiumi e carbo- 
ne (la Croazia ne possiede in 
misura da poter soddisfare il 
18 per cento delle necessità 
delle centrali elettriche) non 
bastano e si sta varando un 
piano per la costruzione di 
sei centrali elettronucleari. 

Sono già state stabilite le 
localizzazioni: una verrà 
costruita in Slovenia, a Dol- 
Sko presso Lubiana; una in 
Voivodina, tra Batina e Apa- 
tin; una in Serbia, nelle vici- 
nanze di Smederevo; una in 
Macedonia, presso Titov Ve- 
les, ed ancora in Voivodina 
Presso Vukovar. In Croazia, 

A scelta deve ancora essere 
decisa (vengono indicate le 
zone tra Zagabria e Gradiska 
e tra Slavonski Brod e Breko, 
0 in Dalmazia, sull’isola di 
Vir, presso Sebenico). A que- 
sto quadro progettuale, si ag- 
giunge l'impianto già realiz- 
zato a Krsko, con una centra- 
le nucleare che sarà collauda- 
ta entro il prossimo giugno. 

Nel fornire, con ampio ri- 
salto, queste notizie, la stam- 
pa jugoslava pone in rilievo'i 
problemi di sicurezza ed am- 
bientali, legati agli impianti 
nucleari, sottolineando l'<i- 
nesistenza di pericoli». Asso- 
lutamente ingiustificata vie- 
ne definita la preoccupazione 
per le contaminazioni ra- 
dioattive o per altri pericoli 


(condizioni geologiche, infil- 
trazioni sotterranee di corsi 
d'acqua), e si precisa anche 
che gli insediamenti delle 
centrali sono previsti lontani 
dagli aeroporti, dato il ri- 
schio di aerei che precipitino 
sulle centrali. I rischi non 
vengono sottovalutati o ta- 
ciuti, ma ad essi vengono 
contrapposte le esperienze 
già fatte nel mondo, per con- 
cludere che i pericoli sono 
stati previsti dagli studiosi e 
dai tecnici, per le misure che 
saranno prese al fine di evi- 
tarli. 

GRA int 

Elezioni in Corea 

SEUL — Più di 20 milioni di 
sudcoreani voteranno domani 
per eleggere i 5.278 membri di 
un collegio elettorale che, & 
sua volta, sceglierà il prossi- 
mo presidente del paese, 

Secondo il comitato gover- 
nativo per la preparazione 
delle elezioni dei 17 partiti 
politici riconosciuti, solo 
quattro hanno presentato 
candidati alle presidenziali; 
tra questi c'è l’attuale Presi- 
dente Chun Doo-hwan, princi- 
pale esponente del Partito de- 
mocratico della giustizia, at- 
tualmente al potere. 

Gli altri partiti, ritenendo 
che la rielezione del cinquan- 
tenne génerale a riposo dell’e- 
sercito per un altro periodo di 
sette anni sia un fatto sconta- 
to, hanno fatto sapere dì non 


BW ULSTER — Terroristi del- 

l’Ira hanno assassinato a col- 
pi di pistola un poliziotto del- 
lUlster, 


israeliani si teme che l'acca- 
duto possa creare grosse fri- 
zioni tra Israele e l'Egitto. A 
quanto si è appreso a Tel 
Aviv, Il Cairo ritiene che la 
fuga del rapporto Ben-Elissar 
sia stato un «siluro» lanciato 
contro il Presidente egiziano 
che oggi parlerà a Lussem- 
burgo. 

«La fuga della notizia è un 
fatto grave e può provocare 
pesanti conseguenze politi- 
che» ha dichiarato il direttore 
generale del ministero degli 
affari esteri israeliano, Davide 
Kimche, annunciando l'aper- 
tura di una severa inchiesta. 

«Personalmente — ha detto 
Sadat all’ambasciatore israe- 
liano, secondo quanto da que- 
sti comunicato a Gerusalem- 
me — non sono sicuro che non 
ci sia in Europa chi vorrebbe 
inserire un cuneo fra Egitto ed 
Israele, e addirittura provoca- 
re un conflitto fra i nostri 
paesi». Sadat, sempre secon- 
do Ben Elissar, ha sottolinea- 
to che gli accordi di Camp 
David costituiscono l’unico 
fondamento del processo di 
pace. «Nessuno può cambiare 
gli accordi di Camp David, e 
l'Europa se ne rende conto». 

Se l'Egitto non riprenderà 
sollecitamente i negoziati per 
l'autonomia palestinese, vio- 
lerà gli accordi israelo- 
egiziani di Camp David, ed 
Israele dovrà trarne le conse- 
guenze, ha dichiarato dal can- 
to suo, il ministro dell’interno 
israeliano Yosef Burg, che è 
anche capo della delegazione 
israeliana per le trattative per 
l'autonomia. 

Israele, Egitto e Usa si sono. 
impegnati a negoziare senza 
interruzioni e in buona fede 
per concludere i negoziati sul- 
l'autonomia prima possibile: 
tutte le manovre dilatorie e 
temporeggiatrici dell'Egitto 
equivalgono ad una violazio- 
ne dell’accordo, ha sostenuto 
Burg. Non sì può esigere da 
Israele l'adempimento di tutti 
gli impegni di Camp David, 
mentre gli altri lo fanno in 
modo «selettivo», ha ag- 
giunto. 


Sihanuk pronto 
ad appoggiare 


i «Khmer rossi» 


PECHINO — Il principe No- 
rodom Sihanuk che i francesi 
avevano messo sul trono di 
Cambogia nel 1941, ha dichia- 
rato ieri che, cedendo alle 
pressioni dei cinesi, intende 
ora appoggiare i suoi ex nemi- 
ci, i «Khmer rossi», per scac- 
ciare i vietnamiti dal paese. 


Ì 


È mancata improvvisamente 
al nostro affetto 


Saverio Raineri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIA, il suo caro ROBER- 
‘TO, la mamma, fratelli, sorelle, 
suoceri, cognati, cognate e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 febbraio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


I cognati, cognate e nipoti 
dell'Australia partecipano al 
dolore della famiglia. 


Melbourne, 10 febbraio 1981 


Sì associano al dolore cugine, 


cugini, zie, zii. 
Trieste, 10 febbraio 1981 
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È mancato improvvisamente 


‘Santo Pruni 


.Ne danno il triste annuncio i 
sor nà d ATenza 
Mutti, alle famiglie CRUS 
FIORINO: ù) TOR 

'unerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dall'Ospedale- 
Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 
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Tutti i colleghi della VENE- 
ZIANI ZONCA si associano al 
lutto della famiglia pe la perdi- 
ta dell'indimenticabile carissi- 
mo amico 


Nino Pertot - 


Trieste, 10 febbraio 1981 
1... | 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto trlbutate al nostro 
caro 


Francesco Minocci 


ringraziamo quanti hanno preso 
parte al nostro dolore. ù 


MARIA CHERSI MINOCCI 
e SANDRO MINOCCI 


Monfalcone, 

10 febbraio 1981 
ESILIATI II 

I familiari di 

Carlo Tiberi 

Tingraziano commossi parenti e 
imici che hanno partecipato al 
loro grande dolore, 

Trieste, 10 febbraio 1981 


Corse nn] 
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Si è spento il 7, febbraio 
Î 


Antonio Bernes 


Lo annunciano la moglie LI- 
DIA, i figli WALTER, SERGIO 
con ORNELLA. 

Si ringraziano i medici e per- 
sonale tutto della Patologia Me- 
dica, il medico curante dott. 
GIAMPAOLO MARSI, tutti gli 
amici fraterni che fino alla fine 
Gli hanno dimostrato il grande 
affetto, 

1 funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 corrente alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 

— il fratello BENEDETTO con 
la famiglia 

— la suocera e la cognata AN- 
TONIETTA 

— GIUSEPPE, NIVES, MA- 
RIAPAOLA ed ELISABET- 
TA ZORZET. 


Trieste, 10 febbraio 1981 
\ 


Commossi partecipano al 
RIE dolore RENATA e 
IORGIO PITACCO. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


.L'Amministrazione, la Dire- 
zione Generale ed il Personale 
della Cassa di Risparmio di 
‘Trieste partecipano al lutto per 
la scomparsa di 


Antonio Bernes 


Stimato dipendente dell'Isti- 
tuto. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Prendono parte al lutto per la 
scomparsa del caro 
Antonio Bernes 


le famiglie e gli amici di via 
Monte S. Gabriele 36, 38, 40. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto GA- 
BRIELLA e LUCIO. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Sono vicini al caro amico 

WALTER e famiglia: 

— GIANNA e DIEGO GUL- 
LINI 

— ROMANA e MONICA ROS- 
SETTI 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al grande dolore i 
cugini NORI, MARIO, CARLO 
ALBERTO e famiglia FAB- 
BRETTI. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


La Direzione ed i colleghi del- 
la RO.RO TRANSHIP DUrteci 
pano al‘\dolore di SERGIO per 
la perdita del padre, 


‘Trieste, 10 febbraio 1981 


FABIO SOMMARIVA ici- 
no a SERGIO e WALTER ici 
loro dolore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto famiglie; 
— COLAUTTI 4 
— DE POL 

— TOMASI 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co WALTER: GIORGIO e RE- 
NATA BOSCOLO, LIVIO e MA- 
RIOLINA CEPAK, SERENA 
CLARI, OSCAR COROSEZ, 
REMIGIO DIMINI, NORA GE- 
ROLIMICH, FABIO GOBBO, 
GIANFRANCO e MAGDA 
GRAZIANO, GIAMPAOLO 
LONZAR, LUCIO e ALMA 
PERTOT, ROBERTO e NIDIA 
PULINI, RICKY SOSPISIO, 
SERGIO e LAURA STOCK. 


Trieste, 10, febbraio 1981 


ano al lutto MARI- 
NA OTICCDOIRTO, VIVIANA, 
MAURIZIO, SUSANNA, GUI. 
DO, SUSANNA, CLAUDIO, 
DARNO, NEVIO. 
Trieste, 10 febbraio 1981 
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È mancata all’affetto' dei suoi 


cari 
Maria Smerdel 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, Gogna ia Nipoti, pronipo- 
ti e cugini. 5 

Un particolare ringraziamen- 
to al primario prof. CURRI eda 
tutto il personale della I Geria- 
tria. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 febbraio alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 10 febbraio 1981 


I ORI RI ZI LI Lage e 
Commossi per le attestazioni 
di altetto tributate alla nostra 


Maria ved. Jaconcic 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 

I familiari 


Trieste, 10 febbraio 1981 
RISTORO ELE RI I 
ANNIVERSARIO 
10-2-1977 10-2-1981 

Sono quattro anni che 


Neva Gherlanz 
in Silli 
ci ha lasciati. 


La ricorda a tutti quanti la 
conobbero e le vollero bene 


il marito PAOLO 
Trieste, 10 febbraio 1981 
Lonnie ti 


VOTI E IN 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari il 


CAP. 
Giuseppe Pisani 


Con dolore ne danno l’annun- 
cio la moglie ILONKA, la figlia 
ELDA con il marito BRUNO 
COLOMBIN, la sorella MARIA 
(assente), la cognata ROMA PI- 
SANI. Le nipoti PATRIZIA, 
GIOVANNA e BRUNELLA ri- 
corderanno con affetto il caro 
nonno 


Pino 
assieme ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici prof. TAGLIAFERRO, 
dott. BANELLI, dott. SEMANI 
e al personale medico e parame- 
dico della Clinica Igea. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Commossi partecipano al do- 
lore GIORGIO e LUISA CO- 
LOMBIN. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Prendono parte al triste lutto: 
— ROBERTO VERGINELLA 
— EDOARDO ed ELDA VER- 
GINELLA 

— FULVIO e ROSELLA MAC- 
CHINI 

— ROBERTO DI ROCCO 

— GIULIO e CARMELA DI 
ROCCO e famiglia 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al dolore PAOLA 
e TONY. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Prendono parte al lutto gli 
amici; 
— CARLA e LUCIO ARNERI 
— ANDA e TINO BABICH 
— ZORA e PIERO CORONICA 
— LICIA e SEPPI NEALY 
— MARIUCCIA e ELENA 


GRIFI 
— DALIA PICCINATO 
Trieste, 10 febbraio 1981 


Te 


Il TEORIE 8 febbraio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Mario Cerne 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA la sorella ERNE- 
SSTA, i figli tutti, nuore, generi, 
nipoti e pronipoti. 

I furerali seguiranno mercole- 
dì 11 febbraio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Si associa al dolore: famiglia 
ARANGIO, DEGRASSI, MA- 
RIN e LISA. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Il Teatro Stabile del Friuli - 
Venezia Giulia partecipa con 
profondo cordoglio al lutto dei 
suoi collaboratori ITALO e 
GIULIANO CERNE per la per- 
dita del padre. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


t 


È mancata il 7 febbraio la 
nostra cara 


Elvira Zanon 


Ne danno l'annuncio la sorella 
EMMA, i nipoti SERGIO, FIO- 
RENZA e ALESSANDRA, 

Si ringraziano tutti coloro che 
l'hanno assistita, 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dall'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Si associano allutto LILIANA 
e GIORGIO ANASTASIO. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


EGIDIO BESENGHI con la 
moglie ADELE, la figlia BIAN- 
CA e il marito GIORGIO BER- 
TOLONI partecipa addolorato 
la scomparsa del fratello 


Oscar Besenghi 


Recco-Trieste, 
10 febbraio 1981 


Partecipa al lutto la nipote 
NELLA VERCHI, 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipa al lutto FERDI- 
NANDO BEZZONI e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


[Cc nni 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Lucia Eller 
ved. Gorlato 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
grande dolore. 

Un grazie particolare vada al 
RESIDENCE SORDOMUTI di 
Padriciano, soci dell'ENS di 
Trieste ed ai parenti tutti. 


Trieste, 10 febbraio 1981 
PEOVISIEZIO RE VEDO ATI 


T 


Sabato 7 febbraio si è spenta 


serenamente 


Giuseppina Castro 
ved. Bellezza 
già ved. Festa 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GINO e ARMANDO, le 
nuore ROSETTA e ARGIA, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie alla cugina 
RINA perla sua assidua presen- 
za e conforto. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 10 febbraio 1981 


Con profondo affetto ricorda- 
no la cara 
zia Peppina 


il nipote TULLIO con la moglie 
LELY e le figlie SERENA e 
SABRINA con CLAUDIO. 


‘Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto FURIO 
MATTIUSSI e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


T 


Il giorno 8 febbraio è mancata 
la nostra cara mamma 


Leonia Bordon 
ved. Lettig 


Ne danno l'annuncio i figli 
GABRIELLA, CRISTINA e 
PIERO, la nuora, i generi e i 
nipoti, 

1 funerali avranno luogo oggÌ 
martedì alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto famiglie: 
— ZANINI 
— REBULLA 
— PIZZIOLI 


‘Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto zia GIO- 
VANNINA e le famiglie IUST, 
STRADIOT, DEVESCOVI. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto gli amici: 
— ANNAMARIA e COSTAN- 
TINO 
— BARBARA e PAOLO 
— MIMMA e COSTANZA 
— MARISA 


Trieste, 10 febbraio 1981 


t 


Non è più in questa vita 


Rosina Feriani 
Pensionata ACEGA 


Ne danno il triste annuncio la 
cugina MARIA PRATO e gli 
affezionati SAVINA e GUIDO 
SIMONCELLI ricordandoLa a 
coloro che Le vollero bene. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 febbraio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata nella Chiesa di via 
AREA mercoledì alle ore 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Rosina Feriani 


VESNA con ANTONIO DE VI- 
TA e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ada Valerio 
nata Brandolin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, la figlia LAURA 
con il marito ARMANDO FAB- 
BRO, i nipoti MANUELA e 
MAURO con la moglie LUISA e 
il piccolo LORENZO, la sorella, 
i fratelli, cognate, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 corr. alle ore 12.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 
IDRICI EEPIIZA RAZZA TTI Te 


Ti 


Si è spento serenamente 


Nicolo Katnich 


Danno il triste annuncio la 
moglie ELVIRA, le Sole MARI- 
NA, INGE, ELLY, generi, i 
nipoti e parenti, 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 12.15 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste-Vancouver, 
10 febbraio 1981 
BVRIE SV ADANI DIESZI I DZ DR 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giorgio Fait 


commossi, ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo vollero 
onorare la memoria del loro 
caro. 

In particolare il carissimo 
amion prof. dott. MARIO 
GEYER primo a portare la sua 

arola di conforto; la Direzione, 
î Personale ed i Pensionati del 
Credito Italiano, il dott. SIL- 
BERMANN che Lo ha assistito 
negli ultimi istanti. 

Una S, Messa sarà celebrata 
nella Cappella di via Marconi 
32, mercoledì 18 febbraio alle 
ore 18. 


‘Trieste, 10 febbraio 1981 
lETET-__._.___e______} 


t 


Il giorno 7 febbraio improvvi- 
samente è mancato il nostro 
amatissimo padre e marito 


Giovanni Zannini 
di anni 77 
pensionato ACEGAT 
Insignito del Sigillo Trecente- 
sco del Comune di Trieste 


Lo piangono addolorati la mo- 
(HE GABRIELLA, i figli DA- 

IO, MARIAGRAZIA, NILDA; 
la Sua adorata sorella PINA con 
il marito AMOR NOVELLO ela 
nipote NILDA con il marito 
STANLEY PERO (assenti); le 
cognate STEFANIA, GIANNA, 
TULLIA e i nipoti SERGIO, 
ANGELO, NIVES, MARIO, AN: 
NA, GIANFRANCO, PA- 
TRIZIA. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada alla nipote ANNA e al 
marito che Gli sono stati vicino 
al momento del trapasso. 

Caro papà e marito non 
dimenticheremo mai i momenti 
belli, quando ci suonavi con i 
Tuoi strumenti musicali. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle 12.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Si associano al lutto i cugini; 
— MARIO CIVIDIN 
— RENATO NICOLINI 
— UCCIA ABATANGELO 
— BERTA FAIDUTI 


‘Trieste, 10 febbraio 1981 
lnlccesle i lee to] 


t 


Iì giorno 6 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Angela Hrovatin 
ved. Vigini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO con la moglie, le 
DIDRI SANDRA e SARA, il fra- 
tello GIUSTO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 10 corr. alle ore 13, par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 
— famiglie DONDA 
— EMMA ZANIER 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci della POLISPORTIVA 
CHIARBOLA. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Coslovich 
ved. Gozzi 


di anni 76 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GIUSEPPINA, SAL- 
VATORE, CONSILIA, GIOR- 
GIO, ELDA, BENITO, GIU- 
SEPPE e FERRUCCIO, le sorel- 
le, le nuore, i generi, nipoti e 


REonipod: unitamente ai'paren- 
i tutti. | 

T funerali avranno luogo oggi, 
martedì 10 corrente, alle ore 11, 
nella chiesa di Borgo San 
Mauro. 


Sistiana, 10 febbraio 1981 


I RIE del Consiglio re- 
gionale partecipano al lutto che 
ha colpito il collega GIORGIO 
per la perdita della Madre, 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Si è spento 


Antonio Porcelli 


Pensionato marittimo 


Aaddolorati lo annunciano la 
moglie BELLINA, i figli ANGE- 
LO, VINCENZO, le nuore, la 
piccola ISABELLA e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto dell'ami- 

co ANGELO: 

— LIVIO e ADRIANO ROSI. 
GNANO 


— GIORGIO FANNI 

— VITTORIO SERRA 
— ROBERTO DECARLI 
— ALVISE DAGRI 

— ANTONIO ROMANO 


Trieste, 10 febbraio 1981 
ln nni 


. Il giorno 8 corrente è mancata 
improvvisamente 


Anita Mlatsch 
in Cavecchia 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella DORINA, il fratello GIU- 
STO, la cognata PINA, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 
Ra 
ANNIVERSARIO 


Due anni sono trascorsi dalla 


scomparsa della nostra adorata 


Fernanda Crevatin 
nata Cecconi 


tutti i tuoi cari Ti ricordano con 
infinito rimpianto. 


I familiari 
Monfalcone-Trieste, 
10 febbraio 1981 


Nives Tamaro 
in de Brunatti 


ci ha lasciato. 

Lo annunciano il marito ER- 
MENEGILDO, il figlio TULLIO, 
la nuora BRUNETTA, i fratelli 
DOMENICO e TULLIO, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti, 

Un grazie particolare all’Equi- 
pe della Cardiochirurgia e alla 
cara amica RINA. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Augurano buon viaggio alla 
nonna 


Nives 


partita per il cielo. 
— TIZIANO e BARBARA. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto famiglia; 
(LASONI 


— ZIDARICH 
L UMARI ROMANO 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipa al dolore della fami- 
Eoo ELEONORA ENRICO 
TOITTI. 


Trieste, 10 febbraio 1981 
o nernent] 


u 


Il giorno 9 febbraio è mancata 
all’affetto dei'suoi cari 


Cristina Pockar 
ved. Pockaj 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA l’affezionato nipo- 
te ROBERTO, il genero OME- 
RO GRANDUZZI, la sorella DI- 
NA, con il marito e fratelli (as- 
senti) nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

‘Un grazie 
ci e person 
dica. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


articolare ai medi- 
le della Clinica Me- 


Partecipa al lutto famiglia 
LIANI. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto famiglie 
BOSSI e CONTIN. 


Trieste, 10 febbraio 1981 


T 


Il giorno 8 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Celestino Mirossi 


Pensionato P.S. 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie NI- 
VES, la figlia SILVANA con il 
marito EZIO ODINAL e l’adora- 
to nipote GIANCARLO, le so- 
relle VITTORIA e SANTINA, il 
fratello GIOVANNI assieme ai 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. MESSI- 
NEO che per lungo tempo Lo 
ebbe in cura. 

I funerali avranno luogo Ogg 
alle ore 12.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. x 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto: 
— RINA ODINAL 
— GIANNA e GINO DEL 
FRATE 
— Famiglia DANIELI 


Trieste, 10 febbraio 1981 


Cr n 


Lunedì 9 febbraio si è spento 
serenamente 


Rodolfo Raida 


‘ Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, i figli STELLIO 
e ROBERTO e il papà FRAN- 
CESCO. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 febbraio alle ore 9,30 
dall’Ospedale civile di Gorizia. 


Gorizia, 10 febbraio 1981 


L'Ufficio dìstrettuale delle Im- 
poste dirette di Gorizia parteci- 
pa al lutto della famiglia per la 
SCOMIDArSA del caro amico e col- 
lega 


Rodolfo Raida 


Gorizia, 10 febbraio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CUMAR e MACUZ ed i 
parenti tutti. 


Gorizia, 10 febbraio 1981 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Fornazaric 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIDIA, il figlio 
FRANCO con la moglie TIZIA- 
NA, i cognati, la cognata, e i 
nipoti, 

Un grazie particolare alla si- 
gnora IOLANDA IENKO. 

funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 corr. alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 10 febbraio 1981 
VETRI IN SIONE ZI Teo 


I ANNIVERSARIO 


Mamma Felicita Bon 


TTi ricordiamo sempre amorevol- 
mente. 


Tuoi figli e nuore ‘ 
Trieste, 10 febbraio 1981 


Avviso importante. 


presso 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
gli sportelli  Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Î 


} 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


BROKERS 773756 vende adia- 
Cer.-_ viale D'Annunzio, libero 
subito, in recentissima costru- 
zione, attico con superattico, 
dop; io ingresso, soggiorno, 
salotto, due camere, cucinot- 
to, doppi servizi, ampia terraz- 
za. L. 91.500.000. Possibilità 
rilevare posto macchina co- 
perto. 2/2 S 

BROKERS 773756 vende via 
Commerciale (adiacenze) libe- 
ro subito, appartamento si- 
puorle in\costruzione recente, 
ingresso, salone, due camere, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
balconi, terrazzo perimetrale, 

posto macchina. L. 
Do. 000.000. Possibilità DIRE 


9 8 
BROKERS 773756 vende HOC 
D'Annunzio (adiacenze) libera 
subito, casetta su due piani 
composta da quattro vani, ser- 
vizio. L. 12.500.000. 212 S 
BROKERS 773756 vende adia- 
cenze via Carducci, liberabile, 
ingresso, camera, cucina, ser- 
Vizio. L. 6.000.000. 2/2 S 
BROKERS 773756 vende via 
Giulia, libero subito, ingresso, 
camera, cucina abitabile, ser- 

vizio, balcone. L. 100000, 
2 S 
BROKERS 773756 vende Roia- 
no libero subito, ingresso, sog- 
giorno, camera, cucina, servi- 
zio, ripostiglio, L. PROT 5 

19 
BROKERS "73756 vende adia- 
\ cenze Università casetta da 
ristrutturare, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
servizio, cantina. L. RO 

2: 
BROKERS 773756 vende Campi 
Elisi (adiacenze) libero subito, 
restauratissimo bilocali con 
servizio in comune. L. 
77.000.000. 2/2 S 
BROKERS 773756 vende via 
della Guardia, mansarda libe- 
rabile, ingresso, due camere, 
cucina, servizio. L. (0OI00O, S 

/ 
BROKERS 773756 vende via 
San Marco (adiacenze) locale 
d’affari, ingresso, due vani, 
servizi, possibilità di adibirlo 
uso laboratorio. L. IO 


BROKERS 773756 vende via 
Gatteri, libero subito, ingres- 
so, soggiorno, camera, cucina, 
servizio, cantina. L. S300000), 

BROKERS 773756 vende. via 
San Michele locale d'affari 
unico vano\+ retro. L. 
12.000.000. 2/28 

CERCO appartamento 0 caset- 
ta tipo carsico anche da re- 
staurare eventualmente per- 
mutando. Tel. 725311, 16-19. 

1599 S 

CERCO da privati casetta libera 
cori terreno zona Rozzol- 
Cattinara-Longera. Telefona- 
re al775115. 1000/2 S 

COMPRO appartamento libero 
90, 120 mq preferibilmente con 
doppi servizi. Pago in contan- 
ti. Inintermediari, Telefonare 
1755059. 14/2 S 

COMPRO privatamente appar- 
tamento, villa, casa, terreno 
costruibile, agricolo. Telefona- 
re 228390. 467 S 

GABETTI vende appartamento 
libero zona Marina, composto 
da 2 saloni, 3.stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi. Adatto an- 
che uso ufficio, Tel. 764664. 

050052 S 

GABETTI vende appartamento 
libero via Roma, Il piano con 
ascensore, composto da 4 
stanze, servizi, adatto uso uffi- 
cio. Tel. 764842; 050052 S 

GABETTI vende via Ghirlan- 
daio miniappartamenti' stan- 
za, stanzetta, cucina. Lire 
15.000.000. Possibilità mutuo 
finanziario. Tel. 764664. 

050052 S 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio, appartamento stanza, 
stanzetta, cucina. Lire 
16.500.000. Possibilità mutuo 
finanziario. Tel. 764842. 

050052 S 
\ GABETTI vende viale D'An- 
nunzio appartamento cucina, 

2 stanze, ripostiglio, servizio. 

Lire 10.000.000 in contanti più 

mutuo finanziario. Tel. 764664. 

050052 S 

GABETTI vende zona Settefon- 
tane appartamento in stabile 
con ascensore, 2. stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, wc, .ri- 
scaldamento ‘autonomo. Tel. 

764842. 050052 S 

GABETTI vende Sgonico lotti 
terreno inedificabili. Tel. 
164842. 050052 S 

GABETTI vende via Commer- 
ciale ‘in casa recente, apparta- 
mento con cucina, soggiorno, 
stanza, stanzetta, servizi, pog- 
giolo, vista mare, Tel. 164842. 

050052 S 

GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende Fiera di Primie- 
ro in località Gosaldo - Passo 
Cereda, villa completamente 
arredata con 1300 mq parco. 
Informazioni Gabetti, via Car- 
ducèi 20. Tel. 0402 764664. 

050052 S 

GABETTI SERVIZIO TURI. 

.STICO vende SAN CANDIDO 
appartamento primo'ingresso 
composto da soggiorno, ango- 
lo cottura, matrimoniale, ser- 
vizi, cantina, posto auto. Tel, 

‘ (040) 764664. 050052 S 


GABETTI SERVIZIO TURI 
'STICO vende. Monte Bondone 
loc. Pra della Fava, apparta- 
menti in costruzione composti 
da soggiorno, angolo cottura, 
1. stanza, servizi, cantina, po- 
sto auto. Lire 55.000.000. Infor- 
mazioni ns. uffici, via Carducci 
‘20 Trieste. (040) 764842. 
050052 S 
GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende BRETONICO 
‘appartamenti in costruzione 
varie grandezze, Prezzi a parti- 
re da Lire 32.000.000. Tel. (040) 
164842. 050052 S 


IL PICCOLO 


Martedì, 


Le Landa Beta e Trevi 


Se stai per comprare un 1600 o 


un 2000 sicuramente hai pensato alla 


Beta o alla Trevi. 


Giustamente. Perché nessuno è in grado 
‘ dioffrirti altrettanta tecnologia, qualità, prestazioni. 


Nessuno è in grado di offrirti 


concorrenti. 


Con tutti i concorrenti. Vedrai che non c'è nessuna possibilità di 


confronto. 


Iniezione elettronica Bosch “L-Jetronie” accensione 
elettronica a impulsore magnetico, cambio a 5 
marce; idroguida, doppio circuito frenante 
- “Superduplex” quattro freni a 
‘ disco, servofreno a depressione, 
correttore di frenata. 


GCANARD 


altrettante qualificate e prestigiose 
dotazioni di serie. Di 

Ma soprattutto nessuna marca in 
Europa è oggi in grado di offrirti un 
uguale vantaggioso rapporto prezzo-contenuti. 
Guarda ad esempio cosa ti propone 
di serie, cioè nel normale prezzo di acquisto 
la Trevi 2000 I.E., e confrontalo con i 


Beta 1600 2000 


Fino al30 aprile 


i Concessionari Landa, 
perla Beta o la Trevi » 


che acquisti, 
toffron 

Una proposta 
 dasentire subito. 


Fino al 30 aprile i Concessionari Lancia, per la Beta o la Trevi che 


0 ancora di 


0 # 


acquisti, ti offrono ancora di più. 


Trevi 1600-2000 2000LE. 


ti danno una ricchezza 


di contenuti superiore 


atutti 1 concorrenti. 


CIA, contro system elettronico, contagiri, 
termometro acqua, manometro olio, 
voltmetro. 


Vetri atermiei, lunotto termico, specchio retrovisore 
esterno con regolazione dall’interno, regolazione 
automatica dei fari, luci retronebbia. 


più. Alzacristalli elettrici anteriori, 

Polo anteriori, volante regolabile, 

bocchette aria ai vetri laterali, impianto 

climatizzazione posti posteriori, cinture di 
sicurezza conarrotolatore, cassetto portaoggetti 
con serratura, faretto lettura orientabile. 


Un’opportunità che merita subito una visita. 
Dai Concessionari Lancia naturalmente. 


E UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA\ 


GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende CORTINA in 
palazzina recente di soli 3, ap- 
partamenti unità composta 
da 3 stanze, salone con cami- 
netto, cucina, SODRE servizi, 
garage, cantina, soffitta, vista 
panoramica. Informazioni Tk 
Servate presso i nostri uffici, 
via Carducci 20 Trieste. Tel. 
(040) 764664. 050052 S 


GRIMALDI (040) 764952. Roia- 
no alta libero, vista mare, cir- 
ca 90ma, 60.000.000. 1001/2 S 

GRIMALDI (040) 764952. Piazza 
Sansovino mansarda con ter- 
razzo, 15.500.000. 1001/2 S 

GRIMALDI (040) 764952. Aurisi- 
na centro, terreno edificabile 
di circa 2000 ma, 34.000.000. 


GRIMALDI (040) 764952. Via Pa- 
lestrina 10, 8.30-17.30. Barriera 
circa 140 mq + solaio, 
31.000.000. 1001/2 S 

GRIMALDI (040) 764952. Servo- 
la recente libero, 2 stanze, cu- 
cina abitabile, servizi, posto 
macchina, 43,500.000. 1001/2 S 

GEOM. SBISA "OCCASIONE 
inizio Scorcola soggiorno, tre 
camere, camerino, cucina nuo- 
va, doppi servizi, riscaldamen- 
to autonomo metano, cantina, 
85.000.000. Tel. 942494. 508 S 

GEOM. SBISA Opicina VILLA 


prestigiosa salone, caminetto 
pranzo cucina cinque camere 
doppi servizi, scantinato, ga- 
rage, parco 2700 por (Tel 
942494, DI 85 


GEOM. SBISÀ Carso terreno 
Vista mare con progetto ap- 
provato casa agricola non abi- 
tazione fissa 32.000.000. Tel. 
942494, 508 S 


GEOM. SBISÀ ©Opicina primo 
ingresso VILLA a schiera pa- 
noramica 190 mq occasione 
140.000.000 non trattabile. Tel. 
942494, 508 S 

GEOM, SBISA inizio Romagna 
prestigioso recente salone, tre 
camere, camerino, cucina, 
doppi servizi; ripostiglio, ter: 
razza, cantina, garage, 
135.000.000. Tel. 942494. 508 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI, soleggiato, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 


to autonomo, S. Lazzaro io 
tel. 61712. 1561 

INMOBILIARE CIVICA sonde 
MOLINO VENTO, soleggiatis- 
simo, stanza, cucina, bagno, 
armadio muro, solfitta.S. Daz: 
‘zaro 10, tel. 61712. 1561 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
primingresso zona PICCAR- 
DI, stanza, soggiorno, cucinet- 
ta, bagno, ripostigli 0, pEEio: 
lo.S. Lazzaro 10, tel. 6171 


IMMOBILIARE CIVICA RITA 
DONADONI, 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, Poggioli 
centraltermo, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1561 S 


MATTONAIA 7.500 mq orto Ju- 
ce casetta abitabile affitto op- 


pure vendo. Scrivere a Publi- 
kompass,. cassetta n. 2/E, 
34100 Trieste. T.A. 154 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Terzo Aquileia mi- 
niappartamento primo Diso 
So. 41807. 138 8 
MONFALCONE Immobiliare 
MEL largo Anconetta, 
RIPIDO, tel. 41569 vende RON- 

CHI casa con 4 appartamenti, 
2 negozi, terreno. Prezzo inte- 
ressante. 119 S 
PAGAMENTO CONTANTI ac- 
quisto appartamento in palaz- 
zina 3 stanze, cucina, servizi. 
Telefonare 768744. 1561 S 
PALLADIO occupati 2 stanze, 
stanzino per bagno, cucina, we 
e cantina 20.000.000 trattabile 


con mutuo-bancario. VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO 
ORE 15.30-16.30. ESPERIA, 
Battisti 4. 552 S 
PALLADIO 2 MAGAZZINI po 
strada occupato mq 
13,000.000, VISITARE: sE: 
RIALI SUL POSTO ORE 
) 15.30-16.30. Informazioni telef. 
50777. 662 S 
PER investimento acquisto ap: 
partamenti occupati purché 
con servizi interni. Ininterme- 
diari. Telefonare 755059.14/2 S 
PRIVATO vende a privato ap- 
DENARO libero mq 100 ulti- 
Qui casa recente, soleg- 
gia issimo, cantina, paraggi 
Boschetto, Telefonare SEAT 


PRIVATO vende inintermediari 
appartamento nuovo. primo 
ingresso ILE Opicina. Scrì- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 221/D,34100 Trieste, 1389 S 

SALITA DI ZUGNANO N. 15/2 
VENDONSI SECONDO LOT- 
TO APPARTAMENTI E AT. 
TICI PRONTINGRESSO 1-2 
STANZE, SALONCINO, SER- 
VIZI, TERRAZZE, OGNI 
CONFORT MODERNO. 
CANTINE, POSTI AUTO. 
50% MUTUO VENTENNALE 
GIÀ CONCESSO. POSSIBI- 
LITÀ MUTUO REGIONALE. 
VENDONSI DIRETTAMEN- 
TE SENZA PROVVIGIONE. 
VISITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 


10. febbraio 1981 


TO E:DOMENICA ORE 10.30- 
13. INFORMAZIONI -ESPE- 
RIA. TEL. 750777. 552 S 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lottò % 
splendida vista parco rifinitu- 
Te accurate appartamenti va- 
rie dimensioni garage portici 
mansarde e. giardini privati, 
Tel. 69131. 60251. 1546 S 
VENDESI bellissimo apparta- 
mento libero zona Domio 80 
mq. Telefonare 228390. 1467 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona Pa- 
lazzetto sport, 3 stanze, sog: 
giorno, cucinino, bagno, canti 
na, poggiolo, riscaldamento, 
posto macchina. Gallina 4, tel. 
‘130344. 1543 S 
VESTA IMMOBILIARE vende: 
appartamento prontingresso 
Strada di Fiume, 2 stanze, sa- 
lone, doppi servizi, cucina, 
poggiolo, ripostiglio, ascenso- 
re, riscaldamento. Gallina 4, 
tel. 730344. 1543/S A 
VIA COLOGNA 66, Vendesi ap- |. 
partamento rimesso nuovo, 
cucina, ampia stanza bagno. 
VISITE SUL POSTO FERIA- 
LI 9-10, Tel. 68677. 546 S 
VIA KANDLER n. 9, vendonsi È 
occupati 1-2-3 stanze, stanzet: 
ta, cucina, servizi. Prezzi van- 
taggiosi. Minimo contanti 
‘7.000.000,, VISITE FERIALI © 
10-11. TEL. 68677. 546-S A 
VIA PETRARCA 3, vendorisi | 
occupati 1-2-3 stanze, servizi, © 
da 6.000.000 in poi. VISITE — 
FERIALI 15-16, Tel. 68677; È 
546 SI 
VIA CERERIA 6, vendonsi oc- 
cupati 2-3 stanze, servizi. VI- & 
SITE FERIALI 16-17. Tel. & 
68677. 545 SU 
VILLA bifamiliare panoramicis- 
sima vendesi o parzialmente - 
È 
i 
Î 


permutasi. Agenzia Attimm, © 
64216. 514 S 
ZONA Parco Revoltella, appar- 
tamenti 1-2-3 stanze; riscalda- 
mento autonomo, garage. Fa- 
cilitazioni, vende impresa ing. & 
Cumin, via San Lazzaro 16, ® 
orario 9-12, 15-18 1638 S. 
ZONA Fiera, magazzino mq 8000 
vende impresa. Via San Lazza- 4 
ron. 16, orario 9-12, 15-18. i 
1638, S 


MATRIMONIALI 
UÙ Lire 500 per parola 


NO alla vostra solitudine, Per 
una amicizia, convivenza ma- | 
trimonio, rivolgetevi a «Anag» 
unica seria iniziativa. Filiale 
Trieste, tel.‘759895, 760296. 


190 UN 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT |. 
Z Lire 400 per parola 


ADRIA: roulotte complete, fun 
zionali, prezzi veramente con- | 
tenuti. Importatore diretto 
Nauticaravan, Rio Ospo Mug- 
gia. 563 Z 

CENTRO vacanze Opicina, tel. 
212626, «accettiamo prenota: 
zioni tende verande plasticate © 
«Brand» per roulottes. Mon; 
taggio rapido ganci traino pet 
tutte le auto. 1537 2 

VENDO, scafo m 8,50 con' due 
motori 140 cv. Telefonare per 
informazioni dopo le ore 20, 
tel. 766968. 1629 Z 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE i 
‘ 
PARTENZE i 
da Ronchi per; Partenze Arrivi 
Amburgo 15.30. 22.05 
Amsterdam 07.00 12.351 
Atene 11.40 18.00. 
Barcellona 07.00 11.504 
Colonia-Bonn 15.30 20.20. 
Copenaghen 07.00 12.10. 
Dusseldorf 15,30 21.204 
Francoforte 07.00 10.00 
15.30 20.10, 
Londra 07.00 10.05 
15.30 ‘20,00, 
Monaco 15.30: 20.59. 
New York 07.30. 15.30 i 
Parigi 07.00. 10.20. 
15.30 19,39 
Stoccolma 07.00 14.19 
Stoccarda 15.30 21,308 
Zurigo 15.30 19.00 Hi 
ARRIVI 
per Ronchi da: . Partenze Arre | 
Amburgo 07.50. 14. 50. : 
Amsterdam 19.35 22.590 
‘Atene 18.50 22.10 
Bruxelles 10.15. 14.50 
Colonia-Bonn ‘09.35 14,50. 
Copenaghen 17.05. 22.590 
Francoforte 10.50 14.50. 
17.00 22,59 


18.00 
08.45 
18,55 
18.00 
11.15 
15.05 
08.10 
19.45 


Ginevra 
Londra 
Madrid 
Monaco 
Parigi 
Stoccolma 
Stoccarda 
Zurigo 


î 
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